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^La proposta del leader della UH 
è innanzitutto metodologca 
«Il mento lo vedremo inaeme» 


^Fredde le reazioni di CgiI eCisI 
Cerfeda: insiemea Inpsevia Flavia 
Bonfantì: ancora troppo mmore 


♦Tra lette confederazioni continua 
a pesacela «ferita» provocata 
dall'accordo separato di Milano 


«Pensioni, verìfica anticipata tra i sindacati» 

Larizza: eoa e/iteremo di arrivaredivig al 2001 Ok da partedi Salvi 


ROMA Sulle pensioni, dopo Ser¬ 
gio Cofferati, segretario generale 
dellaCgil,ancheil leaderdellaUil, 
Pietro Larizza lancia la sua propo- 
sta,di metodo: primadel confron¬ 
to con il governo fissato per il 
2001, CgiI, CisI eUil verifichino 
tra loro l'andamento della spesa 
previdenziale. "È questa la pre¬ 
messa - spiega Larizza - perché al¬ 
l'appuntamento del 2001 le tre 
confederazioni si presentino con 
unapropostaunitaria". Insomma 
-èiatesi di Larizza-nessun antici¬ 
po della verifica ma intanto, "in 
vi a preven ti va", spetta a C gi I, C i si 
e Uil realizzare tra loro un con¬ 
fronto. Per esempio per decidere 
se davvero dopo il 2005 si verifi¬ 
cherà una gobba nell'andamento 
della spesa previdenziale (come 
sostiene Cofferati, insieme al Ra¬ 
gioniere generaledello Stato, An¬ 
drea Monorchio) oppure no (co- 
mesostienelaCisI di Sergio D'An- 
toni). "Bisogna discutere tra noi - 
diceLarizza-esolotranoi dei pos¬ 
sibili scenari di ordineeconomico 
efinanziario connessi allaverifica 
dei conti pensionistici program¬ 
mata per il 2001". Rispetto alla 
proposta di Cofferati (estenderea 
tutti il contributivo), quella di La¬ 
rizza è dunque solo una proposta 
di metodo. 

Unapropostadi metodo cheha 


un obiettivo principale: "Evitare- 
afferma Larizza - di arrivare divisi 
al confronto con l'esecutivo eco- 
stringere cosi quest'ultimo a sce¬ 
gliere, spaccando il fronte sinda¬ 
cale. Non credo, d'altra parte, pos¬ 
sa essere questo l'obiettivo di un 
governo di centro-sinistra". Il se¬ 
gretario generaledella Uil non in- 
tendedunqueanticipareproposte 
di merito. "L'importante-sottoli¬ 
nea-èmettersi d'accordo prima e 
comunque". Di pensio- 
ni comunque si parlerà 
solo dopo i I varo del la Fi¬ 
nanziaria. 

Le reazioni: poco en- 
tusiamo dalla CgiI, forte 
scetticismodallaCisI.In- 
somma, neanche la pro¬ 
posta del leaderdellaUil 
riesce a mettere d'accor¬ 
do letre confederazioni. 

"Siamo disponibili a ra- 
gionaresu questa propo¬ 
sta, ma dopo il confron¬ 
to su 11 a Fi n anzi ari a", afferma i I se- 
gretario confederale della CgiI, 
Walter Cerfeda, secondo il quale, 
tuttavia, "laverificadovràaweni- 
reanchecon il mi ni stero del Lavo- 
roel'lnpsawalendosi, dunque, di 
strumenti e proiezioni scientifi¬ 
che. Noi siamo convinti che la 
'gobba' ci sarà e, per q u esto, abbi a- 
mo proposto l'estensionedel con- 


■ ESTENSIONE 
PRO RATA 

È questo 
il pomo 
della 
discordia 
tra Cofferati 
e D'Antoni 


tributivo". "Si sta facendo troppo 
rumore pernulla", diceil segreta¬ 
rio confederale della CisI, Gigi 
Bonfanti, il quale afferma di non 
capire "tutto questo movimen¬ 
to". Bonfanti ribadisce, dunque, 
la posizione della sua confedera- 
zioneri spetto allepen si oni:"lave- 
rificaandràfattanel 2001, unada- 
ta non inventata, ma individuata 
per precise ragioni. A quel tempo 
vedremo se ci sonodellestorture. 
La proposta di Larizza, 
pertanto, non mi con¬ 
vince, il tema è un altro. 
QuantoallaCgiI, comin¬ 
ci a firmare l'accordo di 
Milano". 

Mano tesa invece di 
Salvi a Larizza. Dopo la 
finanziaria, il ministero 
del Lavoroèprontoacol- 
laborarealla discussione 
proposta da Pietro Lariz- 

_ zaallealtredueconfede- 

razioni sindacali sulla 
verifica del la'gobba' previdenzia¬ 
le. Lo ha detto Cesare Salvi inter¬ 
venendo a Modena al Consiglio 
nazionale lavoratori e lavoratrici 
Ds. "Credo che quanto ha detto 
oggi il segretariodellaUil sullaop- 
portunitàdi un confronto su que¬ 
sto, come premessa della verifica 
di cui si parla - ha aggiunto - sia 
u n aosservazi on egi usta". 


L'INTERVISTA 


De Luca (Ds): «Sefìnisce il posto fisso 
de^ cambiare la previdenza» 



Riparte la concertazione 
Domani confronto al Cnel 

■ Riparte la concertazione. In attesa del confronto sulla riforma del Welfare che 
dovrebbe partire dopo il varo della Finanziaria, il presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, ha convocato per lunedì al Cnel tutte le parti sociali per fare il pun¬ 
to sullo stato di attuazione del Patto sociale. Insieme al capo del governo, ci sarà 
anche il ministro del Tesoro, Giuliano Amato, e il collega del Lavoro, Cesare Salvi. 
Spetterà a D'Alema tirare le fila dei lavori nel suo intervento conclusivo al termi¬ 
ne della mattinata. Il pomeriggio, invece, sarà dedicato all'analisi della cosiddet¬ 
ta programmazione negoziata (contratti d'area e patti territoriali), uno dei capo¬ 
saldi dell'azione di governo per rilanciare lo sviluppo nelle aree depresse. Le con¬ 
clusioni saranno tratte dal ministro dell'Industria, Pierluigi Bersani, e dal sotto- 
segretario al Tesoro, Giorgio Macciotta. Dalle parti sociali arrivano ricette diver¬ 
se. È solo di una settimana fa la proposta del leader degli industriali, Giorgio Fos¬ 
sa, di sperimentare per 2/3 anni nel mezzogiorno forme di maggiore flessibilità, 
proposta salutata con disponibilità da CisI e LUI, ma respinta con nettezza dalla 
CgiI. Sullo sfondo della verifica anche il contrastato disegno di legge sulla rap¬ 
presentanza sindacale che potrebbe essere varato rapidamente dalla Camera. La 
Confindustria sostiene che l'approvazione di alcuni articoli rimette in discussione 
l'accordo di Natale. Per Giovanni Guerisoli della CisI la discussione sulle pensioni 
" ha distratto l'attenzione dai veri problemi del Paese dello sviluppo e occupazio¬ 
ne. Il Governatore ha detto che c'è la ripresa, ora si tratta di capire come si tra¬ 
duce in posti di lavoro. Speriamo che lunedì non ci venga riproposta una discus¬ 
sione tutta ideologica sulla flessibilità". "Andiamo alla verifica di lunedì - spiega 
Giuseppe Casadio della CgiI - con l'ulteriore convinzione dell'importanza del Pat¬ 
to di dicembre per le politiche di sviluppo (anche in considerazione dello spiraglio 
che si intravede della ripresa) e per le politiche contrattuali. Gli strumenti, dun¬ 
que, già ci sono, non c'è bisogno di innovazioni stravaganti". “Ora - dice Paolo 
Pirani della Uil - vanno accelerate tutte le fasi, va abbassata la pressione fiscale, 
velocizzate le procedure di spesa, resa operativa la delega per la riforma degli 
ammortizzatori sociali, e concretizzati gli impegni sulla formazione". 


Case degli Diti, diventa 
operativa la vendita 

Sconto del 30%. Esclusi alloggi da vip 


NEDOCANETTl 

ROMA II tramonto del cosidetto 
«posto fisso» rappresenta ormai 
una tendenza nel mercato del la¬ 
voro italiano. Ma come si riper- 
cuotequesta tendenza sul sistema 
previdenziale? FHa cominciato a 
ragionarci la Commissione parla- 
mentaredi controllo delleattività 
degli Enti previdenziali eassiten- 
ziaTi. Neparliamocon il suo presi¬ 
dente, il dsMicheleDeLuca. 
Presidente, le sembra che la mo¬ 
bilità del mercato del lavoro sia 
tenuta in debito conto nel dibat- 
titosullaprevidenza? 

«Il declino del posto fi sso è ormai 
diffusamente riconosciuto anche 
a livelli istituzionali. Recente¬ 
mente n e h a pari ato i I Presi den te 
del consiglio. Non procedeperòdi 
pari passo la consapevolezza che 
ciò pone problemi di coerenza al 
n ostro si sterna pen si on i sti co», 
inehesenso? 

«Nel senso cheessendo stato que¬ 


sto sistema pensato, appunto, per 
il posto fisso, mal si conciliacon la 
mobilità del lavoratore da un po¬ 
sto al l'altro, i n parti cl are, al I avoro 
autonomo o parasubordinato ed 
al lavoroliberoprofessionale». 

Che cosa avviene 
perlaprevi den zain 
questi casi? 

«Sono casi nei quali 
non sempre risulta 
agevole ridurre ad 
unità le posizioni 
contributive diverse 
che - in dipendenza 
dei lavori diversi pre¬ 
stati- siano state co¬ 
stituite presso altret¬ 
tante gestioni previ¬ 
denziali (esempi, 

Inpso Inpadap perii 
lavoro subordinato 
pri vato 0 pu bbl i co, e presso I a C as- 
sa privatizzata professional e per il 
lavoro I i bero professi on al e)». 

Che cosa comporta questo per il 
lavoratore? 

«Il passaggio dal lavoro subordi¬ 


nato a quello autonomo risulta 
parti col armen te on eroso e an cora 
più alla libera professione. La ri¬ 
congiunzione dei diversi versa¬ 
menti contributivi costa cara, a 
voltemolto cara». 

È possibile spiegare 
perché? 

«Perché la gestione di 
provenienza versa al 
lavoratore solo i con¬ 
tributi versati in suo 
favore, maggiorate di 
interessi, mentre la 
gestione di destina¬ 
zione (quella cheero- 
gherà la pensione) 
pretendedal lavorato¬ 
re l'importo ben più 
elevato di quellachesi 
eh i ama I a "ri serva ma- 
tematica"». 

Checosa sarebbe? 

«Èquel sistemachestabiliscel'im- 
portoperdeterminareunarendita 
reversi bile nel caso in cui i contri¬ 
buti non siano stati versati esiano 
ormai prescritti. In soldoni, seun 


lavoratorehaun "buco" di x anni 
di contributi perchénon gli sono 
stati versati, al momento della ri- 
congiunzioneli paga lui. Al 100% 
nel caso di libera professione; al 
50% perii lavoro autonomo. Leri- 
congiunzioni, a volte, diventano 
talmenteonerese(decinedi milio¬ 
ni) chegli interessati rinunciano». 

Cisonoantitodi? 

«La cosi detta "total izzazi on e" eh e 
non è però sempre possibile. È la 
forma che consente il cumulo di 
tutti i periodi contributivi, al fine 
della maturazione del diritto alla 
pensione e ne impone il paga¬ 
mento "prò quota", a ciascuna 
dellegestioni interessate. È molto 
meno onerosa (non ci sono i costi 
della ricongiunzioneesonoutiliz- 
zati tutti i periodi di contributi). 
Per le Casse privatizzate però la 
"totalizzazione" èaffidataalla lo¬ 
ro discrezione. Non l'hanno mai 
esercitata». 

La commissione che lei presiede 

ha avviato un'i ndagi nesu questo 

probi ema.Ci sonogiàproposte? 


«L'i ndagi ne, awiatadatempo, sta 
per concludersi. Redigeremo una 
relazione che conterrà proposte 
perii Parlamento. Allo studio, per 
la "totalizzazione" la proposta di 
introdurre un istituto per la sua 
applicazione generalizzata; per la 
"ricongiunzione", una suddivi- 
sionepiù^uatralevariecassesul- 
laripartizionedegli oneri eia pos¬ 
sibilità per l'inpsdi appropriarsi 
del cosidetti "contributi silenti", 
quelli cioè che risultano inferiori 
al minimo necessario per essere 
conteggiati afini previdenziali». 
Comegiudica l’attualedibattito 
sullecosidette"pensioni d’oro"? 
«Sono d'accordo sull'eliminazio¬ 
ne dei privilegi ma occorre tenere 
contodel rapporto tra contributi e 
prestazioni. Se si definisceun tet¬ 
to, cioèun taglio in alto, si dovreb¬ 
bero pure tagliare i contributi 
(questo teme il presidente del- 
l'Inps, Massimo Paci) ovvero pa¬ 
garei contributi in parteperlapro- 
pria pensione e in parte a favore 
dellepensioni basse». 


ROMA Con lapubblicazionesulla 
"Gazzetta uff i ci al e" del I a ci rcol are 
del ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi, prendeil vial'iterperlaven- 
dita degli immobili di proprietà 
degli enti previdenziali lnps,lnail, 
Inpdap, Enpais, Ipost, Inpdai, 
Ipsema. Il provvedimento mini- 
ierialefissa infatti i piani di alie- 
nazioneed i criteri di vendita delle 
case degli enti, in attuazione del 
decreto legislativo 104/96.1 piani 
saranno graduali nel tempo, ma¬ 
stabili sce I a ci rcol are - gi à n el 1 a pri- 
mafasedovràesseremesso in ven¬ 
dita almenoii 25%del patrimonio 
immobiliare. 

Gli inquilini residenti hanno 
dirittodi prelazi onean che in caso 
di contratto scaduto. Gli acqui¬ 
renti non possono rivendere l'al¬ 
loggio per dieci anni. In caso di 
vendita frazionata - stabi li sce an¬ 
cora la direttiva-ci saràunoscon- 
todel 30% sul valoredi mercato. Il 
diritto di prelazione può essere 
esercitato in maniera individuale 
0 collettiva, anchesotto forma di 


cooperati va. Per favori re I a ven d i - 
ta in blocco dell'edificio, èprevi- 
sta I a possi bi I i tà d i acq u i sto co11 et¬ 
ti vo anchedegli alloggi su cui non 
èstatoesercitato il dirittodi prela¬ 
zione; con l'acquisto in blocco il 
valoredi mercato viene ulterior- 
mentescontato. 

I tempi previsti per la pri ma fase 
dell'operazione sono di 120 gior¬ 
ni: entro 60 giorni gli enti devono 
formulare dettagliate ipotesi di 
vendita agli inquilini, entro i suc¬ 
cessivi 60 gli inquilini devono ri¬ 
spondere. Gli inquilini disagiati 
chenon possonoesercitareil dirit¬ 
todi prelazionesonotutelati dagli 
strumenti di sostegno previsti dal 
decreto interrninisteriale del 4 
agosto scorso. È prevista inoltrela 
formula dell'alienazi onedellaso- 
la 'nuda proprietà' nel caso di in¬ 
quii i n i eh esu peran o i sessan ta an- 
ni di età chenon abbi ano esercita¬ 
to il dirittodi prelazione; in tal ca- 
sol'anzianopuò con servare! I ti te¬ 
lo di conduttore 0 convertirlo in 
quellodi usufruttuario. 


// 

Ricongiungere 
diversi 
periodi 
contributivi 
spesso è molto 
oneroso 
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Banca mondiale; stop all'attacco del sistema pubblico 

In un semi nano a porte chi use messa in dubbio la maggiore redditività da fondi privati 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Stop alle accuse 
Indi seri mi nateal sistemi pensio¬ 
nistici pubblici. Estopanchealle 
frettoloselmitazioni ora del Cile 
ora della Gran Bretagna di cui cl 
si entusiasma troppo con II ri¬ 
schio di lasciare I lavoratori, In 
quanto risparmiatori e futuri 
pensionati. In balìa de saliscen¬ 
di de mercati finanziari. E que 
sto II segnale politico che arriva 
dalla Banca M ondialemal come 
In questo periodo Impanata a 
mettereal raggi xanallsl epolltl- 
che convenzionali seguite nel¬ 
l'ultimo decennio non soltanto 
nel paesi In via di sviluppo, ma 
anchené paesi Industriali. DI rl- 
formedellepenslonl, Infatti, non 
si parla soltanto In Italia e nei 
paesi dell'euro, ma dall'Azerbal- 
jan alla Cina alla Sierra Leone 
agli Stati Uniti. Nel club del sette 
paesi Industrializzati, soltanto 
In Gran Bretagna, però, Il siste¬ 
ma prevldenzlalepubbllcoèsta- 
to revisionato in modochelaspe 
sa futura resteràpiùomenoai li- 
véli di oggi. Al di là di quanto 
possa apparire ndia pubblicisti 
ca corrente, in nessun paese si 
pensa di virare rapidamente da 
un sistema di pensioni pubbliche 


ad un sistema privato, anchese 
lepressioni in questo senso sono 
piuttosto forti. Negli Usa, per 
esempio, un cittadino su se dee 
vegli assegni della Social Securi- 
ty e anche se questa fosse rim¬ 
piazzata da un sistema privato 
pei lavoratori giovani, gli ame 
ricani continueebbeo a ricevee 
assegni pubblici pe decenni. In 
ogni caso, la via seguita per far 
fronteall 'aumento ddia popola- 
zionein età supeioreai 65 anni 
seguita da tutti i paesi con varia 
misura èia stessa: ridurrela ere 
scita ddrinterventopubblicoin- 
coraggiando i lavoratori attivi a 
privatizzare la propria pensione 
in modo che il loro reddito da 
pensionati deivi sempre di più 
dal proprio fondopesionegesti- 
toprivatamete 
In un seminario obesi èsvolto 
a porte chi use Joseph Stiglitz, vi- 
cepresidete e capo-eonomista 
della Banca Mondiale, e Peter 
Orszag, eonomista della Saba- 
go Assodates, hanno messo in¬ 


discussione radicalmete l'idea 
che! sistemi pesionistid possa¬ 
no essee ri formati con un colpo 
di bacchetta magica in grado di¬ 
spostare l'equilibrio dal pubbli¬ 
co al privato in misura radicale 
comesesi agissesu una «tabula 
rasa», comesesempreeeomun- 
quela pen sione integrati va indi¬ 
viduale fosse prefeibile a un si¬ 
stema di copertura pubblico. Se¬ 
condo! dueeeonomisti la neces¬ 
sità di riforme è senz'altro «mo¬ 
tivata» sia nd paesi industriali 
sia in quél! invia di sviluppo, nd 
quali «troppo spesso i benefici 
dd programmi previdenziali 
pubblici hanno rafforzati i edi 
privilegiati forzando i poveri 
contadini poveri a finanziare le 
ditesurbane». Mail rigettodi un 
estremoOa difesa dd l'intervento 
pubblico così comed non puòsì- 
gnìfìcare l'accettazione ddl'e- 
stremo opposto, cioèlosmantd- 
lamento dd sistemi pubblici. 
Ora, dice Stiglitz, «il pendolo- 
sembra essereandatotroppolon- 


tano perché troppi miti hanno 
oscuratola discussione facendo 
deragliare le strategie razionali 
di intervento». 

I limiti ddia discussionesulle 
riforme le pensionistiche sono 
principalmentesd. 

Eccoli. 


1. E sbagliato focalizzarel'at- 
tenzione esclusivamente sugli 
difetti ddia spesa pensionistica 
nd lungo termineignorandoi co¬ 
sti dd breve Se una riforma con- 
ducea un maggiorecontrollodd- 


la spesa a costo di una riduzione 
secca ddia tutda dd 1/1/ dfare (e 
quindi dello standard di vita) per 
le generazioni successive, non è 
semplice calcolare vantaggi e 
svantaggi futuri tra lediversege- 
nerazioni. 

2. Si dicechei piani previden¬ 


ziali privati garantiscono mi¬ 
gliori rendimenti, ma devono es¬ 
sere messi in conto i rischi deri¬ 
vanti dalle fluttuazioni di mer- 
catoche, comesi èvistoconlecri- 
si valutarieefinanziariea ripdi- 


zione, sono piuttosto consistenti 
enonprevedibili. Da questopun- 
to di vista la differenza tra i due 
sistemi è fondamentale qudio 
pubblico èsostenuto dalla tassa- 
zioneedalla possibilità di inde 
bitamento ddIoStato eciò signi¬ 
fica che il rischio ddl'investi- 
mento dd capitale accumulato 
pala pensione può essaemag- 
giormentediffuso tra contributo- 
ri ebeneficiari; sel'equilibriofos- 
sasespostatodaisamentevasoi 
piani pensionistici individuali 
ciascuno farà fronte individua- 
lementealleavvasità dd maca- 
ti.3. Il rendimento ottenuto dai 
sistemi di previdenza individua¬ 
li non èsempresupaiorea qudio 
ottenuti dai piani previdenziali 
pubblici. 

4. Non è genaalizzabile la 
conclusione pa cui le pensioni¬ 
pubbliche incentivino «in ogni 
caso» il pensionamento antici¬ 
pato. 

5. Non è vero chela competi- 
zionetra banche, socidà di assi- 


curazioneefondi di investi men¬ 
to pa strapparsi i nuovi clienti ri¬ 
duca i codi dd piani contributivi 
pali lavoratore, al massimopuò 
limitarei costi acessivi. Una ri- 
caca dd Gruppo di consigliai- 
ddla Social Saurity ha dimo¬ 
strato come dopo 40 anni di la¬ 
voro il costo di un piano indivi- 
dualeriduceil valoredd capitale 
dd 2%. Seil lavoratoreha diva- 
sificato gli investimenti serven¬ 
dosi di variesocietà finanziarie, i 
costi possonosalireal 20%. 

6. Non regge l'argomento in 
baseal quale! piani individuali 
sono la giusta risposta a govani 
inefficienti o corrotti. Se è vero 
cheun minimo di regolazionedd 
macati è naessaria pa evitare 
investimenti fraudolenti e alta¬ 
mente ri schi osi, non si vedepa- 
chélo stesso govan o sarebben d - 
lostesso tempoinefficientendia 
gestionedd sistema pensionisti- 
co ed efficiente o onesto nd mo- 
mentoin cui deveregol arei I siste¬ 
maprivato. 


■ RIFORME: 
SEI ERRORI 

L'esame 
della Bml 
mette In luce 
quali sono 
I limiti del 
cambiamenti 
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RaissaGorbadova; 
le speranze appese 
a un farmaco Usa 

Restano molto gravi le condizioni di 
salutedi Raissa Gorbaciova, da una 
settimana ormai priva di conoscenza e 
sottoposta a respirazioneartificiale 
nella clinica di Muenster(Vestfalia) 
doveèricoveratadal26luglioperuna 
micidialeformadi leucemia. Ilprofes- 
sor Thomas Buechner, capo dell'equi- 
pemedicachehaincuralamogliedi 
M ikhail Gorbaciov, ha definito ieri 
«moltoserie» lecondizionidi Raissa 
mahaaggiuntoche«nonbisognaab- 
bandonarelesperanze».Eunaspe- 
ranza per Raissa vienedal quotidiano 
ted esco* Bild». Il giornaleparla infat¬ 
ti di una nuova terapia basatasu un fa- 
remaco, l'«Amefostin», prodotto dal- 
l’esercitostatunitenseperridurresui 
soldati-incasodi guerra-eventuali 
danni da radiazioni. Afareusodi tale 
medicina nellasua terapia, secondo il 
giornale, è il professor Ehninger, spe¬ 
cialista di leucemia, cheha visitato 
Raissanellaclinicadi Muenster. 


La violenza 
di due 
soldati 
contro 
un 

manifestante 
In basso 
controlli 
a Mosca 
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TERRORISMO 

Sezioni nel sangue 
41 morti in India 

■ Quarantunopersonesonorimasteuccise ieri in India, durante la terza 
giornata delle elezioni politiche. Secondo! primi dati, ha votato circa il 60 
per cento dei 90 milioni di elettori chiamati alleurne negli Stati del Bihar, 
Jammu-Kashmir, UttarPradesh, MadhyaPradesheAndhraPradesh. 
Complessivamenteeranoinpalio76dei545deputatidellaLok Sabba, la 
Camera bassa del parlamento. Le maggiori violenze si sono registrate nel 
Bihar, dove33 persone, fra cui 29 poliziotti, sono rimasti uccisee 25 feri¬ 
te nello scoppio di mine. Gli attentati vengono attribuiti al Centro M aoista 
Comunista, un gruppo rivoluzionariodi estrema sinistra che ha lanciato 
un appello al boicottaggio elettorale. Nel tormentato Stato del Kashmir, 
almeno sette persone sono state ucciseequattroferite in attentati dina¬ 
mitardi e scontri con la polizia di cui sono stati protagonisti gruppi separa¬ 
tisti musulmani. Leelezioni indiane vengono scaglionate in più fasi per 
permettereunmigliorutilizzodelleforzedi sicurezza. Le prime consulta¬ 
zioni si sono tenute il 5 e il 12 settembre, le prossime saranno il 25 settem- 
bree il 3 ottobre. Lo spoglio inizierà il 6 ottobre. In gioco è la stabilità del 
paese, che ha sperimentatotreelezioni generali negli ultimi tre anni. Net¬ 
ta mentefavorita appare l'Alleanza nazionaledemocratica.unraggruppa- 
mentodi 18 partiti guidato dal Bjpdell'attualeprimoministroAtal Bihari 
Vajpayee, chegodedi unaforte popolarità personale. Asfavore di Sonia 
Gandhi, leaderdel maggiorepartitod'opposizione, il Congresso, giocano 
l'orgine italiana e la scarsa esperienza politica. 


L'ombra di Lebed sul traballante Btsin 


Il generalepotrebbesostituire Putin. Luzhkov: il presidentedB/edimdlersi 



IL CASO 


Indagato FelipeTurover 
l'uomo del «Rusaagate» 


Alaska, sfiorato 
il duello 

tra Usa e Mosca 

Lampi di guerra fredda nellostret- 
to di Bering, al largo dell'Alaska. I 
radar della base aerea di Emen- 
dorf hanno individuato due bom¬ 
bardieri russi Tu-95 «Orso» diretti 
verso la costa americana (erano a 
320 chilometri, meno di mezz'ora 
di volo) esubitosono decollati due 
F-15 per intercettarli. Quando i 
caccia Usa sono giunti a una no¬ 
vantina di chilometri di distanza, i 
velivoli russi hanno virato, ben pri¬ 
ma di entrare nello spazio aereo 
statunitense. L'episodio risale a 
giovedì pomeriggio ed è stato rife- 
ritodallaAirForceamericana. Mo¬ 
sca ha espresso «sorpresa e ram¬ 
marico» per il decollo dei caccia 
Usa, sottolineando che «gli aerei 
russi non hanno violato lo spazio 
aereo di alcun paese vicino» osta¬ 
vano effettuando «un volo pro¬ 
grammato» di esercitazioneverso 
le estremità orientali della Russia. 
«L'aviazione vede quotidianamen¬ 
te il sorvolo degli aerei spia Nato 
sulla frontiera russa ma non reagi¬ 
sce in modo così brusco» - hanno 
affermato fonti dell'aeronautica 
militare russa. Più cauta la reazio¬ 
ne degli Stati Uniti, che hanno 
aperto un'inchiesta. Un incidente 
analogo era stato denunciato dal 
NewYork Times a fine giugno, pro¬ 
prio nel pieno della crisi tra M osca 
e Washington per l'intervento in 
Kosovo. In quell'occasione, nel 
corso delle manovre militari «Oc¬ 
cidente 1999» i Tu-95 russi rag¬ 
giunsero l'Islanda prima di essere 
intercettati efatti allontanare. 


MOSCA Mentre si rafforza l'or¬ 
mai quotidiano balletto di voci 
sullasalutedi Eltsin.gli avversari 
del presidente sferrano nuovi e 
violenti attacchi. E nuovamente 
si parla di una prossima entrata 
in scena del generale Lebed, an¬ 
che se i collaboratori di Eltsin 
smenti sconoseccam ente. 

Torna intanto alla carica il po¬ 
tente sindaco-governatore di 
Mosca luri Luzhkov, un tempo 
alleato del capo del Cremlino ed 
ora suo acerrimo avversario. Ieri 
si èpronunciato senza mezzi ter¬ 
mini a «favore delle dimissioni 
volontari e»del presidente. 

Venerdì alla camera Alta che 
raggruppa tutti i governatori re 
gionali, la maggioranza relativa 
dei parlamentari aveva aderito e 
votato unamozionecheinvitava 
Eltsin afarsi daparte. Gli avversa¬ 
ri di Eltsin non erano riusciti però 
a coagu I are I a maggi o ran za asso- 
luta. Ma ciò non ha scoraggiato 
Luzhkov, che siede alla Camera 
Alta, dall'affermarechetrai par¬ 
lamentari «prevale l'insoddisfa¬ 
zione verso i massimi dirigenti 
del paese». 

In tempi recenti Luzhkov non 
aveva lesinato attacchi contro il 
vertice russo, ma aveva sempre 
precisato chelepolemicheerano 
rivolte contro l'entourage del 
presidente accusato di gestite il 
potereapprofi ttan do del I epreca- 
riecondizionedi salutedi Eltsin. 

Luzh kov n on si spi n getuttavi a 
acondividerelatesi di chi inten- 
deabbinareleelezioni presiden- 
zali a quella parlamentari previ¬ 
ste per dicembre. «Non si può 
ammucchiare tutto, altrimenti 
gli elettori non potranno fare la 
sceltagiustavotandoi veri leader 
del paese» - ha sostenuto ieri il 
primo cittadino della capitale. 
L'ipotesi di elezioni congiunte 


del restoobbligherebbeLuzhkov 
ealtri pretendenti a scegliere tra 
una candidatura alle presiden- 
zialiedunaperil Parlamento. 

Il Cremlino intanto reagisce 
allepolemicheeallevoci, smen¬ 
tendo tutto. In tal senso si è 
espresso ieri il numero duedello 
staff presidenziale Igor Shabdu- 
rasulov cheha dapprima negato 
l'esistenza di «un piano chepre 
vede le di missioni anticipatedel 
presidente Eltsin». Il portavoce 
ha anche assicurato che «le eie 
zioni presidenziali avranno luo¬ 
go regolarmenteentro il periodo 
previsto, cioèil luglio del 2000». 
in quanto alle voci sull'uscita di 
scena di Eltsin il collaboratore 
del presidente ha tagliato corto 
affermando chesi tratta di «meri 
desideri» dei suoi avversari. Il 
consigliere ha anche smentito 
nuovamente un possi hi le rinvio 
delleelezioni legislative, l'inten¬ 
zione di proclamare lo stato di 
emergen za, ei I «I an ci o»del gen e- 
rale Alexander Lebed comesuc- 
cessoredi Eltsin. 

Quest'ultimo usa toni apoca¬ 
littici parlando del futuro della 
Russia: «Vedo un reale pericolo 
di dissoluzione» - ha detto l'ex 
presidente del consiglio di sicu¬ 
rezza nazionale in un'intervista 
al settimanale tedesco DerSpie 
gel.«Sesingoleregioni avranno a 
disposizione armamento nu¬ 
cleare - ha detto ancora Lebed - 
sarà una cosa spaventosa per il 
mondo intero». Le voci, chean- 
cheieri si sono rafforzate, sullo 
stato di salutedel presidente au¬ 
mentano tuttavia la probabilità 
di un'entratainscenadel genera¬ 
le. 

La salute del presidente russo 
starebbe peggiorando tanto che 
alcunefonti di stamparusseipo- 
tizzano la necessità di un nuovo 


ricovero e addirittura di un nuo¬ 
vo intervento al cuore. A parlare 
di questo deterioramento delle 
condizioni di Eltsin sono i quoti¬ 
diani Segodnia e Komsomol- 
skaia Pravda (quest'ultimo ipo¬ 
tizza la necessità un nuovointer- 
vento al cuore) ma soprattutto 
neriferi scediffusamenteun gior¬ 
nale elettronico in Internet, la 
Gazeta.Ru. Secondo quest'ulti- 
ma pubblicazione, il presidente 
sarebbe di nuovo in condizioni 
delicateesarebbeimminenteun 
suo ricovero. I giornali ipotizza- 
noladatadi domani.Avrebbein- 
tanto un nome l'uomo che se¬ 
condo gli inquirenti russi ha pia¬ 
nificato gli attentati di Mosca: si 
chiama Achimes Gochiyayez, è 


cecenoei suoi tratti somatici cor¬ 
rispondono a quelli dell'identi¬ 
kit elaborato nei giorni scorsi. 
Avrebbe affittato dei locali nei 
d ue pai azzi sai tati i n ari a n el I a ca- 
pitale. L'operazione «Vortice» 
continua a prendere di mira so¬ 
prattutto i ceceni. Venerdì èstato 
reso noto che ne sono stati arre 
stati due sospettati di essere gli 
esecutori materiali degli attente 
ti, Timur Dakhkilgov e Bekmars 
Sautiyev. La rete televisiva Ntv 
hadettochesullemani del primo 
enell'appartamentodel secondo 
sono state trovate tracce di uno 
degli esplosivi utilizzati negli atti 
terroristi ci. Sautiyev si èdifesodi- 
cendo di essere vittima di una 
macchinazionedellapolizia. 


GINEVRA Rischia di trovarsi sul 
banco degli imputati per rispon- 
deredell'accusadi appropriazione 
indebitail faccendiere russo-i^a- 
no-israelianoche, con lesuerive 
I azi on i, h a fatto espi odere I o scan - 
dalo su tangenti e riciclaggio che 
fatremareil Cremlino. Secondo il 
quotidiano a/izzero «Blick», un 
investitore russo ha denunciato 
Pel i peTu rover per aver fatto spari - 
rei capitali che gli aveva affidato 
qunadoii giovanefinanziered'as- 
salto lavorava alla Banca del Got¬ 
tardo. Elaprocu radi Zu ri gohaora 
aperto un'inchiesta a carico del¬ 
l'uomo che ha sollevato il polve- 
ronedellebustarellechel'impren- 
ditore kosovaro Behgjet Pacolli 
avrebbe elargito a M osca per assi¬ 
curarsi l'appalto peri lavori di ri¬ 
strutturazione del Cremlino. Il 
procuratore distrettuale Werner 
M ichel ha confermato al giornale 
che «una inchiesta penale è stata 
aperta contro Turover per reati 
contro il patrimonio». Il magistra¬ 
to ha detto di averlo già interroga¬ 
to aggi un gen do eh ecomei n tutti i 
casi, anche in questo vale la pre- 
sunzionedi innocenza. «Blick»ri- 
ferisce che Turover avrebbe sot¬ 
tratto all'investitore centinaia di 
migliaia di franchi svizzeri, ossia 
svariate centi naia di milioni di li¬ 
re. Alla Banca del Gottardo, dove 
ha lavorato fino al 1996, il finan¬ 
ziere si occupava della gestione 
dei fondi depositati dapersonalità 
russe. Perquesto suo delicato ruo¬ 


lo, Turover era bene informato 
sullefughedi capitaledalla Russia 
all'Occidente e da nomi spesso 
eccellenti associati a questi movi¬ 
menti. Tu rover si occu pava anche 
di recupero credi ti edi consulenze 
per i contratti con i Paesi dell'ex 
Urss. Uno di questi riguardava 
proprio la «Mabetex» di Pacolli, 
società con sede in Svizzera, e i 
suoi affari con laBancadd Gottar¬ 
do, istituto di Lugano con ramifi- 
cazi on i i n Lussem bu rgo, Bah amas 
e Hong Kong. Nato in Russia 35 
annifaeorain possesso di doppia 
cittadinanza spagnola e isr^ia- 
na, è considerato un abile «bro¬ 
ker» cheavrebbe accumulato una 
vera e propria fortuna nei traffici 
finanziari tra la Russia post-sovie¬ 
tica e l'Occidente. Le rivelazione 
sul «Russiagate»gli hannogiàpro- 
curato alcune querele per calun¬ 
nia, primafratuttequelladi Pacol¬ 
li, che più volteha negato di aver 
versato tangenti per i lavori di ri¬ 
strutturazione del Cremlino edi 
essersi accollato i conti dellecarte 
di credito del presidente Boris El¬ 
tsin edellesuefiglie. Duesettima- 
ne fa Turover sostenne che lo 
scandalo era solo agli inizi eieno¬ 
ti zi e u sci te n el f rattem po sem bra- 
no dargli ragione. La denuncia 
eh e 1 0 h a col pi to, tuttavi a, potreb- 
beoraridimensionareil suo ruolo 
di supertestimone. Perquestonon 
siescludecheil misterioso investi¬ 
tore, di cui «Blick»nonfail nome, 
siastatomanovratodaM osca. 


Rxxli riunisce il governo^ via alle riforme 


Ratificato ieri il nuovo codice di condotta per 


Voto in Sas9Dni^ Schrader trema 

Nelleelezioni di oggi una nuova disfatta Spd? 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La riforma più velo¬ 
ce ed evidente: i duepodii, ad al¬ 
ta tecnologia, che hanno sostitui¬ 
to il tavolo delle conferenze 
stampa. Con tre bandiere blu con 
le stelle deH’Unione alle spalle e 
uno schermo in ciascuna tribù- 
netta per mandare e ricevere mes¬ 
saggi elettronici dai collaboratori 
rimasti negli uffici. Se non sai 
una risposta da dare subito al 
giornalista, il Grande Fratello del 
Breydel, ai piani alti del palazzo 
della Commissione, te la suggeri¬ 
rà in video. Il tutto condito da 
promesse di grande trasparenza, 
specie sul sito Internet, e da un 
servizio stampa di 30 portavoce 
disponibili 24 ore su 24 (ma i 
commissari hanno convinto Pro¬ 
di a mantenere, per ciascuno di 
loro, un portavoce personale). La 
riforma più complicata: la rivolu¬ 


zione degli uffici, la ristruttura¬ 
zione indispensabile che il presi¬ 
dente Romano Prodi considera 
come una «priorità assoluta» nei 
primi passi del nuovo esecutivo 
comunitario. Questa rivoluzione 
interna, confermata ieri dal vice- 
presidente della Commissione, il 
britannico Neil Kinnock, scatterà 
il 1 ottobre e si concluderà prima 
di Natale. Poi, a febbraio, arriverà 
la vera, grande operazione di rin¬ 
novamento: la strategia riforma¬ 
trice della Commissione prepara¬ 
ta in sintonia con il parlamento 
europeo. 

È cominciata così ieri, anche 
con un mutamento d’immagine, 
la prima giornata di lavoro della 
Commissione Prodi, dopo il giu¬ 
ramento di venerdì nel Grandu¬ 
cato del Lussemburgo. Una riu¬ 
nione di presa di contatto ma an¬ 
che molto operativa. Prodi, ha ri¬ 
ferito il suo portavoce Ricardo 
Franco Levi, ha nuovamente sot¬ 


tolineato l’importanza del nuovo 
rapporto sancito con il parlamen¬ 
to europeo all’atto della procedu¬ 
ra d’investitura. A sua volta, Kin¬ 
nock, il primo commissario spe¬ 
dito neN’abbellita sala stampa, ha 
riferito sulle tappe della riforma 
interna affermando che gli spo¬ 
stamenti dei funzionari, la crea¬ 
zione di alcune nuove direzioni 
generali (tra tutte spiccano quelle 
per l’allargamento ai paesi del 
centro ed est Europa e quella per 
lequestioni della giustizia e degli 
affari interni) sono soltanto degli 
antipasti: «Non siamo che agli 
inizi», ha precisato. Infatti, una 
delle prime circolari è la «consi¬ 
stente rotazione» dei più alti fun¬ 
zionari. Il vicepresidente ha fatto 
presente che ogni nomina o spo¬ 
stamento sarà compiuta avendo 
presente la regola del «merito» 
oltre al rispetto, per Trattato, de¬ 
gli equilibri geografici. 

La Commissione ha ratificato 


I commissari 

ieri anche il codice di condotta 
per i commissari, già reso noto 
nella prima riunioneinformaledi 
fine agosto. È confermato che i 
commissari possono far parte di 
partiti politici 0 sindacati ma non 
dirigerli ed, in ogni caso, questo 
impegno non dovrà nuocere alla 
totale disponibilità nei riguardi 
dell’esecutivo. Inoltre, i commis¬ 
sari non potranno, nemmeno 
gratuitamente, scrivere articoli 
per giornali eriviste. Potranno fa¬ 
re lezioni universitarie ma senza 
compenso e, nel caso di libri, do¬ 
vranno informare il presidente e 
devolvere i diritti d’autore per be¬ 
neficenza. Niente regali, ovvia¬ 
mente, sopra il controvalore di 
150 euro (290.440 lire), denuncia 
dei propri interessi finanziari e 
formai e impegno a non esercitare 
prima che passi almeno un anno, 
una volta lasciato l’incarico, 
un’attività che possa nuocere alla 
Commissione. 


BERLINO Della serie: le sofferen¬ 
zeelettorali nonfinisconomai.E 
un'altra domenica di sofferenza 
sembra profilarsi perii cancellie 
retedesco Gerhard Schòder, che 
nelle regionali di oggi in Sasso¬ 
nia-uno dei Laender del l'est tra¬ 
dizionalmente dominato dalla 
Cdu - dovrà assistere con ogni 
probabilitàad un ennesimo arre 
tramento della sua ^d. Gli ulti¬ 
mi sondaggi danno infatti un ul- 
teriorecalodei socialdemocratici 
e, al contrario, un forte incre 
mento della Cdu, che dal 1990 
governa da sola grazie alla mag¬ 
gioranza assoluta. Alla Spd an¬ 
drebbe infatti meno del 14% ri¬ 
spetto al 16,6% ottenuto nelle 
precedenti regionali del 1994, la 
Cdu -checinqueanni fasi aggiu¬ 
dicò ben il 58,1%-avrebbeinve 
ce più del 60%, mentre gli ex co¬ 
munisti della Pdsotterrebbero il 
20% circa (16,5% nel '94), sor¬ 
passando così laSpdedivenendo 


per I a secon da volta (era gi à acca¬ 
duto una settimana fa in Turin- 
gia) il secondo partito in un par¬ 
lamento regionalein Germania. 
V i sta I a su premazi a i n attaccabi I e 
del I a Cdu sasson eedel suo I eader 
Kurt Biedenkopf (soprannomi- 
nato perquesto «ReKurt»), èpro- 
prioilsorpassodellaPdssuilaSpd 
l'elemento di maggiore attesa e 
curiosità della consultazione 
odierna, la quinta a livello Ioale 
dall'inizio di settembre. In tutte 
le altre elezioni precedenti (re 
gionali in Saar, Brandeburgo,Tu- 
ringiaecomunali in Nord-Reno- 
Vestfalia) la Spd di Schròder ha 
subito autentici tracolli con per¬ 
dite secche fino a 15 punti per¬ 
centuali. L'uscita dal tunnel im¬ 
boccato dalI'Spd all'inizio del¬ 
l'anno con la cocente sconfitta 
alleregionali di febbraio in Assia 
sembra decisamente lontana. 
Dopo la Sassonia, il 10 ottobre 
voterà Beri i n o (regi onal i ecomu- 


nali)eanchenellacapitaleil par¬ 
tito del cancelli ere andrà incon¬ 
tro, sembra, aunanuovadisfatta. 
Fino a quando potrà continuare 
I a caduta I i bera sen za eh e ci ò ab- 
bia ripercussioni sul governo? 
Gli osservatori sono concordi nel 
dare tempo a Schròder fino alle 
elezioni regionali del prossimo 
anno nello Schleswig-Holstein 
(febbrai o) e N ord-Ren o-Vestfal i a 
(maggio), due Laender tradizio¬ 
nali roccaforti socialdemocrati¬ 
che. Se anche lì la Spd dovesse 
franare, perSchròderlasituazio- 
nesi farebbe davvero insosteni¬ 
bile ed egli potrebbe lasciare in 
anticipo la nuova cancelleria di 
Berlino. Unica consolazione, se 
eoa si può dire, potrebbe essere 
per Schròder il fatto chelascon- 
fittaannunciatadi oggi non avrà 
di sicuro alcunaconseguen za su¬ 
gli equilibri diforzeal Bundesrat, 
laCameraaltadelleRegioni, do¬ 
vei aSpd ègi à i n mi n oranza. 
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IL Fatto 


l'Unità 



^ Per l'ex procuratore di Palermo 
«sono troppi tregradi di giudizio 
chevanno limitati a pochi casi» 


♦È contrano però all'inasprimento 
dellecondanne un paesemodemo 
de/e mantenere quelle alternati ve 


«Tempi e pene certe 
cambiando ii sidema» 


L'analisi di Caselli per la sicurezza sociale 



DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

VIGEVANO «Se chiediamo si cu¬ 
pezza manon facciamo nullaper 
ren derei I processo più rapido eia 
penacerta, entriamo in contrad¬ 
dizione, senon vogliamo parlare 
proprio di schizofrenia». È que 
sto il parere dell'ex procuratore 
di Pai ermo Gian cario Caselli, og¬ 
gi direttore del Dipartimento di 
amministrazione penitenziaria, 
in tema di sicurezza, allarme so¬ 
ciale, interventi dello Stato e 
quant'altro si diceesi urlainque 
stegiornatedaboiIettin 0 di guer¬ 
ra. «Il nostro è un processo con 
tempi vergognosamentelunghi - 
spiega Caselli a margine di un 
convegno sull'usura - equalcosa 
bisognafare.Trai problemi vedo 
quello dei tregradi di giudizio: 
non c'èsisterna al mondo orien¬ 
tato in senso accusatorio cheab- 
bia tre gradi di giudizio. Voglia¬ 
mo mantenerli? Riteniamo che 
appartenganoallanostracultura 
e tradizione? Bene, ma almeno 
facciamo qualcosa perchénon si 
vada sempre, inesorabilmente 
dal primo al secondo grado e 
sempre dal secondo alla Cassa¬ 
zione. Introduciamo dei filtri, 
degli sbarramenti, altrimenti il 
sistemascoppia». 

Agire, insomma, ritoccare 
qualcosanel processo, suggerisce 
il direttoredel Dap. Che, sempre 
in tema di interventi in favore 
della sicurezza, ha parlato anche 
dellepossibili modificheallaleg- 
ge Smeone, mettendo però in 
guardia: «In linea di principio 
quella l^gerappresenta qualco¬ 
sa su cui rifletteremolto prima di 
farinterveniremodifiche... Perii 
suo impianto di partenza, non è 
una legge che si possa criticare, 
ancheperchéènata per garanti re 
una fascia di condannati poveri. 
Però, ci sono alcuni profili speci¬ 
fici etecnici chesi possono rive 
dere- aggi ungeCasel I i - per esem¬ 
pio la noti fi caa mano all'interes¬ 
sato. Questo potrebbe essere og¬ 
getto di una nuova riflessioneo 
riscrittura, ma fermo restando 
l'impianto complessivo della 
norma». 

Ma attenzione, ammonisce 
Giancarlo Caselli, perchéal di là 
di qualsiasi ondata emozionale, 
non si può pensaredi risolverela 


IL PARERE 


Fi iiiriillii 

rErraratti: 


ENRICO FIERRO 

ROMA Controcorrente: il profes¬ 
sor Franco Ferrarotti non ama il 
nervoso discuteredi questi giorni 
sullacriminalità. Sfogliai giornali, 
leggei titoli, hasottogli occhi an- 
chel'ultimosondaggiosu^i umo¬ 
ri elepreoccupazioni degli italiani 
(«dopoii lavoroèlacriminalitàla 
pri n ci pai e emergenza») e storce i I 
naso. «C'ètroppoallarmismo...». 
Allarmistrio o allarme, professor 
Ferrarotti? 

«Allarmismo, senz'altro, perché 
noi non siamoaffattoin unasitua- 
zionedi emergenza. E consiglierei 
di smetterla di considerare la vita 
sociale come il passaggio da una 
emergenza all'altra, questo ètipi- 
co dei governi incapaci e ddle 
pubbliche amministrazioni allo 
sfascio». 

Professore, la non può nascon¬ 
dersi che negli ultimi giorni, al 
Nordcomeal Sud,c'èstataunare- 
crudescenzadellacriminalità. 

«Certo, ci sono fatti gravissimi, 
ma eh evengono esaltati eaddirit- 
tura moltiplicati come risonanza 
daimedia...». 

È quindi a causa dellenefasta in¬ 
fluenza di giornali etvchemini- 
stri deirinternoedellaGiustizia, 
segretariodel piùgrandepartito 


Sarà istituito a Brescia il primo 
«Ossen/atorio anticrimine» 


L'IMTERVISTA ■ GIOVANNI MARIA FLICK 


BRESCIA L'istituzione di un osservatorio 
permanente suiia sicurezza che raccoiga 
tutte ie informazioni su tipoiogie frequen¬ 
ti dei fatti criminosi: ia riquaiificazione 
ed ii risanamento ediiizio dei quartieri, 
compresa ia migiiore iiiuminazione; ser¬ 
vizi interforze con criteri stabiiiti dai Co¬ 
mitato provi nciaie per i'ordine pubbiico e 
ia sicurezza, Sono aicuni dei punti essen- 
ziaii dei protocoiio d'intesa stipuiato tra 
i'Amministrazione comunaie di Brescia e 
ia Prefettura i cui contenuti sono stati ii- 
iustrati dai sindaco Paoio Corsini e dai 
prefetto Aiberto De Muro: «È uno sforzo 
congiunto per un migiior coordinamento 
tra poiizia municipaie ed aitre forze di 
poiizia, pur nei rispetto deiiesingoie 
competenze», li Comune, tra ie aitre co¬ 
se, fornirà aiia Prefettura ie informazioni amministrative riguardanti i 
trasferimenti di esercizi pubbiici e attività commerciaii con una partico- 
iare attenzione a quegii aspetti che possono essere utiii aiia prevenzio¬ 
ne deii'iiiegaiità. Prefettura e Comune si impegnano a redigere una re- 
iazione annuaie suiio stato deii'ordine pubbiico. li Comune, infine, in- 
staiierà deiie teiecamere per ii monitoraggio dei quartieri a rischio; 
mentre ii Prefetto ha assicurato che a Brescia e in 10 aitre città itaiia- 
ne, si creerà una interconnessione tra ie varie centraii operative. 



partita della sicurezza solo con 
maggiorericorso al carcere: lemi- 
sure alternative restano un pila¬ 
stro di una società civileeavan- 
zata. «Sesi parlassesolodi carcere 
si commetterebbeun errore- pre- 
metteinfatti -lemisu realternati¬ 
ve servono perdareachi èdete 
nuto, edevegiustamenteespiare 
una pena, qualchepossibilespe 
ranza. Sequestesperanzenon ci 
fossero, sarebbe una perdita sec¬ 
ca non solo perii singolo sogget¬ 
to, ma anche per la collettività. 
La collettività ha tutto da guada- 
gnaredallapossibilitàdel reinse¬ 
rimento. Quanto più si riesce a 
reinserire, tanto minore sarà la 
recidiva. Il discorso del reinseri¬ 
mento non èsganciato daquello 
sulla sicurezza, sono temi chesi 
intrecciano». Come controllare, 
allora, chi si trova fuori dal carce 
rema deve scontare una misura 
alternativa? Caselli rilancia l'i¬ 
dea della sperimentazione del 
bracciale elettronico per il con¬ 
trollo dei semi li beri: «Se speri- 
mentareil bracci al ein alcuni casi 
serveal sistema per continuarea 
funzionare con i benefici che ha 
prodotto negli ultimi tempi, al¬ 


lora sperimentiamolo. I benefici 
ci sono stati, anchesecon alcune 
gravi disfunzioni.Seil braccialet¬ 
to serve per mantenere in piedi 
un si sterna chehain sépositività 
indiscutibili, allora sono per la 
sperimentazione». 

Sul tema è ritornato anche il 
presidentedellaCamera Luciano 
Violante: «Non credo chelasicu- 
rezzasiaun tema sul qualelefor- 
zepolitichesi debbano dividere. 
Se sul metodo, sul le cose da fare, 
c'èdiscussioneedibattito discu- 
tiamonemadecidiamocon rapi¬ 
dità- spiega- insi emeal lavoro, la 
sicurezza deve essere uno dei 
grandi obiettivi prioritari del 
Paese, rappresenta lo zoccolo sul 
quale si costruisce il rapporto di 
fiducia tra cittadini eàato, per¬ 
ché sono le persone più deboli 
quelleesposteagli attacchi della 
criminalità». Gli fa eco il prefetto 
di FirenzeAchilleSerra. «Polemi- 
cheeisterismi collettivi non ser¬ 
vono, serve piuttosto ragionare 
su comecontrollaremeglio il ter¬ 
ritorio. E poi questo governo, se¬ 
condo me, si sta muovendo be 
n e, stafacen do tantecose, a parti - 
redai 6000nuovi agenti». 


<ta represEionenon basta^> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Su 11 a si CU rezza ri sch i a- 
mo di commetterelo stesso erro¬ 
re che abbiamo commesso per 
l'emergen za corruzi on e e per l'fr 
mergenza mafi a: del egarel asol u- 
zionedei problemi allasupplen- 
za del I a magi strato ra e al I ' i n eff i - 
cienza della macchina giudizia¬ 
ria». 

Professor Flick cos'è una critica 
alle misure che dovranno essere 
varatena prossi m i gi orn i ? 

«Penso chenon si possa affronta¬ 
re il problema della 
sicurezza con prov¬ 
vedimenti singoli. Il 
tema è più globale: 
di controllodel terri¬ 
torio, di risorse, di 
cultura della legali¬ 
tà, di coinvolgi men¬ 
to degli enti locali, di 
prevenzione. La si¬ 
curezza ri eh i edesen- 
tenze che arrivino 
presto e punizioni 
effettive. Richiede, 
cioè, che la giustizia 
funzioni. Ma la giu¬ 
stizia è solo un pezzo della sicu¬ 
rezza» 

La quindi èd’accordocon il pre- 
sidaitedella Camera quando af- 
fermachesenzasicurezzanon c’è 
giustizia? 

<Certo: da tempo affermo che 
non c'è giusti zi a senza sicurezza. 
Enoncisi puòlimitareadaffron¬ 
tare il problema della sicurezza 
esclusivamente in chiave di giu¬ 
stizia. Pen si amo al famoso spazi o 
di sicurezza, libertàegiustizia di 
cui parlal'Unioneeuropeaeche 
pone, appunto, lagiustiziaall'ul- 
timo poSo. Pretendere di risol¬ 
vere il problema della sicurezza 
in chiavedi giustiziasignificaaf¬ 
fidarsi solo al giudice. Sgnifica 
confinareil temadellasicurezza, 
che è un tema di democrazia 
enorme, in quel perverso di batti¬ 


to ideologi co sulla politi caesulla 
gi usti zi a eh e abbi amo speri men - 
tato a proposito di lotta alla cor¬ 
ruzione» 

Professore l'emergenza crimina- 
leèevidente,co9 comel'allarme 
sociale che determina. I fatti di 
questi giorni dimostrano che 
non si possonoattendereiniziati- 
ve globali prima di intervenire, 
non crede? 

«Non c'è dubbio eh e nel frattem¬ 
po quel poco che possiamo fare 
sul frontedella giustiziadevees- 
sere fatto: sentenze eh e arri vi no 
prima, pene effettive, evitare di 


concederela sospensionecondi¬ 
zionale della pena a chi non la 
merita...» 

Tutteiniziativesullequaligover- 

noemaggioranzasistannoimpe- 

gnando... 

«Su alcune di queste scelte sono 
d'accordo. Non sono d'accordo, 
però, sull'aumento delle peneo 
sul cambiare nome ai reati che 
già esistono. Così come non mi 
trovad'accordol'ideadi usarel'e 
sercito». 

E sui nuovi poteri daassegnareal- 
lapoliziagiudiziaria? 

«Questamisurami trovad'accor- 
do. Più poteri allapoliziaeruolo 
di garanziadel pubblico ministe 
ro.Un pm garante del modo con 
cui si svolgono leindagini elein- 
vestigazioni. Bisogna distingue 
requello cheappartienealla pre 


ven zioneda quello chespetta al¬ 
la repressione. E quando parlo di 
prevenzione mi riferisco al pro¬ 
blema del controllo del territo¬ 
rio, delle telecamere agli angoli 
delle strade, del poliziotto di 
quartiere, dell'intervento sul tes¬ 
suto u rban o esu I su o d egrado ». 
Quindi secondo lei le iniziative 
del governonon sonorisolutive? 
«Dico che non dobbiamo ri¬ 
nunciarea quello che possiamo 
faresubito perchélagiustiziaab- 
bi a maggi oreeff i ci en za: q u i n d i si 
amoltedellemisurepropostedal 
pacchetto sicurezza e si alla cor¬ 
rezione di alcuni punti della 3- 
meoni Saraceni. Ma non possia¬ 
mo non metter mano, nel con¬ 
tempo, al progetto più vasto che 
ci indica la stessa Unione euro¬ 
pea» 

Da ministro di Grazia egiustizia 
del governo Prodi la ha più volte 
insistito sullepenealternati ve al 
carcere. Quelle misure destano 
oggi moltepol amiche... 

«Le pene alternative non posso¬ 
no essere eliminate: richiedono 
interventi chelerendano effetti¬ 
ve. Il problema non èlapenaal¬ 
ternativa, ma il suo uso raziona¬ 
le: capirechenon può esseredata 
a chi ha compiuto un certo tipo 
di reato o rappresenta una peri- 
co I osa en ti tà cri mi n al e» 
C’èancheilproblemadel control- 
lodi chi non scontalapenaincar- 
cere... 

«Chi èsottoposto a penaalterna¬ 
tiva va controllato: servizio so¬ 
ciale, sperimentazione del brac¬ 
cialetto elettronico, ecc. Ci sono 
interventi dacompierein chiave 


squisitamente di giustizia. Ma 
non illudiamoci che sia suffi¬ 
ci enteconfinareil discorso adun 
dibattitodi giustizia. Il problema 
dellasicurezzariguardatemi più 
ampi che in sede europea erano 
stati affrontati. Insamma: la re 
pressionepenaleda sola non ba¬ 
sta. Un esempio? Abbiamo affi¬ 
dato lasoluzionedel problema ai 
magistrati, malacorruzionecon- 
tinuaad esistere. Serve una poli¬ 
tica globale di prevenzione. La 
giustizia deve intervenire come 
momento di repressioneperfatti 
singoli, quando c'è stata un'ag¬ 
gressione» 

Da più parti vienecriticata la leg¬ 
ge Simeoni Saraceni votata dal 
parlamento mentreera in carica 
il governo Prodi. La è d'accordo 
conquestecritiche? 

<Con quella legge si cercava di 
garantire a tutti lo stesso tratta¬ 
mento in materia di pene alter¬ 
native: niente privilegi per chi 
poteva permettersi un buon av¬ 
vocato. Quando quella legge 
venne approvata all'unanimità 
dal I a Camera f ren ai su bi to gl i en - 
tusiasmi di chi affermava chesi 
sarebbero finalmentesvuotatele 
carceri. Quella legge può essere 
ritoccata: il problema è quel lo di 
non consentirei benefici dellaS- 
meoni Saraceni, chesono quelli 
della Gozzini, a chi è pericoloso 
soci al men te e a chi èrecidivo. 3 
riti enechelepenefino atre anni 
abbiano entitàtaleda poter esse¬ 
re sostituite da pene alternative 
al carcere. Maquesto in linea gè 
nerale, poi i casi vanno valutati 
singolarmente». 


Centro efi Fonnwont 
SerHf> 2 i dalf» C-C-I-A.A. 





Sedai» 


ESPERTA NELLA GESTION 
D^UFFICIO CON 
TECNOLOGIE A VANZA TE 


la 
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D'accordo 
con Violante. 

Senza 
la sicurezza 
non può esserci 
giustizia 

—fr- 



«Troppo allamiismo, non èemei^za» 


della maggioranza, Presidente 
della Camera, hanno lanciato 
l’allarme. Violante ha detto che 
«la sicurezza viene prima della 
giustizia»... 

«Quest'ultima la giudico una af¬ 
fermazione molto grave: guai a 
metterequesti due valori su piani 
diversi o uno contro l'altro o uno 
prima del l'altro. Non si possono 
costruire graduato¬ 
rie, perché la sicurez¬ 
za dipende da una 
pronta ed efficace at¬ 
tuazione della giusti¬ 
zia». 

Lei invita ad evi tare 
allarmismi, bene; 
dia un giudizio sul¬ 
l’andamento della 
criminalità in Ita¬ 
lia. 

«Lacriminalitàèil se- 
gnocertodel progres¬ 
so economico, mate¬ 
riale e tecnico di un 
paese.Tutti i paesi progrediti sono 
caratterizzati da uno sviluppo ab¬ 
bastanza intensochemetteincri si 
vecchi valori, vecchi modi di etica 
organizzata, chiamiamola morale 
del villaggio, e tutto ciò richiede 
nuovi strumenti di controllo so¬ 
ciale. Chein Italia ci sono ma non 
funzionano. 3amo un paese che 
ha cinque polizie, vigili urbani e 


forestali compresi, ma in maniera 
abbastanza arcaica e primitiva 
ognuno va per conto suo. Manca 
la sinergia, manca la capacità di 
coordinamento, anchesedevodi- 
rechesu questo piano qualcosa si 
èfatto». 

Più poteri alla polizia,sembraes- 

serela ricetta. 

«Dico no a soluzioni emergenzia¬ 


li, perchésialeleggi eh egli ordina¬ 
menti sono di per sé suffici enti, il 
problema è eh e non sonofatti vi- 
verebenenellaquotidianità. Epoi 
c'è un problema: noi abbiamo 
tanti poliziotti, ma questi non so- 
novisibili sulla strada. Mancano i 
classici "piedipiatti", utilissimi in 
un momento in cui il territorio è 
sfuggito di mano al vecchio con¬ 


trol lo soci al e...» 

Anche a quello esercitato della 
criminalitàorganizzata. 

«Certo, è caduto anche quel con¬ 
trollo "interno" alla criminalità 
determinato dalla gestione orga- 
nizzatadel territorio. Qggi èil mo¬ 
mento delle schegge impazzite, 
dei cani sciolti, direi cheanchela 
criminalitàrisentegli effetti di un 
certo liberismo, di una mentalità 
da I i bero mercato eh e porta ad un 
disconoscimentodi formedi con¬ 
trollo superiore. Ma c'è un altro 
dato: in questi ultimi anni, leno- 
stre poi i zi e son 0 state i mp^n ate 
nel contrasto allagrandecrimina- 
lità organizzata, la magistratura 
hadovutoconcentrarelesueforze 
nella lotta alla corruzione, per- 
dendodi vistail problemadi quel¬ 
la chechiamano microcriminali¬ 
tà. Un fenomeno eh e tocca di ret- 
tamentelavitaquotidianadei cit¬ 
tadini, èda lì eh e parte Tali arme e 
il disagiofortedellagente». 
Professore, comegiudica un pae¬ 
se che oscilla in continuazione 
tragarantismoegiustizialismo? 
«Èritaliain bilico, perennemente 
in bilico.Èil paesechein nomedel 
riscatto socialedel reo ha costruito 
situazioni di vera e propria impu¬ 
nità. E poi, pari are del l'abolizione 
dell'ergastolo in questo momento 
è negativo: un certo spauracchio. 


una pena esemplare bisogna la¬ 
sciarla, almeno sui libri. Il crimi¬ 
nale deve sapere che corre il ri¬ 
schiodi passareil restodellasuavi- 
tain galera. Altrimenti l'opinione 
pubblica continuerà ad allarmar¬ 
si». 

Veltroni ha annunciato «mano 
dura controii crimine», lasvolta 
dei Dsnonèperò piaci utaallade- 
stra che ha protestato denun- 
ciandounasortadi <«ippo»di te¬ 
mi tradizionalmente ^andiera- 
ti da An e soci. Professore, l’ordi- 
neèdi destraodi sinistra? 
«Queste sono plateali sciocchez¬ 
ze. Ma chediscussioni sono que¬ 
ste! Bisogna risalire alle origini 
dello stato moderno che, lasocio- 
logia insegna, ha il "monopolio 
della violenza" legittima. Lo stato 
prende l'impegno di liberarei cit¬ 
tadini dalla paura, continuatane! 
tempo, della morte violenta edel- 
laperditadellaproprietà.Sonote- 
mi chenon hanno bandiere, non 
sononédi destra nédi sinistra, ri¬ 
guardano Tesi stenzadi unacomu- 
nità civilmente organizzata. Pur¬ 
troppo noi in Italia, equestoève- 
ramente allarmante, stiamo per¬ 
dendo la fiducia nello Stato e ri¬ 
corriamo sempre più frequente- 
menteatutteleformedi giustizia 
privata, pericolosa negazionedel- 
I ademocrazi a cometal e». 


// 

La gente 
si appéla 
alla giustizia 
privata 

È la negazione 
della democrazia 

/; 



DURATA E SEDE 

t:Xlobre 1999 - Giugno 2000 ORE 700 (teoria 400, stage 300) 

La formazione tcoriea si svolgerà presso IFOA - Via Hiroshima, 3 
Reggio Emilia 

DESTINATARI 

Il corso è rivolto a 14 persone preferibilmente in possesso di diplomi 
umanistici o tecnico - professionali 
meno favoriti sul mercato del lavoro, di età inferiore ai 30 anni, 
disoccupate di lungo periodo o esposte alla disoccupazione, 
residenti o domiciliate nelle regioni del centro - nord d’Italia. 

SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
Si prevede l'inserimento dei partecipanti in aziende industriali, 
commerciali, di servizio, per ricoprire ruoli 
di gestione dei diversi uffici, o di gestione del ricevimento aziendale 
con utilizzo di strumenti multimediali per la comunicazione d’impresa. 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Il corso è cofmaiEÌato tramite Uràoncamere dal Ministero del Lavoro e 
dtil Fondo Sociale Europeo. 

L'amraissioiie è subordinata al superametito di mia prova di selezione. 
L'impegno richiesto allo studente è full-time, dal lunedì al venerdì, per 
tutta la durata del periodo di formazione 
e dmante la fase di stage sarà da rispettare l'orario aziendale. 

Al termine della fomiazione verrà rilasciato un attestato dì frequenza 
previo superamento di esame finale. 

Informazioni ed Iscrizioni entro le ore 12.30 del 01/10/99 
Selezioni 7 e 8 ottobre 1999 
IFOA via Hiroshima, 3 - 42100 Re{S;io Emilia 
Tel 0522/329258 - 32934t) fax 0522/329283 -329347 
vvvtnv.ifoa.it infbt«) ifoa.it 


Uuioncamere Nazionale 

Fondo SocHAle Eirofaeo 

ProgcIlD ii|>pro3’ato dal Minìsterci d«l Lavoro con decreto dìrettorble del V n‘’ H3/rri/99 
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LA Politica 


l'Unità 


usuila sua candidatura alle reg anali : 
«Da/o valutareseslamo capad di 
direparolecheinteressino i lombardi» 


^Secondo padre Sorge tre sono levie 
per in novare il popolarismo, compreso, 
se necessario, il cambiamento di nome 


Martinazzoli: vogWo 
un partito poco romano 


E per la segreteria appoggia Castagnetti 


DALL'INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

BRESCIA «Lo sentiamo vicino alle 
nostre preoccupazioni, condivide 
con noi la necessità di un partito che 
sia diverso da quello del passato». Ai 
delegati del Partito popolare (Ppi) 
lombardo riuniti a Brescia, Mino 
Martinazzoli, il nome non Iota. Ma 
coi giornalisti benedice la candidatu¬ 
ra di Pierluigi Castagnetti, alla segre¬ 
teria del partito. «Quelli di noi che 
andranno al congresso di Rimini - di¬ 
ce - porteranno le nostre ragioni per 
chiarire che questa è la nostra strada. 
E di questa decisione si deve tenere 
conto. Adesso tocca a Castagnetti, 
che è stato partecipe convinto della 
nostra iniziativa politica, guadagnar¬ 
si la fiducia del congresso». E anche 
la platea che pure, forse, avrebbe pre¬ 


ferito lanciare nella corsa lui, il padre 
fondatore del nuovo Partito popola¬ 
re, non lesina gli applausi quando 
qualche delegato fa il nome del de¬ 
putato di Reggio Emilia. Il 
progetto di partito di cui si 
dicute qui, del resto, passa 
anche attraverso di lui. E 
attraverso la candidatura 
del leader bresciano alla 
presidenza della Regione 
Lombardia. 

Non parla di «assi» né di 
cordate, Martinazzoli. E 
nemmeno fa cenno agli or¬ 
ganigrammi. Il problema, 
per il Ppi è più che mai di 
sostanza. Si tratta di ridare 
volto, ruolo e, in prospettiva peso 
elettorale, ad un partito alle corde, 
dopo quel magrissimo 4,2% (2,5 in 
Lombardia) ottenuto alle ultime eu¬ 


ropee. Soprattutto adesso, con una 
scadenza congressualetutta da 0oca- 
re alle porte e le elezioni regionali 
dietro l'angolo. Cosi, alle suggestioni 
nominalistiche, il fondato¬ 
re del nuovo Partito popo¬ 
lare preferisce contrappor¬ 
re una una idealità forte. E, 
insieme, l'indicazione dei 
passi concreti da compiere. 
«Nessuno-spiega-ha mai 
parlato di partito del Nord. 
Si tratta, piuttosto, di affer¬ 
mare l'idea di un partito 
nazionale attento all'og¬ 
gi». E per far questo il pri¬ 
mo nodo da sciogliere è 
quello ancora legato alle 
logiche della vecchia De. A comin¬ 
ciare, appunto, dalla scelta del segre¬ 
tario. «Il vecchio modello perii quale 
la segreteria nazionale è il frutto di 


una mediazione tra correnti - sostie¬ 
ne - non ha più ragione di essere. 
Nella segreteria devono trovare com¬ 
posizione lediverse istanze territoria¬ 
li, senza mediazioni correntizie. Con 
il riconoscimento della possibilità di 
costruire autonomamente forme or¬ 
ganizzative su basi regionali». Un 
partito, insomma, «meno romano e 
più nazionale», capace di essere «sin¬ 
tesi delle diverse realtà realtà regio¬ 
nali senza essere redonalizzato». Un 
partito in grado di dare risposte alle 
istanze di federalismo e che rigetti la 
sua ragione di essere in un funzione 
delle tessere. In altri termini, l'obiet¬ 
tivo del '93 che non è stato raggiun- 
to.Così Martinazzoli risponde anche 
a padre Bartolomeo Sorge. L'ex diret¬ 
tore di Civiltà Cattolica, molto ap¬ 
plaudito dall'assemblea, parla di neo¬ 
popolarismo, di polo delle solidarie¬ 


■ MODELLO 
SUPERATO 
«Mon ha più 
senso un partito 
in cui ii segretario 
veniva sceito 
mediando tra 
ie correnti» 



L'exsindaco 
di Brescia 
Mino 

Martinazzoli 
Alessandro 
Fucarini/Ap 


tà, della necessità di lanciare un «co¬ 
raggioso riformismo democratico 
nell'area del centrosinistra», insiste 
sul primato degli ideali sul pragmati¬ 
smo, indica i punti pro¬ 
grammatici irrinunciabili 
per un partito di cattolici 
democratici che ha opera¬ 
to la scelta, «non reversibi¬ 
le», del bipolarismo. Ma 
sottolinea, anche, la neces¬ 
sità di una nuova struttura 
politica «in chiara discon¬ 
tinuità con la defunta De, 
ma anche con l'attuale 
Ppi». «Prendendo anche 
un nuovo nome, per essere 
più riconoscibili». E lui, 
che pure condivide la sostanza del¬ 
l'impostazione di Padre Sorge, repli¬ 
ca. «Su questo ultimo punto tra noi 
ci sono diversità di giudizio. Lui 


emette un verdetto di condanna per 
quello che c'è. Mail nostro otre non 
è cosi vecchio da non poter contene¬ 
re vino nuovo». Comedire, in questa 
fase si può andare ancora 
avanti cosi, con l'attuale 
partito. Senza impazienze. 
Perché, piuttosto, il pro¬ 
blema è capire come tra¬ 
smettere le potenzialità dei 
popolari dentro l'alleanza, 
perseguendo rapporti con 
tutti Democratici (presenti 
all'assemblea, come l'ex 
ministro leghista, Vito 
Gnutti) compresi. E, so¬ 
prattutto dentro quella so¬ 
cietà lombarda - cui i cat¬ 
tolici non fanno eccezione- incanta¬ 
ta dalle sirene del Cavaliere di Arco- 
re. («Vorrei sapere come si fa a legge¬ 
re la Centesimus annus e poi votare 


per Berlusconi») - afferma polemico. 
Cosi, mentre Pierluigi Castagnetti 
nega l'esistenza di assi (con Marini) 
sugli organigrammi e mentre il mini¬ 
stro Ortensio Zeccchino smentisce di 
essere candidato alla guida del Parti¬ 
to («quella di Castagnetti è una delle 
candidature ipotizzabili»), Martinaz¬ 
zoli lancia la sua sfida elettorale. «Le 
cose vanno avanti - afferma -. Siamo 
in una fase di riflessione». Non insi¬ 
ste sulla propria candidatura, anche 
se, ammette, - alla fine credo che si 
arriverà lì». Piuttosto sottolinea la 
portata politica della proposta. «Non 
servea niente- sostiene- metterein- 
sieme un po' di sigle. Certo, prima 
occorre la convinzione dei partiti, 
ma il progetto politico deve nascere 
oltre i partiti e deve convincere la so¬ 
cietà lombarda». 


■ L'OTRE 
E IL VINO 
Martinazzoli: 

«Il partito (l'otre) 
non è così 
vecchio da non 
poter contenere 
del buon vino» 


L'INTERVENTO 


CARO D'ALEM A, LA SCUOLA 
NONCAMBIASNZADI NOI 

dell' ASSOCIAZIONE STUDENTI.NET 


L'INTERVENTO 


PORTIAMO NELLE CASERME 
CORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

di VINICIO PELUFFO* e PIERO RUZZANTE** 


aroD'Alema, 
può esserne certo: ci fa- 
rem 0 sen ti re e vedere 

Siamo ragazze e ragazzi che a 
far poiitica, a coitivare un impe¬ 
gno e una passione, a batterci per 
i nostri diritti, già ci provano, 
riuscendo spesso a conquistare 
piccoie e grandi vittorie, sicura¬ 
mente per noi fondamentaii. 

Perchéi'idea cheia scuoia pos¬ 
sa cambiare senza i'azione degii 
studenti non sta né in cieio né in 
terra. In queste settimane anche 
noi nei i e nostre scuoi e stiamo ap¬ 
pendendo ii nostro carteiio. Sopra 
però c'è scritto: «Stiamo lavoran¬ 
do per noi». Ad essere sinceri l'i¬ 
dea che la politica si occupi un 
po' più di noi invece che spaven¬ 
tarci ci suona come un augurio. 
Perché al contrario, vediamo 
troppo spesso che i nostri parla¬ 
mentari, alla prova dei fatti, ci 
pensano sempre troppo poco. Per 
esempio, in questi giorni, l'ap¬ 
provazione del riordino dei cicli 
scolastici sta diventando una 
storia infinita, e non si compren¬ 
de che per noi avere una scuola 
riformata èimportante. 

Noi ci battiamo per poter sce¬ 
gliere con più consapevolezza il 
nostro percorso di studi, ma di¬ 
venta più difficile se l'orienta¬ 
mento non ha i tempi e le forme 
dovute. 

Oggi tanti ragazzi perdono an¬ 
ni preziosi e soffrono cocenti 
sconfitte, perché la scuola non 
consente loro la possibilità di 
una seconda scelta. In molti poi 
attendono che si affronti la ride 
finizione da contenuti e da' sa¬ 
peri, perché quel bagaglio di co¬ 
noscenze ci servirà per essere più 


liberi e più sicuri lungo tutto l'ar¬ 
co della vita. 

Per questo sarebbe utile che il 
Parlamento decidesse questa vol¬ 
ta «perno!» di approvare subito! 
cicli, dimostrandoci che dell'at¬ 
tenzione della politica non si da 
ve solo diffidare 

Per conto nostro non abbiamo 
certo l'intenzione di stare con le 
mani in mano. Leleggi ei decedi 
non sono nulla se qualcuno non 
li fa funzionare e per questo non 
siamo disposti ad attendere al¬ 
l'infinito che altri ci riconoscano 
i diritti sanciti dallo Statuto degli 
Studenti, ma ci batteremo per 
farli valere subito. E seincontria- 
mo un preside autoritario o pro¬ 
fessori che non accettano il cam¬ 
biamento culturale che la piena 
cittadinanza studentesca com¬ 
porta non ci facciamo certo scru¬ 
poli a lottare con determinazione 
e con vera radicalità. 

Così, anche per non farci più 
cadere le mura della scuola sulla 
testa, per studiare in un luogo 
pulito e decente, non attendiamo 
concessioni, ma pretendiamo che 
tutti facciano la propria parte. 

Se le politiche sul Diritto allo 
Studio non danno r^lmente pari 
opportunità, sostenendo non solo 
l'accesso ma il successo nel per¬ 
corso degli studi, indipendenta 


mente dalie condizioni economi¬ 
che della famiglia da cui si pro¬ 
viene, allora noi ci mobilitiamo 
chiedendo di più. 

E per fare un ulteriore esempio, 
molto presto, se la riforma degli 
organi collegiali non sancirà la 
pari rappresentanza nei consigli 
d'istituto fra studenti e docenti 
noi torneremo a farci sentire. 

Ci guida un'utopia: rendere 
partecipi e protagonisti consapa 
voli della riforma della scuola 
tutte le studentesse e gli studenti 
del nostro paese. Con un po' di 
ambizione ci piace dire che vo¬ 
gliamo «Cambiare il mondo a 
partire dalle nostrescuole». 

Caro presidente del Consiglio, 
il suo governo ha fatto finora 
molta strada per cambiare la 
scuola e far crescere il nostro paa 
se. Faccia però attenzione, senel- 
la prossima Finanziaria non va 
nisse confermata la crescita di 
investimenti per la scuola pub¬ 
blica e l'accordo sulla parità che 
prevede regole e non finanzia¬ 
menti alle scuole private, venisse 
stravolto alla Camera, la prenda 
remo in parola. Se insomma al¬ 
l'insieme delle riforme venisse a 
mancare slancio e celerità scen¬ 
deremo nelle piazze del nostro 
paese, perché c'è in gioco il no¬ 
stro futuro. 


L a sospensione della leva 
prevista dal governo rap¬ 
presenta una riforma mili¬ 
tare necessaria e dovuta. Dovu¬ 
ta, ai ragazzi italiani perché il 
servizio di leva è vissuto sempre 
più come una incomprensibile 
franchigia di dieci mesi della 
propria vita data allo Stato. 
Franchigia ancor più onerosa 
perché cade generalmente tra la 
fine degli studi e l'ingresso nel 
mondo del lavoro. Necessaria, 
perché i compiti cui sono chia¬ 
mati i nostri corpi militari sono 
sempre più proiditati al di fuori 
dei confini nazionali e riguarda¬ 
no l'impiego in missioni umani¬ 
tarie che richiedono professiona¬ 
lità, esperienza e motivazione. 
Quasi tutti i diecimila effett/V; di 
cui dispongono ienostre forze ar¬ 
mate sono già impiegati in oltre 
50 paesi nell'ambito di missioni 
di pace. Nella sciagurata ipotesi 
di una nuova emergenza umani¬ 
taria, si dovrà necessariamente 
ricorrere a militari di leva. Con 
quale preparazione, con quale 
spirito, con quale convinzione 
possono partire ragazzi di ven¬ 
tanni che già vivono la leva co¬ 
me cooptazione? D'altra parte, 
la proposta di sospensione della 
leva ha suscitato molte perples¬ 
sità e critiche anche da parte di 
alcuni militanti della sinistra. 
Sgombriamo il campo, innanzi¬ 
tutto, da un equivoco: è finito il 
tempo in cui era tacitamente 
pattuita la divisione secondo cui 
la sinistra si occupava degli 
obiditori e la destra si occupa (o 
meglio, faceva il tifo) per i mili¬ 
tari. Questa divisione, ammesso 
che nel passato abbia avuto una 


sua logica, non appartiene al 
presente. 

La proposta del governo de¬ 
manda la questione del servizio 
civile a una discussione successi¬ 
va all'approvazione della so¬ 
spensione della leva. È improro¬ 
gabile una discussione conte¬ 
stuale, sia per motivi di organici¬ 
tà del disegno di riforma sia per¬ 
ché così si af¬ 
fermerebbe la 
pari dignità 
tra servizio 
militare e civi¬ 
le. Pari dignità 
che spesso ci 
sembra nei 
fatti non sussi¬ 
stere pensia¬ 
mo soltanto al 
fatto che lo 
scaglione di 
obiettori di set¬ 
tembre non partirà per mancan¬ 
za di copertura finanziaria. L'af¬ 
fermazione del principio di obie 
zione di coscienza nel nostro 
paese ha significato il riconosci¬ 
mento della cultura della pace e 
della non violenza come parte 
integrante della nostra società. 
Ma l'istituzione del servizio civi¬ 
le oltre ad aver radicato questa 
convinzione in migliaia di giova¬ 
ni che lo hanno svolto, rappre¬ 


senta un momento importante di 
formazione e crescita, di matu¬ 
razione civile e, per la nostra so¬ 
cietà nel suo complesso, un im¬ 
portantissimo valore aggiunto. 
Per questo oggi noi non possia¬ 
mo rinunciare al servizio civile. 
Crediamo che il servizio civile 
debba evolversi nella stessa dire¬ 
zione individuata per il servizio 
militare. Pen¬ 
siamo ad un 
servizio civile 
volontario 
come proposto 
dai Ds con il 
d.l. Spini - e 
che preveda in¬ 
cantivi: retri¬ 
buzione, forme 
previdenziali e 
riconoscimen¬ 
to di punteggi 
nei concorsi 
per i volontari civili. Inoltre, da 
ve essere aperto alle donne. Ciò, 
tra l'altro, attenuerebbe la dimi¬ 
nuzione di richiesta si pensi che 
le elioni italiane che stanno 
sperimentando il servizio civile 
volontario per le donne hanno ri¬ 
cevuto molte più richieste dei po¬ 
sti previsti. (A proposito di don¬ 
ne. il d.l. del governo garantisce 
l'accesso alla carriera militare 
anche alle donne facendo cadere 


l'ultima barriera formale di di¬ 
scriminazione nella pubblica 
amministrazione). 

L'altro aspdito della sospen¬ 
sione della leva riguarda la 
strutturazione dei corpi militari. 
Un esercito di professionisti che 
sia finalizzato allo svolgimento 
di missioni umanitarie non 
adempie al suo compito solo 
un 'efficienza organizzativa: in 
Bosnia o in Kosovo, va esportata 
una cultura di pace e diritti, di 
democrazia. È quindi fondamen¬ 
tale la cultura democratica 
espressa dai nostri militari. I re- 
cent; fatti ci inducono a non dar¬ 
la per scontata. Quindi, oltre la 
riforma, ribadiamo l'urgenza di 
fornire ai militari di leva e non, 
coscienza del ruolo cui sono 
chiamati: perché ad esempio non 
istituire nelle caserme corsi di 
formazione civica e democratica, 
una sorta di «antizibaldone»? Si 
devono, poi, garantirei diritti dei 
militari nella vita di caserma: si 
istituisca una sorta di «difensore 
civico» nelle caserme e si preva 
dano, a livello di stato maggiore 
della Difesa, forme di controllo e 
ispezione costanti sulla qualità 
ddia vita ndle nostre caserme. 
Questi aspetti sono fondamenta¬ 
li perché la riforma in sé non sia 
solo la sospensione ddia leva 
ma l'occasione di riformare più 
a fondo la cultura e, di consa 
guenza, alcune, speriamo isola¬ 
te, pratiche ddle nostre forze ar¬ 
mate. 

* presidente nazionale 
Sinistra giovanile 
** coordinatore parlamentari 
Under35 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 10.00 
Palaconad 

La resistenza itaiiana: ii pubbiico deiia Festa 
nazionaie de i'Unità incontra i partigiani 
e ie partigiane 

partecipano Ciglia Tedesco, Giuseppe Chiarente, 
Vinicio Peluffo, Massimo Mezzetti 
ore 16.00 
Sala idee in cammino 

Attivo nazionaie deii'Associazione tematica 

Agricoltura e alimentazione 

con Massimo Bellotti, Gianfranco Benzi, Paolo Catta- 

biani. Paolo De Castro, Roberto Bortoni, Guido Tam- 

pieri, Enzo Lavarra, Flavio Tattarìni, 

introduce Francesco Baldarelli, conduce Nicola Borzi 

ore 18.00 

Palaconad 

Lavoro e sviiuppo: ii ruoio dei fisco 
con Vincenzo Visco, Laura Pennacchi, 

Benito Benedini, conduce Marco Panata 


ore 16.30/ 19.00 -20.00/ 23.00 
Spazio bimbi/nursery 
Girogiromondo: 

Viaggio attraverso ii Senegai 
ore 18.00 

Piazza del volontariato 
Minitennis torneo 
ore 18.00 
Area verde 

Teatro Instabiie URGA (animazione) 
ore 19.00 

Piazza del volontariato 
Torneo di biiiardino 
ore 20.00 
Piazzetta fornaci 

/ capolavori salvati. Grandi pellicole italiane 
restaurate da Mediaset-Cinema Forever. 

"M amma Roma” di PP. Pasolini. 

"La commare secca” 
di Bernardo Bertolucci 


ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxi schermo dalla 
redazione nazionale de l'Unità 
il Direttore presenta "li giornaie di domani" 
ore 21.00 
Palaconad 

Sinistra in difficoità e governo deii'Europa 

Giuseppe Caldarola intervista 

Giorgio Napolitano, Enrique Baròn Crespo, 

Pasqualina Napoletano 

ore 21.00 

Balera 

I Gigoiò 

ore 21.30 

El baile 

Corso di baiio a seguire dj GJ 
ore 21.30 
Arci e ctm 

Vietnam: terra di risaie 



'nita^' 


lVIAnAr«MtOcfe*t<l*pcf/%*if' Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059»S21924‘/26 
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GLI Spettacoli 



Domenica 19 settembre 1999 


LA SCOMPARSA 

Sborck, pioniere 
del neorealismo 


UlisBB nella babelemultiebiica 

Suoni, musiche e versi contaminati nel progetto di Luigi Cinque 


TOURNEE 

Vascx) da record: 
620 l 000 spettatori 


A92 anni èmorto Henri Storck, pioniere del cinema belga 
e padre del neorealismo.Tra i suoi film più impegnativi 
«Miseria nel Borinage», del 1933, un impietoso docu¬ 
mentario sulla vita dei minatori del Belgio, korck, 60 an¬ 
ni di carriera e 70 film, fu anche al fianco di molti cineasti 
francesi d'avanguardia especialmentejean Vigo che aiu¬ 
tò nel suo «Zero in condotta». Ma sono soprattutto! suoi 
primi documentari, intrisi di poesia, ad aver immortalato 
l'opera di Storck tra i classici del cinema mondiale. Tra 
questi «Immagini di Ostenda» (1929), «I treni del piace¬ 
re» (1930), «Un idillio in spiaggia» (1931) e, nel 1944, 
«Sinfonia contadina» degno di figurare, secondo un 
esperto, tra i 200 capolavori del cinema mondiale. Spiri¬ 
to libero, Storck denunciò l'ipocrisia dei politici ciechi al¬ 
le prime avvisaglie della crisi che sarebbe poi sfociata 
nella seconda guerra mondiale nel film-verità «Storia del 
milite ingoio» (1932). Nel 1937 denunciò le condizioni di 
vita dei più poveri ne«Lecasedella miseria». 


ROMA «Forse, in una società come 
la nostra, che non è più mercantile 
ma dominata dall'informatica, l'a¬ 
stuzia di Ulisse sarebbe perdente. E 
oggi il suo machismo bellico fini¬ 
rebbe col rappresentare l'Occidente 
incapace di risolverei conflitti sen¬ 
za spargere sangue su sangue», 
spiega Luigi Cinque, compositoree 
scrittore che ha ideato un affasci¬ 
nante «Work in progress» chiama¬ 
to, appunto. Progetto Ulisse. Un'o¬ 
pera collettiva sospesa fra narrazio¬ 
ne orale, elettronica, techno e suo¬ 
ni etnici, memoria efuturo, che ha 
debuttato lo scorso maggio al festi¬ 
val Fabbrica Europa a Firenze, l'al¬ 
tro ieri ha fatto tappa a Palermo, e 


prosegue il suo viaggio che si sno¬ 
da attraverso tutto il Mediterra¬ 
neo. «Abbiamo scelto il mito di 
Ulisse - racconta Luigi Cinque - 
perché è molto più conosciuto ri¬ 
spetto ad altri che magari mi sono 
più simpatici, per esempio Antigo¬ 
ne ed Elettra, ma che sarebbe stato 
più complesso mettere al centro di 
un'opera collettiva che utilizza il 
mito in forma di scambio, per sco¬ 
prire come certi elementi ritorna¬ 
no in culture diverse e lontane tra 
loro. Ad esempio, nell'immagina¬ 
rio di Ghassam Zaqtan, poeta pale¬ 
stinese che dirige a Ramai la Casa 
della Poesia, Ulisse rappresenta il 
suo popolo, condannato ad un 


viaggio senza possibilità di ritorno 
a casa, o comunque con un ritorno 
molto difficile». 

Zaqtan non è che uno dei tanti 
artisti e intellettuali coinvolti nel¬ 
l'opera: altri nomi sono Pedrag 
Matvejevich, il poeta curdo Ashar 
Kemal, Nanni Balestrini e John 
Giorno, Mario Luzi e Derek Wal- 
cott, con cui sono in corso contat¬ 
ti. Ciascuno di loro contribuisce 
con testi 0 musiche. Per esempio il 
Coro Trebevich di Sarajevo, com¬ 
posto da diverseetniedell'exjugo- 
slavia, gli Gnawa di Casablanca, il 
Sufi Ensemble di Konia, l'Ensem¬ 
ble dell'Istituto Superiore di Musi¬ 
ca di Tunisi, e musicisti italiani di 


area jazz ed etnica come Anton elio 
Salis, Danilo Rea, Riccardo Tesi, i 
fratelli Mancuso, Antonio Infanti¬ 
no, Elena Ledda. E ancora, musici¬ 
sti provenienti dall'elettronica e 
dalla musica contemporanea, più 
vicini a Cinque, come Patrizia Bet- 
tini. Luca Spagnoletti, Reel 3, la 
Hypertext Orchestra. «La narrazio¬ 
ne si andrà via via arricchendo, 
complicando - spiega Cinque - co¬ 
me in una babele di lingue e di 
suoni, dove le forme del narrare, 
che hanno una loro ritmicità, si 
avvicineranno e si confonderanno 
con le forme più ritmiche della 
musica moderna, dalla techno al 
rap». AL. SO. 


Uscirà presto in versionecd singolo «Lafinedel millennio», 
il nuovo brano di Vasco Rossi che il rocker ha iniziato a pro¬ 
vare in concerto dal 28 agosto scorso. La canzone, «fero¬ 
cemente e felicemente ironica e provocatoria», come ha 
dichiarato lostesso Vasco, èunosberleffosull'arianewage 
del passaggio di millennio. Intanto ieri sera Vasco ha chiu¬ 
so a Varese il suo «Rewind tour 1999» con 619.869 bigi iet¬ 
ti venduti in 21 concerti, tutto esaurito po' ovunque e rad¬ 
doppi a Torino e Roma. «Nessun altro artista italiano o in¬ 
ternazionale - ha detto Roberto De Luca, responsabile di 
Milano concerti che ha organizzato il tour- ha mai fatto re¬ 
gistrare questi numeri in una sola tournée. Il secondo clas¬ 
sificato in questa graduatoria è ancora Vasco, con il suo 
tour del 1993». Il tour èstato trasmesso anche on-linecon 
oltre 4 milioni di contatti quotidiani: tra i «chattisti» che 
hanno partecipato alla «web family» di Vasco anche due 
giovani che, dopo essersi conosciuti attraverso il sito del 
cantante, si sono incontrati efidanzati. 


La «fi Cd on » 

di Costanzo 

Annunci, smentite e conferme: 
lascia Canale 5 e va a Mediatrade 



Raoul Bova 
protagonista di 
«Ultimo». A 
sinistra 
Maurizio 
Costanzo, 
neopresidente 
di Mediatrade, 
la struttura per 
la fiction di 
Mediaset 



LE NUOVE SERIE 


E Sophia Loren farà 
remigante in America 


I II progetto che sulla carta appare il più ambizioso tra 
quelli esposti da Roberto Pace(finora responsabile 
delleproduzioni M ediatrade, d'ora in poi sotto la pre¬ 
sidenza di Maurizio Costanzo) èquello di raccontare 
la lunga saga dell'emigrazione italiana negli USA, con 
Sophia Loren protagonista e M artinScorsese produt¬ 
tore esecutivo. C'è poi la continuazionedel bel film 
per la tv«Ultimo», chediventerà prima miniserie in 
due puntatecon Raoul Bova, poi vera e propria serie 
(26 puntate) con tutto il gruppodi autori e attori, ma 


senza Raoul Bova. Il quale peraltro sarà un po'il volto ma¬ 
schile della prduzione Mediatrade, interpretando anche 
il ruolodi San Francesco d'Assisi, che sembra congeniale 
alla sua nuova e proclamata spiritualità. Sul versantedi 
documentazione della realtà italiana attualeci sono in 
preparazione due puntatesulVajontscritteda Andrea 
Purgatori ediretteda M arco Risi. M a il grosso delle nuove 
serie lunghe sarà incentrato su figure professionali come 
giornalisti, medici, maestri e poliziotti. Grande perciò la 
richiesta di attori edi autori a concorso, cheCostanzo 
vorrebbegià poter sfornareda una vera e propria «scuo¬ 
la». Per intanto si deve però accontentare di quelloche 
ha, odi quello che Mediatrade è riuscita a strapparealla 
Rai. Come per esempio Claudia Koll, non più Linda, ma 
medico legale. Mentre incombe anche nuova soap, perla 
qualeèstato costruito un intero paese. Qui nella tarda 
primavera cominceranno a vivere(eamare!) gli abitanti 
di «Vallechiara». M.N.O. 


DALL'INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

VENEZIA Confermata la «solita 
fugadi notizie» chevolevaMauri- 
zio Costanzo non più direttoredi 
Canale 5, ma massimo responsa¬ 
bile della fiction Mediaset. Il che 
comporterà il suo ingresso nel 
Consigliodi amministrazioneRTI 
elasuacaricadi presidentedi Me¬ 
diatrade, la società che appunto 
sfornafiction perletrereti berlu- 
sconiane. Per annunciare queste 
notiziegiàampiamenten oteèsta- 
ta con vocata a Ven ezi a u n a con fe- 
renza stampa cui la presenza del- 
l'amministratoredelegato M au ri¬ 
zio Cari otti ha dato il massimo di 
ufficialità edi carica vitale. Senza 
aggi u n gere peral tro n i en te i n fat¬ 
to di informazioneveraepropria 
sul futuro della rete. Ma lasciando 
capi re che, come ha sosten uto or¬ 
gogliosamente Carlotti, l'azienda 
haleforzepertrovareunasoluzio- 
neforte. Insomma, unasoluzione 
interna. Sembra quindi che sarà 
GiorgioGori il predestinato a ridi¬ 
ri gere C an al e 5. M a, se è tutto co3 
tranquillo, perché l'annuncio 
n on vi en ean cora dato? 

Gori, nonostantelasuagiovane 
età, ha già ricoperto a lungo que¬ 
sta cari ca e ora sovri n ten de a tutti 
etrei palinsesti. Potrebbecon si de- 
rareperciòil ritomoaunasolarete 
comeunasortadi retrocessione. 0 


comunquenon avere nessun a vo- 
gliadi risolvere automaticamente 
il problema, dopo essersi fatto più 
i n I à, i n passato, per I asci arespazi o 
aSodanoprimaeaCostanzopoi. 

N i en te da fare, sem bra, per G i o- 
vanni Minoli, le cui aspirazioni 
del resto probabilmente sono di- 
verseemirano magari a sostituire 
l'insostituibile Michele Santoro 
nel suo ruolodi stardeH'informa- 
zioneMediaset. 

Perintanto, in mancanzadi no¬ 
tiziesicure, sono state date in pa¬ 
sto al I astam pa molteelaborazi on i 
strategiche. Carlotti ha cosi indi¬ 
viduato la linea di tenuta della tv 
commerciale, in vista delle tra¬ 
sformazioni millenaristiche che 
incombono: «Credo in una tv in 
chiaro, calda, fatta in direttaeche 
abbia per pilastri la fiction e le 
news. Ógni retedeverappresenta- 
reperil pubblico una promessa e 
avere una identità riconoscibile. 
Di questa tv ci sarà sempre biso- 
gn 0 . Sappi amo eh e, con l'awen to 
del digitaleelasuaofìfertainfinita, 
perderemo spettatori, ma non 
clienti. Negli Ùsalereti generai iste 
hanno perso metà dell'ascolto, 
ma non hanno mai incassato tan¬ 
to come oggi. Noi guadagnamo 
lOOOmiliardi: vorrei vederequan¬ 
to guadagna la Rai. Perquello che 
riguarda la paytv, perii momento 
preferiamo guadagnare 1000 mi¬ 
liardi all'anno, piuttosto eh e per¬ 


derli. Abbiamouna strategi a eu ro- 
peaequan do faremo un a scelta in 
questo campo, lafaremo insieme 
ai nostri alleati europei». 

Discorso chiarissimo e forte¬ 
mente antagonisti co nei confron¬ 
ti della tv di stato. Verso la quale 
peraltro non sono mancate altre 
puntepolemicheanch etrattan do 
del tema che era al centro della 
conferenza stampa e cioè la fi¬ 
ction. Pacato il discorso di Mauri¬ 
zio Costanzo, che ha ringraziato 
comesi convieneeharivendicato 
il rivendicabiledei suoi quasi Zan¬ 
ni di direzione. E cioè le non po¬ 
che novità tentate, anche se non 
tutte riuscite, nel campo dell'ln- 


trattenimento, che va peraltro ri- 
fornato e ristretto, ndio slalom 
i mposto al I a programmazi on ada¬ 
gi i appuntamenti sportivi. Per 
l'immediato futuro Costanzo si 
propone di accompagnare la rete 
in un cambiodi gestionemorbido 
edi mantenere fede aH'impegno 
preso con Alberto Castagna per il 
suo ritorno «assistito» in video. 
Per quanto riguarda invece Me¬ 
diatrade ha annunciato, tra l'al¬ 
tro, l'intenzione di coinvolgere 
l'autore d i «Stri sci al an oti zi a», An - 
tonioRicci,in unanon megliode¬ 
finita «iniziativa che metta insie- 
metv, fiction ecinema». Poi hace- 
duto parola e merito a Roberto Pa- 


ceperleproduzioni giàawiate. 

Pace ha ci tato un po'di numeri, 
eh efan n 0 sem premolto col po sui 
giornalisti. Facendoci sapere che, 
seMediaset ha investito nellasta- 
gione in corso 215 miliardi per 
produrre 300 ore di fiction, nel fa¬ 
tidico 2000 avrà un budget di ad¬ 
dirittura 1000 miliardi persforna- 
re 600 ore di storie, facce, perso¬ 
naggi eh ed somigliano. Baia con 
i deserti infuocati, la magia e la 
fantasy; laparolad'ordineè: ritor¬ 
no a casa. C ioètra q uel I ecommes- 
se, quei medici in famiglia equei 
poliziotti chegiàlaRaihamessoin 
campo echelehanno consentito 
di vincere la stagione. Ma guai a 


dirlo. Pace ha reagito con molta 
durezza aquesta nostrafacilecon- 
statazione. E ha vantato soprat¬ 
tutto l'esperienza di «Vivere», la 
soap di Canale 5 che ha avuto 
molto successo, ma soprattutto ha 
messo a punto il nuovo modo di 
produzione seri al e eh e man cava a 
Mediaset. In quanto alla Rai, Pace 
hareplicato: «Mediatradepresen- 
terà 20 nuove serie. Vorrei sapere 
sel'offertaRai non saràinvecefat- 
ta principalmente di sequel, cioè 
della cinica ripetizione di titoli e 
idee partorite da un gruppo diri- 
gentechenon c'èpiù». 

L'allusionedi PaceaSergio Silva 
(ex dirigente Rai, ora produttore 


privato) è giusta ma ingenerosa, 
perché al suo posto è rimasto un 
gruppodi lavorochehadimostra- 
todi saper darequalchelezi oneal- 
la concorrenza, anticipando pro¬ 
pri 0 1 erottesu IlequalioggiMedia- 
setdicedi volersi imbarcare. Egiu- 
sto il responsabile Rai della fi¬ 
ction, Stefano M unafò ha elegan¬ 
temente salutato, ieri, l'arrivo di 
MaurizioCostanzonel settore, d e- 
finendolo «avversario temibile»e 
capacedi dareunforteimpulso al¬ 
la n u ova strategi a M ed i atrade. Ag- 
giungendo però: «Perfortuna noi 
abbiamo cominciato prima di lo¬ 
ro». Una piccola lezione di stile 
an eh en el I a I egi tti ma poi emi ca. 


PARATE 

AParìg mi^iaia 
di goN/ani 
a ritmo di techno 

■ La seconda «Techno-Parade» 
parigina,cugina minoredella 
«LoveParade» di Berlino, cresce 
in partecipanti ed entusiasmo, 
raddoppiando le presenze del¬ 
l'anno scorso. Pur lontanedal 
milionedi presenze dellasfilata 
tedesca, quest'anno lestradedi 
Parigi sono state invase da alme- 
no250.000 persone, riuniteal 
ritmo martellante della musica 
techno. L'appuntamento, questo 
pomeriggio,eraaPlacedelaRe- 
publique,dadovesièsnodatoun 
serpentetechno di folla edi carri 
lungo 5,6 chilometri. Techno, 
house, trance, hardcoreejungle, 
tu ttelevariantidella musica 
esplosa nellediscoteche europee 
negli anni Novanta, venivano dif- 
fusedaunatrentinadicarririve- 
stiti nei modi piùfantasiosi ed 
equipaggiati con casse acusti¬ 
che gigantesche. Aguidare la 
«Parade»èilcarrodellaFedera- 
zionediritti dell'uomo, con lostri- 
scione«tuttigliuominiballanoli- 
berieuguali». 


DALLA TV AL TEATRO 


Giordana sono un po' orso 
ma predo tornerò Leon&> 


ADRIANA TERZO 

ROMA Enrico Lucherini, il noto 
press-agent, glielo ha sempre det¬ 
to: «Lo sai perché i registi non ti 
chiamano per fare cinema? Perché 
non sei abbastanza personaggio». 
Ma a Andrea Giordana - come 
confessa lui stesso candidamente- 
«di andare in giro con la mantella 
a ruota o frequentare salotti e 
nights», non glieneèmai importa¬ 
to granché. «Che ci posso fare? So¬ 
no uno "normale", 53 anni, una 
vita privata cui tengo moltissimo, 
una moglie e un figlio di 24 anni, 
più qualche sogno nel cassetto. 
Sono tutto qui». Dove il «qui» sta 
a ricordarci una magnifica e lunga 
carriera di solido attore di teatro e 
di tv (ha cominciato a 12 anni), 
una grande popolarità, la stima di 
molti. Comequelladi Tonino Cer¬ 
vi, produttore, e Francesco Massa¬ 
ro, regista, che lo hanno voluto 


ancora protagonista di Provincia 
segreta due, fiction in due puntate 
(interpretata anche da Romina 
Mondello, Licia Maglietta e Fran¬ 
co Branciaroli) che vedremo l’an¬ 
no prossimo su Rai due e dove l’at¬ 
tore è il magistrato Girotti, flem¬ 
matico ed umanissimo. Un po' 
come lui. 

Giusto? 

«Sì, abbastanza. Di EmilioGirotti mi 
riconosco il carattere ri flessivo, che 
spesso portaaunavenamelanconi- 
ca. Eancora, l’umanitàeladiffi dan¬ 
za, anzi direi meglio l’attenzione 
agli altri nei primissimi approcci. 
Non mi lascioandarecon troppa fa¬ 
cilità, sono un po'orso ma solo per- 
chémi difendo». 

È forseancheper questo cheli ci- 

nemarhaunpo‘<^obbato»? 

«Mah, èstrano. Spessissimo mi tele¬ 
fonano registi o anche colleghi per 
congratularsi dopo avermi visto da 
qualchepartein tvoateatro.Mapoi 
finisce tutto lì. Bisogna direcheio. 


poi, non amo chiedereancheseper 
esempio, mi piacerebbe lavorare 
con qualcheregistaemergente». 

A19anni lei raggiunseunagran- 
de notorietà interpretando «Il 
Contedi Montecristo».Chediffe- 
renza c’ètra i I tei eromanzo di al - 
loraelafiteiondioggi? 

«Al I ora c’era u n a tv eh e privi I egi ava 
la grande letteratura rispetto ai rac¬ 
conti originali chesi scrivono oggi. 
Certo, i tderomanzi erano prodotti 
di altissima qualità. Ricordo l’im- 
pressionechemi feceil giornoin cui 
ci trovammo a fare la prima lettura 
sul set del Contedi Montecristo. Tut¬ 
to il teatro italiano era lì, da Ser¬ 
gio Tofano a Mario Scaccia, c’era¬ 
no tutti. Cos’è la prima lettura? Si 
prendeva l’adattamento del ro¬ 
manzo e si leggeva tutti insieme, 
per vari giorni. Poi si girava». 

Da qualchetempo lei ha <€bban- 
donato»! I teatro... 

«Da trean n i esatti, per fare tv. Mane 
ho un bisogno incredibile, sento la 



vogl i a di tuffarmi i n un ci men to gl a- 
diatorio per ri cari care le pi le. Quin¬ 
di, sarà teatro all’iniziodel 2000 con 
Il leone d'inverno, dal libro di Gol¬ 
dman di cui ho anche comprato i 
diritti. Un drammone familiare 
che reciterò insieme a Rossella 
Faick, e dove potrò tirar fuori tut¬ 
ta l’aggressività che normalmente 
controllo. Saremo da febbraio al 
Manzoni di Milano, poi in giro 
per tappe minori. E nella stagione 
successiva, all’Eliseodi Roma». 

Ci sveli qualchesegreto della sua 
vita privata... 

«Mi piace ascoltare musica, soprat¬ 


tutto classica. 
Verdi, Bela Bar- 
tòk, Mahler. Ma 
anche musica 
leggera, DeGre- 
gori, mi piacela 
voce graffiente 
di Zucchero. Su 
tutti, adoro Tu- 
bular Bdis di 
MikeOldfield. E leggo molto». 

Un pensiero... 

«Mi sento in una fase di umanità 
avanzata. C redo molto n el l'uomo di 
spettacolo all’americana, che non 
sappi a ci oèsol 0 reci tare. I n f i n e, pen - 
so chein teatro, oggi, serva un con¬ 
certo di intelligenze al servizio del 
copione e del personaggio, sempre 
nel ri spetto dei ruoli». 

A quale schieramento politico si 
sentevicino? 

«Ho sempre votato Pei epoi Pds, an- 
chesemi sento molto critico sullasi¬ 
nistra e su tutto il resto. Ma questo 
sarebbetutto u n al tro d i scorso... ». 


Andrea 
Giordana 
in «Provincia 
segreta 2» 


CINEMA 

Meno^ere^^ 
A Hollywood 
agenzie in crisi 

Gli agenti di Hollywood stanno per¬ 
dendo grossi clienti, attori famosi in 
grado di far incassare cifre sostan¬ 
ziose, anche con il solo richiamo del 
nome. La causa di queste defezioni è 
la crescente crisi dell'industria cine¬ 
matografica americana. Si girano 
sempre meno film e si preferiscono, 
perché meno costosi, i giovani talen¬ 
ti alle star. Così molti personaggi fa¬ 
mosi hanno abbandonato gli agenti 
che hanno sempre più difficoltà a 
trovare loro adeguati ingaggi. Un ca¬ 
so per tutti: tre settimane fa la Crea¬ 
tive ArtistAgency ha perso un impor¬ 
tante cliente, l'autore di best-seller 
Michael Crichton, passato alla Amg, 
neonata società di gestione di pro¬ 
prietà di Michael Ovitz, fondatore 
della Creative. Da quando i soci della 
Caanon hanno volutodividerei clien¬ 
ti con Ovitz non solo Crichton, crea¬ 
tore della fortunata serie «E. R. Medi¬ 
ci in prima linea» e di «jurassic 
Park», ma anche una dozzina di 
clienti, tra i quali Robin Williams, 
Martin Scorsese e Sydney Pollack, 
ha preferito l'agenzia Amg. 
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Sempre più strano, sempre più 
scombiccherato, sempre più sfug¬ 
gente il calcio italiano. Tre fenomeni, 
persino in opposizione tra loro, lo 
stanno tormentando. È il calcio delle 
televisioni, con la giungla dei deco¬ 
der, degli abbonamenti e del diritto 
di cronaca venduto a peso d'oro an¬ 
che alle radio. È il calcio delle squa¬ 
dre multietniche, dovesi arrivaal pa¬ 
radosso di schierare formazioni con 
un solo italiano in campo, è accaduto 
la scorsa stagione con l'Intera Saler¬ 
no. Per la cronaca, è accaduto que¬ 
sta settimana anche in Inghilterra, 
nel Chelsea allenato da un italiano, 

Gianluca Vialli, e tabloid da cinque 
milioni di copie al giorno come il 
«Sun» hanno gridato allo scandalo. 

È il calcio delle curve che si spacca¬ 
no, con i romanisti contro i romani¬ 
sti, con i laziali contro i laziali, con 
antichi riti del tifo sconfessati dalla 
nuova generazione che si affaccia al 
potere: rigorosamente di destra, 
spesso razzista, facilmente violenta. 

Ed è una bella contraddizione, que¬ 
sta: incampo squadrecon calciatori 
africani, asiatici, neri, gialli edi ogni 
religione, in curva (e non solo, ci sa¬ 
rebbe da ridire anche sui comporta¬ 
menti dei signori delletribune) ultra 
che riscoprono svastiche naziste, 
che hanno un debole per i coltelli, 
che fanno opera di pulizia etnica al¬ 
lontanando gruppi di diversa estra¬ 
zione, che hanno sostituito Che Gue- 
varaconAdolfHitler. 

Finora lo Stato, nella persona della 
ministro Giovanna Melandri, ha rac¬ 
colto l'allarme dei et delle Nazionali, Zoff e lardelli, che hanno invocato l'in¬ 
tervento dei politici per salvare le selezioni nazionali, oppresse da calendari 
intasati (a tal proposito, va ricordato il progetto-P latini, ovvero tutti i campio¬ 
nati da febbraio a novembre euno spazio fisso per le nazionali) e dalla valanga 
dei giocatori stranieri. La M elandri ha riportato d'attualità un progetto di Vel¬ 
troni, ecioèil limitedei cinque stranieri daapplicarenei quindici paesi dell'u¬ 
nione europea stabilendo per il calcio il principio dell'«eccezione», già varato 
perlaculturanell993. 

Sarebbe però opportuno che lo Stato desse uno sguardo attento a quanto sta 
accadendo nelle curve romane e, in generale, a quelle delle tifoserie più im¬ 
portanti. Meglio prevenire, che reprimere. E meglio studiare, magari con gli 
esperti, che arrivare alla logica della tolleranza «zero». In sintesi: meglio 
bloccare i buoi, che chiudere le stalle quando sono vuote. E con i morti am¬ 
mazzati. S.Bol. 


DIRITTI TELEVigVI 


Tra decoder e abbonamenti 
per ora regna il «tele<ao9> 


«LatelevisionesalveràiI calcio». La profeziaèan- 
cora lontana dall'awerarsi: per ora ha soltanto 
al i mentalo l'atmosfera caotica che mota attorno 
al pallone in tv. Certo i proventi dei diritti che 
ogni clubhavendutoaprezzi salati permettonoa 
molti presidenti di pianificare il futuro con un 
certo agio ma per i I «povero» utente la faccenda 
s'ècomplicata. 

Ricapitoliamo i disservizi di questo scorcio di 
telecalcio. Dueemittenti si sono sparti telaseri eA 
(Telepiù ha in squadra M ilan, Juve, Inter, Bolo¬ 
gna, Bari, Cagliari, Piacenza, Perugia.Torino, Ve¬ 
rona e Reggina; Lazio, Fiorentina, Parma, Roma, 
Udinese, Venezia e Lecce sono finite nella rete 
Stream). Un tifosochevuoleseguiretutteleparti- 
te della propria squadra ha coà bisogno di rad¬ 
doppiare: due decoder e due abbonamenti. Già 
perché ogni società può disporre solo dei diritti 


dei match casalinghi. I tifosi della Lazio devono 
però subi re su 11 a propri a pel I e un 'eccezi on e: Me¬ 
di aset (Canal e5, ltalialeRete4, tutte reti in chia¬ 
ro) che detiene) diritti della ChampionsLeague 
ha ceduto quel li dellasquadrabiancocelesteaTe- 
lepiù (eh e trasmette «cri ptato», cioèapagamen- 
to). Morale: la Lazio gioca in casa su Stream in 
campionatoesuTelepiùinCoppaCampioni... 

Dal llugliodel Duemila,però,diventeràobbli- 
gatorio il cosiddetto «decoder aperto» in grado 
cioèdi captare il segnai e di entrambeleemittenti 
che, per la stagione in corso, non hanno trovato 
l'accordo per «scambiarsi») pacchetti delleparti- 
tee ren dere I a vi ta pi ù semp I i ceai tei eti f osi. 

Manonfiniscequi.C'èanchechi.nell'eradella 
tv a pagamento con gli sponsoracacciadi spazi da 
riempiredi pubblicità, è rimasto a bocca asciutta: 
niente telepartita di Coppa Uefa giovedì scorso 
peri tifosi di J uve e Bologna. Per due match non 
certo di cartello (i bianconeri a Cipro contro l'O- 
moniaei rossobluaSan Pietroburgo contro lo Ze¬ 
nit) non c'èstatalacoperturatvperchél'Ufa, l'a¬ 
zienda che deteneva! diritti, ha sparato alto eia 
Rai si èfatta(gi ustamente) da parte pernon essere 
colpita. 

M.F. 


Caldo, vivere pericolosamente 

Piccolo viaggio tra violenze, «spartizioni» tv ecalendari impazziti 


LA QUESTIONE STRANIERI 


Solo cinque in campo 
per salvare la Nazionale 


■ LIPPI È 
CONTRARIO 

«Mi sembra 
una scelta 
In contrasto 
con le leggi 
deirUnIone 
Europea» 


ROMA La propostafu di Veltroni, 
laministro Melandri l'harilancia- 
ta venerdì dopo l'incontro con 
Nizzola,ZoffeTardelli. I duectaz¬ 
zurri chiedevano aiuto per una 
Nazionale sempre più ignorata, 
schiacciata dal peso (anche eco¬ 
nomico) dei club, soffocata negli 
spazi di un calendario tutto occu¬ 
pato dalla Champions League e 
dal campionato. Il grido d'allarme 
èstato raccolto ma, comeerafaci I- 
mente prevedibile, il raggio d'a- 
zionedel governoèlimitato: nes- 
sunainterferenzacon i poteri «for- 
ti»del calcio masolo un ridimen¬ 
sionamento del numero degli 
stranieri. Mai più di cinque in 
cam po (a presci n dere dal I a prove- 
nienzacomunitariaomeno). Non 
servirà per restituire dignità alla 
Nazionalenéa rilanciarla nell'au- 
dience(enegli sponsor) masareb- 
begiàqualcosaperidueseleziona- 
tori che tornerebbero ad averea 
disposizione un parco giocatori 
più esteso da cui attingere per la 
rosa titolare. Eforsesi torneràaca- 
ratterizzarei singoli club: lastam- 
pa bri tan n ica h a gri dato al 1 0 scan- 


dalo, non più tardi di tregiorni fa, 
perlasceltadi Vialli di schierareil 
Chelsea anti-Milan con un solo 
inglesein campo... 

Ma è praticabile la strada del 
«tetto stranieri»? Ieri si sono pro¬ 
nunciati in parecchi emoltesono 
le voci favorevoli. Fuori dal coro, 
invece, Marcello Lippi allenato¬ 
re dell'lnter: «Mi sembra una co¬ 
sa in contrasto con le leggi del¬ 
l'Unione Europea applicate ad 
altre categorie di lavoratori. Il 
ministro Melandri parlava di 
una legge, quindi, prima biso¬ 
gnerebbe cambiare tutte le rego¬ 
le relative alle categorie dei lavo¬ 
ratori dipendenti, perché anche! 
calciatori sono lavoratori dipen¬ 
denti». Poi Lippi ha aggiunto: 
«Le conseguenze di un eventuale 
tetto vanno valutate solo "do¬ 
po"». 

Nessuno meglio di Azeglio Vi¬ 
cini conosce le «sofferenze» che 
hanno portato Zoff a lanciare 
l'allarme. L'ex et della nazionale 
è favorevole al tetto: «Una pro¬ 
posta del genere, potrebbe anche 
eliminare il problema dei doppi 


passaporti e dare ai vivai italiani 
più spazio ed agli stessi giocatori 
italiani più possibilità di essere 
chiamati in Nazionale. È una 
proposta già discussa dal mini¬ 
stro Veltroni - continua il presi¬ 
dente degli allenatori italiani - 
che vediamo benissimo. Oltre a 
Veltroni si erano espressi su que¬ 
sto argomento lo stesso KohI e 
Blair». Vicini ricorda che: «Se i 
15 governi della Comunità deci¬ 
dono di varare questa iniziativa, 
sicurammte lo faranno rapida¬ 
mente. È chiaro cheanche leva¬ 
rie federazioni internazionali de¬ 
vono appoggare un accordo del 
genere, così come l'opinione 
pubblica ed il mondo politico. 
La nazionale di calcio è un bene 
comune». 

Per Antonio Cabrini, ex cam¬ 
pione del mondo di Spagna '82, 
la proposta Melandri è interes¬ 
sante: «Oltre a stabilire un tetto 
ai calciatori stranieri vanno rego¬ 
lati i contratti dei giovani calcia¬ 
tori. Non è possibile che in Italia 
un giovane calciatore venga su¬ 
bito parametrato su una cifra mi¬ 
liardaria». «Ma nessuno può far 
molto - prosegue l'ex terzino del¬ 
la J uve - sul fatto che i giocatori 
della nazionale siano anche nel¬ 
le varie Coppe. E su questo argo¬ 
mento sarà difficile che la Uefa 
cambi regolamento, così come 
con le gare dì Champions Lea¬ 
gue». 

U.S. 


IL CASO ULTRA 


Niio\/a generazione curva 
Dedr^ coltielli edivisioni 


■ GUAI PER 
LAZIO & ROMA 

Strana estate 
per CragnottI 
e Sensi: record 
di abbonamenti 
ma tifosi 
in agitazione 


STEFANO BOLDRI NI 

ROMA Avvengono cose strane a 
Roma: le due società di calcio fe¬ 
steggiano il record degli abbona¬ 
menti (41.345 la Roma, 36.150 la 
Lazio) enellecurveaccadono fatti 
spi acevoi i, da cod i ce pen al e. N el I a 
curva Sud romanista stannosfrat- 
tandoun gruppo storico deH'uni- 
verso ultrà giallorosso, i Cucs 
(Commandos ultrà curva Sud), 
fondato il 22 gennaio 1977 e po¬ 
polato, ogg, da quarantenni, i 
ventenni di alIora. à)no bandeco¬ 
stituite da minorenni con leteste 
rasate, un deboleper Adolf Eliti er, 
svasti eh e naziste e col tei li avoler 
allontanare i Cucs. I primi inci¬ 
denti ci sono stati in occasione 
dell'amichevole Roma-Olympia- 
kos, poi, sette giorni fa, prima di 
Roma-I nter, bottedaorbi eminac- 
ceconi coltelli in vista. 

NellaLaziolaquestioneèlegata 
ai soldi. Gli ultràduri epuri,gli Ir¬ 
riducibili, anche loro di destra, 
contestano la lineadei prezzi della 
società: contestano le tariffe del 


touroperatorchehail monopolio 
delle trasferte laziali, contestano 
lapoliticasportivo-economicadel 
presidenteCragnotti (il qualeave- 
va minacciato di disertare lo sta¬ 
dio fin quando in curva Nord sa- 
rannoesibitelesvastiche,maci ha 
ripensato). 

Tutto ciò èfiglio dell'evoluzio¬ 
ne del Funi verso «curvarolo», ma- 
turatadopo l'omicidio di Vincen¬ 
zo ^agnoloeil successivo raduno 
nazionaledi ultràin cui fu firmato 
il documento «basta lame»: la 
frammentazionedellecurvein va¬ 
ri gruppi. Dalle frammentazioni 
allecontrapposizioni il passo èsta¬ 
to breve. La nuova frontiera della 
violenza èquella «interna»: Mau¬ 
rizio Marinelli, responsabile del 
centro studi ericerchedella poli¬ 
zia, da tempo sta mettendo in 
guardia sull'argomento chi do¬ 
vrebbe vigilare, cioè lo Stato. Un 
altro studioso di spicco del feno¬ 
meno calcio&violenza, il sociolo¬ 
go An ton i o Roversi, pari a d i «an o- 
mia, ovvero dell'assenza di regole 
n ellecurve». 

Quello che sta accadendo a Ro¬ 


ma ègi à accad utoaTorino(j uven - 
tus) eM ilano (I nter) epotrebbeve- 
rificarsi in altre curve. È in atto un 
cambio generazionale, i ventenni 
stanno soppiantando i quaran¬ 
tenni con l'imposizionedi nuove 
regole. Sta scomparendo la figura 
del capo-tifoso:! nuovi ultrà prefe¬ 
riscono avere più «boss». La sini¬ 
stra, che ideologicamente faceva 
tendenza trai giovani degli anni 
Settanta, è stata estromessa dalla 
destra: è l'ideologia dominante - 
percitaresoloi clubdi serieA-nel- 
lecurvedi Bari,Cagliari, Inter,Ju¬ 
ventus, lazio. Piacenza, Reggina, 
Roma, UdineseeVerona. Anchei 
gemellaggi con lealtretifoserieri- 
flettono la frammentazione: al¬ 
l'interno di unacurvac'èchi si le¬ 
ga con un gruppo«odiato»daaltri 
partiti della stessa curva. Roversi 
h a def i n i to q uesto si sterna I a «I eg- 
gedel beduino»: l’amico dell'ami¬ 
co è un amico; il nemico di un 
amicoèun nemico. 

EloStato?Assente. Un esempio: 
i vari ministri che popolano pun¬ 
tualmente! vippai degli stadi non 
pretendono provvedimenti 
quando vengono sbandierate da¬ 
vanti ai I oro occhi svasti eh eeerod 
celtiche. Non si è mai creduto (al 
contrario dell'Inghilterra) all'uti¬ 
lità dei gruppi di ricerca costituiti 
dachi lavora sul cam po:sociologi, 
psi col ogi, ex-u I tra. Eppu rei 0 Stato 
spende: l'ordinepubblico nel cal¬ 
cio costa 80 miliardi a stagione. 
Anchequesto, èassurdo. 
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IN PRIMO PIANO 


L'Italia parie 
Leo Valiani 


È morto ieri a Milano il senatore a vita LeoValiani. Aveva 90 anni. Gran¬ 
de il cordoglio nel mondo politico per la scomparsa di un protagonista 
dell'antifascismo (aveva militato nel Pei e poi partecipatoallafonda- 
zionedi Giustizia e Libertà) edella Resistenza. Nel dopoguerra aveva 
militato nel Partito repubblicano. Messaggi di cordoglio alla famiglia 
da tutte le massi me autorità dello Stato. 

MECUCCI RIVETTA 


ALLE PAGINE 22 e 23 


LA STAGIONE DELLA RESSEENZA 

GIOVANNI DE LUNA 


N on si può reinterpreta¬ 
re l'intera vita di Leo 
Valiani alla luce dei 
suoi ultimi anni, costruendo 
un modello biografico che 
non conosce arresti, deviazio¬ 
ni, cadute, tutto racchiuso al¬ 
l'interno dellalinearitàedel- 
la coerenza. È uno schema 
astratto, particolarmente 
inapplicabile a una vicenda 
biografica che ha attraversa¬ 
to, comenelcasodi Valiani, la 
cospirazione comunista dei 
primi anni Trenta, la dissi¬ 
denza di sinistra, la militanza 
in Giustizia e Libertà, quella 
nel Partito d'Azione^ l'impe- 
gnoantifascistadeglianni '50 


e'60, la lotta al terrorismo ne- 
gli anni '70, in una parola le 
principali «fasi»poiiticheche 
hanno scandito il Novecento 
italiano. Nel 1940, nel campo 
di concentramento del Ver- 
net, sulle montagne della 
Francia del sud-ovest, LeoVa¬ 
liani deci sedi lasciareil Parti¬ 
to comunista. Con lui c'era un 
altro a(-comunista, Arthur 
Koestler, che^ allora, fu l'uni- 
coa saperedi quel la scelta, per 
il resto rigorosamente taciu¬ 
ta. Si era nel pienodel la «drole 
deguerre»eleautoritàf ranca¬ 
si erano molto più attente a 


SEGUE A PAGINA 22 


Criminalità scontro Polomaggioranza 

Nervoso attacco dd centrodestra che «spara»: la si ni stradi assi sta e giusti zi ali sta 

IntenÀsta a Falena: l'oppoazionesba^ia, sono temi delicati eservel'unità di tutti 


ROMA PerrispondereaLucianoViolante, secondo il 
quale«la sicurezza vi eneprimaddla giusti zi a», sono 
"scesi in campo" i leader del Polo Silvio Berlusconi, 
Gianfranco Fini ePierFerdinandoCasini perlanciare 
l'ennesima polemica sopra le ri¬ 
ghe: «A chi dice che la sicurezza 
vieneprimadellagiustizianoi re¬ 
plichiamo che non c'è sicurezza 
senza gi usti zi a e ri spetto del I o Sta¬ 
to di diritto. Lo Stato di Polizia 
nonègiustonésicuro». 

Durissime e immediate le rea¬ 
zioni dalla maggioranza: Carlo 
Leoni, responsabile Giustizia dei 
Ds parla di «delirio estremista»: 
«Quando si arriva a parlaredi Sta¬ 
to di Polizia, di Magistratura De¬ 
mocratica comedi un'associazio- 
nechevorrebbeabbatterelo Statoedi magistrati po¬ 
liticizzati, inerti di fronteallacriminalità, significa- 
hadetto-chesi èperso il lumedella ragione». Criti¬ 
che all'opposizione anche dal popolare Cerotti 
(«Spettacolo triste») edal verdePieroni («Berlusconi 
non dovrebbeparlaredi giustizia»). 

ANDRIOLO CAPITANI FIERRO ROSSI 
ALLE PAGINE 2 e3 


■ ANCORA 
POLEMICHE 

Giancarlo Caselli: 
una giustizia 
troppo lenta. 
L'Osservatore: 
falle nella fiducia 
dei cittadini 


IN PRIMO PIANO 



Veltroni: sinistra ritrova ia passione 


VENTURA 


A PAGINA 7 


Ppldlvis) sul segretario 
Maiiiiazzoli 
appoggia Castagnetli 

Un partito che sia nazionaie, ma 
su base regionaie e federativa e 
che sia poco romano e centraii- 
sta. È questa i'idea per ii nuovo 
Ppi che Mino Martinazzoii iancia 
ai convegno dei popoiari iombar- 
di. L'exsindacodi Bresciacheso- 
stiene Castagnetti vuoie «rifon¬ 
dare un partito che sia capace di 
raggiungere ia società che ci ap¬ 
pare ostiie». Perchè ie idee dei 
popoiari siano vincenti, secondo 
Martinazzoii, è assoiutamente 
necessaria una nuova organizza¬ 
zione dei partito. 

FACCI NETTO 

A PAGINA4 


Amato rivuole 1000 miliardi dalle Regioni 

Polemica fra centro e periferia: il governo ci restituisca i soldi dellasanità 



Chicco Testa: l'Biel ora 
deve crescere all’estero 


CAM PESATO 

A PAGINA 19 


ROMA Per la prossima Finanziaria il governo ha 
chiesto alleRegioni larestituzionedei millemiliardi - 
in termini di minori trasferimenti -chestannospen¬ 
dendolo pi ij ri spetto ai limiti del pattodi stabilitàin¬ 
terno. Inoltre il sistema delle autonomie locali do¬ 
vrebbe contribuire con altri 1.500 miliardi alla ma¬ 
novra di bilancio per contenere il 
disavanzo pubblico neiri,5%del 
Pii. «È il patto di stabilità, non so¬ 
no tagli», ha precisato il ministro 
del Tesoro Amato. M a i rappresen¬ 
tanti delleRegioni -comeil presi¬ 
dente della Conferenza Stato-Re¬ 
gioni Vannino Chiti - replicano 
eh e an eh e i I govern o dovrà fare I a 
suaparteAcomindaredallaresti- 
tuzionedi 25.000 miliardi cheli 
governo ha riconosciuto di sua 
competenza nell'accordo sul pat¬ 
to di stabilità. 3 tratta della spesa 
san i tari a, eh e dal '94 è stata sottosti mata per far q ua- 
drarei conti nazionali. Il ministro dellaSanità Rosy 
Bindi defi n isce«impensabi le»Ti potesi eheleRegioni 
possan 0 au men tarei ti cket. 

WITTENBERG 

A PAGINA IO 


■ LA 

FINAN2ARIA 
Allo studio 
sconti Irpef 
per separati 
Pensioni: 

Larizza propone 
confronto 


NORD E SUD 

MAALBERTINI 
CONOSCE LE LEGGI? 

LAFLES3BILITÀ 

VA ALL'ASTA 

MASSIMO ROCCELLA 

MARIO CENTORRINO 

GIURISTA DEL LAVORO 


^àembra ormai evidente 
^^qualesia la ragioneche 
^#rende difficile una di¬ 
scussione pacata sul cosid¬ 
detto Patto di Milano. Tutto 
di pendedall'oggettocui si fa 
riferimento, poiché^ malau¬ 
guratamente^ di patti per 
Milanoneesistonodueiquel- 
lo, alquanto genericoeinde- 
terminato, risultantedal te¬ 
sto scritto del luglio scorso e 
l'altro, ben diverso, propa- 

ossiamo provare a «leg- 
gere» le ormai mitiche 
M proposte di Fossa sulla 
flessibilità da Sud, da un'area 
de! paese cioè, in cui sono lo¬ 
calizzate, secondo i dati rile 
vati daEurostat,tre(nell'ordi- 
ne, Calabria, 9ciliaeCampa- 
nia)tralesei regioni in Europa 
con lapiù altadensitàdi senza 
lavoro(lealtre, con buonapa- 
cedel modello Aznar, troppo 
frettolosamente esaltato a 

SEGUE A PAGINA 23 
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Milizie anti-caschi blu a Timor Est 

Gli antindipendentisti 9 preparano a fare la guerra all'Onu 


«Reagan sono io, il suo biografo» 

Esceil libro di Morrissull'exprsidenteUsaedèpolemia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Un po'poco 

A sinistra ieoccasioni perrideresono così rare, oramai, che 
bisognerebberingraziareiigiovaneMauroPiii, beriuschi- 
nosardo travoito da una gaffecosì marchiana da farete- 
nerezza. Cèda chiedersi, però, senon sia un sintomopreoccu- 
pantequestocontinuo attingereai repertorio ai trui per tirarsi su 
di moraie Una destra così modesta, così «gaffeuse», così auto- 
iesionista, èperia sinistra ii più insidioso degii aiibi: ancheii 
mediocre, imbattendosi nei pessimo, rischia di sentirsi un ge¬ 
nio. Unabuonaregoiasportivainsegnacheècontrogii avversari 
di buon iivéio chesi impara a giocarebene econtro uno chesi 
azzoppagiàaì fischiod'inizio, comequestosfortunatoPiii, non 
c'èproprionientedi buonoedi deganteda imparare. Daquante 
campagnedettoraii (esdusa, dird, qudia ddi'Uiivo) ia sinistra 
invoca ii voto soprattutto «per paura di questa destra»? E da 
quanti anni ia gentedi sinistra sa dire, di sestessa, spedai malte 
questa cosa: chenon ha certezza aicuna, senon qudia di non 
voiaea nessun costo rassomigiiare a cate facce, certe parete, 
certi comportamenti ddia destra?Distinguersi da Piti (Piio, Po¬ 
to) non èun po'poco, comeambizioso? 


Non sarà una passeggiata la mis- 
sioneinternazionaledi paceaTi- 
mor Est. Alle minacce di alcuni 
esponenti dellemiliziefiloindo- 
nesiane (responsabili delle gra- 
vi ssi me vi 0 1 en ze segu i te al I a vi t- 
toria degli indipendentisiti nel 
referendum) si èaggiunta ieri la 
presa di posizione di una orga¬ 
nizzazione islamica di Giava(la 
principale isola dell'arcipelago 
indonesiano)chehaannunciato 
chegiàpiùdi lOOmilamusulma- 
ni si sono arruolati per la guerra 
santa agli occidentali. Proprioie 
ri le prime navi da guerra (sette 
australiane, una inglese e una 
neozelandese) della forza di in¬ 
tervento hanno preso il maredal 
porto di Darwin nell'Australia 
settentrionale. E questa mattina 
sbarcherà a Dili il generale au¬ 
straliano PeterCosgrovechegui- 
deràlaspedizione. 

BERTI NETTO 

A PAGINA 14 



1.07.1999/30.06*2000 
48 numeri, L. 460.000 
12,000 pagine minimo 


MODALITÀ ABBONAMENTO 
Assegno Banc. o versamento 
sul c/c post n. 61844007 
intestato a: ETI S.p.A. 
viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 

INFORMAZIONI: 

06.32.17,538-06.32.17.578 


WASHINCjTON II più spettacolare 
dei presidenti americani, il genio 
assoluto della comunicazione 
Ronald Reagan, meritava una 
biografia altrettanto comunica¬ 
tiva, mediatica e spettacolare. 
L'haavuta. 

A giorni lelibreriedi tutta l'A¬ 
merica saranno sommerse da 
centinaiadi migliaiadi copi edel¬ 
la prima edizione di «Dutch: A 
Memoir of Ronald Reagan», di 
Edmund Morris. 

9 tratta di uno dei libri più at¬ 
tesi di questa fine secolo. Atteso 
propri 0 i n senso I etteral e, perch é 
l'auto re aveva i n i zi ato a seri veri a 
ormai quindici anni fa, l'uscita 
era prevista originariamente en¬ 
tro il 1992, e da allora è stata di 
an no i n an n 0 ri n vi ata. «Per col pa 
de! fanatico perfezionismo di un 
autorenevrotico comeme», si di¬ 
fende Morris. Per attendere che 
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Domenica 19 settembre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 
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oYoYo 


SCIENZA 


Piccoli robote^aidi sciopate 
Corsa spazialetra Veneree Marte 


ANTONIO LO CAMPO 

L adiscesa SU M artedellason- 
da Pathfinder nel luglio 
1997, è stato per le espi ora¬ 
zioni spaziali l'avvenimento più 
importante dél'ultimo decen¬ 
nio di questo millennio, certa- 
mentericcodi novità perciò che 
concerne l'esplorazione del co¬ 
smo con le sonde automatiche. 


Oltre al pianeta rosso infatti, an- 
chesu GioveeVenere, questi so¬ 
fisticati robot spaziali ci hanno 
fornito nuove informazioni e 
immagini fino a quel momento 
sconosciute. 

Nel 1990 era stato Venere il 
pianeta protagonista delle im¬ 
magini tridimensionali realizza¬ 
te al computer, cheil Jet Propul- 
sion Laboratory dellaNasael ado¬ 
rò grazieallasonda«Magellano» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

L a svolta Pds del 1989? È 
stata sacrosanta e inevita¬ 
bile, visto il contesto 
mondiale. Ma è culminata in un 
vuoto. In un'assenza. È mancato 
l'approdo di programma e di valori, 
un'autentica definizione di identità. 
Tutte cose indispensabili a quel ca¬ 
pitale di fiducia e di consenso senza 
di cui unaforza politica non può so¬ 
pravvivere». Giudizio severo quello 
di Salvatore Veca - filosofo civile e 
oggi preside di Scienze politiche a 
Pavia - sui frutti del passaggio Pd- 
Pds, a dieci anni dall'indimenticabi¬ 
le 1989. Ma quel giudizio è solo il 
frammento di un bilancio più vasto 
che lo studioso stila sul decennio 
che ha visto saltare gli equilibri del 
globo. E se si parte dal capovolgi¬ 
mento generale che l'89 ha genera¬ 
to, «allora - dice Veca - non solo bi¬ 
sogna accettare l'ineluttabilità del 
crollo comunista, ma ci si deve an¬ 
che abituare a convivere con l'incer¬ 
tezza che quel crollo ha generato. 
Valorizzando le spinte positive che 
ha liberato, e spingendo in direzio¬ 
ne di equilibri non più bipolari o 
unipolari, ma multipolari e recipro¬ 
camente regolati». L'Europa dun¬ 
que, col suo retaggio democratico, 
può attrarre la Russia, scalzata dal 
suo ruolo imperiale, nel gioco geo¬ 
politico del nuovo millennio, «cor¬ 
reggendo le derive liberiste e le ine¬ 
vitabili tendenze ddi'egemonismo 
americano. Comendiasecondafase 
dd dramma dd Kosovo». Già, ma 
quest'Europa, con la sinistra euro¬ 
pea in grande affanno, ha poi lecar- 
te in regola per farcela? Può svolgere 
il ruolocheVecaleassegna, incalza¬ 
ta e divisa com'è dal liberismo dd 
post-'89 sul terreno impervio dd 
passaggio al nuovo Welfare? Vedia¬ 
mo. 

A dieci anni daiie prime fughe 
daiia Germania est Sergio Roma¬ 
no ha tracciato, ia scorsa setti ma- 
na sui Corriere», un biiancio ai- 
iarmante del «nuovo disordine 
mondiale», orfano dei blocchi 
geopolitici epunteggiato da fero¬ 
ci conflitti etnici.Condivideque- 
stadiagnosi negativa? 

«No. Maèinnegabilecheoggi,adieci 
anni dal sisma ddl'89, viviamo in un 
mondo più ingovernabile. Diviso in 
due parti. Una ricca. E una immensa¬ 
mente povera. Ndiaprimaci sonodi- 
lemmi politici esodali fisiologici. Nd- 
I a secon da i n vece, vi ge an cora I o stato 
di natura hobbesiano, con conflitti 
identitari tragici. Rispetto al mondo 
ddlestabilitàimperiali chehain men¬ 
te Sergio Romano, il quadro appare 
sconvolto. Ed è lecito porsi il proble- 
madi un bilancio...». 

Mirabile,oppureorribileil 1989? 
«Orribilesolosesepensachelastabili- 
tà, con la sicurezza, sia un valore su¬ 
premo. In realtàii pre-89eraun coper¬ 
chio sopra una pentolae^losi va. Ov¬ 
vero un sistema di sudditanza mon¬ 
diale che comprimeva aspirazioni e 
dinamicheallalungaincomprimibili. 
A com i n ci are dal I a babd e i n teretn i ca 
sovietica, esenzadimenticareil ruolo 
di guardiano degli Usa in certe aree. 
lnsomma,nd bilanciodastilare, biso¬ 
gna i n ci uderean eh ei van taggi... ». 
Quali i vantaggi,al culminedelle 
guerre civili chechiudono il «se¬ 
colo breve»? 

«Intanto, l'emergeredi certepossibili- 
tà, inibitedallagrandestabilitàdd do¬ 
poguerra. A paitelafinedd totalitari¬ 
smo sovietico, c'è oggi il profilarsi di 
possibili equilibri multipolari regola¬ 
ti. E in questo senso il ruolo dell'unio- 
neeuropea, ancora sottodimensiona¬ 
to, èunagrandechance. Proprio den¬ 
tro l'età del disordine. L'Europa è un 
attore potenziale di primordine, che 
può interagi re positivamente con al¬ 
tre aree, favorendo un nuovo ordine 
mondiale». 

Stadifattochegli Usasonoormai 
il nuovo Leviatano democrati¬ 
co... 

«Si,questaèunasituazioneunipolare 
in cui èiastessasolitudinedegli Usaa 
spingerel'Americain un ruolodigen¬ 
darme. Gendarme discrezionale, co- 
medimostraanchelasituazionedi Ti¬ 
mor, dovegli Usa, malgradogli ultimi 


LIISTTERVISTA ■ VECA: UN MONDO INGOVERNABILE 
_ MA NON RIMPIANGO IL PASSATO 

I vantaggi 
dell'era 

del ri noertEza 


positivi sviluppi,hannotesoaprivile- 
giareil loro particolareinteressestra¬ 
tegico. Del resto tutta la vicenda del 
Kosovo ha rivelato un enormesquili- 
bri 0 d i poten za. E n on sol o tra attori i n 
lotta, maanchetraEuropaeUsa». 

In molti, a partire dal Kosovo, 
han no i n vocato u n ruol ostabi I i z- 
zante della Russia, per gestire il 
disordine. Ma tutta la gestione 
Usa del «dopo Urss» non èandata 
in sensoopposto? 

«Certamente un ulte¬ 
riore implosione della 
Russia sarebbe un fatto 
gravissimo. LaRussiaha 
un ruolo essenziale. Ma 
dobbiamo abbandona- 
regli occhiali del passa¬ 
to, che le assegnavano 
una naturale funzione 
imperiale. Certo gli Usa 
e il Fondo Monetario, 
comedimostralasitua- 
zione russa attuale, 
hanno commesso erro¬ 
ri drammatici nel dopo 
Gorbaciov. E anche in 


tutta la gestione diplomatica della 
questione kosovara prima della guer¬ 
ra, ha penalizzato la Russia. Ecco per¬ 
ché dico che l'Europa è il vero punto 
chiave. È stata l'Europa, con Schroe- 
dereD'Alema, atiraredentro la Rus¬ 
sia, easchiuderelatrattativa. In altri 
termini, per contrastare i rischi della 
Pax americana, bisogna ripartire di 
qui, mobilitando nuovi attori. E non 
mi riferisco solo al vecchio continen¬ 
te». 

E tuttavia in que¬ 
st’Europa <€nti-uni- 
poiare» i sociaiisti 
versano in gravi dif- 
ficoità. Sono ai go¬ 
verno, ma con iden¬ 
tità trabai i ante, più 
chemaidopoi’89... 
«Intanto vorrei fare una 
premessa: il sisma del 
1989 non riguarda in 
egual modo tutta lasini¬ 
stra: quella totalitaria e 
quella socialdemocrati¬ 
ca. Un conto è il falli¬ 
mento dell'economia di 


comando. Altro ledifficoltà socialiste 
Le socialdemocrazie scontano la crisi 
dello "stato del benessere" da esseco¬ 
struito al culminedi straordinari suc¬ 
cessi di talecostruzione. E ciò accade 
propriosullasciadi certi effetti perver¬ 
si determinati dallepolitichekeyne 
siane...... 

Nonèlamedesimaonda,liberista 
e globali zzante, a travolgere co- 
munismoesocialdemocrazia? 

«L'ondaèlastessa, maselaguardiamo 
da ovest essa si sprigionaesattamente 
dai picchi di progresso raggiunti gra- 
zieallepolitichekeynesiane. Sono i li¬ 
velli avanzati prodotti dallo stato del 
benessereafarelafortunadei liberali. 
Solo cheil comuniSmo non dispone- 
vadi ri sposte, ed ècrollato. Mentrenel 
codice socialdemocratico una rispo¬ 
sta ulterioreèpossibile. Devono mu- 
tareleformedeH'interventopubblico. 
Ed èaquestochei socialisti lavorano, 
sin dagli anni '70. In ogni caso, laquo- 
tedi protezione e di cittadinanza so- 
cialedi cui dispone l'Europa sono in¬ 
confrontabili rispetto al resto del 
mondo». 


Il 

Ho sostenuto 
con entusiasmo 
la svolta del Pei 
maèculminata 
in un vuoto 
di identità 

—fr- 




della NASA, collocata in orbita 
terrestre dal I o sh utti e <Atl an ti s» 
nel maggio '89. Alcune sonde 
russe della serie «Venera» erano 
scese sulla superficie venusiana 
negli anni 70e80, masolograzie 
al sofisticato radar della «Magel¬ 
lano» si è potuto scrutare attra¬ 
verso le spesse nubi del pianeta 
per realizzare una mappa topo¬ 
grafi ca egeoi ogi ca del 95 per cen - 
todel pianeta. Su Venerevi sono 
molti crateri daimpattocon aste 
roidi, vulcani ed enormi canyon. 
Secondo i ricercatori appare co¬ 
me la nostra Terra due o tre mi¬ 
liardi di anni fa:forteattivitàvul- 
can i ca e I ava sotto u n 'atmosfera 
sulfurea, decadi anidridecarbo- 
n i ca. Su Ven ere c'ètotal e assen za 


di acqua, magli scienziati pensa¬ 
no che in passato vi sia stata ac- 
quachemessaassiemeformereb- 
be una pozzanghera di 5-10 me 
tri. Davvero troppo poco. 

Mail pianeta protagonista del¬ 
la nuova vogliadi esplorareil co¬ 
smo degli anni Novanta è stato 
Marte. Una rinascita di interesse 
cominciata con l'annuncio- 
boom dell'agosto 1996, quando 
un gruppo di ricercatori della Ne 
sa annunciò che in un meteorite 
di origine marziana scovato in 
Antartide dodici anni prima, era¬ 
no presenti microorganismi fos¬ 
sili. Anche se di recente si è sco¬ 
perto che non si tratta di organi¬ 
smi, ma di semplici 
micro-inse 


Due 

giovani 

mentre 

si 

abbracciano 
dopo 
ia vittoria 
deii'Uiivo 
neiie 


E il Pd celebrò Na^ 

Un libro-intervista di Argentieri aVàsarhelyi 
in cui D'Alema rievoca la vigilia dell'89 

pendente ungherese, il Comitato per la giusti¬ 
zia storica, si costituì per rivendicare la riabili¬ 
tazione del le vitti me e l'atto di fondazione 
venne pubblicato in esclusiva proprio da/'U- 
nità, suscitando grande interesse sia in Italia 
che al l'estero. 

Contemporaneamente un gruppo di emi¬ 
grati ungheresi in Francia organizzava una ce¬ 
rimonia in onoredellevittimepresso lo stori¬ 
co cimitero Pére Lachaise, per protestare con¬ 
tro il perdurante divieto di farlo in patria: pur 
non ufficialmente invitato, il Pei era presente 
con l'attuale ministro Piero Fassino, la cui par- 
teci pazione era fortemente contestata da parte 
dei settori più chiusi del partito, cornea signi¬ 
ficare la presenza di quegli elementi di dissen¬ 
so che sarebbero venuti alla luce più tardi e 
che avrebbero portato, nel 1991, alla nascita 
del Pdsedi Rifondazionecomunista. 

Un anno dopo, il 16 giugno 1989, l'omag¬ 
gio allevitti me poteva final mente svolgersi a 
Budapest: Vàsarhelyi era il pri nei pai e organiz¬ 
zatore del la grande man iterazione che segna¬ 
va in modo irreversibile la fi ne di un'epoca 
storica e il ritorno al la democrazia. Nonostan¬ 
te I a data del I a ceri mon i a coi n ci desse con i I 
giorno di chiusura della campagna elettorale 
per le elezioni europee, il Pei fu presente al 
massimo livello, con Tali ora segretario Oc- 
chetto: in tal modo, furono neutralizzati i ten¬ 
tativi compiuti davarieparti politicheitalia¬ 
ne, tendenti ad approfittare dei rivolgimenti 
in Europa centrale e in Cina - il massacro di 
piazza Tiananmen era appena avvenuto - per 
infliggere un colpo aH'opposizione, cioè al Pei 
stesso. 

Maturavano così i grandi cambiamenti, cul¬ 
minati nellacadutail 9novembredel Muro di 
Beri ino,chenella secon da metà del l'an n o 
avrebbero portato alla pacifica conclusione 
del la guerra fredda e al io svolgimento di libere 
elezioni in tutti i paesi dell'ex blocco sovieti¬ 
co. 

Oggi,adieci anni di distanza, molte cose so¬ 
no cambiate: Italia e Ungheria, alleateevicine 
nel medesimo fianco meridionale del la Nato, 
sono in prima lineanel sostenereil peso della 
grave crisi balcanica, accomunate anche dal 
gran de flusso di profughi che hanno cercato 
scampo alla traged i a e eh e occorrerà con vi n - 
cere con i fatti più checon leparole, atornare 
alleloro case. Echi di questa vicenda si trova¬ 
no nellasecondaintervistadi Vàsarhelyi, che 
affronta anche letraversieaffrontatedall'uo¬ 
mo, lepesanti discriminazioni subite dal regi¬ 
me comunista ungherese per essersi mantenu¬ 
to fedele ai suoi princìpi e ai suoi ideali. 

Si deve essere riconoscenti aVàsarhelyi per 
avere sempre sostenuto, con amiciziaelungi- 
miranza, gli sforzi compiuti da gran parte del¬ 
l'ex Pei per approdare final mente ad una mo¬ 
dem a vi si on e soci al i sta europea, I i bera dal I e 
ambiguità e dagli unilateralismi del passato e 
ostilead ogni formadi totalitarismo; ebiso- 
gna essergli grati, come italiani per avere gran¬ 
demente contribuito a ripristinare, dopo un 
quarantennio di forzata contrapposizione, 
quel rapporto di amicizia ecollaborazionefra 
Italia e Ungheria che affonda lesue radici in 
secoli lontani. 



MASSIMO 

D'ALEMA 


Hoincontra- 
toVàsàrhelyi 
laprima volta 
nel settembre 
1988 a Roma, 
allavigiliadel 
grandesom- 
movi mento 
cheavrebbe 
restituitoal- 
l'Europacen- 
tro-orientale 
quel la li beltà 
cheleerastata 
sequestratada 
Stalin piùdi 
quarant'anni 
pri ma: egli era 
unprivatocit- 
tadinounghereseinprocintodi recuperare! api e- 
nezzadei suoi diritti civili, io ero stato nomi nato 
dapocodirettoredel quotidiano/'Un/tà. 

Qualche mese prima, a maggio, sull'onda 
del la perestrq/'ka gorbacioviana era stato esau¬ 
torato JànosKàdàr, chedaoltretrentanni si 
trovava a capo del partito e del lo stato, porta¬ 
tovi dai carri armati sovietici che avevano sop¬ 
presso la rivoluzionedel 1956: taleimportan- 
te cambiamento aveva permesso di riconside- 
rareil passato in maniera obiettiva e non 
ideologica, dando final mente voceespazio 
politico a coloro che, comeVàsàrhelyi, non 
avevano mai cessato di riconoscersi nei valori 
del '56esi erano mantenuti fedeli aH'azione 
svolta da Imre Nagy. 

Fu in quel conteào chevenne pubblicata in 
Italia la primadelledueintervistequi ripro¬ 
dotte, nella quale, tra l'altro, l'autore lanciava 
al Pei un appello destinato a non cadere nel 
vuoto. 

Nel giugno del 1988 ricorreva il trentesimo 
anniversario della barbara esecuzione di Nagy 
edi alcuni suoi compagni, in seguito ad un 
processo-farsa dove anche Vàsàrhelyi aveva fi¬ 
gurato come imputato: un organismo indi- 


elezioni 

del 1996 

Sotto 

Salvatore 

Veca 

In alto 

Marte 

in una 

immagine 

inviata 

dalla 

sonda 

Pathfinder 


■ Sta andando in libreria, perl'edi- 
toreRubettino, «Versola liber¬ 
tà», untestocheriproponedue 
lunghe intervistedi FederigoAr- 
gentieri a M iklós Vàsàrhelyi, rac¬ 
coltene! 1987 e nel 1996, dun¬ 
que prima edopo il crollo del «so¬ 
cialismo reale» nell'Est europeo 
e in Russia. Il libro verrà presen¬ 
tato e discusso domani alle 18 al- 
lafestadeirUnitàdi Modena(con 
Vàsàrelyi eArgentieri ci saranno 
ancheCarloRi- 
padi Meanae 
Giancarlo Boset¬ 
ti). Anticipiamo 
qui la prefazione 
di Massimo D'A¬ 
lema, scritta 
nelloscorsome- 


segiugno. 


Possiamo ancora permettercele, 
quelle<quotedi protezione»? 

«Dipendedal modo di abitarelaglo- 
balizzazione. Dalla maniera di straci 
den tro. E dal I a capaci tà d i traval i care i 
confini nazionali. Scartando le solu¬ 
zioni "domestiche". Equi tornain bal¬ 
lo l'Europa. Lasuaattitudineal gover- 
notransnazionaledei processi econo¬ 
mici. La sua capacità di controllo del 
fisco. Del mercato. Delladomandaag- 
gregata. DeH'offerta di lavoro, dell'i¬ 
struzione. Tutte cose 
che l'economia globale 
sottrae agli attori politi¬ 
ci nazionali e ai mercati 
nazionali». 

Lei parla di <con- 
trollo». Controllo 
del <«ido» e del l’ac¬ 
cumulazione? 

«Direi regolazione, più 
checontrolloo direzio¬ 
ne dei processi econo¬ 
mici. Un coordinamen¬ 
to dellepoliti chefiscali 
è già una carta formida¬ 
bile, per un intervento 


indiretto ed incisivo sull'economia. È 
comein unaretevi aria. Non devodire 
dove si deve andare. Ma delineare lo 
schemadi unacircolazionefluidaeor- 
dinata. Senza ingorghi, o sprechi di 
viabilità». 

E ora ven 1 amo al rItal 1 a, dovetra 
gli effetti ddr89v’ècertolacrisi 
dei partiti. È un dato inelimina- 
bileestrutturale,comesostieneil 
sociologollvoDiamanti? 

«Lacrisi dei partiti riguardai partiti di 
massa. Un certo tipo di 
partiti.Èunadatoincon- 
trovertibile. Accel arato 
dai processi mondiali. E 
tuttavia agenzie politi¬ 
che collettive, fondate 
su comunanzedi valori, 
sono un ingredienteirri¬ 
nunciabile e funzionale 
dellademocraziarappre- 
sentativa. Si tratta di ve¬ 
dere come possano vive¬ 
re, oggi, i partiti. Con 
quali re^le, quale mili- 
tanzaetipodi adesione. 
Econqualerapportocon 


altre agenzieemovimenti dellasocie- 
tà civile. Ma una democrazia senza 
partiti, 0 con partiti acchiappattuttoe 
soloelettorali, èunademocraziamon- 
ca». 

Infine, la svolta occhettiana del 
1989. Ne è nato un partito di go¬ 
verno, mapiùdebole, edi incerta 
identità.Comemai? 

«Detto brutalmente, da parte di uno 
dei più entusistici propugnatori della 
"svolta", quel tentativo è culminato 
in un'assenzadi identità. Benchépro- 
priolavelocità repentina di certi pro¬ 
cessi non abbiafavorito l'autoricono- 
scimento della nuova forza politica. 
Di "cosa" in "cosa"èmancatal'identi- 
ficazionedi un vero baricentro pro- 
grammaticoedi valori. La capacità di 
scegliere un saldo profilo identitario, 
cheèpoi quellochegarantiscelafidu- 
ciadegli adepti. Ladirezionein cui cer¬ 
carlo, quel profilo identitario? Resta, 
malgrado, tutto l'orizzonte socialde¬ 
mocratico. Cheèowiamenteun ter- 
renodi ricerca,enonunafinalitàstati- 
ca». 


// 

L'Europa 
ha una grande 
chance 
per affermare 
un ordine 

multipolare 

— 
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♦ Il ministro del Tesoro rivendica 
che nella manovra siano detratte 
lemaggiori spese del 1999 


♦// sistema delleautonomielocali 
«Lo Stato onori prima i suoi debiti ne nostri 
confronti, almeno quelli riconosciuti» 


Amato alle Regioni 
«Restituite 1000 miiiardi» 

E intanto prepara altri 1500 di nuovi tagli 



Il ministro del Tesoro Giuliano Amato 


Francesco Garufi 


ROMA Èaccaclutotregiornifa,ma 
si è saputo soltanto ieri. 11 governo 
ha chiesto alle Regioni la restitu- 
zionedi millemiliardi - in termini 
di minori trasferimenti in Finan¬ 
ziaria - che avranno speso in più 
nel 1999. «È il patto di stabilità, 
non sono tagli», ha precisato ieri il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, chegiovedì insiemeal vi- 
cepresidentedel Consiglio M atta- 
rella aveva incontrato informal¬ 
mente i rappresentanti delle Re¬ 
gioni. Inoltre c'è comunque una 
manovradi bilancioda realizzare, 
per quanto piccola, destinata a ri¬ 
percuotersi nel loro patto di stabi¬ 
lità con una ulteriore stretta di 
1.500 miliardi nella prossima Fi¬ 
nanziaria. Mai governanti regio¬ 
nali hanno obiettato che nell'ac¬ 
cordo sul patto di stabilitàinterno 
il governos'era assunto al cu ni im¬ 
pegni, a cominciare dai 25.000 
miliardi di crediti pregressi in ma¬ 
teria sani tari a. 

Fatto stachenel DuemilaleRe- 
gioni non solo dovranno garanti¬ 
re - con un contributo di circa 
1.500 miliardi - il contenimento 
del disavanzo pubblico nella mi¬ 
sura deiri,5% del Pii; ma anche 
assicurare la quota mancante ri- 
sultantedal bilancioafine'99,che 
am mon terebbea 1.000 m i I i ard i. 

Il patto di stabilità interno, che 
ha valenza triennale, stabilisce 
cheperii 2000eil 200Ìlapercen- 
tualesul Pii del disavanzo rimanga 
costante: vale a dire che il rispar¬ 
mio peri prossimi dueanni dovrà 
essere pari a quello programmato 
per il '99. Esso ammonta a circa 
2.200 miliardi nel complesso e a 
1.000miliardi perleRegioni asta- 
tuto ordinario anche per gli anni 
2000 e2001. A tal f i n e, n el l'i potasi 
in cui l'intervento correttivo nel 
'99 si sia rivelato insufficiente per 
il perseguimento del saldo pro¬ 
grammatico 1999 il patto prevede 
che si operi sul bilancio 2000 per 
reai i zzarel ecorrezi on i n ecessari e 

«D a parte n ostra ègi à stato fatto 
uno sforzo nota/olementresono 
ancora tante le inadempienze da 
partedel governo», ha replicato il 
vicepresidente della Regione 
Lombardia e coordinatore degli 
Affari finanziari della Conferenza 
Stato-Regioni Alberto Zorzoli. E 
sarebbero anche insufficienti i 
116.000 miliardi cheil Dpef indi¬ 
vidua cometetto massimo di spe¬ 
sa per la Sanità: un tassello decisi¬ 
vo per i I patto d i stabi I i tà, trattan - 
dosi di dueterzi della spesa delle 
Regioni. Zorzoli hacitato i crediti 
pregressi vantati nei confronti 
dello Stato «di circa36.000miliar- 



I L'INTERVISTA 


di», di cui 25.000 già riconosciuti 
dal governo e sugli altri 11.000 
«nessuno nasconde che qualche 
responsabilità cel'hannoan chele 
Regioni»; mentre per la Sanità il 
Fondo anche stavolta è stato sot¬ 
tostimato. Invece di 116.000 mi¬ 
liardi per Zorzoli ne servirebbero 
_ «almeno 120 


ALBtKIU perché si pro- 

ZORZOLI gettano spese 

«Siamo ingenti dopo la 

riforma dei di- 
dispostl rigenti del la Sa- 

a rispettare 

ste da medici 
li patto per svolgere la 

di stabiiità ma professio- 

, , ne in esclusiva 

graduaimente» negli ospedali 

cominciano ad 
essere pesanti». Ma è indispensa¬ 
bile, in particolare, quantificare il 
fabbisogno sanitario perché dal¬ 
l'anno prossimo leRegioni avran¬ 
no «un finanziamento compìessi- 
vo»enon più un apposito Fondo. 


Chiti: «Bisogna fare prima i conti sul passato» 


RAUL WITT6NBERG 

ROMA II patto d i stabi I i tà per I eRegi on i si gi oca 
su I n odo an cora i rri sol to del I a spesa san i tari a, 
cherappresentai dueterzi dei bilanci regiona¬ 
li: sottostimata per abbassare le previsioni di 
fabbi sogn 0 statai e dal '94, ora man can o al l'ap- 
pello 25.000 miliardi cheil governo si era im¬ 
pegnato a versare, ma non s'è vista una lira. 
Vannino Chiti, presidente della Regione To¬ 
scana e della Conferenza Stato-Regioni, solle¬ 
cita il governo a mantenere la parola data 
quandofu stretto ilpattodistabilità. 

Se al la fi ne davvero risulterà che dovete recu- 
peraremillemiliardi spesi in più,aumenterete 
l’aliquotadeirirpef regionale? 

«D i ffi ci I e d i re eh e cosa sarà fatto, ogn i Regi on e 
seguiràlasua strada. Posso invecedirechecosa 
accadrà nella mia Regione, laToscana. Nel '95 
ci siamo impegnati anon aumentaredi unali- 
ra le cosiddette tasse regionali, manterremo 
l'impegno. Mail problemavieneprima. L'an- 
noscorso leRegioni hannofattoproprioii pat- 
todi stabilitàaduecondizioni accettatedall'E- 
secutivo. Laprima, cheil governofacesselasua 


parte, ^uendoan chel'indicazion edellaCor- 
tecostituzionale,sullaspesasanitariacheèsta- 
tasottostimatadal 1994in poi.APalazzoChigi 
concordammo cheper copri rei disavanzi pro¬ 
vocati dalleprevisioni al ribasso, laquotaaca- 
rico dello Stato centrale era attorno a 25.000 
miliardi. La seconda condizioneera quella di 
ri parti re da zero, ovvero i m pegn are n d l'an n o 
zero tutte le risorse che servono per attuare il 
piano sanitario nazionale. Nd nostri calcoli si 
trattadi un oneretrai 116ei llSmilamiliardi. 
Senzaquesteduecondizioni il pattodi stabilità 
sarebbe iniquo perché lo Stato centrale pren- 
derebbeduevolteComeesponenteddlasini- 
stra faccio notare eh e si trattadi un giochino 
pericoloso, perchési scarica sui cittadini in ter¬ 
mini di servizi in meno. E almeno nd Centro- 
Nord su q uesta materi a I a ten si on eh a gi à su pe¬ 
nato i 11 i mitemassi mo». 

Oltretutto parecheper il 2000subireteun ina¬ 
spri mento del pattodi stabi I ità pari a 1.500mi - 
Nardi. 

«Proprio perleconsiderazioni precedenti, non 
si può discutere di quale parte le Regioni deb¬ 
bano fare nd pattodi stabilità, se non si sciol¬ 
gono qud due nodi, vere e proprie inadem¬ 


pienze ddio Stato centrale sugli impegni as¬ 
sunti». 

Il ministrodellasanitàvi hagiàavvertitoinoa 
maggi ori ti cket, dovete metterei n ri ga i centri 
dispesa. 

«C h i usa I a verten za su 11 e sottosti me, accertate 
lerisorseperlaSanità, leregioni dovrannofar- 
cdacon leproprieforze. Senon saprannomet- 
tere sotto controllo i centri di spesa, non po¬ 
tendo bussare cassa presso lo Stato dovranno 
utilizzare la fiscal ità di cui disporranno: saran¬ 
no i cittadini a trarne le conseguenze al mo¬ 
mento dd voto. Ma tutto questo ri guarda il fu¬ 
turo. Adesso è impossibile percepire lediffe- 
ren zef ra Regi on eeRegi on e». 

Regioni ed enti locali appaionodefilati nel di¬ 
batti tosullaFinanziaria. 

«A questo punto è opportuno un confronto 
reale tra il governo centrale e il sistema delle 
autonomie locali sulla Finanziaria, enon solo 
sullaSanitàesul pattodi stabilità:occorreuna 
verificadd patti territoriali eddleintesetrago- 
verno e Regioni, a cui sono legate possibilità 
concrete di sviluppo e occupazione. Questo 
confronto è l'altra faccia ddla concertazione 
conleparti sociali». 


Massara-De Dominicis 

«Speriamo - ha concluso Zorzoli - 
che, come avviene per le parti so¬ 
ci al i, i I govern o vogl i a farecon n oi 
un confronto preventivo prima 
ddvaroddIaFinanziaria». 

M acomefarfrontead unaspesa 
sanitaria eventualmente maggio¬ 
re? Au men tan do i ti cket? Per i I m i - 
nistro ddla Sanità Ro^ Bindi «è 
impensabilecheleRegioni possa¬ 
no introdurrenuovi ti cket; si cree¬ 
rebbe u n a d i spari tà tra cittad ini». 
Il ministro sostiene che «non 
avrebbe alcun senso intervenire 
sui ticket dal momento chea gen¬ 
naio partirà la sperimentazione 
del sanitometro cheabbiamo vo¬ 
luto per garanti remaggiorequità, 
il riequilibrio tra le generazioni, 
u n a reai e tutel a dd I e fasce pi ù de¬ 
boli, la riduzionedd ticket pagati 
dai malati». Bindi ha assicurato 
che «si sta lavorando al patto di 
stabi I ità per stabi I i re si a l'effetti vo 
fabbisogno sia la differenza tra la 
spesadi questi anni eil realefinan- 
zi amento pubbli co». 


Finanziari^ sgravi per separati e divoniati 

Redditi bassi,detrazioni perii coniugecheric©/egli alimenti 


Puglia, in 9 anni 
in anno 
12mila miliardi 

■ I Programmi operativi regio- 
nali(Por)destinatiallaPu- 
glia per la gestionedei Fondi 
strutturali2000-2006pre- 
vedono investimenti, tra ri¬ 
sorse pubblicheeprivate, 
peruntotalel2.000 miliardi 
dilireinnoveanni. 

Ad annunciarlo èstato ieri il 
presidentedellaRegionePu- 
gliaSalvatore Distaso, nel 
corsodi un convegno sul te¬ 
ma indetto dagli organizza¬ 
tori della Fiera del Levantedi 
Bari. Lerisorsestanziate, 
secondo Distaso, consenti- 
rannodicreare20.000 nuo¬ 
vi posti di lavoronell'arcodi 
noveanni. 


ROMA Ancheperi separati ei di¬ 
vorziati abasso reddito potrebbe 
ro presto arri varesconti fi scal i ca¬ 
paci di ridurreil carico dell'Irpef 
suglj alimenti ricevuti dal coniu¬ 
ge. Èquestaunadelleipotesi allo 
studio del ministero delleFinan- 
zechevuolecosi affievolirei! pre 
lieve de! 19%chegrava, da dopo 
la riformaVisco, sui contribuenti 
con meno di 15 milioni di reddi¬ 
to. L'intervento si inserirebbe 
nell'ambito del ventaglio di mi¬ 
sure chegli esperti di Visco stan¬ 
no studiando in favore delle fa¬ 
miglie e che prevede anche au¬ 
menti del le detrazioni perquelle 
n u merosech eh an n 0 a cari co an - 
ziani, handicappati efigli disoc¬ 
cupati. L'agevolazionepuntain- 
fatti ad alleviare il peso del fisco 
su una fascia «debole» di contri¬ 
buenti. La rottura del legame fa¬ 
miliare si accompagna infatti 
spesso ad un disagio economico. 
Il coniugedebole-spessoladon- 
nacon figli a carico eh e secondo 
l'Istatin un caso su quattro èal di 


sotto dellasogliadi povertà-rice 
veun assegno di mantenimento 
che deve essere indicato tra «i 
redditi equiparati a quelli da la¬ 
voro dipendente» e non benefi¬ 
cia di alcuna detrazione (se non 
per una parte dei figli acarico). Il 
coniuge che paga l'assegno può 
invecescontarlo dal proprio red¬ 
dito. Lapossibileintroduzionedi 
detrazioni servirà anche a com¬ 
pensare l'aggravio I rpef che i se¬ 
parati ei divorziati a basso reddi¬ 
to hannosubitoquest'anno. 

L'aliquota mi ni ma dell'Irpef è 
sai ita dal 10 al 19%. Cosi un sepa¬ 
rato (o divorziato) con un asse¬ 
gno mensile di 833 mila lire (10 
milioni l'anno) ha pagato nel 
1998 un milionedi Irpef mentre 
quest'anno ha visto lievitare il 
conto con il fi scodi al tre900mila 
lire. In questo caso il preannun¬ 
ciato abbassamento dell'aliquo¬ 
ta dal 27 al 26% non avrebbe al¬ 
cun effetto: la detassazione, in¬ 
fatti, riguarderà solo i reddito al 
di sopra dei 15 milioni. I tecnici 


delleFinanze,quindi,hannoallo 
studio un meccanismo di detra¬ 
zioni che senza modificare l'ali¬ 
quota potrebbe comunque con¬ 
senti redi abbatterequesto diffe 
renzialeperi bassi redditi. Il pro¬ 
blema, di fatto, èlo stessochesi è 
posto per i cosiddetti lavoratori 
«ati pi ci », spesso gi ovan i eh esi af- 
facciano sul mondo del lavoro 
chedichiarano i loro redditi sot¬ 
to la voce «collaborazioni conti¬ 
nuative»: anche in questo caso - 
comeh an n 0 sottol i n eato lafede 
razione giovanile dei Dsin una 
lettera inviata ai ministri ecoo- 
mici, non essendo riconosciuta 
alcuna detrazione (ma un lievis¬ 
simo abbattimento del reddito 
percepito comeforfaitperlespe 
sesostenute) l'aumento dell'ali¬ 
quota pi ù bassaavven uto I o scor¬ 
so anno ha rappresentato un ag¬ 
gravio mentre, soprattutto per 
per i redditi più bassi, l'abbassa¬ 
mento dell'aliquota Irpef del 
27% non porterà alcun benefi¬ 
cio. 
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NEL Mondo 



Domenica 19 settembre 1999 


^Neppureil dan del nuovo presidente 
è estraneo ai narcos. Il 15% del PII 
provienedal business della droga 


^Sul mercato ora ci sono anche 
i messicani chea occupano 
del trasporto fino agli Stati Uniti 


Colombia uguale cocaina 
Trafficantì senza freni 


Dall'esercito ai contadini, tutto il paese è coinvolto 


NOSTKO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

BOGOTÀ In Colombia la cocaina 
è quasi ovunque. Tranne che agli 
angoli delle strade. Se passeggiate 
per la Candelaria, il centro vec¬ 
chio di Bogotà, tutto in salita, vi 
sarà più facile imbattervi in bel 
giardino dove un visionario ha 
fatto scolpire sulla pietra la Di¬ 
chiarazione dei diritti deH’uomo 
della Rivoluzione francese, che in 
un venditore di coca. Eppure la 
coca, 0 meglio la montagna di de 
naro che produce, è li a pochi pas¬ 
si. Ai piedi della Candelaria c’è la 
grande piazza Bolivar, uno spazio 
rettangolare, tipico di tutte le cit¬ 
tà sudamericane, dove ai quattro 
angoli si trovano: la Cattedrale, il 
Comune, il Palazzo di Giustizia e 
il Parlamento. Fatta salva la Ghie 
sa, negli altri tre edifici non do¬ 
vrebbe essere difficile trovare le 
tracce della cocaina. Negli ultimi 
cinque anni i «cartelli» hanno fi¬ 
nanziato l’elezione di un presi¬ 
dente, il liberaleSamper, ecorrot- 
to giudici e senatori. Perfino Fer¬ 
nando Boterò jr., il figlio del gran¬ 
de artista colombiano che vive in 
Toscana, è da tempo sospettato di 
riciclaggio. Da ministro della Di¬ 
fesa, nd ’95, dovette dimettersi, 
oggi vive a Londra e, secondo al¬ 
cuni esperti, si occupa ancora di 
«lavare» dollari del narcotraffico 
attraverso «Quintana Express», 
una holding che possiede alber¬ 
ghi, centri turistici esocietàdi im¬ 
port-export. 

Ma neppure il clan dd nuovo 
presidente colombiano, il conser¬ 


vatore Andrés Pastrano, è estra¬ 
neo ai narcos. A suo cognato, Da¬ 
vid Puyana, Washington ha nega¬ 
to il visto d’ingresso negli Stati 
Uniti e un suo cugino è registrato 
negli archivi della Dea, la centrale 
antinarcos Usa. E coinvolto è pu¬ 
re l’esercito come dimostra la sto¬ 
ria dd generaleCamiloZuhiga, ex 
capo delle Forze Armate, o quella 
ddl’aereo militare che, tre mesi 
fa, sbarcò in Florida imbottito di 
polvere bianca. Cercare la verità 
in Colombia può costare la vita o, 
nd migliore 
dd casi, il po¬ 
sto di lavoro. 
Fabio Castillo è 
un giornalista 
che ha scritto 
due best-seller 
su narcos e po¬ 
litica: dopo il 
primo è stato 
otto anni in 
esilio, dopo il 
secondo è stato 
licenziato. 
L’invito a colazione è per le sette 
del mattino a Casa Medina, un al¬ 
bergo del centro. Quando me lo 
ha detto ho pensato ad un scher¬ 
zo: «Le sette?». Invece è il ritmo 
della vita a Bogotà: col coprifuoco 
ci si alza al I ’al ba e si va a I etto con 
le galline. Fino a qualche tempo 
fa Fabio Castillo lavorava a «El 
Espectador», uno dd due maggio¬ 
ri quotidiani colombiani, oggi di¬ 
rige una piccola rivista, «Alterna¬ 
tiva», e un pool di giovanotti co¬ 
raggiosi: s’è fatto crescere la bar¬ 
ba, non siede mai spalle all’in¬ 
gresso e i suoi occhi neri schizza¬ 


no continuamente, come fossero 
radar, in tutte le direzioni. «In 
Colombia nessuno vuol e sapere la 
verità - diceCastillo -, viviamo in 
una economia ddia menzogna. 
L’affare ddia coca rappresenta, 
solo come riciclaggio, il 15 per¬ 
cento del Pii, almeno sette miliar¬ 
di di dollari che vengono rdnve- 
stiti dalla Mafia dd cartdii in atti¬ 
vità più 0 meno pulite nd paese. 
E coinvolge tutti: dal "cocalero", 
il contadino che coltiva la foglia, 
al narcos che la trasforma in co¬ 
caina fino ai giudici, avvocati e 
politici che si fanno corrompere 
dalla Mafia e la proteggono». È 
vero - chiedo -, come sostiene 
Washington, che ormai guerriglia 
e parà controllano la produzione. 
«Diciamo che sono responsabili 
ddia prima parte. Fanno da guar¬ 
dia ai contadini che coltivano la 
foglia e per questo ricevono una 
tassa che può variare dai 500 ai 
mille dollari per ogni chilo di co¬ 
caina. In altri casi garantiscono la 
sicurezza delle rotte per il traspor¬ 
to verso il Brasile, in aereo o sulle 
lance lungo i fiumi deH’Amazzo- 
nia, 0 via terra verso il Venezuela. 
Si tratta in generale di zone dove 
Stato 0 esercito sono praticamen¬ 
te assenti: dalla valle dd Caguàn 
ad Antioquia». Come sono cam¬ 
biati i «cartelli», chi comanda og¬ 
gi? «In verità -dice Castillo - non 
è cambiato molto da questo pun¬ 
to di vista. Il cartello più forte re¬ 
sta quello di Cali, qudio dei Ro- 
driguez Qrejuda che finanziaro¬ 
no la campagna dottorai e di Sam- 
per. I capi sono in carcere ma 
continuano a comandare. A Me- 


ddlin da tempo si parla di un cer¬ 
to "Don Bernardo", come nuovo 
capomafia. Ma per ora se ne sa 
pochissimo. D’altra parte non si 
faccia illusioni - aggiungeCastillo 
-, in Colombia, a parte qualche 
giornalista, nessuno indaga sulla 
mafia della coca. Però, negli ulti¬ 
mi tre anni sono successe due co¬ 
se importanti. La prima è il crollo 
ddia produzione di coca del Perù 
e l’aumento di qudia colombia¬ 
na. La coca che si coltiva oggi in 
Colombia è di qualità molto su¬ 
periore a qualche anno fa. Il 90% 
di quello che si estrae dalle foglie 
diventa cocaina. Poi c’è stato l’in¬ 
gresso sul mercato dd messicani. 
Ai tempi di Escobar i narcos co¬ 
lombiani dominavano tutto il 
processo, dal produttore al consu¬ 
matore n^li Usa. Qggi, invece, il 
lavoro dei cartdii colombiani si 
ferma a metà strada, di solito in 
Guatemala o Flonduras, dove la 
droga viene immagazzinata. È la 
mafia messicana eh e si occupa del 
resto. Del trasporto fino agli Stati 
Uniti e della consegna ai piccoli 
spacciatori. E l’affarevienediviso, 
50 a 50, tra colombiani e messica¬ 
ni. La stessa cosa accade con le 
rotte eh e vanno verso l’Europa. In 
quel caso - conclude Castillo - la 
spartizione di rischi e guadagni 
avviene con i brasiliani». E la so¬ 
luzione? Lei, chiedo, vede qual¬ 
che soluzione? «Certamente potrà 
sembrare manichea ma Id potreb¬ 
be descrivere la Colombia di oggi 
- dice Castillo - come un paese 
ddimitato al sud dalle coltivazio¬ 
ni di cocaina, ad est dalla guerri¬ 
glia e i paramilitari, ad ovest dai 


■ CORRUaONE 
ALLE STELLE 

Se non cambia 
la classe politica 
non c'è alcuna 
possibilità 
che la situazione 
migliori _ 



grandi cartdii della droga, a nord 
dal contrabbando di tabacco e 
elettrodomestici e nd centro da 
diverse organizzazioni che si di¬ 
sputano il controllo di tutte que¬ 
ste attività. Il primo problema 
della Colombia è la sua classe po¬ 
litica. E se non cambia qudia so¬ 
luzioni in realtà non ne vedo. Per 
il resto il traffico della droga èuna 
questione internazionale. E una 
soluzione sta nella lotta contro il 
riciclaggio, attività in cui sono 
coinvolte banche e centri finan¬ 
ziari apparentemente al di sopra 
d’ogni sospetto. I colombiani so¬ 
no bravissimi a far uscire la droga 
dal paese. Riescono a metterla 
perfino nei broccoli. Ma per farla 
tornare indietro sotto forma di 
dollari puliti hanno bisogno di 
banche, esperti finanziari e para¬ 
disi fiscali». 

Qualche settimana fa un son¬ 
daggio ha rivdato che due colom¬ 
biani su tre sono favorevoli ad un 


intervento armato dall’esterno 
per risolvere una situazione che 
diventa ogni giorno più angoscio¬ 
sa. Il risultato del sondaggio si 
può verificare facilmente sul ter¬ 
reno parlando con la gente a Bo¬ 
gotà. La cosa interessante sta nd 
fatto che ognuno attribuisce a 
questo eventuale intervento capa¬ 
cità terapeutiche molto diverse. 
La borghesia e una parte della di¬ 
te politica lo vede come soluzione 
definitiva di una guerra ci vi le stri¬ 
sci ante che dura da una quaranti¬ 
na d’anni. I poveri delle baracco¬ 
poli di Ciudad Bolivar, invece, co¬ 
me l’arrivo dd marziani che li li¬ 
beri, finalmente, da una classe 
politica corrotta e inefficiente. 

I primi vorrebbero non dover 
fare i conti con l’esercito di Ma- 
nud Marulanda Vdez, i secondi 
cercano un protettore onesto che 
rimetta in ordine l’economia e al¬ 
levi le sofferenze ddia loro mise- 
rabileesistenza. 


Tutte le armi 
delle Fare 
Missili e mortai 

■ Jose Antonio Navarro Volff, ex 
leader del M-19, la guerriglia 
urbana e «intellettuale» sciol¬ 
tasi negli anni '80, ed oggi de¬ 
putato indipendente calcola 
che le Fare (Forze armate rivo¬ 
luzionarie Colombia) hanno un 
fatturato annuo pari a 700 mi¬ 
lioni di dollari. Quasi la metà di 
questi proventi vengono dalle 
coltivazioni di coca, l’altra me¬ 
tà sono il frutto dell’imposta ri¬ 
voluzionaria che molte aziende, 
prima fra tutte la Compagnia 
statale del petrolio, sono co¬ 
strette a pagare per potere la¬ 
vorare nelle zone dominate dai 
guerriglieri: e dai sequestri. Un 
fiume di denaro che ha per¬ 
messo a Manuel Marulanda Ve- 
lez (Tirofijo), il settantenne ca¬ 
po della guerriglia, di mantene¬ 
re un esercito di 12-15 mila 
uomini e di armarlo con pro¬ 
dotti abbastanza sofisticati. Si 
sa per certo-lo hanno detto al 
Pentagono ex militati del Fara- 
bundo Marti, la guerriglia del 
Salvador sciolta nel '91 - che le 
Fare possiedono un grosso 
stock di missili Sam (Sam 7, 

14 e 16), acquistati proprio dal 
Farabundo Marti. Ma hanno 
anche armi dell’ultima genera¬ 
zione come mortai, mini-missili 
Rpg7 e lanciagranate america¬ 
ni, oltre ai classici fucili mitra¬ 
gliatori AK di produzione co¬ 
reana. Anche da qui proviene 
la loro forza e la difficoltà dei 
negoziati di pace che, avviati 
dal presidente Pastrana un an¬ 
no fa, sono ancora molto lonta¬ 
ni dal produrre qualche effetto. 
Navarro Wolff però è molto più 
preoccupato dai paramilitari. 

Di fronte alla difficoltà di rag¬ 
giungere un accordo di pace 
con le Fare, uno scenario giu¬ 
dicato abbastanza attendibile 
per la sinistra costituzionale in 
Colombia è il progressivo sci¬ 
volamento verso un golpe di 
destra, civile-militare, guidato 
da quella parte dell’esercito 
che vorrebbe legalizzare le 
bande paramilitari fasciste- 
dai 5 ai lOmila uomini - e im¬ 
porre con la forza la pacifica¬ 
zione che non si riesce ad otte¬ 
nere con i negoziati. 


Opel Astra. L’auto che riflette il tuo mondo. 
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♦ Comunicato congiunto di Fini, Casini 
eBerìusconi: «Snistra contraddittona 
e tardiva suii'emergenza criminaiità» 


♦/ ieaderdei centrodestra ribaitano 
iedichiarazioni di Luciano Vioiante 
«La gustizia prima ddia sicurezza» 


^immediateierepiiche Leoni (Ds): 
«Contestazioni strumentaii mosseda 
chi è abituato a fare propaganda» 


Il Polo attacca il go\^emo: <^tato repressivo» 

Jervolino: «Per Palazzo Chigi la lotta alla criminalità è prioritaria» 


ROMA Silvio Berlusconi, Gianfran¬ 
co Fini e Pierferdinando Casini, in 
una dichiarazione congiunta, defi¬ 
niscono la scoperta «dell'emergen¬ 
za sicurezza» della sinistra «tardiva, 
strumentale e contraddittoria» e ri¬ 
spondono, «a chi ritiene che la si¬ 
curezza venga prima della giusti¬ 
zia», che «non c' è sicurezza senza 
giustizia e rispetto dello Stato di di¬ 
ritto». 

L'attacco è naturalmente è rivol¬ 
to anche al presidente della Came¬ 
ra, Luciano Violante, che l'altro 
giorno aveva dichiarato che «la si¬ 
curezza deve venir prima della giu¬ 
stizia». Insomma, è scontro aperto 
tra Polo e Governo. «Dopo anni nei 
quali ha seguito la linea dell'accani¬ 
mento giudiziario contro gli avver¬ 
sari politici e la teoria e la pratica di 
magistratura democratica per l'ab¬ 
battimento dello Stato borghese ad 
opera dei magistrati - scrivono i lea¬ 
der del Polo - ora la sinistra scopre 
l'emergenza sicurezza e si accorge 
che mentre i pm si dedicavano alle 
indagini politiche eccellenti e il go¬ 
verno smantellava gli apparati spe¬ 
cializzati di investigazione per non 
disturbare alcuni celebri inquirenti, 
la criminalità cresceva indisturbata 
sotto i loro occhi colpevolmente 
chiusi». 

M a questa scoperta, per Berlusco¬ 
ni, Fini e Casini, è «tardiva, stru¬ 
mentale e contraddittoria». Il pro¬ 
blema sicurezza, dichiarano, «esiste 
anche perché la sinistra lo ha tra¬ 
scurato ed aggravato». Per i tre par¬ 
lamentari «in realtà si vogliono col¬ 
pire le garanzie dei cittadini e attri¬ 
buire ai magistrati un nuovo ruolo 
di supplenza politica». Una scelta, a 
loro dire, contraddittoria perché la 
sinistra «propone prima l'abolizio¬ 
ne dell'erganolo anche per i reati 
più efferati e, poi, un inasprimento 
delle pene per quelli minori. Oppu¬ 
re - aggiungono - perché propone 
più autonomia alla polizia e, allo 
stesso tempo, un pm sceriffo, arbi¬ 
tro unico ed incontrollato della po¬ 
litica anticriminale». Il problema 
della sicurezza, insomma, per i lea¬ 
der del Polo, si risolve solo «con 
una totale riorganizzazione del 
comparto dell'ordine pubblico che 
preveda più forze dell'ordine, più 
efficienza, più investimenti e la 
modifica di alcune norme per evita¬ 
re che chi ha commesso crimini 
continui a delinquere liberamen¬ 
te». E a Violante ribattono: «A chi 
ritiene che la sicurezza viene prima 
della giustizia noi replichiamo che 
non c' è sicurezza senza giustizia e 
rispetto dello stato di diritto. Uno 
stato di polizia non è né giusto, né 
sicuro». Il presidente della Camera 
non ribatte direttamente, ma smor¬ 
za i toni. «La lotta alla criminalità è 
un fatto serio che va affrontato in 
un clima pacato». Ma polemica or¬ 
mai si è innescata e immediata so¬ 
no arrivate le repliche. «Un delirio 
estremistico». È questo il commen¬ 
to del responsabile giustizia Ds, 
Carlo Leoni. Leoni afferma che 
«mentre loro fanno proclami, 
chiacchiere, propaganda, il centro- 
sinistra realizza i fatti. Tant'è che 
sia in Parlamento che sulla stampa 
si sta discutendo delle proposte e 
delle decisioni del centro-sinistra». 
La destra invece, sostiene Leoni, 



L'APPELLO 

Il presidente 
della Camera; 
«Smerlare i toni» 


■ «Noncredochelasicurezzasia 
un tema sul quale leforze politi¬ 
che si debbanodividere.Sesul 
metodo, sullecoseda fare, c'èdi- 
scussioneedibattito, discutia¬ 
mone. Madecidiamoconrapidi- 
tà.Unadellecosepeggioriè 
quando agli annunci non seguo¬ 
no! fatti». AVigevano, LucianoViolantetornaaparlaredel tema della sicurez¬ 
za. «Seil cittadino non ha fiducia nello Stato-afferma il presidente della Ca¬ 
mera-anche il dibattito chesi fa sul processo, così come sulla responsabilità 
penale, rischia di essereun dibattito vuoto. La sicurezza rappresentalozoc- 
colo sul quale si costruisce il rapporto di fiducia tra cittadini e Stato». Violan¬ 
te sottolinea quindi nuovamentequelleche lui definisce le priorità di interven¬ 
to, e cioè: «l'estensionedei poteri di investigazionedellapoliziaeunarazio- 
nalizzazionedel complesso delle misure indulgenziali che si sono accumulate 
in modoun pò disordinato negli ultimi 10 anni. Quello che deveesserechiaro- 
awerteil presidente della Camera-èche non ci può esserené impunità sui 
reati che non sono mai perseguiti, né irresponsabilità, cioèche dopo una sen¬ 
tenza di condanna non ci sia una pena». PerfinireViolanteha parlato dei «li¬ 
miti» della leggeSimeone, laddovestabiliscechel'atto deve essereconse¬ 
gnato a mano all'imputato: «Nello spirito della legge questa era una norma 
giusta. Gli scopi erano ottimi, ma nella realtà-ha concluso-si è verificato il 
contrario di quel chesi voleva». 


LA NORMATIVA 

Dueleggiacorrfronto 

Ecco le differenze tra la «Gozzini» 

ela«Simeone-SaraGeni» 

ROMA Difese e criticate, da anni al centro di attenzioni, polemiche, appassionate batta¬ 
glie. Sono la «Gozzini» e la «Simeone-Saraceni», le due leggi che hanno modificato in Ita¬ 
lia le norme sull'ordinamento penitenziario in vigore dal '75 e di nuovo sotto esame in que¬ 
sti giorni. Nate entrambe con l'intenzione di decongestionare le carceri e insieme di ren¬ 
derle più umane, le due leggi sono state approvate a 12 anni di distanza, il 10 ottobre 
dell«86 la prima, il 27 maggio del '98 la seconda. Ecco, in sintesi, che cosa prevedono: 
LEGGE GOZZINI (n.663 10/10/86): prende il nome dal suo primo proponente, l'allora sena¬ 
tore Pei Mario Gozzini. Ha introdotto per la prima volta nell'ordinamento penitenziario l'i¬ 
stituto giuridico della detenzione domiciliare (art.l4 ter) riservandolo alle espiazione di pe¬ 
ne non superiori a due anni e a particolari categorie di condannati (donne in gravidanza o 
in allattamento, persone in condizioni di salute particolarmente gravi, anziani sopra i 65 
anni di età o giovani sotto! 21 «per comprovate esigenze di studio, famiglia, lavoro»). Il 
punto centrale e più contestato della legge è però nella introduzione dei «benefici» (per¬ 
messi premio, lavoro esterno, affidamento ai servizi sociali, liberazione anticipata) dei 
quali possono usufruire, previo giudizio del magistrato di sorveglianza, i detenuti condan¬ 
nati in via definitiva. Prevista dalla legge Gozzini, anche la concessione del 47bis, ovvero 
l'affidamento in prova alle comunità per i tossicodipendenti o gli alcolisti che abbiano in 
corso un programma di recupero o «che intendano sottoporvisi». 

LEGGE SIMEONE-SARACENI (N.165,27/5/98): prende il nome dai due promotori, il deputa¬ 
to di An Alberto Simeone e il deputato della Sinistra democratica Luigi Saraceni. Prevede 
la possibilità di usufruire di misure alternative al carcere nel caso di condanne per pene 
non gravi, fino a un massimo di tre anni. L'accesso alle pene alternative non è in ogni mo¬ 
do automatico: bisogna farne richiesta, entro un mese dalla condanna, e la concessione 
spetta al magistrato del tribunale di sorveglianza. La legge Simeone esclude tassativamen¬ 
te dalla possibilità di ottenere una sospensione della pena tutti i detenuti condannati per 
reati gravi (omicidio, sequestro di persona, criminalità organizzata, mafia, terrorismo). 


_ L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA _ 

<€fìdo la Destrac l^^/or^Éecon noi» 


«non è stata in grado di avanzare 
alcunché di concreto, né proposte 
né iniziative legislative, per adegua¬ 
re lo strumento dello Stato all'e¬ 
mergenza criminalità. E per questo 
- incalza Leoni - si rifugiano nella 
propaganda più bieca». 

Gli fa eco Piero Carotti, responsa¬ 
bile giustizia del Ppi: «È triàe che 
ad un problema così lacerante e 
sentito si risponda con un comizio 
scritto. Peraltro espressq sbalorditi¬ 
vamente a tre voci». «È evidente - 
aggiunge Garetti - che la giustizia e 
la sicurezza sono due facce di que¬ 
sta stessa medaglia. E immagino 
che Violante non volesse affatto 
suggerire il sacrificio dell' una a 
danno dell'altra». 

Sul tema è intervenuta anche Ro¬ 
sa Russo Jervolino. In un'intervista 
al «T3», il ministro dell'Interno ri¬ 
sponde a stretto giro di posta alla 
accuse del Polo che ha puntato il 


dito contro la sinistra, rea di aver 
preso sottogamba la criminalità per 
troppo tempo. «Non è vero - replica 
-, la criminalità è stata una priorità 
fino dalla costituzione del governo 
d'Alema. E per quanto riguarda i 
costi si veda nella Finanziaria come 
le risorse vengono aumentate». Il 
ministro si dice anche favorevole a 
una revisione della legge Smeone: 
«Non c'è contraddizione - afferma - 
ad aver votato I a I egge e ora a voi er- 
la rivedere. Molti l'abbiamo votata 
e ora lo stesso,Simeone è d'accordo 
nel rivederla. È una legge gl usta, ma 
nell'applicazione concreta ha crea¬ 
to dei guasti che implicano una sua 
risistemazione». Ma le priorità, per 
Jervolino, sono anche alte: «Appli¬ 
care velocemente le pene» e «pene 
che vadano realmente scontate», 
dato che «ci sono state persone, au¬ 
trici di reati, eh e erano Sate arresta¬ 
te u n a setti man a pri ma». 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MODENA Onorevole Polena, il Polo 
definisce la scoperta dell’emer¬ 
genza sicurezza da partedella si¬ 
nistra «tardiva, strumentale e 
contraddittoria». Come rispon¬ 
de? 

«Sono stupefatto e amareggiato. 
Stupefatto perché solo qualche 
mesefaladestraaccusavail gover- 
nodi lassismo,oggi quasi ci accusa 
di volerfareun col podi Stato. Èdel 
tutto evidente che la sicurezza 
non ènédi destra, nédi sinistra. È 
non solo banale, ma sacrosanto 
dire quello che ha detto il presi¬ 
dente Violanteecioèchesen za si¬ 
curezza non c'è giustizia. Questo 

1 0 d i ce u n a forza eh efa del I a batta¬ 
glia per le garanzie delle persone 
un tratto della propria identità. 
Ma sono anche amareggiato per¬ 
ché la sicurezza dovrebbe essere 
un bene che vogliamo affermare 
tutti, senza divisioni ideologiche. 
Dovremmo lavorare insieme per 
garan ti re I a si cu rezza dei ci ttad i n i, 
mentre i n vece vedo troppa vogl ia 
difarepropagandapolitica». 

Berlusconi, Fini,Casini sostengo¬ 
no che in questi anni la sinistra 
ha trascurato il problema della 
sicurezza e di conseguenza lo ha 
aggravato. 

«Nel corso di questi anni è stato 
molto grave delegittimare la ma- 
gstratura. Quando si definiscono 
i magistrati assassini si semina 
molta confusione neH'opinione 
pubblica. I magistrati checombat- 
tevanogli assassini eranogli stessi 
eh e h an n 0 1 avorato per affermare 

11 controllo di legalità rispetto alle 
classi dirigenti che commetteva¬ 
no delitti. Quei magistrati in que¬ 
sti mesi sono impegnati in frontie¬ 
ra per combattere la criminalità 
diffusanel territorio». 


Il polo vi accusa peròdi volereat- 
tribuireai magistrati un nuovo 
ruolodisupplenza politica. 

«Questo è un vecchio cavallo di 
battagliadi Berlusconi. Credo che 
Fini eCasini.finriandoquel docu¬ 
mento congiunto del Polo, dimo- 
strinolalorosubalternitànei con¬ 
fronti di una posizione, quella di 
Berlusconi, che in realtà è sostan¬ 
zi almentepreoccupatadi un siste¬ 
ma di certezza della pena, cioè di 
un sistema che eviti lo scandalo 
delleprescrizioni echegarantisca, 
laddove si accertano le responsa¬ 
bilità, chesenedebba ancheren- 
dere conto. Tutta la posizione di 
Berlusconi èstataed èorientataa 
creareun alonedi sostan zi al e im¬ 
punità perlui eperii gruppo diri¬ 
gente più vicino a 
lui». 

Il Polovi rimprove- 
radi esserecontrad- 
dittori perché in 
passato vi siete 
schierati per l'abo- 
lizionedeH'ergasto- 
loeora chiedetel’i- 
naspri mento di pe¬ 
ne per i reati mino¬ 
ri. Siete ancora fa¬ 
vorevoli aM’aboli- 
zione dell'ergasto¬ 
lo? 

«L'abolizionedeH'er- 
gastolo è una grande battaglia di 
civiltà. L'ergastolo non ha nessun 
effetto deterrente. Il vero proble¬ 
ma èia certezza della pena. Seuno 
ècondannato a una certa pena la 
devescontareenon ladevescon- 
taredopo moltissimi anni. Quella 
dell'ergastolo è più una battaglia 
di bandiera,civile,perdirechetut- 
ti allafinepossono essere recupe¬ 
rati e non debbono mori re in car¬ 
cere, esattamente come siamo 
controlapenadi morte». 

La certezza della pena dipende 


anchedaH'efficienza della magi¬ 
stratura. 

«Certo. Spero che il Polo rinunci 
all'ostruzionismo con cui habloc- 
cato nei mesi passati il provvedi¬ 
mento sullepagellenei confronti 
dei magistrati che permette di af¬ 
frontare il temadella loro qualifi¬ 
cazione professionale in termini 
assol utamen ten uovi ». 

QuandoiI Polodicecheserveuna 
giustiziagiustaenonunoStatodi 
polizia voi non vi sentite scaval¬ 
cati asinistra? 

«Non ci sentivamoscavalcati ade¬ 
stra quando il Polo ci accusava di 
lassismo, non ci sentiamo scaval¬ 
cati oggi quando dicequestecose. 
Sicurezza e giustizia vanno insie¬ 
me. Il Polo con movimenti di val¬ 


zer rapidissimi passa aN'improwi- 
sodacampagnedai toni razzistici 
a campagne da toni estremistici 
contro i rischi dello Stato di poli¬ 
zia. lo voglio invece rilanciare la 
sfida al Polo perchélesceltesulla 
sicurezza si possano fareinsieme. 
La sicurezza non è di Berlusconi, 
nédi Veltroni. Èun beneprimario 
da tutelare. E i sindaci hanno la 
possibilitàdi faremolto in rappor¬ 
to ein con corso con il governo». 
Lacreazionedi assessorati allasi- 
curezza va nella giusta direzio¬ 


ne? 

«Il probi emanon ènominalistico. 
3 tratta di una questione di com¬ 
petenze. È chiaro che il sindaco 
non puòenon devecomandarela 
polizia 0 i carabinieri. Il sindaco, 
l'a/en tu al eassessoreal I a si cu rezza 
ochi èdel egato perii Comunealla 
sicurezza può però coordinare le 
politiche che fanno le forze del- 
l'ordinecon lepolitichedi lotta al 
disagio sociale e riqualificazione 
delleperiferie. Penso chequando 
l'ammi n i strazi on e Rutel I i a Roma 
aprelostabilimentoMiralanzaeil 
teatro I n d i a, com pi e u n atto d i I ot- 
taallacriminalitàoltrechedi pro- 
mozionedellacultura». 

Quando si parla di certezza della 
pena,si vuol metterein discussio¬ 
ne anche le misure alternative 
previstedal I a I eggeGozzi n i ? 
«No.3 vuolegarantirechelepene 
siano effettivamente scontate, ri¬ 
vedere il sistema delle impugna¬ 
zioni, dei ricorsi, delleprescrizio¬ 
ni, aumenterei casi in cui si può ri¬ 
correre al processo per direttissi¬ 
ma, garanti requindi chechi ère- 
sponsabiledi fatti gravi sconti le 
pene. Le misure alternative sono 
un fatto positivo chepuò permet¬ 
tere di recuperare tante persone, 
comechifinisceneldrammadella 
droga equindi in un circuito car¬ 
cerario cheesalta ancheaspetti di 
educazione criminale. Però biso¬ 
gna rendere queste misure alter¬ 
nativeefficaci: il braccialeelettro- 
n i co, eh eservepercon trol I arel'ef- 
fettivitàdi alcunedi queste misu¬ 
re, e il potenziamento dei servizi 
sociali, di luoghi di detenzioneal¬ 
ternativi al carcere peri tossicodi¬ 
pendenti, fino alla riflessione del 
pm Nobili edella procura di Mila¬ 
no circa forme controllate per la 
somministrazione di droga ai ra¬ 
gazzi pertentaredi tirarli fuori dal 
circuitocriminale». 


// 

La sicurezza 
non appartiene 
agli 

schieramenti 
politici ma 
ai cittadini 



Acerra, applausi per la polizia che arresta i rapinatoti 
Ma a Napoli gli agenti vengono aggrediti dalla folla 


NAPOLI Mentreieri i carabinieri 
arrestavano i due ricercati per il 
ferimento di Laura Castaldo, la 
quindicenne colpita durante 
una rapina ad Acerra, Napoli vi¬ 
veva ore di tensione, con un 
gruppo di giovani chesi ribella¬ 
vano agli effetti degli intensifica¬ 
ti controlli dellapoliziavicinoal- 
Ia stazione e momenti di ressa e 
agitazione anche nel cuore del 
quartiereBarra, doveerastato uc¬ 
ciso un finanziere in borghese. 
Salvatore D'Ambrosio, 23 anni, 
che prestava servizio a La Spezia 
ma era residente vicino Napoli. 
Perii suo omicidio, non si scarta 
nessuna pista, neppure quella 
passionale. 

Per la rapina e il ferimento di 
Acerra, il primo ad essere ferma¬ 
to, ieri, èkato Antonio Capone, 
23 anni, di Acerra, pregiudicato. 
Èstatolui asparare. Haun unico 
precedente pen al e per rapi n a. I n 
serata, in provinciadi Avellino, è 


stato preso anche il rapinatore 
cheguidava la Vespa mentreCa- 
ponesparava. 3 tratta di Renato 
Tortona, 21 anni, anche lui pre 
giudicato. Caponeèstato cattu- 
ratodai carabinieri in un casolare 
vi ci no ad Acerra. Èlui,diconogli 
investigatori, il rapinatorecheha 
esploso i colpi di pistolacontro il 
furgonedell'ambulante, ferendo 
in vece al la testa Laura Castaldo. 
Capone, sposato, padre di un 
bambino, non ha opposto resi¬ 
stenza. È stato sorpreso dai cara¬ 
binieri da solo. Il giovane, poco 
dopo lacattura, hachiesto infor¬ 
mazioni sullecondizioni di salu- 
tedellaragazza ferita. «Hospara- 


to in aria - ha detto in lacrime- 
non volevo colpire nessuno...». 
Il giovane lavorava come im¬ 
bianchino da vari anni. Maan- 
cheseasuo carico risultaun solo 
precedente penale, gli investiga¬ 
tori ritengono ehe possa essere 
stato eoi nvolto in altrerapineav- 
venute nella zona. Dopo aver 
eonfessato di aver parteeipato al- 
l'aggressione all'ambulante, il 
giovanehasostenutoeheil ruolo 
avuto dai tre eompliei - tra eui i 
dueminori arrestati l'altro ieri - è 
stato di seeondo piano. Seeondo 
gli inquirenti, il eielomotoreuti¬ 
li zzato per la rapina (eon targa 
eontraffatta, ritrovato ieri dalla 


polizia insieme eon la pistola) è 
stato messo a disposizione da 
uno dei minori. Che hanno poi 
atteso in maeehinaehei «gran- 
di»faeesseroileolpo. 

Erano le sette e mezza di sera 
quando a Napoli, intanto, la po¬ 
lizia veniva aggredita da aleune 
deeine di persone tra eorso Um¬ 
berto epiazzaGari baldi, durante 
un eontrollo. Unapieeolafollasi 
è rad u n ata per eercare d i I i berare 
un giovane fermato perehé pro¬ 
testava. GI i agenti h an n o eh i esto 
rinforzi via radio ed hanno fatto 
affluire volanti e«falehi»in mo- 
toeieletta. Sono intervenutean- 
ehealeuneambulanze. Il traffieo 


tra il eorso Umberto eia stazione 
ha subito forti rallentamenti. Se¬ 
eondo i passanti, la pieeolafolla 
ha reagito dopo ehe gli agenti di 
una volante, pistole in pugno, 
avevano effettuato dei eontrolli 
su un gruppo di giovani fermi ac- 
eanto ai loro motorini in viaRie- 
eiardi, vieino alla stazione een- 
trale. Quando uno dei giovani ha 
protestato, è stato fermato eeari- 
eato su un'auto. A quel punto è 
scattata la reazionedegli amici e 
di altri presenti chehanno cerca¬ 
to di impedirecheil giovaneve 
nisseportato via. Arrivati i rinfor¬ 
zi, il fermato è stato trasferito in 
questura. 
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♦ TuW d'accordo: non si può andare 
alledezioni con leveochie norme 
Mala via del dialogo è complicata 


^Reazioni diverse alle parole del segretano ds 
Contenti Asinelio, ulivisti,An, reterendari 
Scettici i popolari, contrario Mastella 


♦// nodo della par condicio non si scioglie 
Vinone «Aspetto proposte ma Berlusconi 
conosce davvero la leggespagnola?» 


Legge elettorale^ riparte il axrfronto 

Referendum?! Ds «La nostraèuna sfida per spingeretutti a fare la riforma» 


Bariiera boccia 
la «sfiducia 


Un sondaggio 
«on line» 
sulle rìforme 

ROMA II movimento per 
le riforme istituzionali an¬ 
nuncia, per domani, lune¬ 
di 20 settembre, On line 
sul suo sito internet 
www4.iol.it/coaliz «un 
sondaggio sulle riforme 
istituzionali ad amplissi¬ 
mo spettro e specificità 
sulle riforme perché vedia¬ 
mo dati discordanti sul¬ 
l'argomento e, a volte, più 
somiglianti alla linea poli¬ 
tica dell'informazione che 
li pubblica che alla unani¬ 
mità delle istituzioni e dei 
cittadini». Lo afferma Giu¬ 
liana Olcese coordinatrice 
del movimento. Tra leva¬ 
ci del sondaggio: chi ha 
più credibilità e forza per 
rilanciare le riforme, quali 
le riforme prioritarie, for¬ 
ma di stato, di governo, 
parlamento, camera delle 
autonomie, referendum 
abrogativi, propositivi, 
leggi elettorali etc, e, per 
finire, un sondaggio sul 
movimento e sul sito in¬ 
ternet. 


costnitth/a» 

ORVIETO No alla sfiducia costruttiva 
e al principio di sussidiarietà: Augusto 
Barbera, costituzionalista del Ds, criti¬ 
ca le Ipotesi di riforme prospettate dal 
presidente della Camera, LuclanoVIo- 
iante, che «distraggono» dall'obiettivo 
principale di andare avanti con la ri¬ 
forma elettorale. Sulla linea del segre¬ 
tario Veltroni, Barbera sostiene che 
occorre «proseguire sulla strada del 
maggioritario» con una riforma eletto¬ 
rale. Entrando nel merito Barbera giu¬ 
dica Interessanti le due proposte sul 
tappeto. Il doppio turno di collegio 
Amato-Vinone, adeguatamente corret¬ 
to, e la proposta Manzella. «Quest'ultl- 
ma-spiega - punta ad utilizzare l'at¬ 
tuale quota proporzionale come pre¬ 
mio di maggioranza per chi vince, 
usando una quota residua per II diritto 
di tribuna. Lo svantaggio - osserva 
Barbera - è che si combina male col 
principio del bicameralismo perfetto. A 
chi andrebbe. Infatti, Il premio di mag¬ 
gioranza? Alla coalizione che vince alla 
Camera o al Senato?». No, comunque 
al sistema tedesco caldeggiato da Ber¬ 
lusconi, che fotografa In modo propor¬ 
zionale un bipolarismo che già esiste 
In Germania e che In Italia, Invece, va 
costruito. 


ROMA Tutti d'accordo: una leg¬ 
ge elettorale nuova serve, è as¬ 
surdo andare al leconsultazioni 
senzafarelariforma. Masedalle 
enunciazioni di principiosi pas¬ 
sa alle previsioni, ecco che il 
quadro cambia. C'è qualche 
punta di scetticismo, vedi Mar¬ 
ti n azzo I i, su 11 a possi bi I i tà d i fare 
una legge non pasticciata, c'è 
qualche moto di fastidio, vedi i 
popol ari, o M astel I a, per I eaffer- 
mazioni di Veltroni sul à al refe¬ 
rendum se il parlamento non 
riuscisseal^iferare. 

Il succo èchei meccanismi, 
nonostante i buoni uffici di 
Ciampi, non sono ancoraoliati 
del tutto e la ri presa del dialogo 
sulle riforme sembra tuttora le¬ 
gato a troppe variabili. Siamo, 
insomma, ancora alle parole e 
n on è eh i aro se, su perato I o sco- 
glio par condicio, si materializ¬ 
zerà la possibilità di fare una 
buona I eggeel ettoral e. 

Laposizionedel leader dei Ds, 
è ovvio, piace a tutti quelli che 
sostennero i I referendum, daSe- 
gni ai Democratici, agli ulivisti 
della Quercia e viene presa per 
quel cheè: uno stimolo per fare 
una riforma in senso più mag¬ 
gioritario, secondo le esigenze 
piùovviedelsitemapoliticoita- 
iiano. 

Polena, numero duedi Botte- 
gheOscure l'ha ribadito ieri sera 
allaPestadi Modena: «Quelladi 
Veltroni èuna posizione ovvi a. 


visto che noi abbiamo dato in¬ 
dicazione per votare à al refe¬ 
rendum. Non potremmocheri- 
badire la nostra posizione nel 
caso si andasse a un altro refe¬ 
rendum, perchènoi si amo favo¬ 
revoli aunaevoluzionein senso 
maggioritario del nostro siste¬ 
ma politico». Aggiunge Polena: 
«Lanovitàdel messaggioèdi sti- 
molareil parlamento,èunasfi- 
da a tutte le forze poi iti eh e, per 
non disperderequesti mesi efa- 
re u n a ri f orma eh e garanti sca I a 
governabili¬ 
tà». 

U n perso¬ 
naggio come 
Martin a zz o li 
infatti non si 
meraviglia 
del l'uscita di 
Veltroni. Pe¬ 
rò, aggiunge il 
fondatore del 
Ppi, «dopo il 
fallimento del 
referendum 
mi sarei aspettatonon musi lun¬ 
ghi dagli sconfitti e champagne 
da chi era contrario, ma una ri¬ 
flessione più seria sulla legge 
elettorale». Martinazzoli, che 
vedrebbe con favore una rifor- 
maal I atedesca (con sbamamen- 
toal 5%),si dicepoco fiducioso: 
«Pio la sensazione che il parla¬ 
mento possa solo approvare 
un a I egge pasti cci ata». A sen ti re 
Mastella, segretario deH'Udeur, 


il riferimento al referendum è 
fonte di confusione: maggio¬ 
ranza e opposizione dovrebbe¬ 
ro confrontarsi, ma in parla¬ 
mento, eprodurreuna legge, al¬ 
trimenti la gente potrebbe pen¬ 
sare che «la distinzione sia solo 
su parcondicioo conflitto di in¬ 
teressi». Invece, aggiunge Ma¬ 
stella, le cose importanti sono 
altre, tipo occupazione e pen¬ 
sioni. Ma davvero le posizioni 
sono così distanti come sembra 
intemadi riforme? 

In realtà gli addetti ai lavori 
sostengono che nelle commis¬ 
sioni si sonogiàfatti passi avan¬ 
ti importanti su un buon nume¬ 
ro di temi. Il senatore diessino 
Vinone, ad esempio èconvinto 
cheiltestodi riformadel la legge 
elettoralecheporta il suo nome 
equel lo di Amato si aancorauna 
buona basedi partenza per ami- 
vare al l'obiettivo: «Si può lavo¬ 
rare, si possono rivedere delle 
cose, si può ragionaresulla per- 
centualedi quota proporziona¬ 
le, ma tutti sono d'accordo sul 
fatto eheci vuoleunabuonaleg- 
ge». 

Secondo Vii Ione, e in realtà 
secondo un vasto arco di forze, 
il mancato raggiungimento del 
quorum al referendum vagiudi- 
cato con serietà e con misura: 
nel senso che tutto vi si può ve¬ 
dere trannecheuna bocciatura 
del maggioritario edellaneces¬ 
sità del bipolarismo. 


Il problema, appunto, è se si 
ri usci rà a I avorarea ri tmo sped i - 
to a tutte le riforme che ancora 
sono in fase di istruzione: par 
condicio, conflitto di interessi, 
federalismo, legge elettorale. 
L'idea che sulla par condicio 
un'ipotesi di accordo tra mag¬ 
gioranza e opposizione sia a 
buon punto, è largamente otti¬ 
mistica. 

In realtà anche qual eh e presa 
di posizione, adesempioquella 
dei costituzionalista Manzella, 
che è sembrata uno sforzo per 
avvicinare le posizioni, appare 
ancora interlocutoria. I Dsinsi- 
stono perii divieto di spot negli 
ultimi trenta giorni di campa- 
gnaelettoraleancheselo stesso 
Villoneèconvinto cheallafine 
si andrà a una sintesi, ossianon 
aun divieto assoluto, maunadi- 
sciplinamoltorigorosa.Gli spot 
gratisatutti sono considerati da 
Vi 11 on e una si mpati ca proposta 
ma provocatoria, perchè signi¬ 
ficherebbe un'orgia di propa- 
gandasullagente, chefinirebbe 
per allontanare i cittadini dall 
politica. Quanto alle aperture 
del Cavaliere sulla legge spa¬ 
gnola, Vi None è categorico: «lo 
quel testo l'h o I etto anche! n I i n- 
gua originale, non sono sicuro 
cheBerlusconi Ioabbiaben pre¬ 
sente. Comunque, io aspetto 
chel eproposteamivi no, nero su 
bianco. Poi discuteremo seria¬ 
mente». B.Mi. 


■ IL RELATORE 
VILLONE 

«Credo che 
si possa ripartire 
dal nostro testo, 
ritoccandolo» 

Ma Martinazzoli 
è scettico 


L'I^^^ERVIS^A ■ GIUSEPPEGIULIErn.responsabileDsproblemiinfonTiazione 

<f<lo a spot ^ìabiiti solo sulla Rai» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Beppe Giulietti, responsabi¬ 
le Ds peri problemi deH'informazio- 
ne, sente il bisogno di chiarire, 
mentre si avvicina la cruciale riu¬ 
nione di martedì sera nella quale la 
maggioranza dovrebbe trovare l'ac¬ 
cordo sulla par condicio: «Noi Osci 
andremo con la posizione che più 
volte ha ribadito anche Veltroni: o 
divieto di spot o gratuità assoluta». 

Sonodueposizioni diverse... 

«La proposta del governo a me appare 
ancora, allo stato, la più limpida non 
solo politicamente ma anchetecnica- 
mente, perché attraverso il divieto èia 
meno aggirabiledaogni tipo di sotter¬ 
fugio, di trucco e di prepotenza che 
stanno nella storia d'Italia in questo 
settore. Quindi èunarispostalimpi da, 
di tipo europeo etecnicamen te appli¬ 
cabile. Dopodiché siccome noi nella 


maggioranza ci stiamo 
senza dogmi e non sia¬ 
mo abituati a direo si fa 
come diciamo noi o 
sbatti amolaporta,cheè 
un modo singolare di 
starein una maggioran¬ 
za, abbiamo aggiunto 
chesenon si vuoleil di¬ 
vieto (cheèperò insisto, 
il principio europeo in 
materia), c'è anche la 
possi bilitàdellagratuità 
pertutti». 

Dal Polo arrivano 
ipotesi di regoledi- 
versetrapubblicoeprivato. 

«Su questo davvero non c'èalcuna di¬ 
sponi bi I ità da parte nostra. 3 a eh i aro: 
sesi pensassedi faregratissullaRai ea 
pagamento su Mediaset, noi non sia¬ 
mo d'accordo e lo diciamo da subito. 
Ipotesi misteperi Dsnon esistono an- 
cheperchémanterrebberoinpiedil'al- 


tra vera scon cezza attua¬ 
le che è il fatto di dover 
pagare un obolo e un 
contributo al capo del¬ 
l'opposizione». 

C’è chi vi accusa di 
avere una posizione 
ideologica 

«Non c'è alcun furore 
ideologico, questa è una 
situazione die oramai è 
inaccettabileper milioni 
emilioni di persone. Ra- 
ramentemi ècapitato di 
trovare un cosi grande 
consenso nell'elettorato 
dell'intero centrosinistra su una pro¬ 
posta del governo, èiaprima volta che 
nel mio ufficioaBottegheoscuremi ar¬ 
rivano lettere, fax, telefonate che ap¬ 
prezzano la scelta del governo ed anzi 
si preoccupano che non ci siano pa¬ 
sticci». 

A che punto siete nella maggio¬ 


ranza? 

«Teniamo intanto presente che la 
maggioranza non èfatta sol oda ds, de¬ 
mocratici, verdi esocialisti, ma anche 
daforzecomepopolari, comunisti ita¬ 
liani, Udeurchemagari pensano chela 
stessa proposta del governo siatroppo 
lassista, lo credo che la strada da per¬ 
correre sia quella deH'aumento ecce¬ 
zionale della comunicazione politica 
in campagnaelettorale. Esserelibertari 
0 proibizionisti non è legato al tema 
degli spotmaallaquantitàdi comuni¬ 
cazione politica che si pretende in 
campagna elettorale. Partiamo invece 
dallaopportunitàdiaverepiùcontrad- 
dittori.piùfacciaafaccia, più confron¬ 
ti all'americana, eventualmente più 
spazi autogestiti, come dicono anche 
gl i stessi verdi edemocrati ci ». 

Comesi distingueunospazioau- 
togestitoda unospot? 

«Al contrario di quel chediceParisi in 
tutti gli ordinamenti degli altri paesi 


europei c'èunadistinzionetraspazi di 
propaganda elettorale e gli spot. Lo 
spot si caratterizza ancheperlabrevità 
del messaggio, lapropagandaelettora¬ 
le, gli spazi autogestiti sono finestre 
diesi aprono nelleemittenti. In Fran- 
ciaèaddiritturaprevistocheremitten- 
tepubblicadiaessaletroupe,glistudie 
quant'altro, soprattutto alle liste mi¬ 
nori chenon hanno i mezzi. Il regola¬ 
mento del consigliosuperiorefrancese 
deH'audiovisivo r^olamenta minu- 
ziosamentegli spazi autogestiti» 

A chi potrebbe essere affidata 
unataieregoiamentazione? 

«I n questo settoreabbiamo dueautori- 
tà di garanzia, la commissione parla- 
mentaredi vigilanzael'authority. Fac¬ 
cio notaretra l'altro acoloro cheparla- 
nodi regime,chelaprimaèpresieduta 
dall'opposizione, nella seconda cin¬ 
que membri su otto fanno riferimento 
all'opposizione». 

Chesuccederà m artedì ? 


// 

Ipotesi miste 
per noi sono 
improponibili 
La maggioranza? 
Troverà 
un accordo 

—n— 



«Sono convinto che, anche grazie al 
grande lavoro che sta facendo Massi¬ 
mo Villonesi troverà un'intesa. Ci so¬ 
no I egi tti mei deed iversen el I a maggi o- 
ranza, ma non c'èdubbio cheallafine 
ci sarà una posizione unitaria perché 
su questo tema comesulla giustizia in 
aula non ci possonoesseremaggioran- 
zevariabili: c'èun obbligo moraleperii 
centrosinistradi stareunito». 


SEGUE DALLA PRIMA 


REAGAN 
SONO IO... 

l'ottantottenne soggetto, ormai tagliato 
fuori dal mondo a causa del morbo di Al¬ 
zheimer, non fosse più in grado di legger¬ 
lo e pentirsi di averla autorizzata, o che 
piombasse a cavallo della morte, sospet¬ 
tano! maligni. 

Fedele alla promessa di spettacolarità, il 
volumefa parlaredi séefomenta polemi¬ 
che prima ancora che qualcuno possa 
sfogliarne le 864 pagine. Perchédai pochi 
che hanno visto le bozze viene l'anticipa¬ 
zione che il 49enne Morris ha avuto una 
trovata senza precedenti: ha introdotto 
un personaggio fittizio, sé stesso anagrafi- 
camente manipolato in modo da passare 
per coetaneo di Reagan, e raccontarlo da 
testimonedirèto e intimo, capacedi leg¬ 
gergli anche nel pensiero, sin dai giorni 
in cui questi era bambino in Illinois, stu¬ 
dente, campione di rugby e bagnino in 
California, attore, regista e spione nei 
programmi di propaganda del l'esercito. 

L'artificio suscita perplessità, quasi sgo¬ 
mento tra i testimoniveri egli altri addet¬ 
ti ai lavori della storia. «Bizzarro», si limi¬ 
ta signorilmente a definirlo uno storico 
affermato comeAlan Brinkley. «Mi aspet¬ 
tavo il libro definitivo su Reagan. Ma co¬ 
me faccioa considerarlo tale se c'è un per¬ 
sonaggio di pura invenzione? Spero anco¬ 
ra di essere piacevolmente sorpreso quan¬ 
do potrò leggerlo. Ma l'idea stessa di me¬ 
scolare fatti e romanzo mi disturba. Non 
si può mischi are fatti efiction echiamarli 
fatti», arriccia il naso Lyn Nofziger, uno 
di quelli che erano alla Casa Bianca con 
Reagan quando questi lo scelse come sto¬ 
rico ufficiale. «Non può funzionare. Ce' 
un tacito accordo tra lo storico e il letto¬ 
re. Chenon è scritto da nessuna parte ma 
è comunemente accettato. Lo storico gli 
dice: «Non ho inventato nulladi quel che 
scrivo». «E questo non è il caso», rincara 
Peter Novick,autore di un libro sulla 
«Questione dell'obiètività nella profes¬ 
sione dello storico in America». Si riserva 
il giudizio Nancy Reagan, che giura di 
non aver ancora potuto nemmeno lei da¬ 
re unocchiata alle bozze. 

Forse sono troppo severi. Si spera che 
15 anni di lavoro non abbiano prodotto 
solo una porcheria. Morrisdicedi averlo- 
continuamente riscritto e riaggiornato 
per tener conto delle nuove scoperte. Re¬ 
sta vago sull'artificio incriminato e lascia 
intendere che gli è servito per meglio pre¬ 
sentare la documentazione inedita che è 
riuscito a procurarsi: «Il personaggio fitti- 
zio sono io, ma sono anche il biografo. 
Sono il biografo che percepisce Reagan e 
le cose che personalmente scopro. Ad 
esempio, sulla base di scritti risalenti a 
quando Reagan era adolescente e studen¬ 
te, deduco la sua vita immaginaria, e l'u¬ 
nico modo in cui potevo comunicarla era 
parlando in prima persona del lavoro di 
detective letterario». 

SIEGMUNDGINZBERG 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99 


ore 18.00 

Piazza del Volontariato 
Presentazione del libro 
di Miklos Vasareliy "Verso la libertà" 
con Federigo Argentieri, 

Cario Ripa di Meana 
conduce Giancarlo Bosetti 
ore 18.00 
Palaconad 

Dove va il calcio italiano? 
con Roberto Boninsegna, 

Caroiina Morace, GianMario Missa- 

giia, Giovanni Loiii 

conduce Gianni Mura 

ore 18.30 

Sala idee in cammino 

M utue e fondi 

sanitari integrativi 


nella riforma del welfare 

(Lega Coop e Assicoop) 

con ivano Barberini, Giovanni Bis- 

soni, Giovanni Consorte 

ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxischermo dalia 
redazione nazionale il Direttore 
de l'Unità presenta 
"Il giornale di domani" 

ore 21.00 

Palaconad 

Giulio Borrelli intervista 

Massimo D'Alema 


ore 21.00 

Piazzetta fornaci 

Proiezione del film "Ecco fatto" 
di Gabriele Muccino 
al termine incontro 
con Gabriele Muccino 
Enrico Silvestnn, Gabriele Pasotti 

ore 21.30 

El baile 

Corso di ballo 

a seguire dj El Tigre e El Indio 

ore 21.30 

Arci e ctm 

Niger: Tuareg 

ore 21.30 

ARENA sx: M ax Gazzé (gratuito) 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


^ Persona personaggi ed e/entì 
in diretta da divera teatri italiani 
con Giampiero Mughini e Aldo Bua 


^«Non è un programma alternativo 
ma ci tengo perché è un modo 
per esserci in questo fi ne millennio» 


Chiambretti: «Tomo 
efacdo il fenomeno» 

La domenica su Raidue contro la fiction 


TV & QUALITÀ 

Zàccarìa: la Rai 
accetta l'invito 
di Melandri 

La Rai accetta l'invito de! mini¬ 
stro della cultura Giovanna Me 
landri esi diceimpegnatanel mi¬ 
gliorare la qualità del prodotto 
tv. Dopo lo scontro dell'altro 
giorno tra il Ministro e il Presi¬ 
dente della tv pubblica sul tema 
tv e cultura, ieri Zaccaria, apren¬ 
do a Sena la cinquantunesima 
edizionedel Prix Italia, ètornato 
sull'argomento. La cerimonia 
d'apertura si èsvolta alla presen¬ 
za del presidentedella Repubbli¬ 
ca Carlo Azelio Ciampi dei mi¬ 
nistri RosyBindieGiulianoAma- 
to, del vicepresidente della Ca¬ 
mera Domenico Fisichella, de! 
sottosegretario Vincenzo Vita, 
del presidentedell'autorithy per 
letelecomunicazioni Enzo Cheli 
edel presi dentede! M ontedei Pa¬ 
schi PierLuigi Fabrizi. Ementreil 
presidentedella Rai illustravaco- 
melatv pubblica sia impegnata 
ne! migliorarelaqualità, il presi¬ 
dente della Repubblica Ciampi 
ad un certo punto ha sussurrato 
trasé:<^uguri!». 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Non sarà faci le. E Piero 
Chiambretti lo sa. La sua 
nuova trasmissione Fenome¬ 
ni (da domenica 26 su Rai¬ 
due) andrà in prima serata e 
se la dovrà vedere sicura¬ 
mente con l'avvocato Frizzi 
su Rai uno e, probabilmente, 
con una nuova fiction di 
CanaleS. 

Chiambretti, una prima serata 

con unatrasmissionetuttasua. È 

un evento. 

«Èunascomm essa, sì, fatta per 
Raidue con quel fenomeno di 
Freccero. Il programma nasce¬ 
va per una seconda serata, un 
po' per "tradizione", per al ibi, 
per abi tudi n e n el I acol I ocazi o- 
neoraria. Poi contro tutti i pa¬ 
linsesti - la domenica è la sera¬ 
ta del la fiction - si èdeciso per 
I a p ri ma serata, anche perdi éa 
mepiaceinvaderealtri territo¬ 
ri». 

Che tipo di trasmissione è Feno- 

meni? 

<Chiariamo subito: nop è 
niente di "alternativo". È un 
program ma tei evi sivo con più 
chiavi di lettura, non etichet- 
tabileesenza pretese. Non vo¬ 
glio dare ricettesu comesi fala 


tv, anche perché credo che la 
tdevisione non produca, ma 
si riproduca. Ognuno potrà 
prendere quello che vuole da 
questo programma. Ogni 
puntata presenterà un "feno¬ 
meno" eh e può essereun a per¬ 
sonacomune, un personaggio 
noto, un evento. Sarà com¬ 
mentato dal sottoscritto e da 
due osservatori speciali, 
Giampiero Mughini e Aldo 
Busi. Duefenomeni anchelo- 
ro, intendiamoci, cui si ag¬ 
gi ungeunasi gnorina lappone 
poco conosciuta da noi, ma 
molto conosciuta all'estero, 
almeno via Internet, in cui 
compaiono molte sue foto: 
V i ttori a Si I versteadt, dal I a pre- 
senza i mponente, veramente, 
lo vedrete e per di più non can¬ 
ta, non balla, non recita. Enon 
parla neanche. Niente, un ve¬ 
ro fenomeno, una presenza 
mutadi cui abbiamoassoluta- 
mentebisogno. Altri ospiti fis¬ 
si: Raspolli, la psicografo Ioga 
M i rka e i I gru ppo m usi cal e Ba- 
rock». 

Avremoilbellodelladiretta? 

«Non c'è molto di bello nella 
diretta. Serveadirecheoreso- 
no, a ricevere telefonate e a 
raccontarechepioveaM ilano 
se sei a M ilano. lo sono per la 


differita: si el i mi nano gl i erro¬ 
ri del conduttore, i tempi mor¬ 
ti eil telespettato resi godeuno 
spettacolo senz'altro miglio¬ 
re. Comunque si, il program- 
maèin direttaedadiversi tea¬ 
tri italiani. Partiamo dal Valle 
di Roma, poi tocca al Piccolo 
di M ilano, poi a La Pergola di 
Firenze. È possibile, ma non 
ancora certo, chestaremo fer¬ 
mi unasettimana, perdifficol- 
tàdi organizzazionetrateatri e 
palinsesti. Lo dico subito, così 
poi nessunopotràfaredietro- 
1 ogi a i n caso ci dovessi mo fer¬ 
mare». 

Da quanto tempo non lavediamo 
in tv con un programma tutto 
suo? 

«A parte la partecipazione re¬ 
centi ssi ma a Orgoglio Coatto e 
i due Sanremi ('97 e '98) è 
da II laureato , 1996, che 
non faccio un programma». 
C'è l'emozione dei grandi ritor¬ 
ni? 

«Sono emozionato, certo. Ho 
sempre avuto con latvun rap¬ 
porto di odio-amore, macerco 
sempredi farequalcosachemi 
piace e provo sempre piacere 
nel fare tv. Inoltre tengo mol¬ 
tissimo a Fenomeni perché è 
un modo per esserci in que¬ 
sta fine millennio». 



Di nuovo Eurythmics 

A Colonia primo concerto del rinato duo pop 


COLONIA In diecimila ieri sera all'Arena di Colonia perii 
concertodiAnnieLennoxeDaveStewart:sullenotedi 
Missionary man e / wont itali, che hanno aperto la 
serata, il popolo del pop ha salutato la reunion di 
una delle band più popolari e creative degli anni 
'80: gli Eurythmics. A far reincontrare i due musici¬ 
sti, «separati» da otto anni, è stata la comune pas¬ 
sione per le battaglie sociali e i temi ambientali. Il 
sostegno a «Geenpeace» e ad «Amnesty Internatio¬ 
nal» è infatti il filo conduttore del nuovo tour che 
dopo la Germania toccherà l'Inghilterra e l'il otto¬ 
bre farà tappa al Palamalaguti di Casalecchio di Re¬ 
no, a pochi chilometri da Bologna, unica tappa ita¬ 
liana del giro di concerti. In primo piano ci sono i 
vecchi successi, ma anche le canzoni di Peace, il 
nuovo album che uscirà il prossimo 18 ottobre. Il 
disco, presentato nelle scorse settimane a bordo di 


una delle navi di Greenpeace ancorata sul Tamigi, 
è molto lontano dalle furbe atmosfere da amar¬ 
cord che usualmente caratterizzano le reunion di 
vecchie band protagoniste del Pop degli anni '70 e 
'80. «L'ultima cosa che volevamo fare - ha detto 
Dave Stewart parlando di Peace - era saltare sul 
treno della moda. Il disco ha i classici elementi 
dei nostri migliori lavori e ha influenze che vanno 
da Burt Bacharach ai Verve. Chi ci amava non sa¬ 
rà deluso». La Lennox, poi, ha definito Peace«il 
miglior album fatto con Dave. Abbiamo percorso 
strade separate per un po' di tempo: ci siamo per¬ 
messi il lusso di seguire le nostre singole vite. Vo¬ 
levo vedere quale era il mio valore da sola». E Da¬ 
ve Stewart ha concluso: «Eravamo stati assieme 
così a lungo che non ce la facevamo più». 

ALBASOLARO 


Modena, PalaConad mercoledì 22 settembre ore 21 


Fabrizio 




le storie e i personaggi di 



raccontati da: 


Michele Serra 
Roberto Vecchioni 
David Riondino 
Cesare Romana 


Mauro Pagani 


Teresa De Sio 
Roberto Cotroneo 


Mauro Macario 


conduce Fabio Fazio 
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LO Sport 
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MOTOMONDIALE, PROVE DEL GP DI SPAGNA 

Tre piloti italiani al secondo posto 
Nel finale sfuma la poledi Biaggi 


CICLISMO, PROVA PREMONDIALE A TIVOLI 

A Sergio Batterò il Giro del Lazio 
Il et Rjsi gli dona la maglia azzurra 


VALENCIA La poledei desideri è 
stata solo sfiorata. Un sogno sva¬ 
nito nel finale: Max Biaggi èstato 
beffato all'ultimo giro dal carnea- 
deRegisLaconi nel decisivo turno 
di prove del la 500, LorisCapi rossi 
battuto i n voi ata da Sh i nya N aka- 
noin quelledella250,mentrenel- 
la 125 Marco Melandri non è riu¬ 
scito a superare Arnaud Vincent 
all'ultimoassalto. 

M ax è riuscito a passare dal 16“ 
al 2“ posto. Mai Biaggi era sceso co- 
3 in basso, mai era risalito cosi re- 
pentinamenteel’unico rammari¬ 
co resta il guizzo finaledel france- 
sino Regis Laconi, alla sua prima 
pole della carriera. Hanno com¬ 


pletato la prima fila ledue Honda 
ufficiali di Alex Criville, leaderdel 
campionato della mezzolitro e 
molto teso davanti al pubblico di 
casa,eTadayuki Okada. 

Analogo il copionedellaquarto 
di litro. Basta cambierei nomi eil 
gi oco èfatto. Lori sC api rossi, dopo 
aver penato nel corso della prima 
sessione cronometrata in sella ad 
una Honda ballerina, è schizzato 
subito in vettaallagraduatoriadei 
tempi. La pratica sembrava ormai 
chiusa quando il kamikaze della 
Yamaha Shinya Nakano ha lan¬ 
ciato l'ultimo assalto. Un affondo 
al qualel'imolesedel Team Gresi¬ 
ni sembrava in grado di replicare 


senon fosse in cappato in unabre- 
ve m a d eci si va passeggi ata su I l'er¬ 
ba. Da recriminare ne ha anche 
Valentino Rossi, quarto miglior 
tem po al I espal I ed i 01 i vi erj acq ue. 
Un po' perché la sua Aprilia suda 
sui tortuosi rampini del «Ricardo 
Tormo», un po' perchéquando, a 
un minuto dalla fine, ha calato 
l'asso del migliortempo, siaCapi- 
rossi sia Nakano hanno messo sul 
tavolo una bri scoi a. Il divario, tut- 
tavia,èminimo:i primisettepiloti 
dellaquartodi litro sono divisi da 
appen a mezzo secon do. 

An co ra p i ù ri si cato 1 0 scarto n el- 
l a mi n i ma ci I i ndrata, doven el faz- 
zolettodi un solosecondosonoin 
tredici a contendersi un posto al 
sole. Marco Melandri, reduce da 
tre successi consecutivi, haprova- 
to i n uti I men te a strappare I a poi e 
dalle mani del giovane francese 
Vincent, favorito dal fatto di cor¬ 
rere per il team localedi JorgeM ar¬ 
ti nez. 


TIVOLI Sergio Barbero ha vinto il 
Giro del Lazio, unadellepiù inte¬ 
ressanti prove pre-m ondi ali. Gli 
atleti sotto osservazione si sono 
fatti vedere tutti. Nel gruppo dei 
migliori non è entrato Danilo Di 
Luca, unicadelusionedi giornata. 
Per il biellese Barbero èarrivata la 
maglia azzurra, garantitagli dal et 
Antonio Fusi. Il piemontese, che 
avevagiàdatobuoni segnali aFusi 
vincendo la Tre valli varesine e 
una tappa al trofeo dello Scalato¬ 
re, ha piazzato l'acuto decisivo per 
centrare a 30 anni la sua prima 
partecipazione ad un mondiale. 
Con BarteroèstatatuttalaMerca- 
tone Uno ad andare molto forte. 


In sei si sono ritrovati nel gruppo 
di testa,a30km dall'arrivo(Conti, 
Velo, Barbero, Forconi, Ortenzi e 
Konyshev) eper loro èstato facile 
control larelagara. Lesalitedi Roc¬ 
ca Priora primafnelladiscesaèca- 
duto Ivan Gotti, costretto al ritiro 
per una contusione lombare) e 
Campi di Annibaledopoavevano 
fattolaselezionenel gruppodacui 
erano usciti Valentino Foisdopo 
56 km dal viaeCasagrandeeSibo¬ 
ni proprio sulla prima salita. Die¬ 
tro tutti i migliori, fra i quali Pati¬ 
to, Donati, ^ambelluri. Barbero, 
Basso, M al berti. Celestino, Gaspe- 
roni eDario Frigo. L'azionedi Fois 
(ha avuto fino a 6'20" di vantag¬ 


gio) si è esaurita a 30 km dal tra¬ 
guardo epoco pri ma gl i i n seguito- 
ri si erano riportati anchesu Casa- 
grandeeSiboni.llgruppoditestaè 
formato da una trentina di corri¬ 
dori, sui quali si sono riportati Fi- 
gueraseScinto,ancheloroin atte- 
sadi unachiamatain azzurro. Sul- 
lasalitafinalediTivoli,a2kmdal- 
l'arrivo, Ivan Basso ha tentare l'at¬ 
tacco, ma I a M ercaton e I o h a bl oc- 
cato ed è partito Barbero che, pro¬ 
tetto dai compagn i, h a vi nto i n so- 
litario davanti a un rilassato 
Casagrande. 

Il mondialedi Veronesi avvici¬ 
na, mailciclismoitalianoèancora 
unavolta turbato dai controlli del 
sangue. Alla partenza del Giro del 
Lazi osi sono presentati gli ispetto¬ 
ri medici dell'Uci. Nella loro rete 
sonofiniti in due, il neo professio- 
nistaGiacomoCariulodeH'Amica 
ChipseFulvioFrigodellaSellelta- 
lia. Il loro ematocritoera superi ore 
a 50 eperci ò son 0 stati fermati. 




INTER 


- PARMA 


ore 20,30 


LA CLASSIFICA 


MILAN 

5 

REGGINA 

2 

FIORENTINA 

4 

PARMA 

2 

UDINESE 

4 

BOLOGNA 

2 

LAZIO 

4 

ROMA 

2 

INTER 

4 

BARI 

2 

JUVENTUS 

4 

VENEZIA 

1 

TORINO 

4 

LECCE 

1 

PERUGIA 

4 

PIACENZA 

1 

VERONA 

3 

CAGLIARI 

0 


SARDI A ZERO PUNTI 

Perugia a valanga 
Il Cagliari cade 
Tabarez già rischia 

PERUGIA Nakataètornato. Dopo 
una lunga vacanza, le voci di un 
suo possibile trasferimento e un 
inizio di campionato incerto, il 
giapponese ha ieri guidatoii Peru- 
giaad unaseccaeconvincentevit- 
toriasul Cagliari. Nakata ha realiz¬ 
zato il primo gol della partita (il 
suo primo in campionato, 10 l'an¬ 
no scorso), hafornitoun prezioso 
assistperlaterzaretedi Mdli ed ha 
trovato una posizione in campo 
che gli ha consentito di essere al 
centro della manovra offensiva 
degli umbri. Il giapponesesi èfat¬ 
to vedere anche nei contrasti a 
centrocampo ed è stato autore di 
una spettacolare battuta al volo 
eh eScarpi ha parato. 

La partita si è decisa nel primo 
tempo. Il gol di Nakata al 16' (un 
gran tiro che si è insaccato all'in- 
crociodei pali) rompagli equi libri, 
dà forza al Perugia e spegna il Ca¬ 
gliari. Gli umbri si affidano a Na¬ 
kata e a Rapaje. Il croato, al 32', 
metteunapallasullatestadiMate- 
razzi perii 2-0; il giapponese, palla 
al piede, si fa tutto il campo e poi 
serve Malli che realizza. Solo a 
tempo scaduto si fa vedereO'Neill 
cheti raacolpo si curo, marespin- 
geMazzantini. Nellaripresa entra 
Morfeo, e le cose sembrano cam¬ 
biare per il Cagliari. Al 12' M'Bo- 
mavienecontrastato in area, cade 
eCollinafischiail rigore. Gli um¬ 
bri protestano, maO'Neillsifapa- 
rarei I ti ro. Poi, pi ù n i en te, ei I Peru- 
gia potrebbe dilagare. Nel finale 
Mazzantini volasu un brodi Con¬ 
ti. 

L'ex milanista Ba gioca per più 
di un'ora ingaggiando un duro 
duello con Macellari. Ma verso la 
finedel primo tempo, con unate- 
stata, il francesestendeil difenso¬ 
re cagliaritano. Macellari cade a 
terra, ma i I contatto sfuggea Col I i - 
n a eh efa prosegui re. 


IN GOL SERGINHO 

Pascetti e «Zac» 
un altro pareggio 
sotto la pioggia 

BARI Nonostante il diluvio che 
rendeva il terreno del San Nicola 
(già «accidentato») ancora più 
insidioso, Bari e Milan hanno 
giocato una partita divertente e 
spettacolare, senza tatticismi, 
con lavogliadi offen derefi no al- 
l'ultimosecondo. Eproprioqual- 
ch e attimo prima del tri pi ice fi- 
schiodiCesari,Osmanovskiave 
va sui piedi la possibilità di rega¬ 
lare la vittoria a Pascetti ma Ab¬ 
biati (il migliore dei milanisti) 
controllava in allungo il pallo¬ 
netto dell'attaccante svedese. 
Poco primasempreSuperAbbiati 
aveva respinto con i piedi una 
conclusione di Innocenti. In- 
somma sull'1-1 finale (reti di 
Osmanovski eSerginho)allafine 
non può recri minarepiùdi tanto 
Zaccheroni anche se occasioni 
buonelehaavutepureil M ilan. 

Il Bari va in vantaggio al 13' 
con un gol-capolavaoro di 
Osmanovski chetaglia l'area mi¬ 
lan i sta da destra a si n i stra: Costa- 
curtaèin ritardo nellachiusurae 
il numero novedel Bari ètempi- 
sta nel calci are basso, sotto il cor¬ 
po di Abbiati proteso in uscita. Il 
Milan sbanda un po' ancheper- 
chéil centrocamposentelaman- 
canzadi Albertini. Il Bari sfiorail 
2-0 con Masinga che colpisce in 
pieno latraversadaduepassi do¬ 
po una parata di Abbiati su colpo 
di testadell'onnipresenteOsma- 
novski. Lapressionedel Bari però 
fornisceal Milan l'arma perii pa¬ 
reggio. Su un veloce ri bai tomen¬ 
to di fron tescattan o Sh evchen ko 
e Serginho, l'ucraino serve un 
pallone d'oro al brasiliano che, 
sull'uscita di Mancini, piazza un 
pallonetto-perla di sinistro. Po¬ 
chi minuti dopo inizia l'acquaz¬ 
zone che appesantisce il campo 
ma lo spettacolo continuerà an- 
chenellaripresa. 


PERUGIA 3 

CAGLIARI _0 

PERUGIA; Mazzantini 7, Daino 6,5, Caiori 
6,5, Materazzi 6,5, Miianese 6,5, Ba 6,5 
(38' st Sussi sv), Oiive 6,5, Tedesco 7, Ra¬ 
paje 6,5 (29' st feposito sv), Nakata 7,5, 
M dii 6,5 (38'st Guidoni sv) 

CAGLIARI: Scarpi 5,5, Di Liso 5 (T st Mor¬ 
feo 6), Viiia 5, Lopez5, Grassadonia5, Ma- 
ceiiari 5, Berretta 5,5, O'Neiii 5,5 (19' st 
Conti sv). De Patre 5, M'Boma 5 (24' st 
Corradi a/), Oiiveira 5 
ARBITRO; Collina di Viareggio 6,5 
RETI: nel pt al 16' Nakata, al 32' Materaz¬ 
zi, al 39' Melli 

NOTE: ammoniti Di Liso, Olive, Berretta e 
Conti. Spettatori: 13.000 


BARI 1 

MILAN _1 

BARI: Mancini 6, De Rosa 6, Garzya 5,5, 
Innocenti 6, Ferrari 6,5, Del Grosso 6,5, 
Andersson 7, Perrotta 6 (26' st Marcolini 
sv). Collauto 5 (8' st Giorgetti 6), Osmano¬ 
vski 6,5, M asinga 5 (40' st Spinasi sv) 
MILAN: Abbiati 6,5, M aldini 6, Costacurta 
5, Ayala 6, Serginho 6,5, Giunti 6 (41' st 
DeAscentisa/), Ambrosini 5,5 (16' st Gat- 
tuso 6), Guglielminpietro 6 (28' st Helveg 
sv), Weah 6, Shevchenko 6,5, Bierhoff6 
ARBITRO; Cesari di Genova 6,5 
RETI: nel pt 13' Osmanovski, 35' Serginho 
NOTE: angoli 8-5 per il Milan. Ammoniti 
Costacurta, Collauto e Ferrari. Spettatori: 
45.000, incasso 949.630.000 lire 


ltiter-4^rma in pottrona 
per Saggio e Ronaldo 


Lippi non li chiama. Per Malesani èun esame 



Ronaldo e Roberto Saggio (con la maglia del Bologna) in una foto del '97 


RonaldoeBaggioacasa, l'Inter 
stasera, a Parma, farà a meno di 
loro. Cera una volta il tandem dei 
sogni, quellochedoveva regalare 
gol,scudettiecoppe. Cera: Mar¬ 
cello Lippi bada al sodoesi affida a 
gentepiù in forma. Ronaldosta 
svolgendounapreparazionediffe- 
renziata, sarà forse pronto la pros- 
simadomenica, Baggiononsta 
beneenonsi allena da dieci giorni. 
Buffon, portieredi un Parma dove 
Malesani rischia l'esonero(Scala 
eGuidolininomichecircolano),è 
pratico: « Preferisco Ronaldo a ca¬ 
sa che incampoda avversario». 
Lippi riproponeZamorano, si affi¬ 
da a Vieni econfida nei segnali di 
progresso del la difesa intravisti 
nel secondotempo della partita 
con la Roma. Malesani conferme¬ 
rà Di Vaio (doppietta in Coppa Ue¬ 
fa) epotrebbe lanciare il convale- 
scenteAmoroso. Preoccupano le 
condizioni di forma di Cannavaro: 
ildifensorenonèalmassimoeVie- 
ri fa paura. 

L'altromatchimportantedella 
giornatasi gioca aTorino,Juven- 
tus-Udinese, tre mesi fa fu spareg- 
gioUefa. Ancelotti parladi «squa- 
drachestaperdecollare, levitto- 


riecon Cagliari eOmoniaNicosia ci 
hannofatto bene». Un problema in 
meno perla] uve: Locatelli, splendido 
gol al Piacenzaottogiorni fa, non gio¬ 
cherà. Ci sarà invece Del Piero, chea 
Udine, l'8 novembrescorso, si fracas¬ 
sò il ginocchio. ConfermatoZidane, 
malconcio lnzaghi:potrebbeessere 
sostituito incorsod'opera da Kovace- 
vic. 

A Roma, Lazio-Torino, gara interes¬ 
sante. Eriksson ieri ha contestato i 
contestatori, ovvero i giocatori: «Chi 
non approva il turn over, puòaccomo- 
darsi alla porta. Leregolesono que¬ 
ste». Il messaggioè indirizzatoa Con- 
ceipao, Nedved eAndersson, il partito 
degli scontenti. La Lazio non avrà M i- 
hajlovic:tendinite. Mondonicocerca 
conferme: il suoTorinofinora èstato 
unabellasorpresa. 

La Roma dei settegol in coppa ritrova 
a Venezia un vecchio amico: il portiere 
Konsel,cedutoalclubdiZamparini 
venti giorni fa. Nella Roma tornaZago, 
Rinaldi vainpanchinae,comelui, il 
russoAlenitchev(3 gol giovedì) e Di 
Francesco. Una grana perSensi: la Fi¬ 
fa potrebbeaffibbiargli una multa di 
11 miliardi perlavicenda-Felipe, pri- 
masedottoepoi abbandonato. Pia- 
cenza-Lecceègiàspareggio-salvezza. 
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Anticipo basket 
Kinder ko in Caiabria 

■ LaViolaReggloCalabrlahasupe- 
rato la Kinder Bologna 77-75nel- 
l'anticipodellasecondagiomata 
del campionato di senesi. Nella 
ViolaZBpunti perGinobili23.Tra 
i bolognesi 19 punti perStomber- 
gas. Oggi il restodellagiomata 
(ore 18): Varese-Cantù, Paf Bolo- 
gna-Pepsi Ri mini, Lineltexlmola- 
AdRRoma, Bipop Reggio Emilia- 
BenettonTreviso (20,30), M uller 
Verona-Scavolini-Pesaro,Zuc- 
chetti M ontecatini-Adecco Mila- 
no,TelitTrieste-Ducato Siena. 

Atietica, societari 
In pista Mori e May 

■ ABressanonesono in corso i cam¬ 
pionati societari. Oggi nella pe- 
danadel lungo saràimpegnata la 
medagliad'argentodiSi viglia 
Fiona M ay cheal termi nedel la 
gara scioglieràancheleriserve sul 
suofuturodi atleta, mentrenei 
400ostacoli scenderàin pistail 
campionedel mondoFabrizio 
Mori. 

Caicio, serie B 
Oggi quarta giornata 

■ Ouestoilprogrammadel4“tumo 
del campionato di serieB. Oggi 
(ore 15); Cesena-Genoa, Chievo- 
Ternana, Fermana-Brescia, M on- 
za-Empoli, Pescara-Cosenza, Sa- 
lemitana-Pistoiese, Sampdoria- 
Ravenna, Savoia-T reviso eVicen- 
za-Alzano. DomaniAtalanta-Na- 
poli alle20,30con direttasuTe- 
ie-F. Inclassificacomandal'Ata- 
lantaa punteggio pieno (9), lase- 
gueil Pescaracon 7 poi, aquota6. 
Alzano, Empoli eTemana; N apoli 
eBresciaS; Genoa, Savoia, Vicen¬ 
za, CosenzaeSampdoria4; Chie- 
vo eTreviso 3; CesenaeRavenna 
2; M onza,SalemitanaeFermana 
1. La Pistoiese, partitacon la pe- 
nalizzazionedi4punti,èazero. 

Caicio a cinque 
Risuitati 2° turno 

■ BnlCalcetto-KonicaMilano6-2, 
CadiantincendiReggioCalabria- 
O.X.S. Jesi 3-3, Cagliari-Afragola 
4-0, Divino AmoreRoma-Lamaro 
Roma RGB 1-1, FasPescara-SIc Ri¬ 
naldi Padova2-3, Green LifeVe- 
rona-IntercartGenzano 5-4, La- 
zio-Trapani 6-1, SiciltestAugusta- 
FurpilePrato8-8. Laclassifica: La¬ 
zio, Bnl, PadovaeVerona6punti; 
Lamaro4; Cagliari, Genzanoe 
Trapani 3; Augustaejesi 2; Prato, 
ReggioCalabriaeDivinoAmore 
1; Pescara, AfragolaeM ilanoO. 

Formuia 1, In/ine 
«testa» ia Ferrari 

■ Eddieirvinehacollaudato nella 
matti natadi ieri a Fiorano letre 
vetture Ferrari destinateal Gp 
d'Europain programmai! 26set- 
tembre. Intotaleha compiuto 17 
giri con il migliortempo di 
l'02"460. Nel pomeriggio il pilo¬ 
ta irlandesecon lavettura test ha 
proseguito leprovechehanno ri¬ 
guardato motoreesospensioni, 
attuando poi ancheprovecon 
gommedapioggiasullapistaba- 
gnataartificial mente. 


LOTTO 


ESTRAZIONE DEL 18-9-1999 
CONCORSO N” 75 


BARI 

88 

60 

66 

68 

79 

CAGUARI 

74 

90 

89 

30 

7 

HRBIZE 

33 

39 

22 

50 

53 

GENOVA 

45 

90 

80 

18 

61 

MILANO 

15 

62 

84 

42 

63 

NAPOU 

12 

7 

25 

73 

43 

PALERMO 

60 

38 

55 

34 

47 

ROMA 

79 

88 

69 

52 

85 

TORINO 

88 

52 

37 

78 

1 

VBIEZIA 

8 

15 

90 

89 

70 


SuperfNALOTTO 


COMBINAZONEVINCBrTE jolly 




MONTEPREMI: 
Nessun 6 Jackpot 
Ai 5-1- 

Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


L 31002.473.180 
L 69.126.690875 
L Z066.83L500 

L. 89.862.200 
L. 784.700 
L. 19.800 
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Spot politici: 
il fai-da-te in tv 
un errore 
già sperimentato 

■ Caro direttore, 

L’ulti ma proposta «conci I iativa»per 
chiuderelapolemica sugli spotsarebbe 
quelladi consenti regli «spotdi colle¬ 
gio», cioéquelli diffusi dallereti locali, e 
diampliarele«finestreautogestite» sulle 
reti nazionali. I compromessi in politica 
sono opportuni, apatto però chenon 
mandino gambeall’aiialalogica delle 
propostechesi contrappongono. 

Segli spot non sono unaseiiapropa- 
ganda politica, non lo sono nésullereti 
nazionali, nésuquellelocali, eil manca¬ 
to introito chedeiiverebbeallereti locali 
dal loro divieto non èargomento serio. 
Quanto alle«finestreautogestite»in rete 
nazionale, l’autogestionesperimentata 
anni fafucontroproducentetanto chefu 
abbandonata. I telespettatori possono 
essere interessati ai «facciaafaccia», dai 
«confronti d’opinione», dalleconferen- 
zestampaedai dibattiti, nonateatrini 
propagandistici incoisi pariasenzacon- 
traddittoii. Il «fai date»televisi\/o èlafor- 
mulapeggioredi propaganda, lameno 
efficace, lamenoseguitaperchéquella 
meno informativa. N on ripetiamo erro li 
giàsperimentati. 

Jader Jacobelli 
Roma 

«Gente di Calabria, 
smettiamola 
di lamentarci» 

■ Caro direttore, 

sultuogiornaleleggounarticolodiMa- 
lioCentorrinoilqualesilamentachela 
Calabiiaescadalconod’ombradeime- 
diasoloquando il diopallonecompieun 
altro dei suoi mi racol i. N aturai mente, si 
riferisceallaRegginaed al suo ottimo 
esordio in serieAdopo85 anni di attesa. 
Ti vorrei farnotarecheevidentemente 
Cento rrino non èun attento lettoredi 
giornali, perchéproprioilmiogiornale, 
il Corrieredella&ra, nel numerodi mer¬ 
coledì Isettembreha pubblicato una 
lungainchiestasullacittàdiReggioCala- 
bria, scrivendo come essa siacambiata 
ed abbiaavuto negli ultimi anni unaevi- 
denteinversionedi tendenza, lo non so 
seCentoriinosiacalabrese, il sottoscrit¬ 
to^. Epurtroppo uno dei nostri difetti è 
lamentarsi. Spesso lofacciamo a ragio¬ 
ne, evitiamo di farlo quando non cen’è 
motivo. 

Bruno Tucci 
presidente Ordine giornaiisti 
di Roma e dei Lazio 


La «ministra» 
e il femminile 
nella lingua italiana 

■ Caro direttore, 

hoapplaudito, in cuormio, con grande 
piacereal’Unitàperaverlettofinalmen- 
tesulgiomaledelBsettembreapaginaS 
la«sindaca»iiferendosi a M aria M ari- 
scalco, appunto sindacadi S. Giuseppe 
Jato. Peccato chesubito dopo ho dovuto 
li mangiarmi applausoepiacereleggen- 
dosul medesimogiomaleapaginalSIa 
solita terminazionemaschile: «...il mini¬ 
stro dellaculturaGiovannaMelandri...». 

C’èspesso un uso alternato, addirittu¬ 
ra sullamedesima pagina, deliatermina- 
zionemaschilq/femminiledelleparole 
indicanti caricheeprofessioni svolteda 
donneeriferendol’esempiodi un’altra 
linguaneolatina, il portoghese, laquale 
con moltasemplicitàhacod risolto il 
problema permettendo atutta la stam- 
padi scrivere: assessore, professore, me¬ 
dica, dottora, avvocata ecc. Oppure, 
quandoèil caso, usando l’articolofem- 
minile: lapresidente,ecc. 

Conti nuo a domandarmi : possi bile 
chel’Unitànonsiacapacedi anticipare 
finalmentegli altri giornali adeguandosi 
ai cambiamenti imposti dal la realtà tan¬ 
to piùche, comunque, questacocciuta 
difesa maschi lista sarà un giorno certa- 
mentesoccombente? 

Antonio Biani 
Novanta Vicentina 


Il dibattito 
politico è solo 
per i dirigenti? 

■ Egregiodirettore, 

stamattina, comeogni mattina, apro 
quellochepermeèil miogiornaleecosa 
leggo nellapaginapolitica?ll«solito»ar- 
ticolo-intervistadel «solito»diiigente 
autorevolechediscutecolgiomalistadel 
mio partito: comeè, cosadeveessere, 
cosa non devediventareecc. ecc. 

Per esseresincero fino infondo, devo 
francamentedi rvi che non ne posso pi ù 


LA PROPOSTA ■ L'arte in videocassetta piace anche alla terza età 

«,«\ musa vengano a noi» 


Carodirettore, 

gioisco pergli sforzi compiuti circa gli 
oraridi ingressostabilitiperfavorirele 
visitedei turisti nelle Città d’arte. Così 
come apprezzo gli sforzi i n atto per re¬ 
staurare le molte opered’artesparse 
nel paese. Purtroppo, molti anziani e 
con incerta salute come me non posso¬ 
no accedervi. M i permetto pertanto di 
avanzareun orientamento possi bile per 
portare queste Grandi Opere nellecase 
ea coloro che non sono nella possibilità 
di visitare questi luoghi, divulgando in 
generale l’arte antica, moderna e con¬ 
temporanea. 

5 i ntetizzo: isti tu i re i n tutte I e Città d ’a r- 
te dei centrispecializzati perla vendita 
(ma anche per la spedizionea domicilio) 
di videocassette, informando-a mezzo 
stampa-su sedi e indirizzi a cui rivolger¬ 
si; realizzaretrasmissionitelevisiveor- 
ganiche, inoreaccessibili. 

Ho già sperimentato la prima proposta 
ricorrendo, occasionalmente, alla sen¬ 
sibilità degli amici 0 dei famigliar!. I miei 
settant’anni di pensionato metal mec¬ 
canico non hanno affievolito il mioap- 
passionato interesse alla conoscenza di 
tante bellezzedell'artecheoffriamoal 
mondo intero. 

Carlo Boccazzi 
Aosta 


LA RISPOSTA 


VICHI DE MARCHI 

Che la passione per l’arte sia in crescita 
nel nostro paese lo dimostrano anche le 
statistiche sui flussi turistici. Sempre più 
gente sceglie il turismo culturale. E non si 
tratta solo di flussi dall’estero maanchedi 
un turismo interno. In questi anni la do¬ 
manda di turismo culturale, di fruizioni 
«colte» legate al tempo libero, si è incro¬ 
ciata, ed èstatasollecitata, dalletanteini¬ 
ziative per rendere più accessibili i luoghi 
dell’arte. Gli orari prolungati e l’apertura 
domenicale dei principali musei sono sta¬ 
te forse le misure che più hanno favore¬ 
volmente colpito il pubblico italiano. Ma, 
si sa, il processo di avvicinamento alla cul¬ 
tura, inteso come scambio ma anche sva¬ 
go, piacere, non è fatto solo di orari più o 
meno lunghi. 

Nel nostro paese, che pure vanta un pri¬ 
mato di tesori e la storia si respira anche 
semplicemente passeggiando per borghi e 
città, l’arte (ma lo stesso si potrebbe dire 
per la fruizione delle grandi biblioteche) è 
sempre stata rigorosamente rinserrata in 
piccole 0 grandi cattedrali, luoghi da var¬ 
care in silenzio, dove tutto rimanda a 
un’idea di distanza e alterità. Anche qui. 


nel tanto lavoro che ancora c’è da fare, 
qualcosa è cambiato. Si visitano gli Uffizi 
a Firenze o la Galleria nazionale d’arte 
moderna a Roma e il «tour» culturale di¬ 
venta anche un momento di svago: si so¬ 
sta al bar, si sfoglia un libro, si guarda un 
video. Insomma luoghi più piacevoli an¬ 
che grazie ai così detti servizi aggiuntivi. 
Ma altre novità si potrebbero citare. Non 
più eterni restauri ma cantieri che si apro¬ 
no come è avvenuto per la Domus Aurea. 
Si progettano nuovi musei: il Centro per 
learti contemporanee a Roma, in futuro il 
museo della fotografia, quello dell’audio¬ 
visivo. 

E poi nuovi percorsi didattici, battaglie 
vinte come quella per il parco archeologi- 
co dell’Appia Antica, nuovi accordi tra 
pubblico e privato (ma qui la sospensione 
del giudizio èd’obbligo perché veri frutti 
ancora non si vedono). Tutto bene dun¬ 
que? M olto è stato fatto, molto resta anco¬ 
ra fare. Mail nostro lettore pone un altro 
problema. Per chi non può fisicamente ac¬ 
costarsi a questi tesori d’arte perché anzia¬ 
no, poco in salute, ma anche- potremmo 
aggiungere - con pochi quattrini, cosa è 
stato fatto? Ancora poco. La multimediali¬ 
tà è un’occasione: giornali d’arte in rete, 
Cd rom che in un dischetto offrono interi 


musei. Mail computer non è ancora stru¬ 
mento per tutti, tanto meno per chi ha 
una certa età. E già qui qualcosa potrebbe 
cambiare: perché non compiere un’opera 
di «alfabetizzazione» multimediale anche 
presso gli anziani, magari nei luoghi col¬ 
lettivi che loro frequentano, associazioni, 
centri della terza età, ecc? Forse sarebbero 
loro i più entusiasti visitatori virtuali del 
Louvre odi Pompei. 

Il nostro lettore suggerisce la diffusione 
di videocassette. Queste esistono ma spes¬ 
so non sono di facile reperibilità, magari 
si trovano in vendita solo all’interno degli 
stessi musei. Anche! libri d’arte sono mol¬ 
to ricchi e curati ma la loro scarsa accessi¬ 
bilità dipende dall’alto prezzo di coperti¬ 
na. Molte altre iniziative potrebbero esse¬ 
restudiate. Comeladiffusionedi corsi per 
la terza età legati alla storia dell’arte. Ma, 
soprattutto, toccherebbe ad una televisio¬ 
ne pubblica, meno incline a rincorrere i 
dati Auditel, portare arte e cultura nelle 
case degli italiani. E forse anche l’Auditel 
potrebbe riservare sorprese come è avve¬ 
nuto mesi fa quando un bel ciclo di tra¬ 
smissioni sui paesaggi italiani, seppure re¬ 
legato in orari impossibili (esattamente 
quando un anziano di solito dorme), è 
stato seguito da un pubblico entusiasta. 


di questo congresso virtualechesi sta 
svolgendosullepaginedel’Unità,che 
nondetemninapoliticheiilevantinellali- 
neadel partitoechevaassumendosem- 
prepiùlesembianzedi un inutile(o utile 
invistadel congresso?) eserciziodialetti¬ 
co tra levariecomponenti del partito. 

Per essereancora pi ù chiaro esi ncero 
devo dirvi chenon celafaccio proprio 
più ad assisteread unadiscussionesu co- 
sadebbadiventareil nostro partito eche 
vedeprotagonisti soloed esclusivamen- 
teisoliti,ancheseautorevoli,notidiri- 
genti : N apoi itano, Angius, Buffo, Spi ni, 
M ussi, Sai vi, Asor Rosa, ecc. 

Ingenuamentesarebbetroppo chie¬ 
dervi di apri reundibattitosul’Unitàche 
vedai contributi degli iscritti, dei diri¬ 
genti di sezioneemagari degli elettori 
stanchi di essere usati solo, spero incon¬ 
sapevolmente, come«carnedamacel- 
lo»perlefesteclell’Unitàenellecampa- 
gneelettorali? Èben strano che proprio 
il nostro partito (cheben primadi altri 
fi utavagli scollamenti cheawenivano 
nellasocietà) nonsi stiaaccorgendo, so- 
prattuttodopounasconfitta elettorale 
avvenutaadoperadi nostri elettori e 
probabilmentedi nostri iscritti, di questa 
assoluta mancanzadi attenzioneedi ri¬ 
spetto verso la nostra gente. 

Antonio Riccardi 
SoibiateArno 

HelderCamara 
vescovo «rosso» 
dei campesinos 

■ Spettabiledirettore, 

«Avoltelepersonevi pesano?Noncari- 
catelesullespalle: portatelenel cuore!»: 
C09, inquestepocheparolepuò trovarsi 
condensatalavitadi mons. HelderCa¬ 
mara, vescovodi Recife, nel nord-estdel 
Brasile, scomparso pochesettimanefa 
all’etàdi90anni. 

HelderCamara èstato una I umi nosa 
figuradel cattolicesimodell’America La¬ 
tina, chepertutta lasualungavitasi è 
battutocontroleingiustiziesociali,che 
inquelcontinentesonodawerotantee 
scandalose. I suoi avversari, chefurono 
tanti (anchedentro un certo clero bigot¬ 
to e retrivo) lo chiamavano i I vescovo 
«rosso». Venneadditato con disprezzo 
come«comunista»(curioso comeovun- 
quenelmondo-ltaliacompresa, pen¬ 
siamo ad AmbrosolioaBorsellino-a 
chiunquecombattaleingiustizievenga 
affibbiataquestanomea). Lui nonsi 
scomponevaesolevadire: «Non ho bi¬ 



sogno del marxismo: credo nel Vange¬ 
lo!». Epoitomavaad occuparsi delle 
personecheglistavanopiùacuore,i 
campesinosà’ruttati dai latifondisti, i po¬ 
veri che vivevano nellefàvelasall’ombra 
dei grattacieli. 

Mons. Camera, cheinpiùoccasioni 
venneaTorino-memorabileunaserain 
piazzaS. Cario nei primi anni Qttanta- e 
cheebbestretti rapporti col cardinale 
Pelleglino (l’indimenticato vescovo del¬ 
la «Camminareinsieme»), ha rappre¬ 
sentatoli senso piùautentico dellaChie- 
sainterpretandolasuavocazionedi pa¬ 
sto re semprecomemissioneal fi anco 
dei piùdeboli, peri lorodiiittielaloro 
promozioneumanachepurtroppo in 
ancora troppeparti del mondo vengo¬ 
no tranqui I lamenteignorati ecal pestati. 
Avrebbemeritato il Nobel perlapace 
macerti «ambienti checontano»lo 
osteggiarono sempreedel resto con un 
mistodiamarezzaeironiaera lo stesso 
Camaraaiiconosceiio: «Quando chie¬ 
do cibo peri poveri mi chiamano santo. 
Q uando domando come mai i poveri 
non hanno cibo, dicono chesono un ri¬ 
voluzionario». 

Aido Noveiiini 
Roma 

Il mercatino 
dei iibri usati 
negato a Nettuno, 
aperto ad Apriiia 

■ Caro Direttore, 

lescrivo questa letteraquasi per scom¬ 
messa, una scommessa cheavrei voluto 
evitare. All’iniziodi giugno mi sono reca¬ 
to, come rappresentantedell’Unione 
degli Studenti, aNettuno, perincontra- 
rel’assessoreallaPubblicalstruzione 
Dott.ssaM aiilenaCappellaeproporle 
un nostro mercato del iibrousato. Aque¬ 
sto primo incontro neseguirono degli 
altri nei qual i vedevo che I’assessoresi 
mostrava ogni volta molto i nteressata 
ma poco concreta. Allafinemidisseche 
nonerapossibilecheilcomunepatroci- 
nasseunainiziativadel genere, perchéci 
sarebbestata una rivolta da partedei 
commercianti chetanto si erano adope¬ 
rati perl’elezionedellagiuntadicentro- 
destraeperportareavanti il cambia¬ 
mento. Lagiunta,asuodire,sarebbefi- 
nita su tutti i giornali locali esarebbesta- 
to uno scandalo. 

Efucoscheinunincontrodovemi 
presentai con L’Unità sotto braccio, dissi 
all’assessore: «Cara assessorelei elasua 
giunta hannofàttounascelta politica, 
oweroquelladi penalizzare! giovani 
studenti equelladi favorireancora una 
voltai! potere economico, i commer¬ 
cianti, leitemechequesti i lafaccianofi- 
niresui giornali ochi sacos’altro teme, 
masappiacheforseèil casodi preoccu¬ 
parsi piùdi noi chedi loro, infatti noi non 
ci limitiamoasciiveresugiomali locali, 
stiatranquillachesedecidodiscriverelo 
faròqualcosasuquestastoiialofaròsu 


un mezzo checredo ancoraci apparten¬ 
ga: L’Unità. Ci può scommettere!». 

MalaPubblicaAmministrazioneèan- 
chealtro,fortunatamente:adAprilia,a 
ZOkmdaN ettuno, abbiamo trovato un 
sostegno straordinario, i’assessorealla 
P.I.MonicaTomassetti,eletta nellefile 
dei DS, hasposatoapienolanostraini- 
ziativaedoltreapatrocinarlaci badato 
ladisponibilitàdi un localedellabibliote- 
ca comunale. 

M arco Procaccini 
Coordinatore Regionale 
Unione degli Studenti Lazio 

«Charta 14 giugno» 
eil ruolo 

di Achille Occhetto 

■ Caro direttore, 

i giornali hanno riportato laquestione 
nata dal fatto chel’Unitànon badato 
notiziadeldibattitosuChartaMgiugno 
tenutosi allaFestadel’Unitàdi M odena. 
Alcuneiiflessioni. 

1. Aderì scoaChartal4giug no, sono 
quindi di parte, marni parechesegnala- 
reevalorizzareleiniziativechetendono 
a «unire»vadafàtto perlo meno quanto 
sifaperidistinguoelepolemicheche 
quotidianamenteriempionoi giornali: 
non si chiedono pagineedificanti ma 
l’informazioneoggitendeapremiare 
esclusivamenteo levoci dal coro o gli 
episodi dirompenti (mi pareunafinta 
spregiudicatezza molto conformista). 

2. Considero AchilleQcchetto una 
granderisorsaperiDseperl’Ulivoerì- 
tengochetalerisorsavadausata. M i pa- 
rechealtreforzepolitichesappiano,in 
questocaso,farmegliodeiDsnell’utiliz- 
zareenel valorizzare! propri dirigenti 
con maggiorpassato, con più storia. Ho 
l’impressionecheQcchettosiainvece 
impegnato pocoemale. Èungraveer- 
rorepertutto lo schieramento emi pare 
esp ri ma la cultura dei tanti che lo cri ti co¬ 
rono perii «metodo»dellasvolta(quan- 
do, senzavalidi argomenti, non si vuole 
unacosasi criticai! «metodo»)e, oggi, 
sulleconseguenzeditalesvoltaprospe- 
rano. 

3. Pertali motivi gli e^rimosolidarie¬ 
tà, lo invitoadiventareil protagonista(è 
l’unicoadavernetitolo)deldibattitosul- 
laBolognina(noncelebrazioni)eauspi- 
cocheDseUnitàsappiano servirsene 
meglio. Ladiversi tà, lamemoria, sono 
unaricchezza: non l’abbiamo sempre 
affermato? 

Giorgio Ardito 
Torino 

Le dispendiose 
campagne 
di Emma Bonino 

■ Egregiodirettore, 

secondo me, ammantato di estremo li¬ 
beral ismo, i n Ita! ia è in atto i I pi ù i ntransi- 
genteedarroganteattaccoallademo- 
craziadallacadutadel fascismo. 


Illinguaggioelepropostesostenute 
dai referendari, con in testali colonnello 
Bonino reducedallemissioni di guerra in 
BosniaeKosovoedalledispendiose 
campagnepubblicitarieperlaconqui- 
stadellapresidenzadellaRepubblicaedi 
un seggio di commissario europeo, ède- 
gnodegli integralisti esettari di ogni ri¬ 
sma emalsiconciliaconlastoricatolle- 
ranzaculturaleperidiversi finora sban¬ 
dierata dai radicali. 

Su intere(esicuramentecostose) pa- 
ginepubblicatesututti i maggiori gior¬ 
nali italiani accanto al sorrisoaccattivan- 
tedellaBonino sono espressi concetti 
chesconfinano col terrorismo verbale 
nei confronti di chi non condivideleidee 
liberalieliberìsteprofessate(aparole) 
dalla Bonino. 

Perqualemotivo i partiti, i sindacati, i 
comuni cittadini «comunisti», «fascisti», 
«clericali», «bossiani»(chenell’insieme, 
rappresentano certamentela maggio- 
ranzadel popolo italiano) accusati apie- 
neletteredi essere«corrotti o rassegna¬ 
ti», dovrebbero esserefàvorevoli edo- 
vrebberofirmarei venti referendumche 
distruggonolostatosocialeperinstau- 
rareun regimeiperf iberistaepseudo li- 
beraledoveliberi lupi possono sbranare 
aloro piacimento liberepecore?! 

«Non asteniamoci nell’attacco ai par¬ 
titi, al sindacato, ai comunisti, ai bosàani 
di regime». Inquestepocheparoleèben 
ri assunto tutto il programma politicodel 
colonnello Bonino perinstaurarein Italia 
unregimepopulistaautoritarìodovein 
nomedi unaformalesocietàliberalever- 
rebbero praticamentesoppressi partiti e 
sindacati peresseresostituitidalobbies 
di tipo americano checon i loro mano¬ 
vrati massmediaci raccontino lafàvola 
che«inltaliail 70% voleva Emma Boni¬ 
no presidentedellaRepubblicaepoi 
commissarìaeuropea». 

Virgilio Barachini 
Pisa 

L'inizio 
di Miiiennio 
tra storia 
e matematica 

■ Caro direttore, 

ho letto con interesseleletteredellado- 
menica,fralequali mi hacolpitoquella 
inviatadallarioBelloni di Livorno, da voi 
intitolata«Uncontestatoiniziodimil- 
lennio»edallaqualevon'ei rispondere 
perindicarel’errorestoricoearitmetico. 
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a mio avviso contenuto nel suo ragiona¬ 
mento. 

Carissimo Belloni, hai illustrato molto 
chiaramenteciòchehai ancheinseg na¬ 
to ai tuoi piccoli allievi: il ragionamentoè 
perfetto, non «faunagrìnza», comesi di¬ 
ce, ma purtroppo i n esso c’è un errore 
storico checercherò brevementedi illu¬ 
strare. Quando i primi cristiani decisero 
di contare la data non piùdal nataledi 
Roma, madallanascitadi Cristo, non 
pensarono di contareil primo anno co- 
meannozero, macomeanno 1, in 
quanto allorail concetto di zero non c’e- 
ra(fu introdotto dagli arabi ffail quartoe 
ilquintosecolodopoCrìsto).Questaan- 
ticausanzadi ignorarelozerosi rìspec- 
chiaanchenel calendario, nel senso che 
l’anno, oil mese, cominciano col giorno 
1 (Igennaio, 1 aprile, ecc.) mentre sa- 
rebbematematicamentegiustodireO 
gennaio,Oaprìle,ecc. malacosafareb- 
besolamenterìdere. Questo rispecchia 
l’uso del conteggioancoraoggicorren- 
te. 

Cercheròdi illustrareil mio pensiero 
con un esempio semplice, chedovreb- 
berointendereanchei bambini: mettia¬ 
mo d i avere un vaso d i ceci eche I i si vo- 
gliacontare; semplicementediremo: «1 
cece, 2 ceci, 3 ceci,... 9 ceci, 10 ceci (nes¬ 
suno si sognerebbedi contareOcece, 1 
cece, 2 ceci,... 8 ceci, 9 ceci ). Si osserva 
subito chelaprimadecinafiniscecon 10 
lacui primacifraadestraèunoO,sepro- 
seguiamo il conteggio troveremo che 
dopo d ied deci ne, l'ulti mo ceceavrà il 
numero lOOecos via. Dopomillecon- 
teggi l’ultimo ceceavràii numero lOOOe 
il primocecedel secondo migliaioavràii 
numero 1001. 

Daquanto soprasi può estrarreuna 
semplice regolina: nel conteggiodeci- 
maleil numero chehaunoOnellapri ma 
cifraadestra«èsemprel’ultimodelsuo 
gruppo», sei! cont^giocomincia per 
uno. M i sembrafacilededurre, equindi 
dimostrareche, avendogli antichi cri¬ 
stiani cominciato acontaregli anni da 1 
enondaO,il 1999 nonèl’ultimo anno 
del millennio, maloèil 2000, lacui cifra 
didestraèunozeroecheil nuovo millen¬ 
nio, quindi, cominceràii primo gennaio 
2001. 

Questo èquello chevolevo dimostra¬ 
re. Non menevolereesoprattuttoti invi- 
toadiscutemecon i bambini dellatua 
scuola. 

Riccardo Andreoni 
pensionato del Centro di Calcolo 
Osservatorio Astrotisico Arcetri 
Tavernuzze (Firenze) 


Chi deve 
finanziare 
i partiti? 

■ Caro direttore. 

Il partito dei Ds, i Popolari ealtrì di sini¬ 
stra (esci uso I’Asi nello) sono concordi af¬ 
fi nché i I fi nanziamento sia mantenuto, 
C09 comefino ad oggi èconsentito. 
Qvunquenei paesi democratici esistono 
varieformedifinanziamento,poichéla 
democraziaei partiti chelacompongo- 
no hanno un costo, chesenon èufficiale, 
sarebbeocculto comesi èdimostrato 
conTangentopoliatuttodannoperl’E- 
rarioelacollettività. La destraei radicali 
di Pannella sono contro i I fi nanziamento 
pubblico, dato chei potentati dell’eco- 
nomiaei ricchi sono sempre ben lieti di 
finanziarfi;ci meravigliamo cheanchei 
Democratici dell’Asinelio nesianocon- 
trari. 

Facciamo un po’ di conti : i radicali che 
alleelezionieuropeeinviaronoletterea 
circa20milionidifamiglieitaliane,co9 
comehannofàtto recentementeperle 
fimnereferendarie, considerata latariffa 
ridottahanno speso non meno di dodici 
miliardi. Potrebbero dirci come seli so¬ 
no procurati?Questi partiti sopracitati, 
però, subito dopo leelezioni si sono pre¬ 
ci pitati al l’i ncasso del le loro spettanze. 
L’on. Fini affermò primadellaconsulta- 
zionechelasuaspettanzal’avrebbede- 
volutain beneficenzaavarì istituti; ci pia- 
cerebbesapere, elo puòfareancheat- 
traverso l’Unità, quali siano stati i benefi¬ 
ciari ITroppo comodo dichiararediesse- 
recontrarì epoi passareall’incasso! 

Primo Panichi 
Sansepolcro 


Ci hanno 

scritto 

inoltre... 

■ Ringraziamo tragli altri: PasqualeAlfano 
(Cagliari); Luciano Pucciarelli (Carrara); 
M aitino M artini (Genova); Angelo Fre- 
gni (M odena); Giuseppe Leoni (Roma); 
Giovanni Rignanese(S3rbolo-Pr); 
on.GiuseppeFasoli (La Spezia); Maria 
ClaraPagnin (Padova); Al varo Filippini 
(lesi); Fulvio Rebesani (Vicenza); Luca 
M .Palermo (Roma); Saverio Fossati (M i- 
lano);PietroTurolo(Udine);DanielaLu- 
gli(Bondeno-Fe). 
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nature, quell'an¬ 
nuncio vivificò 
ancora una volta l'interesse 
popolare per la vita nel co¬ 
smo, creando entusiasmo an¬ 
che in Congresso, visto che 
Clinton annunciò che la 
nuova frontiera spaziale, 
aperta dagli Stati Uniti ai par¬ 
tner spaziali, sarà la conqui¬ 
sta del pianeta rosso. 

Un annuncio che l'ammi¬ 
nistratore della Nasa Daniel 
Goldin ha colto al volo, 
mentre già erano quasi sulla 
rampa di lancio le prime due 
sonde in partenza per Marte, 
la «Global Surveyor»e la «Pa- 
thfinder» che sarebbe atterra¬ 
ta nell' Area Vallis. Pertanto 


su Marte, del quale conoscia¬ 
mo già oggi molte cose, sa¬ 
premo ancora di più entro il 
2007, quando una flotta di 
sonde della NASA procederà 
nelle esplorazioni iniziate da 
Pathfinder nel 1997, assieme 
al contributo massiccio dei 
russi e a sonde nipponiche, 
più l'europea «M ars Express». 

Nella Seria della cono¬ 
scenza dello spazio resta Se¬ 
rico quel 4 luglio 1997, 
quando «Pathfinder» con il 
robottino a ruote «Sojour- 
ner» effettuò il perfetto «am- 
martaggio» con dei palloni 
gonfiabili ideati da un giova¬ 
ne ingegnere italiano. Ma 
molte altre interessanti sco¬ 


perte sono Sate effettuate 
anche sugli aSeroidi, enormi 
frammenti rocciosi che orbi¬ 
tano tra Marte e Giove, alcu¬ 
ni dei quali Suggono dalla 
propria orbita a causa di per¬ 
turbazioni gravitazionali e 
pare certo che in superficie 
siano composi da regol ite 
(lo Sesso terreno presente 
sulla Luna), e da elementi 
ferrosi. 

Straordinario il lavoro 
svolto dalla sonda «Galileo», 
che lo shuttle lanciò nell'ot¬ 
tobre 1989, e che nel dicem¬ 
bre 1995 fu la prima ad infi¬ 
larsi nell'enorme massa gas¬ 
sosa di Giove. Ma la «Gali¬ 
leo» non si diSrusse subito a 


causa della forte pressioneat- 
moSerica, diecimila volte 
maggiore a quella che esiSe 
sul fondo dell'Oceano Pacifi¬ 
co, e inviò a Terra una gran 
quantità di lavoro per gli 
scienziati. L'esplorazione del¬ 
la «Galileo» ha permesso di 
indirizzare gli obiettivi degli 
aSronomi nei prossimi anni 
verso leduelunedi Giove, lo 
ed Europa: la prima a causa 
di una forte attività vulcani¬ 
ca, la seconda poiché vi sono 
indizi di un oceano ghiaccia¬ 
to sotterraneo. 

Alcune delle lune dei pia¬ 
neti gassosi infatti sono mol¬ 
to attive, come veri e propri 
pianeti.Come Titano, satelli¬ 


te di Saturno così chiamato 
per le sue dimensioni, con 
un diametro che è circa la 
metà di quello della Terra. 
Non solo, ma possiede anche 
un'atmosfera. Su Titano 
scenderà nel 2007 la sonda 
Huyghens, cheta parte della 
«Cassini», navicella automa¬ 
tica lanciata da Cape Cana- 
veral il 13 ottobre 1997, e na¬ 
ta da un accordo tra NASA, 
ESA europea e ASI italiana, 
ormai in viaggio da circa un 
anno verso il «Signore degli 
anelli» e la sua grande luna 
Titano, dove sono presenti 
oceani di metano liquido e 
pioggie di idrocarburi a 200 
gradi sotto zero. 
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DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO «Che cosa resta?». La 
domanda, dieci anni dopo, è in 
fon do an cora I a stessa che pon eva 
(più agli altri tedeschi cheasestes- 
sa)ChristaWolf pochi mesi dopo 
l'unificazione tra le due Germa¬ 
nie. Domanda da intellettuali, 
dubbio da scrittori. Perchélagen- 
te comune, si direbbe, ha scarsa 
consuetudine all'est con questo 
aspetto eoa filosofico della pro- 
priaidentitàdi Ossis, tedeschi con 
un passato tutto diverso dai Wes- 
sis, cioèquelli dell'ovest e, perciò, 
tedeschi «normali». Nei Lànder 
orientali si sta ben eo mal e (in certi 
posti bene, in certi posti male), ma 
sono pochi quelli chequesto loro 
star ben eo male lo leggono con la 
trama del proprio passato di tede¬ 
schi «d i versi ». Per i tem pi del I a Rdt 
c'è, qua e là, nostalgia (Ostalgie, 
nostalgia dell'est, con una crasi 
chehafatto fortuna), maèun fat¬ 
to tutto psicologico. Anche certi 
carcerati, dicono, hanno nostal¬ 
gia della tranquillità di cui gode¬ 
vano in galera. E, si sa, c'èchi rim¬ 
piange le degenze in ospedale, 
quando c'erano da aspettare solo 
leoredei pasti elesollecitudini dei 
medici. Nella memoria restano le 
sensazioni, il vissuto più persona- 
I e; i fatti (an eh e i pi ù gran i ti ci ) ten - 
dono a scomparire. Il muro, s'in¬ 
tende quello fisico, di cemento, 
scomparve, a Berlino, in poche 
settimane. 

E pochi hanno saputo raccon¬ 
tarlo. Thomas Brussig è uno dei 
pochi. Quattro anni fa il suo ro¬ 
manzo «Helden wie wir» («Eroi 
come noi») ebbe un grande suc¬ 
cesso anche per questo: era lapri- 
mavoltacheunoscrittoreprende- 
vadi pettolacadutadel muro,tro- 
vava il coraggio di scriverci sopra, 
di costruiresullesuemacerieuna 
impietosa metafora del totalitari¬ 
smo. 

In questi giorni sta per usci re un 
nuovo romanzo di Brussig («Am 
kurzesten EndederSonnenallee»: 
«D al I a parte pi ù corta del I a Son n e- 
nallee»). Il tono di questo libro, 
come vedremo, è del tutto diver¬ 
so: il muro, in qualche modo, è 
croi lato an eh edentrolapoeti cadi 
ThomasBrussig. 

Perchétantediff icoltà, per gl i ar¬ 
tisti tedeschi, a trattare il muroe 

lasuacaduta? 

«A metà degli anni Ottanta ci fu 
un bel libro di Peter Schneider, 
"Der Mauerspringer", molto pre¬ 
ciso, molto documentato, un po¬ 
co freddo. Poi è vero che non c'è 
stato granché. Non so perché. Il 
proibizionismo in America, un'e¬ 
sperienza che non aveva certo lo 
spessoredi quellavissutacon ladi- 
visione di Berlino, ha prodotto 
una quantità di letteratura e di ci¬ 
nema. Quando il muro cadde mi 
aspettavo che succedesse altret¬ 
tanto, pensando a quanto mate¬ 
riale di vita vissuta vi si era accu¬ 
mulato sopra. Invece niente. Ma 
ora il tempo è passato: il mio nuo¬ 
vo libro è una commedia sul mu¬ 
ro, u n a stori a I eggera, gi acch éq u el 
cheio ho odiato, con i suoi colpi e 
lesueferite,seneèandato egli es¬ 
seri umani tendono a ricordare le 
piacevolezze, più che le durezze, 
del passato». 

Non rischia di essere una mano- 

vraconsolatoria?Unvenirincon- 

troa quel la i ncapacitàtutta tede- 

scadi confrontarsi con i I passato? 

«Con il mio nuovo romanzo ho 
tentato un'operazione simile a 
quellacheRoberto Benigni hafat- 
tocon "Lavitaèbella". Lui harea- 
lizzato una commedia sul campo 
di concentramento e si poteva 
pensare eh e, dio mio, unacosadel 
generenon si fa. E lui chehacom- 
binato? Ha mostrato una realtà 
volutamente artificiosa, non ha 
mostrato la "verità" del Lager, ma 
dellequinteda teatro di posa pre¬ 
sentate in quanto tali. Si è con¬ 
frontato con una realtà terribile 
trasformandola in una conven¬ 
zione artistica. La stessa cosa ho 
voluto fare io con lamia comme- 


LIISTTERVISTA ■ THOMASBRUSSIG: IL MIO ROMANZO 
_ SULLA <OSrALGIE» DELLA RDT 

«Quel muro 
nellatesta 
di noi Osi&> 



diasul muro: il mionon èun libro 
sullaRdt, maun libro su comeoggi 
noi ciricordiamoddlaRdt». 

Il suo aver cambiato di stile, dal 
duro sarcasmo del 
primo libro alla 
complice nostalgia 
del secondo, non sa- 
ràanch’essaunapa- 
rabola da muta¬ 
menti di coscienza 
nella Germania 
unificata? Che ne 
sarebbe oggi del 
protagonista di 
«Heldenwiewir»? 

«Si trattava di una fi¬ 
guraletteraria, non di 
una figura realistica, 
lo ho anche cercato 


di far proseguire il romanzo, ho 
pen sato eh e I a stori a, an zi eh é fer- 
marsi alla fine del totalitarismo, 
potesse arrivare fino all'unità te¬ 
desca. Ma non sono 
riuscito a far vivere il 
mio personaggio. È 
un pocoquelcheèac- 
cad uto a G u n ter G rass 
con il "Tamburo di 
latta": il nano Qskar 
Matzerath è una figu¬ 
ra che funziona bene 
nel nazismo, malasua 
forza demoniaca si 
perde nella parte che 
si svolge nel miracolo 
economico». 

E invece si riesce a 
immaginarsi un se¬ 


guito nel presente per Micha, il 
protagonistadi «Sonnenallee»... 

«I personaggi di questo libro sono 
esseri uman i, n on fi gu rei etterari e. 
Eperòsono, per cosi di re, sottosvi¬ 
luppati.Ilio rosviluppoèbioccato 
dal mio amore. Nella Germania 
d'oggi c'è un grosso equivoco: gli 
"Qssis" hannolaloro"Qstalgie"e 
molti pensanochevoglianosem- 
pl i cernente ri avere i n d i etro I a " 1 0 - 
ro" Rdt. Ma non è vero, ed essi lo 
san n 0 ben e: n on si vedon 0 i n quel 
modo. 1 0 h 0 gi ocato su q uesta am¬ 
biguità scrivendo un libro che è 
nostalgico senza ritegno. Lamiaè 
unastoriadi umana simpatia ver¬ 
so chi havissutoquellavita». 
Manonc’èil rischiochelasimpa- 
tia per quell'esperienza umana 


// 

Col mio nuovo 
libro 

ho tentato 
un'operazione 
simileaquéla 
di Benigni 

—ff— 


Chi voUel'unità tedesca 

Gorbadovfu più determinante di KohI 
La spinta degli Usa, il freno anglo-francese 


DelleTrabant 
in una 
strada 
di 

Beriino 

Est 

Sotto 

Gorbaciov 


■ Pubbiichiamoun'anticipazione 
dei iibrodi FrancoSogiian«La 
riunificazionedeiia Germania», 
edito da Carocci, che ripercorre 
iastoriadipiomaticadei biennio 
'89-'90,ancheaiiaiucedi nuove 
fonti, che portò con rapidità im- 
prevedibiieaiiafinedeiiadivisio- 
netedesca. 


FRANCO SOGLI AN 

Le conclusioni 
ricavabili dal l'e¬ 
same comparato 
ddlefonti edi 
altri contributi 
analitici e cri ti ci 
(...)modificano 
sensibilmente 
l'immaginein 
precedenza più 
diffusa del per¬ 
ché e del come 
si arrivò alla riu- 
nificazionetede- 
sca, anche se 
non la sovverto¬ 
no radicalmen¬ 
te. 

Quasi tutte le 
componenti già 
notedel quadro 
complessivo si 
presentano più 
accentuate in 



maggioreo mi¬ 
nore misura, 
con conseguen¬ 
ze comunque 
considerevoli 
agli effetti di 
un a valutazione 
riassuntiva. 

M aggi ore ri salto acqui stan o I a spi nta propu Isi va degl i 
Stati Uniti allariunificazioneinsiemecon lesuemotiva¬ 
zioni strategi eh e, an al ogamen te però al I e resi stenze e al - 
le remore americane in proposito, con in testalapreoc- 
cupazionedi non metterearepentaglioladistensionee 
lariconciliazionecon l'Urss 

Lo stesso vai e per l'osti I ità franco-brittan n i ca, e i n par¬ 
ti col are del I a si gn ora Th atch er, ma an eh e per I a sua i m- 
potenza, non ostante le sotti li manovreintessuteo ab¬ 
bozzate da Mitterrand per renderla meno platonica. 
Maggiore risalto, eanzi peso oltremodo concreto, acqui¬ 
stano soprattutto gli att^giamenti e comportamenti so¬ 
vietici, con particolare riguardo aquelli di Gorbaciov, al 
punto da spostare pi uttosto verso di essi quel ruolo de¬ 
terminante generalmente attribuito ad una spericolata 
quanto spietata risolutezza del cancelli ere KohI ad ap¬ 
profittare, con l'appoggio americano, di circostanzedi- 
ven ute i mprowisamente favorevoi i al I a reai izzazi on e 
del più vecchio ma anche più evanescente obiettivo del¬ 
la politica estera di Bonn. 

Unapiù evidente sostanza assumono infine! contra¬ 
sti, non solo di natura personale, manifestatisi all'inter¬ 
no dei circoli dirigenti della Repubblica federale, cheag- 
giungono ulteriore rilievo al fattore KohI ma, per via in¬ 
diretta, ancheal fattore Gorbaciov, già esaltato a sua 
volta sia dagli scontri con gli oppositori interni del lea¬ 


der sovietico sia dalledivergenze riscontrabili entro la 
stessa cerchia dei suoi collaboratori esostenitori. 

Allo stato d^li atti non sarebbe più possibileafferma- 
re che la divisione della Germania si rivelò alquanto re¬ 
pentinamente superabilegrazieall'intervento di «una 
forte voi ontà poi i ti ca» eh e «ebbe d u e ri sol uti i n terpreti 
(...) il cancelliere KohI eil presidente americano Bush», 
né accontentarsi di regi strare per il resto cheGorbaciov, 
a questi due principali interlocutori innanzitutto, «non 
.volleonon fu in grado ecomunqueevitò di dire che 
l'Urss si sarebbe opposta, e magari opposta con energia, 
atutti i costi, come aveva sempre fatto, all'unificazio¬ 
ne». E sarebbed'altronderiduttivo persino ipotizzare, 
comeèstato autorevolmente fatto a processo non anco¬ 
ra completato, eh e «anche se Gorbaciov, nel 1988 e 
1989, non promosseattivamentel'unificazionedella 
Germania, con ogni probabilitàlaconsiderò unapossi- 
bilee(...)accettabileconseguenzadelleproprieconce- 
zioni politiche». 

Il protagonismo del campionedella«perestrojka», co¬ 
mesi vedrà, andò in effetti ben oltrequesti limiti indi- 
pendentementedagli ondeggiamenti, chepure vi furo¬ 
no o sembrarono esserci, nella sua linea di condotta. (...) 
Ma l'accento finisce poi col veni re atti rato non tanto 
dallariunificazionein sé,cheperunaseriedi motivi po¬ 
teva anche diventare i nevitabi le e naturale una volta 
mutato il quadro interoazionalegeneratoredella divi¬ 
sionetedesca, quanto dal modo in cui essa è avvenuta. 
Più precisamente, dallapermanenzadellaGermaniariu- 
nificataneH'alleanzaatlanticao, se si preferisce, dalla 
permanenza in vita di quest'ultima, estesa dalla Germa¬ 
nia Est, nonostante la scomparsa della sua storica con¬ 
troparte, il Patto di Varsavia. 

Un modo eun esito, questi, eh e erano certamente as¬ 
sai meno inevitabili enaturali, comunqueli si valutino 
nel merito, mentreproprio la riuniticazionetedesca po¬ 
teva offri re l'occasi on e e I o spu n to per u n adegu amen to 
dell'assetto europeo alla cessazione del l'antagonismo 
Est-Ovest sia pure all'insegna del sopravvento politico, 
economico ed ideologico del blocco occidentalesu quel¬ 
lo orientale. Se non altro perché restava oggettivamente 
temibilealmeno la potenza militare sovietica, lapro- 
spettivadi unaliquidazionedi entrambi i blocchi edella 
lorosostituzionecon un'«unica organizzazione per la si¬ 
curezza europea» esisteva reai mente, anchesenon sem¬ 
bra faci le di mostrare che godesse di una crescente popo¬ 
larità nell'Europa occidentale, come affermava nel feb¬ 
braio 1990 un commentatore moscovita forse troppo 
ottimista ma sicuramente non visionario. 

La prospettiva non si realizzò soprattutto perchéGor- 
baciov, in primo luogo, non vi credettepernullao non 
vi credetteabbastanza per battersi con sufficiente ener¬ 
gia e tenacia per la sua realizzazione. Si avverarono inve¬ 
ce le previsioni di chi, cercando invano di raddrizzarela 
rotta imboccata dallo stesso Gorbaciov, lo avvisava che 
la cessione della Germania ori en tale allo schieramento 
atlantico sarebbe stata solo il primo passo verso l'ulte¬ 
riore allargamento ad est di quest'ultimo. 

An cor oggi l'ex presi dente soviet! co defi n i sce la N ato, 
comenove anni fa, un «relitto del passato», egiudicaun 
errore gravido di pericoli il suddetto allargamento, non 
diversamente, del resto, da un gran numero di autore¬ 
voli personalità americane, vivacementecritichein pro¬ 
posito nei confronti del loro governo anchedopo la più 
0 meno rassegnata rinuncia della Russia post-comunista 
a contrastare l'operazione. 

Masi trattadi un erroreedi pericoli eh e sarebbe stato 
più faci le scongiurare in partenza, contestualmente alla 
riunificazionedellaGermania, chenon nella situazione 
esistenteallafinedegli anni Novanta. 


porti a una banalizzazione del 
mal echeerail muro? 

«Perlamiagenerazioneil muroè 
stato essenzialmente la limitazio¬ 
ne della libertà di muoversi. Per 
questo produceva tristezza e ci 
metteva in uno stato di depressio¬ 
ne. Noi abbiamo semprepensato, 
allora, che al di là del muro si sa¬ 
rebbe vissuti in un mondo di me¬ 
raviglie. Ma c'è una differenza tra 
il vivereunasituazionedel genere 
e ricordarla. La Rdt 
era terribile, ma dieci 
anni dopo ogni esse¬ 
re umano sente il bi¬ 
sogno di Iti trovarsi 
con lavitachehavis- 
suto. Èmoltodifficile 
scrivere sui ricordi. 

Lo so bene perché è 
una difficoltà che vi¬ 
vo quotidianamente 
nel lavoro di sceneg¬ 
gi atore eh e sto facen- 
do per Edgar Reiz, il 
qualestagirando una 
terza serie di «Hei- 


mat» dedicata agli anni '90. Ab¬ 
biamo cominciato dalla nottedel- 
lacadutadel muroefiniremocon 
l'ultimanottedel secolo. Cerehia- 
modi capirechecosa,ecome,sarà 
ricordato in futuro di questi anni. 
Elarispostaèdifficile, moltodiffi¬ 
cile». 

Si dice, con una certa retorica, 
cheii murosiaancoranelieteste. 

«Maà,c'èun muro nelleteste. Pe¬ 
rò trovo eh esi a un temada gi orn a- 
listi,untemaperquel- 
li che sulle differenze 
tra est e ovest van n 0 a 
indagare per obbligo 
contrattuale, lopenso 
che ci siano temi più 
importanti delle di¬ 
versità tra il qui eil là 
della Germania. In 
questi dieci anni sono 
successe tante cose 
sullequali dovremmo 
metterci a rifletterese- 
riamente: la diffusio¬ 
ne di Internet, per 
esempi 0,0 i fen omen i 


di globalizzazione. Nel mio giudi¬ 
zio conta molto poco il fatto che 
uno venga dall'ovest o dall'est. 
Conta invece il fatto che quelli 
dell'est abbiano un passato in co¬ 
mune, chefra loro, perquesto pas- 
satocomune,lacomprensionesia 
più faci le». 

In dieci anni sono successe tante 
cose,eperò lei,scusi tanto,èrima- 
sto a suo modo dov’era visto che 
ha scritto ancora sul la Rdt. Come 
senon ri usci ssea staccarsi. 

«No, "Sonnenallee" non èun li¬ 
bro sullaRdt. Invecequestoèun li¬ 
bro sull'oggi, sui ricordi, il modo 
di ricordarequel passato. Checosa 
era davvero la Rdt? Solo un siste¬ 
ma d 'oppressi on ech ed i sprezzava 
i diritti umani? È un temacontro¬ 
verso, eh e agita ancora le passioni 
ma sul quale un vero confronto 
non c'è mai stato. Quando ho 
scritto "Helden wiewir" pensavo 
di contribuire a un confronto sul 
totalitarismo, ma intanto ho per¬ 
so la speranza». 


Il 

Dopo r89 
un silenzio 
sorprendente 
dé la creatività 
È arduo rivivere 
quel passato 

—fr- 
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Valute, pausa nella corsa al rialzo del «super yen» 

Gli analisti; «Potrebbe però ripartire subito» 

■ SistasvegliandoiI vulcanodeldeficitcommercialeUsaièquestomagmaprofondochestaspin- 
gendoversoraltoloyenaspesedeldollaro.quest'ultimodestinatoacedereterrenoancheaH'eu- 
ro. Giorgio Radaelli, capo economista per l'Europa di Bank One, la quinta banca commerciale 
Usa, interpreta così lerecentiturbolenzesui mercati valutari internazionali, convinto chesiano 
soltanto l'iniziodelletensioniprovocatedai 1.900 miliardi di dollari di debito commerciale accu¬ 
mulato dagli Usa. Washington, secondo il managerdi Bank One, avrebbe intrapreso la strada del- 
l'immissionedi nuova massa monteariaperfronteggiareil debito. Ma i mercati non sono in grado 
di assorbire inuovi dollari. Per questo loyenpotràsalireancora. 



Internet; arriva la Itn, canale televisivo Web 
L'accesso da casa tramite il personal computer 

■ Tutte lepotenzialità di Internet al serviziodi un pubblico vasto, non specializzato, grazieal «ma¬ 
trimonio» con il televisoredi casa. L'idea, e la sfida, cheanimano Itn, la Web-Tvchedalla prossi¬ 
ma settimana partirà ufficialmente,èelementarequantoaffascinante.«llprogetto-spiegaDa- 
nieleAlgranati,direttoredi Media contenuti, responsabiledeicontenuti del sito-nascedadue 
considerazioni di base: che Internet èun grande veicolodicomunicazioneeche in Italia non ci 
sonosufficientiPceunaculturatecnologicaperutilizzarlobenecomealtrove».Daquiènataltn, 
attivaalsitofreedomland.it. «In particolare, abbiamo pensato di semplificare il tutto permetten¬ 
do l'accessoa Intern ettramitelaTvdi casa. Come? Con unsemplicetelecomando». 



LAVORO 






_ L'INTERVISTA ■ CHICCO TESTA, presidente Enel _ 

«Ora l'Biel punta al mercato estero» 


Bce; inflazione 
da petrolio, 
situazione 
sotto controllo 



GILDO CAM PESATO 

ROMA Per l’Enel I tempi del collo¬ 
camento si fan no sempre più stret¬ 
ti. L’ultimo ostacolo burocratico 
(la firma del ministro del Tesoro 
Giuliano Amato sotto il tetto del 
3% al possesso azionario) non è 
ancora stato superato, ma è ormai 
questione di poche ore. Poi, potrà 
mettersi in moto la macchina del 
collocamento in Borsa con il road 
show, il lancio deH’offerta pubbli¬ 
ca di vendita verso fine ottobre e 
la prima quotazione ad inizio no¬ 
vembre. Dal suo ufficio al sesto 
piano della nuova sede di viale Re¬ 
gina Margherita a Roma, il presi¬ 
dente dell’Enel Chicco Testa non 
conferma le date 
(«Non spetta a me de¬ 
cidere») ma assicura 
che ormai tutto è pre¬ 
disposto: «Siamo 

pronti a rispettare il 
timing che ci sarà da¬ 
to. Già ora, possiamo 
dirlo, all’Enel si opera 
con la mentalità del 
mercato». 

Ma il collocamento 
non cambia certo la 
natura pubblica 
deH'Enel, almeno 
per ora. Anche le 
aziende deU'lri erano quotatein 
Borsa, ma ciò non impediva le 
scorribandedei boiardi di Statoe 
lamala-influenzadellapolitica. 
«Ma qui non siamo affatto boiardi e 
nessuno ha intenzione di ripetere 
I ’l ri, n el ben eo n el mal ech esi a. E poi 
se è vero che ri morremo an cora per 
alcuni anni a maggioranza pubbli¬ 
ca, vogliamo gestire sin d’ora l’a- 
ziendanon solocomesefossegiàto- 
tal men te pri vata ma come se I ’i n te- 
ro mercato elettrico fosse già com¬ 
pì etamen tei i beral i zzato. " N on ci sa- 
ranno più aree protette, succederà 
comecoitelefoni":èunafrasecheri- 
peto spesso ai miei collaboratori». 
Eppure,ilvostroshoppingdi que¬ 


ste settimane sembra proprio la 
prova che siete tentati di far di- 
ventarel’Enel unaconglomerata 
pigliatutto. 

«Maqualeconglomeratal Non stia¬ 
mo comprando aziendeacasaccioo 
perfareun piacereaquestooaquel- 
io. Dietro tuttelenostreacquisizioni 
c’èun preciso piano industrialeche 
miraavalorizzarel’Enel comesocie- 
tà mu I ti servi zi. E poi, si d i scutetan to 
sulladiversificazionedell’Enel masi 
passasotto silenzio il fatto chealcu¬ 
ne delle mosse più significative le 
abbi amo fatte propri o per ri organiz¬ 
zare e valorizzare il core business 
aziendale: la costituzione della so¬ 
cietà per le fon ti rinnovabili cheèla 
più importanteal mondo di questo 
tipo vista la presenza del geotermi¬ 


co, quella per l’illuminazione pub¬ 
blica, laspa per ri cavare energia dai 
rifiuti, la società per i servizi post¬ 
contatore». 

Ma ci sono anche gli acquedotti 
meridionali, i telefoni fissi emo- 
bili epersino la televisione a pa¬ 
gamento oltre a qualche ambi- 
zionenella distri buzionedel gas 
sinorainappagata. 

«Si tratta, appunto, del la strategia di 
diversificazione dell’Enel. La legge 
ci impone di diventare più piccoli 
nell’elettricità, di cedere una parte 
consistente della nostra capacità 
produttiva ed anchedistributiva in 
al cu ne gran di città. E all ora cerchia¬ 
mo di differenziarci in altri settori in 


cui l’esperienza dell’Enel puòvenire 
valorizzata. Vogliamo diventare 
un’azienda multi utility, multi servi¬ 
zi appunto. Del resto, non èunano- 
stra i n ven zi on e. Sen za an dare a sco¬ 
modare esempi stranieri come la 
francese Vivendi, vorrei ricordare 
chesu una strada simile in Italiasi 
sono già messi l’Eni che ha gas, ac¬ 
qua etra poco puretelefonini, o un 
nostri concorrenti comela Edison e 
lemunici palizzate». 

Ma non si sono messi certo a fare 
televisione né pensano di com¬ 
prarei ripetitori Rai. 

«Ma nemmeno a noi interessano 
film, spettacoli o tantomeno i tg. 
L’ingresso in Telepiù è legato alla 
piattaforma digitale, alla rete, al ca¬ 
blaggio, allestrutturesucui passano 
imessagg videomaan- 
cheidati,lavoce,leim- 
magini. Lo stesso ragio¬ 
namento che abbiamo 
fatto quando abbiamo 
creato Wind. Il mondo 
della comunicazione 
non conosce più fron¬ 
ti ere ospedalizzazioni. 
Basti pensare che è in 
fase avanzata la tecno¬ 
logi a eh e potrebbecon - 
senti redi far passarele 
telefonateed ancheln- 
ternet sui fili elettrici. 
Ecco perché vogliamo 
esserci.Quanto ai ripetitori Rai,non 
abbi amo mai pensatodi comprarce¬ 
li». 

MalexhedinedellaSisal,à. 

«Non abbiamo mai formalizzato al¬ 
cun a off erta per I a S sai ». 

Eppure è dovuto intervenire il 
ministro dell’Industria Bersani 
per spiegare che sino alla priva¬ 
ti zzazioneloshoppingdeH'Enel è 
finito. Qualcuno lo ha interpre¬ 
tato comeuno stop all'attivismo 
TestaeTatò. 

«lo non ho sentito nelle parole di 
Bersani nessun a critica al nostro "at¬ 
tivismo". Anzi, devo direchela sin¬ 
tonia col ministero dell’Industria, 
così comeeoi nostroazionistaTeso- 


rodel resto, ècompleta». 

Ma i I vostroshoppi ng ha atti rato 
parecchiecritiche. 

«Hol’impressionechemoltedi que¬ 
ste sianoalquantoi n teressate. Al tri - 
menti, non mi spiego l’asprezza di 
certi attacchi. Fin che l’Enel era un 
gigante pubblico monopolista non 
dava fastidio a nessuno. Adesso che 
mostra di sapersi muoverecon agili¬ 
tà a qualcuno può anche dispiace¬ 
re». 

Ammetta però che può sorpren¬ 
dere tutta questa di versiti cazio- 
nefattacoi soldi delleboilette. 

«Maqui stal’errore. La nostra di ver¬ 
sificazione non è sostenuta con gli 
aumenti delle bollette, ma con fi¬ 


nanziamenti specifici per ogni sin¬ 
golo business. Ancheperquesto, tra 
l’altro,si èsceltalastradadi darvitaa 
soci età separate perognisingolobu- 
siness, per consenti re il massimo di 
trasparenza». 

Intantolebolletteaumentano. 

«Manon certo! ricavi unitari dell’E¬ 
nel. Anzi, i costi di esercizio ricono¬ 
sciuti all’Enel sonodiminuiti edimi- 
nuirannoancoranei prossimi anni: 
giàdel 10%dagennaioepoi di alme¬ 
no un altro 4% l’anno nel triennio 
successivo. Gli aumenti sono stati 
decisi dall’Authority esono dovuti 
all’improvviso raddoppio del costo 
del greggio: vannocioèai produttori 
di petrolioenon all’Enel cheanzi sa- 


rebbecontentadi pagarepiù bassa la 
materia pri ma». 

Eppu re, propri 0 sul I a di m i n uzi 0 - 
ne delle bollette avete avuto di¬ 
scussioni accesecon l'Authority. 

«Non parlerei di discussioni accese, 
madi punti di vistadifferenti chemi 
paiono normali tra regolatore e re¬ 
golato. Mai nostri rapporti con l’au¬ 
torità per l’energia restano corretti, 
regolari ed ordì nati». 

Un po'meno ordinata èia situa- 
zioneneU’azionariatoWind.Con 
chi sostituirete! tedeschi chevo- 
letecacciare? 

«I progetti di Deutsche Tel ekom di 
fondersi con Telecom, Italia il no¬ 
stro maggior concorrente, hanno 
creato una situazione insostenibile 
cheandrà risolta. Sul come, preferi¬ 
rei mantenereil riserbo». 

L'Enel èancoratroppoitaliana. 

«È vero, macominciamoamuoverci 
anche al l’estero. È stata creata Enel- 
power che ha proprio il compito di 
spingere l’internazionalizzazione. 
Edi primi risultati già si vedono: ab¬ 
biamo vinto una gara, la prima del 
genereperl’Enel, in Gran Bretagna. 
Ed altri importanti contratti potreb¬ 
bero eh i udersi a breve». 

Intanto tagliategli investimenti 
initalia. 

«Nessun taglio ma più attenzioneai 
costi unitari e alle nuove esigenze, 
prima fra tutto la qualità del servi¬ 
zio. Voglio sottolinearel’importan- 
tesforzochestiamofacendo in par¬ 
ti col areal Sud perdotareil Meridio¬ 
ne di un sistema elettrico, e presto 
anche idrico, adeguato ad un paese 
europeo avanzato». 

I lavoratori vivono con preoccu¬ 
pazione questa fase di cambia¬ 
mento. 

«Intanto, vorrei confermare che 
non ci sarannoesuberi. Epoi eh osia¬ 
mo anchenoi interessati alladefini- 
zionedi una "clausola sociale” che 
definiscain modo chiaro! diritti dei 
I avoratori el eregol econ trattual i, at¬ 
traverso i contratti nazionali unici 
per telecomunicazioni ed elettrici¬ 
tà». 


La Banca Centrale Europea ridi¬ 
mensiona l'allarme-infi azionesu- 
scitatodal rialzo dei prezzi del pe¬ 
trolio. Ilforteapprezzamentodel 
greggio ha infatti avutoeconti- 
nuerà ad avere degli effetti sul- 
l’andamentodeH’indicedei prezzi 
alconsumodeiPaesidi Eurolan- 
dia ma-precisa la Bce-non ci do¬ 
vrebbero essere perieoi i di «com- 
promettereseriamentela stabilità 
dei prezzi, innescandoeffetti dise¬ 
condo impattosottoforma di spi¬ 
rali inflazionistichesalari-prezzi 
ed indisciplinafiscale» comeac- 
caddenelperiododeglishockpe- 
troliferideglianni’70.Qualcheri- 
flessonegativoc’ègiàstatoeci 
sarà-precisal'istitutocentrale 
europeo-ma «data l'attualefase 
congiunturaleil rischiodi effetti di 
secondo impatto generati dal pe¬ 
trolio etrasmessi attraverso ac¬ 
cordi salariali inflazionistici do- 
vrebbeessereminore rispetto ai 
periodi precedenti». È l’andamen- 
todei salari, insomma, la vera in¬ 
cognita. Dopounavariazione 
«sfavorevoledelleragioni di 
scambio connessa ad un aumento 
dellequotazioni petrolifere-si leg¬ 
ge nell’analisi della Bce-una cre¬ 
scita eccessiva dei salari non solo 
metterebbea repentaglio lastabi- 
lità dei prezzi, marischierebbedi 
aumentarela disoccupazione 
strutturale». La Bceawerteco- 
munquechegli strumenti permet- 
teresottocontrollo i pericoli ci so¬ 
no. ll«quadroistituzionaleperla 
politicafiscalenell’area euro,co- 
stituitodalpattodi stabilità edi 
crescita, prescriveuna disciplina 
fiscaleed ilmantenimentodiun 
saldo prossimo al pareggino in 
avanzonel medio periodo», ricor¬ 
da l’istitutodi Francoforte. Questa 
gabbia, secondo la Bce, dovrebbe 
quindi «renderepiù difficile» il ri¬ 
petersi di forti impatti comenegli 
anni ’70. Ancheperchél’eurosi- 
stema-concludelaBce-conti- 
nuerà«ateneresotto controllo» i 
potenziali effetti inflazionistici. 


il 


L'obiettivo 
è di creare 
un'azienda 
muiti servizi 
di grande 
vai ore 


n 



INDUSTRIA 

Marsilli-Dak 

alleanza 

per entrare in Borsa 

■ Si fondono MarsillieDak,ledue 
maggiori aziendeitalianecostrut- 
trici di macchine bobinatrici che 
non escludonodi puntare in futuro 
alla Borsa. Lorendenotoun comu- 
nicatodelleduesocietàchepro- 
duconoimpiantiperl’awolgimen- 
todel filodiramenelprocessodi 
costruzionedi bobineelettriche. 
LaMarsillidiCastelleone(Cremo- 
na) ha chiuso il’98 con venditeper 
70 miliardi eun utile lordo di circa 
I’ 8%del valore del fatturato, la 
DakdiCaronnoPertusella (Vare¬ 
se) ha realizzato lo scorso anno un 
fatturato di 25 miliardi chiudendo 
conunsostanzialepareggio. Perii 
’99levenditedellanuovasocietà, 
cheimpiega 260 persone in quat- 
trostabilimenti(aCastelleone, 
Caronnoeduea Baltimora negli 
Usa) sono previste in oltre 100 mi¬ 
liardi, circa il 20%del mercato 
mondialedel settore. Il progettoè 
statorealizzatocon la consulenza 
diinterbanca. 


Il govmio Usa vuole dimezzare la Mkrosoft 

Dopo l'antitrust, nuovi guai per Bill Gatesper una pubblidtà inganne/ole 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Proprio nel giorno 
in cui Bill Gateshara0unto l’O¬ 
limpo dei mecenati di finesecolo 
devolvendo un miliardodi dollari 
all’educazionedegli studenti delle 
minoranze etniche, Wall Street è 
stata messa a rumoredalla notizia 
eh e gli avvocati governativi stan¬ 
no esaminando delle soluzioni 
molto radicali perlimitareil pote- 
redi mercato dellaMicrosoft sulla 
quale pende l’accusa di non ri¬ 
spettare I e regol e del I a con corren - 
za. 

E, comesenon bastasse, da Pari¬ 
gi èarrivatalanotiziacheleagen- 
ziedi sorveglianza antitrust, frodi 
e mercati francesi stanno verifi¬ 
cando seledenuncesullestrategie 
commerciali del colosso informa¬ 
tico ameri canohannofondamen- 
toomeno. 

0rmai sono deci nei dossierper- 


venuti alle autorità di Parigi di 
consumatori che dichiarano di 
non voler acquistare il software 
Windowsogni volta cheacquista- 
no un computer. In ogni caso la 
partita giudizi arianegli Stati Uniti 
ècompletamenteaperta. 

L’idea principale, solo nel caso 
in cui Bill Gates perdesse la causa 
naturalmente, èiadivi si onenetta 
dellaM icrosoft in duesocietà, una 
che controllerebbe Windows, 
cioè il vero scrigno del gruppo, e 
un’altra chevenderebbei prodotti 
applicativi. 

Quest’ultima società, ecco l’o- 
biettivodi ri pri stin arei econ dizio¬ 
ni normali di concorrenza, po- 
trebbecollegarsi ad un fornitoredi 
software rivale sfidando sul mer¬ 
cato, appunto, Bill Gates più di 
quanto siaoggi possibile. Pertutta 
l’estate ci sono state riunioni fra 
procuratori del ministero della 
giustiziaedi 19Statiaconclusioni 
dellequali èstata decisa questa li¬ 


nea di azione. 
Quanto alla ra¬ 
zionalità del 
progetto, ci si 
chiède seia di- 
visionenon sia 
un’arma spun¬ 
tata dal mo¬ 
mento che il 
potere di mer¬ 
cato del gmppo 
deriva essen¬ 
zialmente dal 
controllo di 
Windows. lnoltre,BillGatesman- 
terrebbelo stesso il pienocontrol- 
lodi entrambeamenocheil tribu¬ 
nale non lo obblighi a vendere la 
quota di proprietà di unadelleso- 
cietà. 

C’è una seconda strategia che 
viene chiamata in gergo Baby 
Bills: la M icrosoft potrebbe creare 
un a società baby, comeasuo tem¬ 
po feceil colosso delletelecomu- 
nicazioni At&t con Baby Bells 


Questa società potrebbe condivi¬ 
dere con la M icrosoft le risorse e 
competerecon altri su tutto i fron¬ 
ti del mercato informatico. 

Quanta strada possano fare 
queste ipotesi è molto presto per 
dirlo. E probabile, infatti, che se 
davvero Bill Gatesperderàlacausa 
ci si orienti a una soluzione più 
morbi dacheobblighi laM icrosoft 
a seguire strategie industriali e 
commerciali compatibili con le 
norme antitrust. Ormai qualsiasi 
cosa che riguarda la Microsoft è 
non soltanto un affareeconomico 
nazionale, dati ladimensionedel 
gruppo egli interessi commerciali 
del «madein Usa», ma anche un 
affare direttamente politico. La 
M icrosoft, infatti, è risultata que¬ 
st’anno il donatore più ricco del 
partitorepubblicano. DunqueBill 
Gatessaràmoltosensibilead un ri- 
cam bi 0 al I a Casa Bi an ca, an eh e se 
non èdetto che la decisione sulla 
causa Microsoft aspetterà il voto 


■ LA PAROLA 
Al GIUDICI 
Il futuro della 
Microsoft 
è legato all'esito 
della sentenza 
per la denuncia 
dell'antltrust 



Bill Gates, 
proprietario 
e presidente 
della Microsoft 
J eff Christensen 
Reuters 


del prossimo novembre. 

Parallel amente alla causa giudi¬ 
zi ariaall’antitru st.neU’ultimo an¬ 
nosi èsvoltaunabattagliacampa- 
letralelobby prò econtro Bill Ga¬ 
tes condotta spesso a colpi molto 
bassi. Questa volta, però, le rela¬ 
zioni pubbliche della Microsoft 
sonoscivolatesuunabucciadi ba- 
nanascatenandoun putiferio. Si è 
scoperto chela campagna pubbli¬ 
citaria di giugno pubblicata dal 


New York Ti¬ 
mes e dal Wa¬ 
shington Post 
fi rmatadal cali¬ 
forniano Indi- 
pendent Insti- 
tuteera sostan¬ 
zialmente truc¬ 
cata. Nei pagi- 
noni veniva 
presentata una 
lettera di 240 
accademici 
esperti del mer- 
catoinformaticoi quali non erano 
stati informati cheapagareil con¬ 
to non sarebbe stato l’Indipen- 
dentl nstitute, bensì laM icrosoft. 

E secondo i documenti interni 
dell’Istituto di Oackland, l’anno 
scorso la M icrosoft èstata unadel- 
le sue maggiori fonti di finanzia¬ 
mento. In gioco, comeèevidente, 
c’è la credibilità del gruppo cosa 
piuttosto importante per l’opi- 
nionepubblicaamericana. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Migliaia di estremisti islamici pronti 
a convergeresuii'isoia 
per combattere contro gii stranien 


♦/ miiiziani in ritirata distruggono tutto 
Sono quasi 200miia i profughi fuggiti 
ad Ovest. Gusmao in visita inAustraiia 


Timor, guerra santa contro l'Onu 

Gli ultra preparano lajihad. Wiranto: nessun aiuto allaforzadi pace 


CiABRIEL BERTI NETTO 

Laforzadi paceinternazionale 
chesi accinge ad intervenire nel¬ 
l'isola di Timor, avrà un nemico 
in più contro cui combattere. 
Non solo lemilizieanti-indipen- 
dentiste che dopo avere massa¬ 
crato avversari politici esemplici 
cittadini si apprestano a concen¬ 
trare le loro iniziative terroristi- 
checontro letruppedel generale 
australiano PeterCosgrove. Non 
solo l'inerziaostiledei militari di 
J akarta, eh ean cora i eri, per bocca 
del generale Wiranto, hanno 
confermato l'intenzione di non 
collaborare con l'«lnterfet» (la 
missioneOnu). Maoraanchela 
Jihad, minacciata da migliaia di 
estremisti musulmani,chedava- 
rieparti dell'Indonesia,si dicono 
pronti a con vergere su Ti mor per 
combattere «contro l'intervento 
straniero». 

La guerra santa è stata procla¬ 
mata da alcune sezioni del Na- 
dhlatul Ulama (Nu) edel Partito 
del risveglio nazionale (Pkb). La 
prima è un'organizzazione mu¬ 
sulmana a carattere religioso¬ 
culturale. Il secondo è uno dei 
partiti di ispirazioneislamica na¬ 
ti all'indomani del rovesciamen¬ 
to del dittatore Suharto. Sono 
iniziativelocali, chenon vengo¬ 
no avai late dai dirigenti centrali 
del NadhIatuI Ulama e del Pkb, 
manon paiononemmenoicolpi 
di testa di qual eh e fan ti co isola¬ 
to, seèverochei promotori della 
jihad hanno già raccolto, come 
dicono, ben 107mila adesioni al 
loro progetto. In pochi giorni 
centosettemila giovani hanno 
firmatoii proci ama esono pronti 
al martirio. Coà almeno assicura 
il capo dell'Nu nella zona orien- 
taledi Giava, lapiù grandeisola 
dell'arcipelago indonesiano, Ha- 
syim Musadi. «L'appello alla 
guerra santa deve essere capito 
comeun gesto di spontaneo eroi¬ 
smo», afferma Musadi, secondo 
cui inoltre«la rabbia del popolo 
indonesiano non è diretta solo 
verso l'Australia, ma anche in 
modo particolare verso gli Stati 
Uniti. 

A G i n evra, I ' Al to co m m i ssari a- 
todell'Onuperi rifugiati (Unher) 
hareso noto in tanto chei milita¬ 
ri indonesiani ei miliziani anti- 
indipendentisti in ritirata «stan¬ 
no d i stru ggen do tutto ci ò eh e i n- 
contrano al loro passaggio». 
Stanno applicando la strategia 
della terra bruciata, ha detto il 
portavoce Jacques Franquin. 
Sempre a Ginei/ra, il Comitato 
internazionaledella Croce rossa 
(Cicr) ha riferito inoltre chealtri 
90mila profughi timorensi sono 
stati localizzati nellevicinanzedi 
Dili, dove vivono edormono al- 




LA SCHEDA 

Ottomila uomini 
per ripristinare 
sicurezza e giustizia 

■ Quindici navi, 8000uomini eae- 
rei da combattimento, costitui¬ 
scono ii contingente incaricato di 
riportareiapaceeia sicurezza a 
Timorest«conogni mezzo», 
usandocioè,senecessario,iear- 
mi,comedecisodaii'Onu. Un pri¬ 
mo gruppo di nove unità da guer¬ 
ra sono già saipateda Darwin 
(nordAustraiia) perTimorest. Si 
fermeranno in acque internazio- 
naii,aiiargodeiiecosteindone- 
siane. Sono un cacciatorpedinie¬ 
re ingiese, duefregateaustraiia- 
need una neozeiandese, quattro 
navi persbarcoanfibioaustraiia- 
ne,euna di appoggio, anch'essa 
austraiiana.Ad esse si aggiunge¬ 
ranno nei prossimi giorni aitre 
unità austraiiane(trecacciator- 
pediniereequattro fregate), 
un'unità da riforni mento canade¬ 
se, una fregata francese, duena- 
vidasbarcosingaporianeei'ita- 
iiana San Giusto, cheassicurerà 
i i sostegno operativo e iogistico. 
Letruppesarannoai comando 
deigeneraieaustraiianoPeter 
Cosgrove. L'Austraiia nefornisce 
iigrosso,con4500soidati.La 
Thaiiandia neinvia 1000, ia Nuo¬ 
va ZeiandaoitreSOO. L'Itaiia par¬ 
tecipa con un contingente opera- 
tivoe di sostegno iogistico ed 
umanitario (compiessivamente 
600 uomini) che comprende200 
paracadutisti deiia Brigata Foi- 
goreecarabinierideiTuscania. 


Un bimbo con ia madre 
infuga daiiacapitaie 
di Timor Est. In aito 
una famigiia rifugiata suiie montagne 


l'aperto «in condizioni estrema- 
mentedifficili». 

Ieri la situazione a Timor est 
erarelativamentetranquilla, ma 
si èappresochel'altro giorno tra 
centocinquanta e duecento per- 
sonesarebbero state truci date in 
circostanze ancora non chiare. 
Lo ha riferito il Commissario eu¬ 
ropeo per le relazioni esterne 
ChrisPatten (ex governatorebri¬ 
tannico di Flong Kong) senza ri- 
velarequal i fossero lesuefonti. 11 
portavoce della Commissione, 
Ri cardo Franco Levi, haaggiunto 
che il numero dei rifugiati a Ti¬ 
mor ovest èstimato intorno alle 
zoomila persone. Profughi che, 
secondo l'organizzazione uma- 
nitariaaustralianaWorld Vision, 
stanno rischiando di morire di 
fameedi stenti. 

Nell'ambito dellamobilitazio- 
neumanitariainternazionalel'l- 
taliasi occuperà principalmente 
dell'assistenza sanitaria. Proba¬ 
bilmente, entro un paio di setti¬ 
mane, potrà essere avviato un 
programma in colla- 
borazionecon Croce 
Rossa e Organizza¬ 
zione mondiale del¬ 
la sanità. Èancheal- 
lo studio un pro¬ 
gramma di aiuti ali¬ 
mentari. Una mis¬ 
sione della Farnesi¬ 
na, guidata dal vice 
direttore generale 
della Cooperazione 
alloSviluppo, Massi¬ 
mo lannucci, è stata 
tre giorni a Timor 
Ovest, dove ha veri¬ 
ficato sul campo la 
situazione e ha avu¬ 
to incontri con leau- 
toritàlocali. I princi¬ 
pali destinatari di 
questo aiuto saran¬ 
no i profughi cheda 
Timor Est si sono ri¬ 
versati all'Ovest. Ma 
non saranno i soli. 

L'i ntervento sarà an¬ 
che mirato ad atte 
nuare l'impatto del¬ 
l'arrivo dei profughi 
sulle già non facili 
condizioni di vita 
della popolazione 
locale. Anche per 
questo, l'eventuale 
aiuto alimentare sa¬ 
rà probabilmente 
fornitodistribuendo 
prodotti acquistati 
sul posto, con l'o¬ 
biettivo di aiutacelo 
sviluppo dell'econo¬ 
mialocale. 

Il flusso dei profu¬ 
ghi continua ed ajakarta si teme 
che essi possano in tre mesi di¬ 
ventare più di trecentocinquan- 
tamila. 


L’ultima parata 
dei guerriglieri Uck 

A Pristina celebrato l'addio allearmi 


PRISTINA Fra due ali di folla di 
kosovari albanesi plaudenti, i 
miliziani indipendentisti dell'E¬ 
sercito perlaLiberazionedel Ko¬ 
sovo (Uck) sono sfilati ieri per le 
stradedi Pristina, perun simboli¬ 
co addio allearmi allavigiliadel- 
I a data f i ssata per 1 0 sci ogi i men to 
della loro miliziaeper la sua tra¬ 
sformazione in una struttura ci¬ 
vile. 

I capi degli ex-guerriglieri non 
han no tuttavia perso l'occasione 
per ri badicela loro intenzionedi 
continuare a contare anche co¬ 
me forza armata. Parlando alla 
folla il leader dell'Uck Flashim 
Thaqi ha interpretato questa tra- 
sformazionecomeil primo passo 
verso l'istituzionedi un esercito 
nazionale di un futuro stato del 
Kosovo indipendente: «L'Ucksi 
trasforma - ha detto Thaqui alla 
follachegremivalostadiodi Pri¬ 
stina - sono convinto che la co¬ 
rno n i tà i n tern azi o n al e ri spetterà 
il diritto democratico all'auto¬ 
determinazione ed al referen¬ 
dum. E sono convinto che voi 
voterete per l'indipendenza del 
Kosovo». 

II capo dell'Uck ha sferrato 
nuovamenteun attacco contro il 
contingente russo: «Prima chei 
russi chiedano di posizionacele 
I oro truppea Orahovac - ha detto 
il capo dell'UCK - non soltanto 
devono prendere le distanze e 
condannare quanto perpetrato 
dai russi a 0rah ovac, madevono 
anche deferi re al tribunaleinter¬ 
nazionale dell'Aja quelle perso¬ 
ne». Lasfilatamilitaredi Pristina, 
chiamata «sfilata della vittoria», 
è stata guidata dal comandante 
militare dell Uck Agim Ceku, e 
dal comandante della Guardia 
NazionaleSulejman Seiimi: «Og¬ 
gi - ha detto Ceku apostrofando 
lafolla-chiudiamo lamarciadel- 
la libertà, ma cominciamo la 
marcia del futuro del Kosovo in¬ 
dipendente e del suo esercito». 
Fra gli striscioni agitati dallafolla 
ce n'erano due che recitavano: 
«Uck, ci hai portato la li beltà» e 
«U cki eri, oggi, doman i ». 

Nei giorni scorsi Thaqi si era re 
cato al palazzo di vetro del le Na¬ 
zioni Uniteedavevacolto l'occa¬ 
sione per attaccare anche Ber¬ 
nard Kouchner, l'amministrato¬ 
rescelto da Kofi Annan perii Ko¬ 
sovo: «Non abbiamo chiesto un 
re, chiediamo cooperazione» - 
aveva dichiarato il capo dell'Uck 
al Washington Post, chiedendo 
maggior potere per la sua orge 
nizzazione da ieri appunto tra¬ 
sformata in Kosovo Corp. Kou- 
chnerhatuttavia trovato u n «av- 
vocato»speciale.Thaqi hainfatti 
incontrato a New York l'amba¬ 
sciatore americano al l'Onu Ri¬ 
chard Floibrooke che ha difeso 
l'operato dell'amministratore 
del Kosovo. Il Washington Post 
fanotarecheil conflitto trai capi 
dell'Uck(odell'ex-Uck) egli am¬ 
ministratori dell'Onu è destina¬ 
to a prosegui re giacché - seri ve il 
quotidiano americano - «l'Uck 
vuole un Kosovo indipendente 
guidato dalla leadership etnica¬ 


mente albanese» mentre «Kou¬ 
chner «ha ricevuto dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu il mandato 
di creare un governo democrati¬ 
co multietnico nella provincia 
che rimane parte della Jugosla¬ 
via». 

Dal la fin edel la guerra 730.000 
kosovari albanesi hanno fatto ri¬ 
torno in Kosovo (su un totaledi 
850.000 profughi). Nel frattem¬ 
po la minoranza serba, vittima 
spesso dellevendettedegli alba¬ 
nesi, si èridotta a 30-50-000 pre 
senze. Prima dell'intervento del¬ 
la Nato i serbi residenti in Kosovo 
erano 200-225.000. 

La caten a del I e vi 0 1 en ze i n tan- 
to n on si ferma. È stato trovato i I 
cadaveredi un uomo ucciso con 
uncolpodi pistoladopo cheilta- 
xi su cui vi aggi ava era stato stato 
dirottato a Pristina e obbligato a 
raggiungerela vicinaAJvaliJa. Il 
tassistaèriuscito afuggire. Sem¬ 
pre nei dintorni del capoluogo, 
un uomo è stato accoltellato a 
morte. Adarnenotiziasono state 
fonti Nato a Pristina, precisando 
chein entrambi i casi non èstato 
ancora possibile identificare le 
vittime. Unadonnadi 70anni è 
stata socco rsadal contingentete 
desco del la Kfordopo esserestata 
assalita nel suo appartamento a 
Prizren. 

BELGRADO 

La Chiesa ortodossa; 

«Il mondo protegga 
i serbi del Kosovo» 

La conferenza episcopale della Chie¬ 
sa ortodossa serba ha rivolto ieri un 
appello alla comunità internazionale 
perchéfaccia il possibile per proteg¬ 
gere i serbi che hanno abbandonato 
il Kosovo. 

Laforzainternazionaledi pacede- 
vegarantirei diritti «elementari» dei 
serbi del Kosovo - si legge in una nota 
del sinodo riunitoa Belgrado per cin¬ 
que giorni - ed evitare così per loro ul¬ 
teriori sofferenze. «Come popolo, ci 
troviamo davanti al pericolo di sradi¬ 
camento spirituale e biologico. Per 
questo - prosegue la nota - tutti i ser¬ 
bi sono chiamati a superare gli inte¬ 
ressi di parte individuali e sacrificar¬ 
si per il benessere generale e la sal¬ 
vezza del popolo». 

Nei mesi scorsi, la Chiesa ortodos¬ 
sa serba e il suo patriarca, Pavle, 
avevano chiesto le dimissioni del 
presidentejugoslavoSlobodan Milo- 
sevic e del presidente serbo Milan 
Milutinovic, schierandosi dalla parte 
dell'opposizione serba, in favore del¬ 
la democratizzazione e di elezioni li¬ 
bere. In Kosovo si trovano alcuni tra i 
più importanti luoghi di culto della 
chiesa ortodossa come il Patriarcato 
di Pec e il monastero di Decani che 
attualmente sono presidiati giorno e 
notte dai militari della forza di pace. 
Dopo la fine della guerra molti serbi 
minacciati dalla vendetta degli alba¬ 
nesi si sono rifugiati nelle chiese or¬ 
todosse, ma successivamente sono 
fuggiti in Serbia e M ontenegro. 


MARCIANDO PER LA PACE 
DICIAMO Sì 

ALLE FORZE DI PACE ONU 


A Timor Est 

e alla partecipazione italiana 
per la sicurezza e i diritti umani 
Per il rispetto dell’esito del referendum 
(Riconosciuto internazionalmente e dalla stessa Indonesia) 


CHIEDIAMO L'ISTITUZIONE DI CORPI DI PACE 


disarmati per dare più forza 
ai voiontariato internazionaie 
aiia soiidarietà 
aii'impegno civiie 

arci 

—— 


DA PERUGIA AD ASSISI 
E>OMENICA 26 SETTEMBRE 


Il gruppo DS-l’Ulivo del Senato della Repub¬ 
blica esprime la più sentita partecipazione al 
dolore deifamiliari perlascomparsa di 

LEO VALIANI 

uomo coraggioso espirilo libero. 

Roma, 19settembre 1999 


I Democratici di Sinistra milanesi esprimono 
profondocordogiio per ia scomparsa del 

Sen. LEO VALIANI 

esponente della più schietta tradizione laica, 
riformatrice e antifascista, prestigioso diri¬ 
gente del Partito d’Azione, dirigente della Re¬ 
sistenza. Perseguitato politico dal regime fa¬ 
scista, fu tra i primissimi a costruire la pro¬ 
spettiva dell’unità europea. 

Milano, 19settembre 1999 


Il Presidente dell’Ama di Roma Gianni Orlan¬ 
di a nome del Consiglio di Amministrazione, 
il Collegio dei Revisori, il Direttore Generale 
Giovanni Fiscon insieme al personale azien¬ 
dale partecipano al dolore della Vice Presi- 
denteDanielaValentiniperlascomparsadel 
caro papà dottor 

GIUSEPPE BUONCRISTIANO 

L’estremo saluto in forma strettamente civile 
si svolgerà lunedi 20 settembre alle ore 10.30 
al Tempiette Egizio presso il cimitero del Ve- 
rano. 

Roma, 19settembrel999 


I Democratici di Sinistra sez Pio La Torre Tu- 
fello sono profondamente commossi e affet¬ 
tuosamente si uniscono al dolore di Alberta e 
Stefano per la scomparsa della compagna 

ADRIANA 

Roma, 19settembre 1999 


È mancato ai suoi cari 

FELICE MEDDA 

L’annunciano a funerali avvenuti tutti i suoi 
cari. 

Torino 19 settembre 1999. 


A11 anni dalla scomparsa delcompagno 

NICOLA lODICE 

i familiari, con l’affetto di sempre ne ricorda¬ 
no lacarica umanae l’impegno politico. 

Meduno (Pn), 19settembre 1999 


11 giorno 12-9-1999 all’età di 68 anni è man¬ 
cato all’affetto dei suoi cari il compagno e fe¬ 
dele lettore 

ENZO GASPARINI 

noto venditore ambulante. 

Lo ricordano la moglie Gianna Belelli, i figli 
Maurizio e Maurizia, la nuora Franca, il gene¬ 
ro Carlo e i nipoti Alessia, Stefano e Alessan¬ 
dro. 


PIERO ALEOTTI 

Domani ricorrerà il 

3“ ANNIVERSARIO 
La sua famiglia lo ricordasempre. 

S. Maurizio (Re), 19 settembre 1999 


Avent’anni dalla scomparsa del compagno 

FERDINANDO BINELLO 

eaquarantaannidi 

ROSA BINELLO 

i figli con immutato affetto li ricordano. 
Torino,19setttembre 1999 


1996 1999 

Avv. LUCIO TOMASSINI 

Grazia, Andrea e Giancarlo Summa ricorda¬ 
no l’amico e il compagno con immutato af- 
fettoerimpianto. 

Taranto, 19 settembre 1999 


AlVannidallascomparsadi 

EUGENIO BELLETTI 

lo ricordano la moglie, la figlia e il genero. 


18 - 9-1976 18 - 9-1999 

OLIVIERO BORDONI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie 
Novella, la figlia Vinca, il genero Duilio. In 
suo ricordo sottoscrivono per l’Unità. 
Monterenzio (Bo), 19 settembre 1999 


20 - 9-1993 20 - 9-1999 

ANTONIO FINI 

Ti ricordiamo sempre con tenerezza e rim¬ 
pianto. Ituoifamiliari. 

Bologna, 19 settembre 1999 


Renzo, Anna, Ermellina, Giancarlo, Adele, 
Franca, Leila e loro famiglie ricordano lo zio 

GUERRINO COTTAFAVA 

recentemente scomparso. 

Campogalliano, 19settembre 1999 


Enoria, Emilia, Afra ricordano il loro caro 

GUERRINO COTTAFAVA 

a lOgiornidallascomparsa. 

Modena, 19 settembre 1999 


A23annidallascomparsa delcompagno 

ANTONIO PANZETTI 

la moglie e i figli lo ricordano con immutato 
affetto. 

Nonantola, 19settembre 1999 


Nel ventiquattresimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO VOLPI 

lo ricorda la moglie Marina. 

Milano, 19 settembre 1999 


La moglie e figlia Manuela ricordano con 
tanto affetto il caro 

RENATO RIZZOLI 

Ricordando anche la mamma e nonna 

IDA CAVAZZA 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Annitesfio): L 
6.Ò00 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

IPAGAMBJTI: S possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino srà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express 
Diners Club, Carta S, MasterCard, Vsa, 
Eurocard. 

AWERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data discadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli qoazi. 


















19INT03A1909 ZALLCALL 1122:19:5109/18/99 


Domenica 19 settembre 1999 



+ 

LE Cronache 


l'Unità 


♦ Processo Imi-Sir: il deputato s'appella a «impegni 
parlamentari» per non presentarsi in aula 
Ma il Gup Alessandro Rossato respingala nchiesta 

BraGdo di ferro 
tra PrB/iti e Pool 

Oggi un'altra udienza disertata 


MILANO Sono bastate quattro 
pagineal giudicedi udienzapre 
Ìiminare(gup) Alessandro Rossa¬ 
to per spiegareall'onorevoleCfr 
sare Previti perchéha respinto la 
sua richiesta, motivata con im¬ 
pegni parlamentari, di rinviare 
l'udienza sulla vicendadellepre 
sunte tangenti Imi- Sr (tranche 
del cosiddetto processo Toghe 
sporche). Nella motivazione il 
gup sostiene che la richiesta 
«vienea confliggerecon lene 
cessità di speditezza del pro¬ 
cesso e di effettività della giuri¬ 
sdizione» e fa notare che nella 
Costituzione «non vi è alcuna 
norma da cui dedurrre una su¬ 
premazia dell'attività parla¬ 
mentare rispetto a quella giuri¬ 
sdizionale», mentre «il valore 
costituzionale del l'efficienza 
del processo è stato reiterata- 
mente affermato dalla Corte 
costituzionale». 

Previti era impegnato nella 
discussione di alcuni accordi 
internazionali di cooperazio¬ 
ne, come quelli con l'Estonia, 
laGuyanaela Mongolia, econ 
la Russia in campo militare. 
Nelle motivazioni, Rossato, 
dando atto che Previti è stato 
sempre presente quando non 
ha detto di essere impegnato 
alla Camera, snocciola l'iter 
dell'udienza preliminare ini¬ 
ziata il 5 novembre'98. In to¬ 
tale «sono state celebrate - si 
legge - 18 udienze, 11 delle 
quali dedicate alla discussione 
delle tematiche processuali, 
due rinviate per ragioni di sa¬ 
lute di un coimputato, sei rin¬ 
viate per l'impegno parlamen¬ 
tare» di Previti. Fa anche nota¬ 


re che a volte non ha fissato 
udienza per giorni in cui era 
previsto un impegno di Previ¬ 
ti. 

Sempre ieri Previti aveva co¬ 
municato al gup di aver pre 
sentato alla Corte costituzio¬ 
nale un conflitto di attribuzio¬ 
ne, dopo che lo stesso gup ave 
va rigettato la su richiesta di 
rinvio e aveva pertanto ri chi e 
sto la sospensione dell'udienza 
in attesa del pronunciamento 
della Corte, sospensione subi¬ 
to bocciata dal pm llda Boccas- 
sini che aveva sostenuto che il 
conflitto di attribuzione deve 
essere la «espressione della vo¬ 
lontà del Parlamento, non del 
singolo deputato». Nel merito 
è intervenuto il difensore di 
un altro imputato. Renato 
Squillante: l'avvocato Gaetano 
Pecorella che si è detto sorpre 
so, «èia prima volta che mi ca¬ 
pita di vedere che un giudice 
decide sulla sua legittimazione 
a giudicare: il ricorso si basa 
sul contrasto tra Parlamento e 
potere giurisdizionale e deve 
essere risolto dalla Corte costi¬ 
tuzionale». 

Pecorella, che è anche re 
sponsabilegiustizia di FI, dopo 
che Violante ha chiesto l'ac¬ 
quisizione dell'ordinanza del 
gup, ha contestato la tesi del 
pm Boccassini che parlava di 
«scavalcamento» del gup: «Il 
deputato deve poter ricorrere 
alla Consulta. Se lo potesse fa¬ 
re solo la Camera nel suo com¬ 
plesso, allora sarebbe la mag¬ 
gioranza a decidere sulle prero- 
gativedella minoranza». 

L'intervento del presidente 


della Camera, Luciano Violan¬ 
te, si sarebbe reso necessario 
perché il caso-Previti pone il 
problema tra la coincidenza 
degli impegni parlamentari 
con quelli giudiziari per un de¬ 
putato accusato di alcuni reati. 
Ad intervenire in tal senso nel 
nuovo braccio di ferro che di¬ 
vide nelle ultime ore il tribu¬ 
nale milanese dall'onorevole 
di Forza Italia è stato proprio 
Violante che sin da venerdì 
aveva annunciato di voler ve 
dere l'ordinanza con la quale il 
giudice milanese Alessandro 
Rossato ha respinto l'impedi¬ 
mento parlamentare avanzato 
dal deputato azzurro e prose 
guito un'udienza preliminare 
sul capitolo Toghe Sporche, 
«lo non conosco ancora il 
provvedimento del giudice e 
non posso pronunciarmi -ha 
affermato ieri a Vigevano Lu¬ 
ciano Violante - e se devo pro¬ 
nunciarmi lo farò prima in 
Parlamento e poi fuori». 

Da parte sua Previti ha detto: 
«Non sto facendo alcuna tatti¬ 
ca dilatoria e sono convinto 
che prima o poi qualcuno lo ri¬ 
conoscerà. La verità è che si 
bloccano leiniziativedifensive 
ed io, con questo gup, non mi 
sento garantito». 

Oggi intanto il pm llda Boc¬ 
cassini attenderà invano in 
Procura, dove sono stati con¬ 
vocati, Silvio Berlusconi, Cesa¬ 
re Previti e gli altri indagati 
nell' inchiesta sul Lodo Mon¬ 
dadori. La difesa ha preannun¬ 
ciato che nessuno degli inda¬ 
gati si presenterà al l'appunta¬ 
mento ritenuto «irrituale». 


«S al patentino per i ciclomotorì» 
Governo e CDdnittori si aca)rdano 

E Bassolino chiede norme sa/ere per chi non usai! casco 


ROMA Norme più repressive 
per chi, al di sotto dei 18 anni, 
guida il motorino senza il ca¬ 
sco protettivo. Ad auspicarle è 
il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassolino, che ha rivolto l'ap¬ 
pello direttamente ai ministri 
degli Interni e dei Trasporti, 
Rosa Russo Jervolino e Tiziano 
Treu e al sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, Fran¬ 
co Bassanini. A Napoli il man¬ 
cato uso del casco è solo una 
parte di un problema molto 
più vasto che riguarda l'uso sel¬ 
vaggio del ciclomotore senza 
alcun rispetto delle regole del 
codice stradale, ma investe an¬ 
che la questione sicurezza. 

Molto spesso, infatti, i mezzi 
a due ruote vengono utilizzati 
per scippi e rapine. In questi 
giorni l'amministrazione co¬ 
munale, diconcerto con le for¬ 
ze dell'ordine e la Prefettura, è 
impegnata inun'azione di con¬ 
trasto di tali fenomeni e di 
controllo serrato delle strade. 
Ma, secondo il primo cittadi¬ 
no, l'impegno della città non 
basta ed ecco perché sarebbe 
opportuno modificare la nor¬ 
mativa vigente in tema di san¬ 
zioni. Quattro le modifiche 
suggerite dal sindaco. In primo 
luogo, per quanto riguarda il 
cosiddetto «fermo amministra¬ 
tivo» di 30 giorni previsto dalla 
norma si propone che in man¬ 
canza di rimessaggi comunali i 
ciclomotori dei trasgressori an¬ 
ziché essere affidati ai genitori, 
che spesso permettono nuova¬ 
mente l'utilizzo del mezzo ai fi¬ 
gli, di rimessarli direttamente a 
ditte private, autorizzate dalla 
Prefettura ad esercitare l'attivi¬ 
tà di custode giudiziario. 

Un'altra norma dovrebbe 
prevedere il sequestro di carat- 





tere amministrativo e per un 
congruo periodo della targa del 
motorino per evitare che il tra¬ 
sgressore possa continuare a 
circolare su un ciclomotore di¬ 
verso da quello sequestratogli, 
con la semplice sostituzione 
del targhino da un mezzo ad 
un altro. 

Si chiede poi di prevedere un 
sistema di immatricolazione 
dei ciclomotori di cilindrata 50 
cc simile a quello già esistente 
per i motoveicoli di cilindrata 
superiore, in modo da rendere 
possibile l'attribuzione di re¬ 
sponsabilità personali, sia di 
carattere penale che ammini¬ 


strativo, a carico di soggetti be¬ 
ne individuati. Infine si chiede 
di prevedere sanzioni progres¬ 
sive fino alla inibizione della 
guida del motorino quando si è 
stati più volte recidivi. 

E sempre sul fronte dei ciclo¬ 
motori, c'è un'altra proposta: il 
patentino per i ragazzi di 14 
anni che vogliono guidare il 
motorino. I costruttori di mo¬ 
to, il sottosegretario ai lavori 
pubblici Mauro Fabris, il vice- 
presidente della commissione 
trasporti della Camera Anna 
Maria Biricotti, rappresentanti 
della scuola pubblica e delle 
autoscuole hanno concordato 
stamani in una convegno al Sa¬ 
lone del Ciclo e del Motociclo 
di Milano sull' urgenza di in¬ 
trodurrei' «attestato di sicurez¬ 
za stradale». 

Ma l'Ancma, l'associazione 
dei produttori di moto, pone la 
condizionechei corsi avvenga¬ 
no nelle scuole e senza oneri 
per le fami^ie, già gravate da¬ 
gli alti costi delle assicurazioni 
per i motorini. Per il sottose¬ 
gretario Fabris occorre partire 
subito con qualcosa di concre¬ 
to tra le misure allo studio del 
governo e del parlamento per 
rendere più sicura la circolazio¬ 
ne stradale, ed il patentino per 
i motorini è una di queste. Più 
facile a dirsi, però, che a farsi, è 
emerso dal dibattito. Infatti l'e¬ 
ducazione stradale nelle scuo¬ 
le, prevista daN'art. 230 del co¬ 
dice della strada, è lasciata al 
momento solo alla sensibilità e 
disponibilità dei singoli istitu¬ 
ti. Le autoscuole, dal canto lo¬ 
ro, premono affinché sia rico¬ 
nosciuto il loro ruolo, ma oggi 
dal presidente dell'Unasca. Re¬ 
sta, è venuta la disponibilità a 
collaborare. 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI-CANCELLERIA FALLIMENTARE 

VENDITE IMMOBILIARI 


INTERNET: http://www.cofiiune.bologna.it/iperbole/tribunale 


RESIDENZIALI 

B0L06NA 

30/1) Via A. Fratti 15 

Appartamento, libero al decreto di trasferl- 
menio. vani 4,5, 1° piano, composto da 
ingresso, cocinotto, tinello, 2 camere, 1 
bagno, ripostiglio, balcone, nonché cantina 

mq. 8al seminterrato. 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Geom, Giuseppe Michelini - Tel. 
OE1.''2546£0. Esecuzione N. 253.'96 
R.GEs. 

30/2) Via Col di Lana 8 

Porzione di fabbricato ad uso crvrle abita¬ 
zione di circa 52 rnq., composto da 
ingresso gravato da servitù di passaggio a 
favore di altri, di t camera a destra entran¬ 
do e di un cucinotto, tinello e bagno a 
sinistra entrando. Piano 3" s.a. Cantina al 
piano interrato 

Prezzo base L. 45.000.000. 

Custode Arch. Stefano Capponi - Tel. 
051/6330281. Esecuzione Kl. 335/95 
R.G.Es, 

30/3) Via Raimondi 3D 
Lotto 2 - Appartamento al 2“ piano, com¬ 
posto da ingresso, cucina, soggiorno, 
studio, bagno, 3 camere, disimpegno e 2 
terrazze e cantina all'interrato. 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Custode Geom. David Poggiali - Tei. 
0542'31133. Esecuzione N. 30/93 - 265;'95 
R.G.Es. 

30/4) Via Stoppato 7 

Appartamento mq. 82,54 c.a, piano2^ con 
2 balconi e cantina al piano interralo, occu* 
palo senza titofo, composto da cucina, 
tinello, 2 camere da letto. Ingresso, zona di 
filtro, bagno, 

Prezzo base L. 157.000.000. 

Curatore Dr. Marco Soverini - Tei, 
051./452666 - Fax 051/6270024. Fallimen¬ 
to N. 13653 reg. fall. - Flyng Service sas 

CALDERARA DI RENO 

30/5) Via Garibaldi 2 

In fabbricato ad uso casa albergo, n. 21 
unità immobiliari, categoria catastale 0/2, 
di cui n. 5 libere e n. 16 occupate senza 
titolo, tutte soggette a sanatoria e compo¬ 
ste da ingresso, servizio, soggiorno con 
angoio cottura, zona notte e balcone, della 
superficie comtnerdaie variabile da circa 
mq. 41 a mq. 57. 

Prezzo base L 618.000.000. 

Custode Geom. Enrico Selleri - Tel. e Fax 
051/301918. Esecuzione N. 207.'e3 
RG.Es. 

30/6) Via Don Minzonl 2 

U n Ita Im mobi Ilare ad uso residenz lale, I Ibe- 
ra al decreto di trasferimento, mq. 65 circa, 
composta da ingresso, cucina. 2 camere 
da letto, servizio igienico al 1"^ piano, canti¬ 
na aJ p. interrato. 

Prezzo base L. 90.000.000. 

Custode Geom. Andrea Remondini - Tel. 
051/742318. Esecuzione N. 447,''94 - 
239/95 R.G Es 

CASTELMAGfilORE 

30/7) Via Lame 268-270 

Porzione di vecchio fabbricato mq. 225.00, 
irzialmente in corso di ristrutturazione e 
ibero al decreto di trasferimento, costituito 
da 2 unità abitative e 3 vani ad uso autori¬ 
messa, con annessa area cortiliva. mq. 
140,00 gravata da servitù di passaggio e di 
condotta fognaria. 

Prezzo base L. 126.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel. e Fax 
051/534S16. Esecuzione N. 316/93 - 
453/94 R.G.Es. 

CREVALCORE 

30/8) Via Sai 142 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato mq. 55 ad 
uso civile abitazione, libera al decreto di 
iraslerimenlo. posta al piano terra, con 
cantina mq. 28. 

Prezzo base L. 50.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel e Fax 
D51./534ei6. Esecuzione N. 123/96 - 
232/97 R.G.Es. 

30/9) Via Rocchetta 138 
Lotto 2 - Porzione di fabbricato mq. 83 ad 
USO civile abitazione, libero, posta al 1° 
piano, con granaio al sottotetto mq. 83. 

Prezzo base L. 110.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel e Fax 
051/534816. Esecuzione N, 123/96 - 
232/9? R.G E$. 

GAGGIO MONTANO 

30/10) Via della Piazza 153 

Lotto 3 - Nuda proprietà di porzione di 
labbricato, mq. 115, occupato dagli usu¬ 
fruttuari, ai piano rialzato, composto da 
ingresso-veranda, soggiorno cori camino, 
cucina con veranda, disimpegno, riposti¬ 
glio. bagno. 2 camere oilre a piccola area 
esclusiva, adibita a orto di mq. 21 De posto 
auto esclusivo. 

Prezzo base L. 60.060.000. 

Custode Geom. Emilio Fusan - Tel e Fax 
051/534816. Esecuzione W. 298/95 
RGEs. 

GRANAGLIONE 

30/11) Loc. Ponte della Venturina, Via 
Nazionale 216/6° 

Latto 2 - Appartamento, mq. 49, occupato 
con contratto non registrato, piano rialzato, 
composto da Ingres so-cu Cina, disimpe¬ 
gno, bagno e camera. 

Prezzo base L. 40.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel e Fax 
051/534816, Esecuzione N. 298^95 
RG.Es 

IMQLA 

30/13) Via Vivaldi 31 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento (con autorimessa per 1 posto auto), 
mq. 110 lordi, l'" piano, composto da in¬ 
gresso, soggiorno, cucina abilabiles 2 
camere, 2 bagni, oltre a 2 terrazze per 
complessfvi mq. 10 circa. 


pai 

llb£ 


Prezzo base L 168.000.000. 

Custode Geom Francesco Preziosi - Tel. 
051,238971 -Fax 051/232123. Esecuzio¬ 
ne N 47fi,'9i3 R G.Es 

MOLINELLA 

30/14) Praz. S. Pietra Capoliume, Via 
Severino Ferrari 25 

Appartamento mq. 80. libero, così compo¬ 
sto: p. terra: ingresso, cucina, saia, bagno 

Bcorridoio; 1 ° piano: 2 camete. Autorirnes- 
saal p.t. mq. 12 più 2 piccole aree cortilive. 

Prezzo base L. 30.000.000. 

Custode ino, lido Bergamini - Tel. 
051/541319. Esecuzione N. 83/'96 R.G.Es, 

S. BENEDEnO VAL DI 
SAMBRO 

30/15) Log. Ripnii, Via S.ta Maria 
Maddalena 

Lotto 1 -al civico 165 - Appartamento mq. 
90 circa, p. terreno, occupato senza titolo, 
composto da corridoio, ingresso, cucina, 
ripostiglio, 3 camere e bagno. 

Prezzo base L. 60.000.000. 

Lotto 2- al civico 167 - Appartamento mq. 
95 circa, p. 1 libero al decreto di trasferi¬ 
mento, composto da ingresso-corridoio, 
cucina, cucinotto, 3 camere, bagno e 2 
balconi. 

Prezzo base L. 50.000.000. 

Custode Ina. Sandro Bruttomesso - Tel. s 
Fax 051/224599. Esecuzione N, 237/91 
R.GEs. 

S. LAZZARO DI SAVENA 

30/16) Via Mattarelta 2 

Diritto di superficie par anni 99 con decor¬ 
renza dal 3/6/1982 su appartamento di mq. 
55 circa, libero, p. terreno, composto da 
ingresso, sala con angolo cottura, camera, 
bagno, loggia chiusa e con area di terreno 
esclusiva cfi mq. 81 circa oltre a cantina di 
mq. 3,8 e autorimessa al p. interrato di mq. 
13,63. 

Prezzo base L. 165.000.000. 

Curatore Rag. Monica Golfera - Tel. 
051/245313 - Fax 051..'250657. Fallimento 
N. 13306 Reg. Fall. - Pasticceria Mazzini. 

SASSO MARCONI 

30/17) VlaS. Lorenzo 1/6C 
Lotto 2 - Appartamento, mq. 77 circa, t" 
piano, libero, composto da tinello con an¬ 
golo cucina. 2 camere da letto, bagno e 
ripostiglio. 

Prezzo base L 96.666.000. 

Lotto 3 - Appartamento mq, 60 circa, 1° 
piano, libero al decreto di trasferimento, 
composto da tinello con angolo cucina, 1 
camera da ietto, bagno e ripostiglio. 

Prezzo base L. 80.600.000. 

Custode Ing, Franco Manaresi - Tel. 
051/300988. Esecuzione N. 299/94 
R.G.ES. 

IMMOBILI DI PREGIO 
BOLOGNA 

3D/18) Via Altura e Vìa Croara senza 
numero Givi do. 

Complesso immobiliare da adibire a "resi¬ 
denza per la terza età", che si estende per 
una superficie edificata complessiva di mq. 
8.300 circa, rappresentato da un'unica co¬ 
struzione eretta per 3 piani t.t. oltre a 
seminterrato, costituita da un nucleo cen¬ 
trale che rappresenta il centro servizi ove 
sono presenti: - al piano terra: l'atrio d'in¬ 
gresso, la guardiola, i vani di accoglienza 
(soggiorni. Dar, sala TV, ecc.) e gii uffici 
amministrativi; - al 1° piano: la sala da 
pranzo e la cucina; - al seminterrato: le 
attività ricrealive (palestra, idromassaggi, 
parrucchiere, ecc.), la cappella, la camera 
mortuaria, i magazzini, le dispense e celle 
frigorifere, la lavanderia e stireria, i locali 
per le appareochiature tecnolog icrie (cabi¬ 
na di trasformazione energia elettrica, 
macctiirte ascensori e montacarictii), eoe. 
Dal nucleo centrale si dipartono a raggiera, 
tre distinte sezioni (denominate rispettiva¬ 
mente "Corpo A", "Corpo B" e "Corpo G") 
nelle quali sono comprese le camere da 
[etto degli ospiti (per complessivi 192 posti 
letto a 144 servizi igienici), che si completa 
con un'area esterna di catastali mq. 
38.112,pergran parte tenuta a verde (oltre 
25.000 mq.) con piantumazione di essenze 
varie e ampi spazi, convenientemente pa¬ 
vimentati in conglomerate bituminosa e 
dotati di illuminazrone e'rete fognante por 
la raccolta delie acque superficiali, adibiti a: 
- passaggi e piazzali di manovra (circa 
2.500 mq.); - parcheggi per 115 posti auto 
(iti una superficie di oltre 1.500 mq.). 

Prezzo base L. 8.100.000.066. 

Custode Geom. Andrea Tom asini - Tel. 
051 /6448163 - Fax 051 1959. Esecuzicr 
ne N. S07.'94 R.G.Es. 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

30/20) Via MattenttI 34/A 

Lotto 1 = Negozio, sotto il portioo e cantina 

all'interrato mq. 19. 

Prezzo base L. 68.000.000. 

Custode Geom. David Ptjggiali - Tel. 
0542/31133, Esecu;iiore N, 265./95 
R.G.Es. 

30/21) Via Alidosi 23 

Lotto 1 = Magazzino libero, piano interrato, 
composto da ingresso e locale magazzino 
per una superficie cemm.le di mq. 40. 

Prezzo base L. 10.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel. e 
Fax 051/534816. Esecuzione N. 
298/95 R.G.Es. 

30/22) VlaMurrM68 
Lotto A = Negozio al p.t., mq. 65 circa, 
soggetto a contratto di locazione con sca¬ 
denza 2a/a''200i3. 

Prezzo base L. 165.000.000. 

Lotto B = Negozio al p.t., mq. 30 circa, 
soggetto a contratto di locazione con sca¬ 
denza 1Q/3/20C113. 


Prezzo base L. 90.000.000. 

Custode Dott.ssa Emanuela Biotti - Tel. 
051/201247. Causa di Scioglimento di Co¬ 
munione N, 6220/95, 

30/23) Via Del Plnmbo 2/A 

Lottele libero ad uso commerciate, mq. 24 
utili circa, con vetrina fronte strada, con 
retro di mq. 63 utili, ripostiglio e servizi di 
mq, 6 circa oltre cavedio di mq. 2. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Custode Geom, Enrico Selleri - Tel. e Fax 
051.'3019ie. Esecuzione N. 11/91 R.G.Es. 

30/24) Vìn Boldrlnl 5/2 
Lotto 2 - Neg ozio, occupato con contratto 
non opponfbile alla procedura, mq, 36. al 
p. terra, composto da LJnico beale più retro 
e w.c. Una sola vetrina. 

Prezzo base L 100.000.000. 

Custode Geom. Silvio Latini - Tel. 
051/6561584-Fax 051/266002. Esecuzio¬ 
ne N. 282/95 - 44&'96 R.G.Es, 

OZZANO EMILIA 

30/25) Via Emilia 140 

Lotto 1 = Negozio libero, mq. 50,65 circa, 
al p.t. , con antibagno e bagno. 

Prezzo base L. 90.400.000. 

Lotto 2 = Magazzino Itoero, mq, 32,70 
circa, p, interralo. 

Prezzo base L. 31.040.000. 

Lotto 3= n. 2 posti auto, liberi, complessivi 
mq, 28,52 circa, al piano interrato. 

Prezza base L. 19.120.000. 

Curatore Dott.ssa Maria Angela Conti - Tel. 
051/557213. Fallimento N. 12331 Reg. 
Fall. - Belluzzi sas & C. 

SALA BOLOGNESE 

30/26) Praz. Padulle, Via Bagno 5/B 

Capannone ad uso deposito di mq. 4.544, 
occupato senza titolo, completo di uffici, 
sale mostra, servizi ed abitazione del cu¬ 
stode, con annessa area cortiliva. 

Prezzo base L. 2.700.000.006. 

Curatore Rag. Òlaudio Solferini - Tei. 
051.-'231474 - Fax 051/266616. Fallimento 
N. 13673 reg, fati, - Consorzio Intersport. 


INDUSTRIALI 

ARTIGIANALI 

BOLOGNA 

3Q/27) Via delta Fornace 3/2 

Laboratoriodimq.39.75drca, libero, posto 
al piano terra, composto da 2 vani e da 
bagno 0 antibagno. 

Prezzo base L. 57.000.000. 

Curatore Dott.ssa Paola Bete Ili - Tel. 
051/392288 - Fax 051/392282, Fallimento 
N. 13046 reg. fall. - ICOS. 

CASTEL D’ARGILE 

30/26) Via Prnvinciale Nord 20 

Fabbricato ad uso industriate, libero, con 
annessa area cortiliva. diviso in 4 zone ben 
distinte tra loro della superficie: - magazzi¬ 
no mq. 1.619.80; - officina mq. 1.095,60;- 
uffici (zona antis + fabbr.) mq. 728,40; - 
uffici nella palazzina mq. 275,70. Così 
complessivamente mq. 3.719,50. 

Prezzo base L. 2.000.666.600. 

Curatore Dr. Pietro Stefanetti - Tel, e Fax 
051.'227898. Fallimento N, 13251 reg, fai!. 
- Bo,Ma.Tex srl 


e 


CASTELM AGGI ORE 

30/29) Via Salicetn 22/E 

Fabbricato costituito da 3 laboratori e 2 
appartamenti. L'edificio comprende: uffici, 
abitazione del titolare ad use foresteria con 
piscina, cric nazione del custode, servizi, ca¬ 
bina elettrica, magazzini, centrale termica 
e reparti lavorazione con gli impianti gene¬ 
rati di trasformazione e di distribuzione dell' 
energia elettrica, antincendio, idrico sanita¬ 
rio, riscald amenta a vapore, aria 
condizionata, aria compressa, oltre agli im¬ 
pianti e macchinari di prctduzione. 'Totale 
superficie utile lorda è di mq. 9.990. L'im¬ 
mobile é affittato in parte al piano 
seminterrato e in parte al piano naizato. 

Prezzo base L. 5.126.666.000. 

Curatore Dr. Adolfo Barbieri - Tel, 
051./236057’ Fax 051/222193. Fallimento 
N. 13003 Reg. Fall. - Creazioni Boschi 
SpA 

MOLINELLA 

30/30) Via Righi 9-11 

Capannone artigianale ad un unico piano 
fuori terra, composto da laboratorio, unico 
vano di mq. 311,11 - ingresso, 2 uffici, 
spogliatoio donne, spogliatoio uomini, ma¬ 
gazzino e rimessa locale centrale termica 
per complessivi mq. 458 di sup. coperta. 
L'area complessiva del lotto édr mq. 1.630 
il che dà diritto secondo la vigente norma¬ 
tiva urbanistica, ad uno sfruttamento 
edificatorio per altri 180 mq. per uso resi¬ 
denziale. 

Prezza base L. 240.066.666. 

Custode ing. Vittorio Pollini - Tel, 
0542,40298 - Fax 0542,'27706. Esecuzio¬ 
ne N. 545/95 R.G.Es. 

SASSO MARCONI 

30/31) Via S. Lorenzo 9 

Laboratorio adibito a officina riparazioni 
auto, libero aldecretodi trasferimento, mq. 
137 al p. terra e mq. 158 all'interrato ad uso 
magazzini con servizro, annessa area cor¬ 
tiliva esclusiva di mq. 106. 

Prezzo base L. 210.666.666. 

Custode Ing. Franco Manaresi - Tel. 
051/300988. Esecuzione N. 299/94 
R.G.Es. 

30/32) Log. Pontecchln, Via P 
Maggio 9/4 

Porzione libera di capannone, mq. 400 
circa, unico locale con dotazione di uffici e 
servizi oltre a soppalco sopra uffici, senza 
area cortiliva ma con servitù di passaggio 
su aree esterne di altre proprietà. 


Prezza base L 286.006.600. 

Custode Geom. Silvio Latini - Tel. 
051..''65615e4-Fax 051/266002. Esecuzio¬ 
ne N. 63,'92 R.G.Es. 

COMPLESSI 

AZIENDALI 

SAVIGNO 

30/33) Fraz. Vedeghetn, Vìa Faggeta 
153/A 

Complesso aziendale costituito da; -A) Lo¬ 
cale ad uso bar ristorante con artnessa 
abitazione del gestore, libero da vincoli di 
locazione, con aree di terreno di pertinen¬ 
za. Il fabbricato comprende al piano 
seminterrato un'ampia tavemetta-bar con 
servizi di mq. 257 circa; un magazzino di 
mq. 200 circa con 3 celle frtgonfere; una 
cantina di mq, 20; centrate temnica, vano 
scale e portico II piano terra è destinalo a 
ristorante con sala da pranzo, bar, cucina 
e servizi per una superficie di mq. 366 circa, 
delimitato su due tati da un portico di mq. 
130. Il piano primo di mq. 135 comprende 
un ufficio ed un appartamento padronale 
composto da ingresso, cucina. 2 camere 

da letto, 2 bagni e terrazza di mq. 26. - B) 
Beni mobili costituiti da arredi, mobili, al- 
trezzature. autorizzazioni amministrative 
meglio individuati neH'inventariq altegato 
agli atti della procedura. 

Prezzo base L 856.600.066. 

Curatore Dott.ssa Monica Mastropao- 

10 - Tel. 051/6447062 - Fax 
051/6447000. Fallimento N. 13637 
Reg. Fall. - /V Mulino del Rio snc. 

COMPLESSI 
IMMOBILIARI 
MEZZOURA Di BUDflIO 

30/19) Via Vìazza in sinistra 4 

Complesso immobiliare costituito da: 

A) Fabbricato rurale occupato senza titolo, 
composto da alloggi, accessori rurali ed 
area cortiliva. composte da 2 parti: 1 ) prin¬ 
cipale di circa 220 mq., composto da piano 
terra adibito a cantina, piano 1“ adibito ad 
abitazione con 7 vani, cucina abitabile, 
doppi servizi e spogliatoio adiacente un 
servizio; piano 2° solo in parte ristrutturato; 
2] accessorio di mq, 1.000 ette si sviluppa 
su pianoterra e piano 1"" adibito a deposito 
e fienile. 

B) Terre no desti nato a prato per mq. 1.708 
circa. 

C) Terreno destinato alla semina per mq. 
775 circa. 

Prezza base L. 526.000.666. 

Cu ratore Dott.ssaMariaAngelaConti-Tel. 
051/557213 ■ Fax 051..'557^. Fallimento 
N. 13339 Reg. Fall. - Studios snc. 

TERRENI 

MONGHIDORO 

30/34) Log. Ca' di Lucca - In frogie 
alla ViaV. Emanuele tra ciulcl1l7 
127, 

Lotto 3 - Terreno edtficabile nei pressi del 
centro urbano della complessiva superficie 
catastale di mq 486, in zona A del P.R.G 

Prezza base L. 28.600.066. 

Custode Geom, Enrico Selleri - Tei e Fax 
051./30191S. Esecuzione N. 238/91- 
323/93 R.G.Es. 

*^BENI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito indicati è 
pervenuta oRerta di acquisto irrevo¬ 
cabile: ulterieri offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ore 1 2 del 
giorno feriale precedente l'udienza di 
vendita. In caso di pluralità di offerte 

11 Giudice darà immediatamente cor¬ 
so a gara. 

RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

30/D4) Via Canonica 3 

Appartamento complotamente ristruttura¬ 
to, libero al decreto di trasferimento, mq. 
125, vani 6,3“ piano, composto da ingres¬ 
so, 2 camere, studio, sala da pranzo, 
tinello, cucina, 2 bagni, ripostiglio e cantina 
mq. 10 circa. 

Prezzo offerto L. 356.066.666. 

Custode ing. Laura Racalbutc- Tel. 
051/305041. Esecuzione N, 512/94 
R.G.Es. 

Udienza Vendita 22/10/99 ere 11,20 

IMQU 

30/06) Via della Milana 2/F 

Quota di 1/2 di appartamento mq. 90 circa. 
2" piano, composto da ingresso-corridoio 
che disimpegna la cucina, soggiorno, 2 
camere da letto, b^no. balcone e cantina 
all'interrato, nonché autorimessa all'inter¬ 
rato mq. 17 circa. 

Prezzo offerto L 56.666.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - Tel, 
051/6448163-Fax051.'331959. Esecuzio¬ 
ne N. 316/96 R.G.Es. 

Udienza Vendita 16/t 1/99 are 11.99. 

INDUSTRIALI 
ARTIGIANALI 
ZOLA PREDOSA 

30/D5) Praz Riale. Pzza Aldo Moro 15 

Capannone industriale con aree soppalca¬ 
te, composto da 2 locali ad uso laboratorio 
al p. tema con piccolo Icxtele all'interrato 
destinato a centrale termica il tutto con area 
di terreno di pertinenza. Il fabbricato si 
compone di - laboratorio di mq. 826,62; - 
soppalchi di cui; ad uso ulficic mq. 95,70, 
acf uso deposito mq. 12. 98 (demolito); - 
tettoia mq. 28.27; - centrale termica mq. 
3,78. Superficie complessiva mq. 967,35. 

Prezzo offerto L. 500.066.666. 

Curatore Dr. Consalvo De Mendoza - Tel. 
051.'241886-Fax 051,.'241798. Fallimento 
N. 12296 Rag. Fall.- Kormakspa. 

Udienza Vendila 11/10/99 ore 11,59 
Gludìee Dntt. Mauro Dallacasa. 


Modalità dì partecipazione : Gli -cffi/r^nti tlovrannci presentar? domanda di partecipazione in bollo da L. 2D.'3C8.= se-oonde i mo-dui; e il lo.rmularsc predispcsti dalla GanceSerra. ■ La 
doman-da dovrà riportate le complete generalità dell'-ofterente, l'indicazione del -o-odics fiscale e, i.i caso -di persona Iraica c-:niugata. il re-gime patrimoniale prescelto. ■ In caso di offerta presenata 
p.;r coni: e nome d' una società o ente, dovrà essere prodotto il certifi-oato in bollo rilasciate dairUfficio -del Registro ■de.:.le Imprese (Camera di Commeroio) -dal quale risulti la cosT.'Suzione -della 
società -0 ette ed i p-eter- oonloriti airofterente 'i udienza. ■ Lcfferta di acquisto va fatta per ogni singolo lotto ed è irrevocabile per il periodo di -g-g. 90 dalla presentazione in Can-oellena. ■ Alla 
domanda va .jr-ia noevuta d- veisamento su' librett-o oaacario intestato alla pro-oedura (i -ou estremi vanno richiesti al custode o ou.'atore) di u.ia somma par: al 20'^ -del prezzo -clferlo da mcularsi 
per II 10% a titolo di -cauzione e per il 1D% a tit-oio di ao-cont-o per spese di pr-o-cedura. Il versamento può essere eilettuat-o esclusivamente cpn denaro, assegno circolare o- bonifico tan-oar-o 
irreversibile. ■ il Giudice, alia presentazione dell'olferta, rissa un udienza di vendita che sarà c-jrnuni-data agli pllerenti-e di essa sarà -data divulgazione attraverso la pubbiicità commerciale e legaie. 

■ In caso di più ofterenti, ii Giudice procederà ad una gara, stabilendo l'importo degli eventuali rilanci m aumento. ■ L'a-g-giudicatari-o avrà tempo 120 gi-orni. dalla data dell'udienza di vendita, per 
il pagamento del saldo prezzo di a-g-giudi-oazioce. maggiorato soltanto dell'Imposta di Registro -:- Iva, vigenti al momento della vendita, più ri%, salvo conguaglio, a Tali oneri tributan -idalcolati 
sull'intero prezzo di aggiudicazione) son-o- necessari per la registrazione, trasenzicne e voltu.'a catastate dell'atto di trasferimento del bene. ■ I" -oas-:- di mancata aggiudicazione, la somma -del 20% 
versata per la parteclpàzlo.ne sarà MFraed lata mente, restituita. 

Informazioni utili : Sarà p-ossiblle. prrma del versamento dal saldo prezzo, richiedere eventuali agevolazioni dell'lmpc-sta di Registro o Iva (acquisto della prima casa, seggett: imprenditore 
agrieolo, berri di interesse stor'co). ■ Non seno previste ulterieri spesa tranne -qualla relative al procedimento di sanatoria delle eventuali violazioni alla !e-g-ge r.. 47,/l965 che taggiudicatario podà 
preseritare entro 12-0 giorni dopo la ncljfl.-a de:Tatto di trasferimento emesso -dai Giudice. • Sono, infatti, a es-clusivo carico della procedura: - gli oneri ■'elativ: a lei e -nvim fino al iito“e,nt: delia 
vendita - l'espletam.ento--de ile Icmialita ci can-oellazione delle trasenzio ni-dei pi-gncramentie -delle iscrizi-oni ipotecarie - 1 -so imperisi cel custode e del curatore (che -ope.'ano come ausiliar: del G.udi-ce) 

■ La vendita n-:-n è gravata da oneri notarili e di mediazione. ■ Gli interessaff possono telefonare per ulteriori inf-crmazioni esclusivamente al custode o al curatore indicato nel singolo annuncio, 
anche per concordare un eventuale sopralluogo dal lunedi al venerdì dalle 15 alle 13. 

Per bene occupalo sema tìtolo s. intende un imm-cbiie occupato senza un regolare -oo ritratto. bene libero al decreto di trasferimento si intende un imm-c-bile perii quale è -già stata avviata 
la proceduta d- '-berazioce dal custode ; -da* colatore. 
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LA Politica 


l'Unità 



La folla 
di giovani 
al concerto 


del «Mtv Day» 
Nella foto sotto 
Jova notti 
con lefiglle 
di Veltroni, 
Martina (s) 
e Vittoria (d) 



Renato Ferrini/ Ap 



' 


rj 








mI 



ir ' 










-■ , j-l 



iL i 1 





^ V 'a ^ 

- A - 









i ^ 



% 

"■ 

■ I 

s 







^^■11 


! Il 



T 

-, i 





T 4 

i 





LA MANIFESTAZIONE 


E Modena già sta preparando 
la «chiusura politira» di sabato 25 

MODENA Ultima settimana, più qualche spicciolo, per la Festa na¬ 
zionale dell'Unità in corso a Modena e che chiuderà i battenti lune¬ 
dì 27 settembre, dopo qusi un intero mese di dibattiti, spettacoli, 
incontri ai ristoranti. Ma la chiusura «politica» della Festa avverrà 
sabato 25, anticipata di un giorno rispetto al tradizionale appunta¬ 
mento domenicale a causa della concomitanza, il giorno festivo, 
con l'importante appuntamento umbro: la marcia della pace Peru- 
gia-Assisi. 

Dicevamo sabato 25. Al pomeriggio alle 17 nell'Arena della Festa si 
terrà la manifestazione con il segretario dei Ds Walter Veltroni, che 
parlerà dopo i segreteri della Federazione di Modena Massimo Moz¬ 
zetti e della Sinistra giovanile, Vinicio Peluffo. Prima, alle 17, M i- 
chele Serra, al Pala Conad, intervisterà il direttore de L'Unità Paolo 
Gambescia. Dopo gli interventi politici spettacolo (gratuito) con due 
protagonisti della musica italiana: Fiorella Mannoia e Francesco De 
Gregori. 

Per accogliere le decine di migliaia di visitatori si sta già predispo¬ 
nendo un servizio d'eccezione, con montagne di pasti e di bevande 
supplementari rispetto a quele normalmente consumate ogni giorno 
alla Festa. 



Un coro dai 50.000 presenti ieri a Bologna: deve continuare a trasméttere 


DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA Hanno mosso le ma¬ 
ni "clequaeclellà",hannosven- 
tolato bandiere e slogan, riem¬ 
pito fino in ogni nicchia l'arena 
degli gettaceli della Festa del¬ 
l'Unità e l'intero parco Nord, 
hanno ballato e abbracciato e 
chiesto autografi e gridato e ap¬ 
plaudito. Un maredi facceeun 
unico slogan: Mtv deve conti- 
nuareatrasmetterepertutti. 

Scuramente più di 40, forse 
oltre50 mi lapersonehanno vo¬ 
luto ieri soffiaresullecandeline 
della torta per il secondo com¬ 
pleanno dell'emittentetelevisi- 
va più amata dai giovanissimi. 
Unafiumanadi under BOprove- 
nienti da ogni parted'ltaliaperi 
big della musica italiana e per i 
visi amici dei vee-jay'sdi Mtv. 
M a an eh e per d i reespi i ci temen¬ 
te eh e n on deve essere messa i n 
discussione questa rete che co¬ 
me nessun'al tra parla il loro lin¬ 


guaggio. Che la lotta per le fre¬ 
quenzedisponibili non può es- 
serecoà cinica. 

Sul palco molti artisti, da Elio 
a Carmen Consoli fino a Max 
Gazzèejovanotti, anch'essi per 
sottolineare con musicaeparo- 
le che il destino di Mtv, legato 
alla spartizio¬ 


ne delle fre¬ 
quenze, deve 
essere riconsi¬ 
derato. Un 
messaggio che 
è stato ribadi¬ 
to dal spreta¬ 
rlo dei Ds, 
WalterVel tro¬ 
ni, ieri all'Mtv 
Day per ac¬ 
compagnare 
le sue due fi¬ 
glie, VittoriaeMartinadi 9el2 
anni, a questo appuntamento 
con la musica giovane, e che 
nellafossadel palco non èsfug- 
gito al rito degli autografi, «lo 
auspico che tutto si possa ri sol- 


■ WALTER 
VELTRONI 

Presente 

con le figlie si augura 
che l'emittente 
non venga spenta 
«Come padre 


verenel pieno rispettodellalp- 
geesistente-hadetto Veltroni - 
ma faccio una considerazione 
di carattere cui turai e: questa re¬ 
te è diventata negli anni una 
piccola agorà dei ragazzi con i 
spni e il vissuto della cultura 
giovanile. Qualcosa di impor¬ 
tante, perciò mi auguro chenon 
venga spenta e che continui a 
trasmettere vi a etere, magari ri- 
trasmessa da altre reti che han¬ 
no laconcessione». «In ogni ca- 
so-haaggiuntoil segretario-c'è 
un supplemento di esame che 
riaprirà i termini della decisio¬ 
ne, e se anche il riesame avesse 
un esito negativo, non sarebbe 
detta l'ultima parola. Mi piace¬ 
rebbe che nella leggevi fossero 
ancora più criteri di valutazione 
delle reti di carattere qualitati¬ 
vo, non estetico, e che fossero 
giustamente presi in con si dera¬ 
zione aspetti quali l'occupazio¬ 
ne, laproduzioneitaliana,il nu¬ 
mero e i I ti po degl i ascoltatori ». 
«Sarei preoccupato - ha conci u¬ 



Giorgio Benvenuti/ Ansa 


so, se M tv spari sse: avrei I a sen¬ 
sazione di aver perso un altro 
luogo, perchè ha un linguaggio 
chedapadreapprezzo. Normal¬ 
mente una Tv si rivolge all'a- 
scoltatoremedio chenon ègio- 


vane, mentre M tv si distacca da 
questo. Nellatelevisione, come 
nel la cultura, più voci ci sono e 
meglio è». Veltroni hatral'altro 
reso noto di aver incontrato po¬ 
co prima Jovanotti, e di aver 


parlato con lui nel merito della 
decisione presa dal cantante di 
abban do n are i I progetto per Bo¬ 
logna 2000. «Lorenzo è andato 
dove lo ha portato il cuore - ha 
detto il segretario - ma non la 
metterei sul piano ideologico, 
perchè lui cercava una sintonia 
umana che non c'è stata, e da 
ciò èderivata lasuaindividuale 
decisione». 

Dellasortedi Mtvhannopar¬ 
lato anche tutti gli artisti ospiti 
della kermesse, ognuno col suo 
sti I e. «Non vorrei eh e M tv si spe¬ 
gnesse - ha detto Carmen Con¬ 
sol i - perchè sarebbe un'offesa 
per la musica, cheha invece bi¬ 
sogno di rispetto e spazi». Più 
caustico Elio, portavoce delle 
sueStorieTese: «Facci o i I tifo per 
M tv nel la gara contro Rete M ia, 
ma se vincesse quest'ultima si 
sappia che noi siamo pronti a 
passarea Rete M i a esuon aren el¬ 
le pause delle televendite... Ta¬ 
rn i ci zi a è bel I a ma I a vi ta è fatta 
così, non ècoIpanostra». 


M a TM tv Day èstatasopratut- 
to una grande festa, che nem¬ 
meno al cuneviolentesp ruzzate 
di pioggia sono riuscite a rovi¬ 
nare. iT successo della lunga se¬ 
rata musicale ha superato le 
stesse previsioni degli organiz¬ 
zatori, che pur Tanno scorso, 
nelle stesse condizioni, aveva¬ 
no osp i tato ol tre 30 m i I a perso- 
ne. Sempre e rigorosamente a 
ingresso gratuito. Il compito di 
aprire la manifestazione e scal¬ 
dare! I pubbi i co èstato affi dato a 
Er Fiotta, e il supercafone non 
ha faticato a portare il clima a 
temperature ideali per chi lo ha 
seguito: Bluvertigo, Negrità, 
Sottotono e Subsonica, oltre ai 
già citati Gazzè, Consoli, Elio e 
J ovan otti. U n 0 spettaco 1 0 n el I o 
spettacolo i tanti attivissimi 
vee-jay's, da Andrea Pezzi aVi- 
ctoriaCabello aKris& Krisevia 
elencando, chehannotenuto la 
serata in maniera impeccabile. 
Uno spettacolo chevuoleconti- 
nuare 


QUALCUNO SA TROPPE COSE 


Simon ha nove anni ed è stato condannato 
a morte dal colonnello Nick Kudrow 
{Alee Baldwin), capo dei servizi segreti. 

E questo perché ha decifrato “Mercury", 
un codice militare segretissimo. Ma a difendere 
il bimbo c’è Art Jeffries (Bruce Willis), un 
ex agente delTFBI con tanto coraggio da vendere. 
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RADIOUNO 

Gli archivi del 1^ 
aperti da <€dOve^> 

■ Nel momentoin cui si apronogii archivi del 
KGBconnomiepseudonimidispieindige- 
neestraniere^cisichiedequaleeralasitua- 
zionenegli altri paesi dellagaiassiacomu- 
n i sta, cornei a ec J ugosi avi a e^ al suo i nter- 
no,laSlovenia.UnastoriacheAugusto 
aleggi racconta ad Est Ovest, il settimana¬ 
leradiofonico mitteleuropeo di T3, a cu¬ 
ra di SergioTazzer, in onda oggi su Ra- 
diounodalle7.06alle7.30. Il program¬ 
ma parla anchedella campagna dotto¬ 
rale in Austria, dove tiene banco i'estre- 
ma destra di Joerg Haider; ddia muiti- 
cuituraiità europea; ddlediverse cam¬ 
pagnearcheologiche in Croazia. Il setti- 
manaletraccia infineun ritratto dd 
Vescovo di Maribor, Slomsek, cheviene 
beatificato proprio oggi. 


RAIUNO 


Da rtasera Rizzi 
diventa avvocato 


Ai vi a da stasera su Rai u no (ore20.45) Non 
lasciamoci più, serie in sd puntate di ret¬ 
ta da Vittorio Sindoni chesegna i'esor- 
diodi Fabrizio Frizzi comeattoreper ii 
piccolo schermo. Un'avventura lunga¬ 
mente cercata da parte del conduttore- 
bandiera ddl'intrattenimento di Raiu- 
no,cheavrebbe dovuto interpretare l/n 
medico in fami^ia nd ruolo di Lele, an¬ 
dato poi a Giulio Scarpati. Ndia fiction 
Frizzi èPaoio Bondii,avvocatomatri- 
monialista bonario, confusionario e 
semprepronto ad aiutaregli aitri.Ai 
centro dd primo episodio èuna coppia 
in crisi per i tradimenti di iui,tenuta in¬ 
si emedaiia ostinata volontà dd figlio di 
difenderel'unioneesaivarecosì il suo 
cane dal rischio dd caniie. 



Gli anni di piombo 


A l via da stasera (ore22.40) su Retequattro il nuo¬ 
vo ciclo di «Cinema Festival», dedicato ai film 
d'autore. Primo della serie è le man; fortid\ 
Franco Bernini con Francesca Neri e Claudio 
Amendola. Un film di denuncia sugli «anni di 
piombo», sulla «strategia della tensione», 
sulle stragi (quella di piazza della Loggia) e 
sul ruolo dei servizi segreti deviati. 


SCELTI PER VOI 


■ Q^RES B30 

BUONA 

DOMENICA 


■ Maurizio Costan¬ 
zo, Claudio Lippi, 
Massimo Lopez, Pao¬ 
la Barale e Luca Lau¬ 
renti: è il collaudato 
quintetto che anima il 
contenitore domeni¬ 
cale di Canale 5, la 
cui edizione 1999- 
2000 prende il via 
questo pomeriggio. 
Tornano anche, nel 
cast, Iva Zanicchi, Ni¬ 
ni Salerno, Emanuela 
Aureli e il giornalista 
Sandro Mayer. Come 
di consueto sfilata di 
ospiti, tra giochi, mi- 
ni-talkshow, scherzi e 
frizzi vari. 


■ najAi 2330 

I VISITATORI 


■ Grande spasso con 
questo film francese 
che ha ottenuto buon 
successo non solo in 
patria. Nel 1122 il no¬ 
bile Goffredo di Mon- 
talcino beve, insieme 
al figlio, una pozione 
preparata da una ma¬ 
ga che, però, non avrà 
l'effetto desiderato. I 
due verranno sbalzati 
nel futuro e precisa- 
mente ai nostri giorni. 


Regia dijeanmarie Poi- 
ré, con Jean Reno, Chri¬ 
stian Ciavier. Francia 
(1993). 103 min. 


■ TM; 2340 

ÌÀ PORTA 
DELLE STELLE 


■ La serie tv comin¬ 
cia dove finiva l'omo¬ 
nimo film girato nel 
'94. Approda in tv 
<6targate», 22 episo¬ 
di, spettacolari, pieni 
di effetti speciali, e 
molto costosi (una 
decina di miliardi a 
puntata). Racconta le 
avventure del colon- 
nellojackO'Neille 
del suo equipaggio 
SG-1 attraverso l'anti¬ 
co e misterioso porta¬ 
le che permette ai ter¬ 
restri di raggiungere 
altre galassie, proiet¬ 
tandosi in universi 
sconosciuti. 


■ FWIFE 23 

SPECIALI 
CON DEAGLIO 


■ Ritorna Enrico 
Deaglio con il primo di 
due speciali sull'ulti¬ 
ma estate del millen¬ 
nio che anticipano la 
ripresa di «Ragazzi del 
'99», in normale pro¬ 
grammazione domeni¬ 
cale, a partire dal 3 
ottobre. Nel corso del 
programma si parlerà 
di Emanuele Scieri, il 
parà morto nella ca¬ 
serma di Pisa, della 
nuova maturità, di un 
viaggio inTransilva- 
niaedella battaglia di 
un operaio della Za- 
nussi perla legalizza¬ 
zione del nudismo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


riAiuivjo 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO,,.ASPETTALA 
BANDA, Contenitore per 
ragazzi, 

8,00 L'ALBERO AZZURRO, 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, 

10,00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI, Rubrica, 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'interno: 

10.55 Santa Messa, 

12,00 ANGELUS, 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIREHA DALLA NATURA. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo. 
Gran Premio di Valencia, 
500cc, 

15,00 VARIETÀ, Rubrica, 

16,25 GLI UOMINI DELLA 
MIA VITA, Film commedia 
(USA, 1996), 

18,00 TGl, 

18.10 90” MINUTO, 

Rubrica sportiva, 

19,00 NAPOLI PRIMA E 
DOPO, Musicale. 

20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 NON LASCIAMOCI 
PIÙ, Miniserie. 

22.35 ASPEHANDO LE 
STELLE DELLA MODA, 

22.50 TGl. 

22.55 ROMANZO DI UN 
GIOVANE POVERO. Film 
drammatico (ITA, 1995), 
Vietato ai minori di 14 
anni, 

1,00 TG 1 - NOTTE. 

1.10 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1.15 AGENDA, 

1.20 SOnOVOCE. Attualità, 
2,00 TOTÒ TOCCO E 
RITOCCO. Documenti, 

2.50 KALIFORNIA, Film 
drammatico (USA, 1993), 

4.45 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE, Telefilm, 


^ nAJDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 ANGELI SENZA 
PARADISO, Film drammati¬ 
co (Italia, 1970), 

9,00 TG 2 - MATTINA. 

9.45 MARKUS MERTHIN - 
IL MEDICO DELLE DONNE. 
Telefilm, 

10.30 TG 2 - MATTINA, 

10.35 THE ONE, Telefilm, 
11,05 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, Gran 
Premio di Valencia. 125cc, 

12,10 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2 - MOTORI. 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà, 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO, Varietà, 

17,00 STADIO SPRINT 
Rubrica sportiva, 

17.30 TG 2 - DOSSIER, 

18.50 METEO 2, 

18.35 OUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE 

(LE AVVENTURE 
DI STANLIO E OLLIO), 

18.55 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 NIKITA, Telefilm, 
“Verdetto" - “Grazia", 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23,40 TG2 -NOnE. 

24,00 PROTESTANTESIMO, 
0,30 LE VIE DEL DESTINO. 
Film drammatico, 

1.45 L'ITALIA INTERROGA. 

1.50 SPUTA IL ROSPO. 

2,05 TG 2-NOHE (Replica), 

2,20 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


-4 RATTRE 

6,00 FUORI ORARIO, 

8.30 OPERA. Musicale, 
All'interno; Quartetto n, 1 
in do minore op, 51, 

Musica sinfonica. DiJ, 
Brahms. 

9,05 IL COMPLOTTO 
DELLA PAURA, Film dram¬ 
matico, 

10.50 LA CASA DEL SOLE, 
Film commedia, 

12,20 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: 12,25 
Motociclismo, Campionato 
del Mondo, Gran Premio di 
Valencia, 250cc: 13,25 Sci 
nautico. Campionato mon¬ 
diale, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 

14,15 T 3, 

14.30 TELECAMERE SALU¬ 
TE. Rubrica, 

15,00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Milano-Idroscalo: Sci nau¬ 
tico, Campionato Mondiale: 
Ciclismo, Vuelta de 
Espana, 14^ tappa; Circuito 
di Barcellona: Atletica leg¬ 
gera, Campionati italiani, 

18.55 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 IL PALIO DI ASTI. 

20.30 BLOB. 

20.50 LA RESA DEI CONTI, 
Film drammatico (Italia, 
1967), Con Lee Van 
Cleef.Tomas Milian, Regia 
di Sergio Sollima, Vietato 
ai minori di 14 anni, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 RAGAZZI DEL'99. 
Rubrica, 

0,30 T 3 -IN EDICOLA, 

T3 METEO, 

0,45 FUORI ORARIO, 
All'interno; Il grande sen¬ 
tiero, Film western (USA, 
1964); Straight Shooting, 
Film (USA, 1917, b/ n). 


OC"' RETE 4 

6,00 AMANTI, Telenovela, 
7,00 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8.30 AFFARE FATTO. 
Rubrica, 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

9,00 EUROVILLAGE. 
Rubrica, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
All'interno; 10.00 S, 

Messa: 11.30 Tg 4. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA MASCOTTE DEL¬ 
L'AEROPORTO, Film com¬ 
media (USA, 1934, b/ n). 
Con Shirley Tempie,) ane 
Whiters, Regia di David 
Butler, 

15.45 RAPINA RECORDA 
NEW YORK, Film poliziesco 
(USA, 1972), Con Sean 
ConneryDyan Cannon, 
Regia di Sidney Lumet, 
18,00 LA LEGGE DI 
BURKE, Telefilm, “Il bacio 
mortale" - “Un ultimo scat¬ 
to". All'interno; 18,55 Tg 4. 

20,35 PERRY MASON, 
Telefilm, “La signora di 
mezzanotte". Con Raymond 
Burr, 

22.45 LE MANI FORTI, 

Film drammatico (Italia, 
1997), Con Claudio 
Amendola, Francesca Neri, 
Prima visione Tv, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 SUPERBERTÉ. 
Musicale, 

3,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.30 FEMMINA INCATENA¬ 
TA. Film drammatico (Italia, 
1949, b/ n). Con Gianni 
Agus, Franca Tamantini, 

4.50 I VIAGGI DE “LA 
MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica), 


U ITALIA 1 

6.30 NEL TUNNEL DEI 
MISTERI CON NANCY 
DREWEGLI HARDY BOYS, 
Telefilm, 

7.00 CARTONI ANIMATI, 

10.30 WRESTLING, 

11,00 RENEGADE. 

Telefilm, “Sentenza finale", 
12,00 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva, 

12.35 STUDIO APERTO, 
13,00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di 
Cristina Quaranta, 

13.45 SUPER. Musicale, 
Conduce Vanessa 
Incontrada, 

14.45 MELROSE PLACE. 
Telefilm, “Addio Kimberly", 
Con Heather Locklear, 
Courtney Thorne Smith, 

16.45 ROXANNE. Film 
commedia (USA, 1987), 

Con Steve Martin,Daryl 
Hannah, Regia di Fred 
Schepisi, 

18,55 REAL TV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta. 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,301 VISITATORI. Film 
commedia (Francia, 1993), 
Con Christian Ciavier,) ean 
Reno, Regia di)ean-Marie 
Poiré, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva, 

0,45 STUDIO SPORT. 

1,00 FUORI CAMPO, 
Rubrica sportiva, 

1.35 CICCIO PERDONA,,, 

IO NO! Film comico (Italia, 
1968), Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, 

3,00 IL PICCOLO AM ICO 
INDONESIANO, Film-Tv 
drammatico (Nuova 
Zelanda, 1993), 

4.30 L'INCREDIBILE HULK, 
Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA. 
Direttore Enrico Mentana, 

8.30 NICK FRENO. 

Telefilm, 

9,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 
“Appuntamento al buio". 
10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, “No grazie" - 
“Fonzie il supplente". Con 
Ron Howard, HenryWinkler, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, “Padri e figli", 
13,00 TG 5. Direttore 
Enrico Mentana, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, 

Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'interno: 18,00 
Finalmente soli. Telefilm, 
“La prima notte". Con 
Gerry Scotti, Maria Amelia 
Monti, 

20,00 TG 5, Direttore 
Enrico Mentana, 

20.30 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, 

Conduce Mike Bongiorno 
con la partecipazione di 
Helien Hidding e 
Alessandro Di Carlo, 

23.30 UN'ESTRANEA IN 
FAMIGLIA. Film-Tv thriller 
(USA, 1995), Con Patrick 
Dempsey, Kate Vernon, 
Regia di)orge Montesi, 

1.10 TG 5-NOTTE. 
Direttore Enrico Mentana, 

1.40 LES ROSEAUX SAU- 
VAGES-L'ETÀ ACERBA, 
Film drammatico (Francia, 
1994), Con Elouide 
Bouchez, Gael More!, Regia 
di André Teehiné, 

3,55 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, “A cena 
col verme". 

4.40 TG5, 

5.10 I CINQUE DELQUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 MCCLOUD, Telefilm, 
9,00 TOMA, Telefilm, 

10,00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva, 

12,00 ANGELUS, 

12.35 TG INCONTRA, 
Attualità (Replica), 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO. 

13,05 DI CHE SEGNO SEI? 

13.10 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva 
(Replica), 

13.40 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, 

Telefilm, 

14,00 SCELTI DA VOI, 
16,00 ULTIMO COLPO IN 
CANNA. Film drammatico 
(USA, 1968), 

Con Glenn Ford, 

Arthur Kennedy, 

Regia di)erryThorpe, 

18.15 DOCUMENTARIO, 

18.40 METEO, 
TELEGIORNALE, 

19,00 GOLEADA, 

Rubrica sportiva. 
Conducono 
Massimo Caputi 
ed Eia Weber, 

20.35 STARGATE SG-1, 
Telefilm, “I figli degli dei". 
Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22,30 TELEGIORNALE, 

METEO, 

23.10 BOXE, 

Campionato Mondiale 
Pesi Welter WBC/IBF, 

De la Hoya-Trinidad, 

0.10 MODA. Rubrica, 

0,45 DUELLO DI SPIE. 

Film drammatico 
(USA, 1955, b/n), 

2.45 METEO, 

2,55 MCCLOUD, 

Telefilm, 

4.45 CNN, 

Collegamento in diretta 
e in esclusiva con la rete 
televisiva americana. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 PLAY LIFE. Rubrica. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 CLIP TOCLIP. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.30 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI". 

20.30 FILE. Musicale. 
21.00 R.N.B. Musicale. 
22.00 CLIP TOCLIP. 
Rubrica musicale. “Le 
novità discografiche”. 

22.30 PRINCE SING'O 
TIME. Film musicale (USA, 
1987). Con Prince. 

0.30 SGRANG. Rubrica. 

1.35 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


13.00 BOXE. Welter 
WBC/IBF. De La 
Hoya/ Trinidad (Replica). 
14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

14.50 L'INVASIONE DEI 
TOPI. Documentario. 

15.25 FOTOGRAFANDO I 
FANTASMI. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

17.25 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico. 

19.30 CALCIO. Camp, ita¬ 
liano Serie A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Inter-Parma. 

22.30 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagolo. 

Celta Vigo-Rayo Vallecano. 

1.10 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 


TELE+nero 


11.15 TURBO POWER 
RANGERS. Film fantastico 
(USA, 1997). 

12.50 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

14.40 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

16.40 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

18.35 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

20.45 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico 
(Italia, 1997). 

22.15 DSB. 

22.30 FULL METAL 
)ACKET. Film drammatico 
(USA, 1987). 

0.20 INNOCENZA INFRAN¬ 
TA. Film drammatico (USA, 
1997). Con). Phoenix, B. 
Crudup. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.20; 2 3.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico; 8.34 Conversazione del rabbino 
Elia Richetti di Milano. In occasione del 
Kippur (digiuno di espiazione). All'interno: 
Con parole mie. Quasi un taccuino di 
appuntamenti, spunti e note colorate con la 
musica di Radiouno Musica; 9.30 Santa 
Messa. In lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana; 11.45 Oggiduemila; 
13.30 Baobab; 14.25 Bolmare; 14.53 Tutto 
il calcio minuto per minuto; 17.02 
Domenica sport; 19.17 Tuttobasket; 20.10 
Ascolta si fa sera. Meditazioni religiose; 
20.22 Calcio. Posticipo Campionato Italiano 
Serie A. Inter-Parma; 23.05 Bolmare; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Giovanni Caroli; 8.03 L'anello di Re 
Salomone; 9.33 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzato Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio ai giovani scrittori comici. 
Conduce Valerio Peretti Cucch; 12.15 GR 
Regione; 12.56 L'ultima estate del '99 
ovvero Karma e sangue freddo; 14.15 
Tropical; 16.03 Strada facendo; 18.30 GR 
2 - Anteprima; 20.32 Sorrisi d'autore. 


Rassegna internazionale di umoriti stranie 
ri; 21.00 Cinema alla radio: I classici di 
Hollywood Party: 22.39 Fans Club; 24.00 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Daniela Bruni; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com 
mentati da Giovanni Valentini, editorialista 
de “La Repubblica". Un programma di 
Paola De Monte; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di di attualità culturale. Atlante 
della memoria. Con Flaminio Gualdoni; 

10.30 Note di passaggio: 12.00 Uomini e 
profeti (Replica). All'interno: I chiaroscuri 
dell'eterno. Georges Bemanos a 50 anni 
dalla morte. Con Paola Messori (Replica): 
12.45 Di tanti palpiti. Un programma di 
Annarita Caroli; 13.53 Due sul tre. 
Conduce Luca Damiani; 14.00 L'Enigma: 

14.30 Viva voce. Poeti del Novecento; 
16.00 E la banda passò: 17.00 
Poltronissima-Concerto. Musiche di E. 
Varèse, B. Bartok, 1. Stravinsky. Orchestra 
Filarmonica della scala. Direttore Riccard; 
19.01 Assassinio a Villa Serena. Originale 
radiofonico di Niccolò Ammanniti; 19.38 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco 
lo . Con Giovanni Vitali. Un programma di 
Stefano Ceraci; 20.30 Feste musicali per 
San Rocco. Musica e Monoteismo: 22.00 
Radio Lines: La voce. In collegamento 
diretto con la Sala B di via Asiago in 
Roma; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

21 

■ VERONA 

18 

25 

I 

AOSTA 

2 


TRIESTE 

21 

24 

VENEZIA 

18 

26 

MILANO 

16 

19 

TORINO 

16 

18 


MONDOVÌ 

15 

14 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

20 

IMPERIA 

21 

20 

BOLOGNA 

18 

26 

FIRENZE 

18 

27 


PISA 

17 

26 


ANCONA 

16 

22 

PERUGIA 

14 

25 

PESCARA 

17 

np 

L’AQUILA 

IO 

20 

ROMA 

16 

26 


CAMPOBASSO 

14 

np 

■ bari 

18 

np 

NAPOLI 

17 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

22 

R. CALABRIA 

22 

27 


PALERMO 

21 

25 


MESSINA 

23 

27 

CATANIA 

18 

29 

CAGLIARI 

16 

25 

ALGHERO 

17 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 si 

OSLO 

5 

14 

■ STOCCOLMA 

8 

IT 

COPENAGHEN 

8 

11 

MOSCA 

5 

9 

BERLINO 

12 

15 

VARSAVIA 

8 

14| 

LONDRA 

8 

16 

■ BRUXELLES 

IO 

16 

BONN 

2 

18 

FRANCOFORTE 

2 

16 

PARIGI 

8 

19 

VIENNA 

3 

14| 

MONACO 

3 

13 

■ ZURIGO 

1 

14 

GINEVRA 

2 

14 BELGRADO 

IO 

17 

PRAGA 

4 

13 

BARCELLONA 

8 

18| 

ISTANBUL 

11 

21 

■ MADRID 

3 

20 

LISBONA 

IO 

26 

ATENE 

15 

20 

AMSTERDAM 

8 

14 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 12 17 


BUCAREST IO 19 


ALGERI 3 18 


# Al nord: nuvolosità’ variabile, a tratti intensa, associataa lo¬ 
cali precipitazioni. Tendenza amiglioramento dalla sera; - 
Al centro e sulla Sardegna: sulle regioni tirreniche poco nu¬ 
voloso: nel pomeriggio isolati rovesci. 

Al sud della penisola e sulla Sicilia: nuvolosita’variabile, 
con precipitazioni sulla Puglia e sulle regioni joniche. 


# Al nord: graduale intensificazione della nuvolosità’ apar¬ 
tire dal settore occidentale Al centro e sulla Sardegna: a 
iniziali condizioni di cielopoco nuvoloso seguirà’ una 
graduale intensificazione della nuvolosità. Al sud della 
penisola e sulla Sicilia: nella prima parte della giornata 
cielo irregolarmente nuvoloso. 


# Dopo il passaggio sulle nostre regioni delsistema nuvoloso atlantico, 
il tempo e’ in miglioramentoituttavia, al centro-sud rimangono condi¬ 
zioni di instabilita’.Dalla serata e’ attesa una nuova debole e veloce 
perturbazioneatlantica, che interesserà’ prevalentemente la Sarde¬ 
gna, I’ altoTirreno ed il nord. 
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Domenica 19 settembre 1999 



LE Idee 


l'Unità 



LA LEGGE SULLA PARITÀ' 

Insegnamento libero 
tra pubblico e privato 

prof. LUCIANOZANNOm* 


LA FOTO DEL GIORNO 



-wv Lvs vBvnc hIsTvs-iìo m anà/ 



S Pietro tutta nuova: un po' sabbia, un po' rossa 


I Sono stati tolti ieri gli ultimi ponteggi che imbriglia¬ 
vano la facciata della basilicadi san Pietro. Il più im- 
portantetempiocattolicodel mondo, riportatoal- 
i'anticosplendoredegli esterni, ècosì pronto per l'i- 
naugurazionedel suo nuovo look. Il 30 settembre. 


infatti, con una cerimonia nel tardo pomeriggio, il Papa 
in persona inaugurerà la facciata. Il nuovo aspetto della 
basilica e della sua facciata di settemila metri quadrati, 
sorprende per il color sabbia dei marmi ripuliti e ledue 
colonnine rosseai lati della loggia delle benedizioni. 


T ra le questioni aperte alla 
ripresa dell'attività politi¬ 
ca c'è quella ddia scuola 
privata, la legge sulla parità. A 
proposito del rapporto fra scuola 
pubblica e scuola privata meri¬ 
tano un cenno le osservazioni a 
proposito della libertà di inse¬ 
gnamento, ove, cercando di rico¬ 
struire uno statuto comune nei 
diversi contesti scolastici, si sot¬ 
tolinea la connessione che deve 
sempreesserci fra questa libertà e 
quella degli studenti. 

Leaspettativedegli studenti (o 
delle loro famigli^ rappresente 
rebberoi limiti della libertà di in¬ 
segnamento. La base del ragio¬ 
namento èquéia legata ad un'i¬ 
dea di promozione culturale, di 
svUuppodéia persona edi plura¬ 
lismo, secondo la quale devono 
essere pubblicamente ricono¬ 
sciute e magari finanziate le 
strutture che soddisfano le esi¬ 
genzesoggettive di avere un ser¬ 
vizio coerentecon la propria con- 
cezionedi vita. Si tratta in realtà, 
di un punto particolarmente 
qualificantedel pensi ero cattoli¬ 
co tradizionalecheha sempreri- 
badito il ruolo centrale della fa¬ 
miglia nella società di cui essa 
rappresenterdobe l'demento co¬ 
stitutivo, la quale precederebbe 
loStatoealla quale lo Stato non 
potrebbe sostituirsi, mdtendo 
quindi in rilievo il diritto dd ^ 
nitori, inalienabile, imprescin¬ 
dibile e anteriore a qualsiasi al¬ 
tro, di educareeistruirei fi^i se 
condo le proprie convinzioni. È 
una logica che più in generale 
corri sponde al passaggio (oal ri¬ 
torno) dalla centralità ddloSta- 
toalla centralità dd cittadino. 

Il moddio pluralistico conte 
nutondia Costituzione trova in 
materia scolastica una realizza¬ 
zione particolarmente si^ifica- 
tiva e problematica. Qui il rap¬ 
porto pubblico/privato vienede 
finitoin termini dialettici, preve 
dendo strumenti di collegamen¬ 
to ma ribadendo anche una ge 
rarchia funzionale tra i soggetti 
che concretamente sono impe 
gnati in questoddicatissimosd- 
tore. Si puòdirecheleistituzioni 
scolastiche pubbliche sono ne 
cessarle perché la loro realizza¬ 
zione è corrdata allo sviluppo 


culturale e democratico dd pae 
se, ma non qud le private che so¬ 
no espressione di esigenze sdto- 
riali epossono separare per linee 
di classe e ideologiche. Insom- 
ma, l'area dd l'istruzione pub¬ 
blica rispondea qudia ddia fun¬ 
zione, l'area dd l'istruzione pri¬ 
vata aqudiaddi'autonomia. 

La neutralità ddia scuola 
pubblica (qudia imparzialità 
cheèparentestretta della laicità 
e in fondo ddia democrazia) in¬ 
cide in modo decisivo sulla di¬ 
mensionesoggettiva ddia liber¬ 
tà dd docente rappresentando 
la condizioneperchétalelibertà 
possa diventare dinamica, pre¬ 
disposta e funzionale allo svi¬ 
luppo culturale Sesi guarda alle 
esigenze degli studenti, l'inse¬ 
gnamento libero costituisce la 
garanzia anche ddia loro liber¬ 
tà, èl'esempio su cui misuracela 
propria crescita culturaleecivile 
Assicurare incondizionatamen¬ 
te la libertà di insegnamento si¬ 
gnifica fare ddi'istituzione sco¬ 
lastica uniuogodi creatività per¬ 
manente, dove è sempre consen¬ 
tito modificare opinione perché 
solo questa mobilità permettelo 
sviluppo reale dd contenuti 
scientifici eeducativi cherappre- 
senta l'obiettivo di ogni socidà 
democratica. La democrazia ha 
bisogno ddia scuola eia scuola 
ha bisogno ddia democrazia. La 
scuola come sistema cultural¬ 
mente aperto e di sponi bile, fon¬ 
damento e segno di una socidà 
democratica che sa mettersi in 
discussione, che corre il rischio 
ddlecontraddizioni,ddleretti fi¬ 
che, maancheddlenovità. 

Scuola pubblica e scuola pri¬ 
vata rimangono irriducibilmen¬ 
te diverse. Quando manca la li¬ 
bertà non sembrano esserci pos¬ 
sibilità di integrazionefra scuola 
pubblica e scuola privata. Sono 
convinto chela leggesulla parità 
si farà perché è incontedabile 
che non solo l'impegno costitu¬ 
zionale, maanchelasocidàcivi- 
leinsiemea qud la rdigiosa spin¬ 
gono ormai decisamente verso 
un punto d'incontro. La libertà 
ri conosciuta alle scu ol e pri va te e 
la loro indipendenza economica 
sembrano rappresentareiefacce 
simmdrichedi un coerentedise- 


gno costituzionalema non si può 
i gn orare chele stesso arti col o 33 
contiene l'equivoco ddia parità, 
prevedendo per queste scuole la 
possibilità dd pareggiamento 
con lescuolepubbliche. Chefini- 
sceper essereiI nodo centraledd- 
la questione, perchéciò vuol dire 
riconoscerevalorelegaleadun ti¬ 
tolo di studio acquisito in strut- 
turescolastichedovei concdti di 
istruzioneedi cultura assumono 


significati tantodiversi. 

L'effettiva applicazione di 
una legge dipende dalla sua ca¬ 
pacità di realizzareun puntoac- 
cettabiledi consenso sociale Sa¬ 
rà importantecheemergano sen¬ 
za rdicenze le ragioni di chi so- 
stienela scuola pubblica edi chi 
vuole incoraggiare la scuola pri¬ 
vata, obesi sappianoleposizioni 
ma, innanzitutto, si possa ragio¬ 
nare su di verse e con crete ipotesi 


di soluzione. In condizioni di de¬ 
bolezza rdativa di ogni partein 
campo come qudie attuali c'è 
sempre il rischio dd baratto per 
limitarei danni earrestareperun 
po' il tempo, ma non sarà fadle 
far fare davvero passi indidroal 
processo di avanzamento ddia 
democrazia che per fortuna ap- 
pareirreversibile. 

*Dip. Dirittopubblico 
Universitàcii Firenze 


NETWORKG 

La rete di venta 
intelligenza collettiva 

VALENTlNOFILIPPETn* 


L a I ettera aperta dd ragazzi 
di N etwork e sopra ttu tto i I 
ricchissimo dibattito di 
questi giorni sull'Unità testi¬ 
moni ano l'esigenza di unaseria 
riflessione teorica sulle nuove 
dinamichesociali cheattraver- 
sanoil nostro paese. Proprio la 
capacità di sintetizzare in una 
visione organica, dd resto, è 
stato ed èia forza di una moder¬ 
na forza di sinistra. Lo stesso 
Ranieri intervenendo da questo 
giornale ci pone una seria pre¬ 
giudiziale: prima di affrontare 
lerispostecapiamo quali siano 
le«vere» domandedaporci. Ec¬ 
co allora alcune riflessioni che 
rimandano alla stessa conce- 
zi onedd l'uomo postmoderno e 
ddia funzioneultima dd partiti 
intesi come intdiettualità col¬ 
lettiva. 

I riflessione 

Già i commentatori arabi di 
AristotdefA verroèeA vicenna - 
collocabili alla fine dd primo 
millennio) individuarono un 
concetto chiave per dipanare 
1 7 n tri ca ti ssi ma questione nata 
intorno alla presunta immorta¬ 
lità ddi'anima intdiettiva dd- 
i'uomo. La questione era seria 
poiché aveva ripercussioni teo- 
logichedecisamenterilevanti. Il 
problema era qudiodi stabilire 
se l'anima intdiettiva dovesse 
seguirendia morteli corpo, op¬ 
pure se potesse, in qualchemo- 
do, ad esso sopravvivere. Ebbe¬ 
ne, fu la conclusione, l'anima 
intdiettiva dd sin gole uomo pe¬ 
risce sicuramente con il corpo 
(in quanto «forma» dd corpo), 
ma ciò che non perisce è l'intel¬ 
letto agente, ossia qudl'intdli- 
genza Angelica) soprasensibile 
che permetteva alla singola in- 
tdligenza degli uomini di pas¬ 
sare dalla potenza all'atto. 
Dunque una «Intdiigenza col¬ 
lettiva» non umana, eppurede- 
cisivaperieintdiigenzeumane. 
Se da queste riflessioni «post- 
aristotdiche» giungiamo al- 
l'oggi, non possi amo non vedere 
riverberate queste intdiigenze 
angdichend gangli ddia rete, 
ndle esperienze di creazione, 
collaborazione e cooperazione. 
Qualche esempio: il sistema 
operativo Linux nasce, è vero. 


ad opera di un informatico 
scandinavo, ma diventa un 
«oggetto angdico» quando vie- 
neofferto in pasto alle migliaia 
di informatici, creativi dd so¬ 
ftware che abitano nd cyber¬ 
spazio. Linux, graziealla deci¬ 
sione di rendere liberi i codici 
sorgenti, diventa un «oggetto 
angdico» generato dalla furia 
cooperativistica ddia «intdii¬ 
genza coiidtiva». 

Il riflessione 

L'intdiigenza collettiva, a 
parità di mdiafora, èstrumento 
esplicativo di molte imprese 
scientifiche. La potenza ddia 
scienza in occidenteèil suo es- 
seren aturai mente versa ta per la 
comunicazioneela condivisio- 
nedi esperienze. Ed essa cresce 
in rapporto alla diffusione di 
esperienze e condivisione di in¬ 
formazioni, tant'èvero che tut¬ 
to il pensiero scientifico potrdo- 
beesseregeneratoproprio da un 
«angdo» obesi serve di volta in 
voi ta, dd I e si ngol eintdii genze 
dd ricercatori edegli scienziati. 
La rete la tdematica, la rivolu¬ 
zione digitale, insomma, tutto 
il processo di radicale trasfor- 
mazionein attopotrdobemolti- 
plicareleopportunità di inven- 
zioneedi creazione grazi e a ve¬ 
locità sempre maggiori. In so¬ 
stanza, stiamo assistendo ad 
una accderazionedd processo 
«costruttivo» ddiascienza. 

Ili riflessione 

La capacità dd l'intdiigenza 
Collettiva di costruire e creare 
«opere» sta ndia ricchezza dd- 
la trama ipertestualecheriusci- 
rà a tessere. T ante più riuscirà a 
connettere dementi di un siste¬ 
ma tanto più emergerà una 
«mente» collettiva o, come la 
chiamiamonoi, l'«angdoddla 
conoscenza». Bisogna scom- 
mdtere sulla capacità autoor¬ 
ganizzativa ddia mente e dd- 
i'angdo. Potrd^berodarsi, sulla 
rete, omegi io, all'in tern o dd pi ù 
generali processi di digitalizza- 
zionedd mondo, processi assi¬ 
milabili a qudii biologici: co¬ 
evoluzione evoluzione stoca¬ 
stica, processi catastrofici, sde- 
zionenaturale, crisi ecosistemi¬ 
che. 

*AssociazioneM ediaevo 


A PROPOSITO DI RIFORMA ELETTORALE 


Il DIBATTITO SULLA «TASSA DI SCOPO» 


Le donne, grandi assenti dal la scena politica 

VALERIAAJ OVALASIT^ 


Città d'arte: perché non «venderle» ai turisti? 

on. GIANFRANCO NAPPI* 


S i riparla con sempre più insisten¬ 
za di riforma dettorale, ma tran¬ 
ne un preannunciato ainaida- 
mento dd ministro Maccanirò all'ar¬ 
ticolo 51 ddia Costituzione, articolo 
che garantisce ai cittadini di entrambi 
i sessi l'accesso a^i uffici pubblici e 
alle cariche ddtive in condizione di 
egua^ianza, di cui peraltro si è persa 
ogni traccia, tutto continua come pri¬ 
ma. E ogni pallido e timido tentativo 
di introdurre ndle riforme istituziona¬ 
li riequilibrio ddia rappresentanza tra 
uomini e donne, (vedi l'emendamento 
bocciato alla Camera, luglio 1999, in 
occasione ddia modifica Costituzio¬ 
nale per l'dezionedirdta dd presiden¬ 
te ndle regioni a Statuto ordinario), 
viene bloccato e giustificato da moti¬ 
vazioni «nobili» molto discutibili. 

La modifica dovrà essere votata dal 
Senato, per questo ci siamo rivolte con 
una lettera inviata a finelu^io al pre¬ 
sidente ddia Repubblica per sollecita¬ 
re un suo autorevole intervento sulle 
forze politiche. 

In questi giorni alla Camera si di¬ 
scuterà ddia Legge voto di riforma 
ddia Regione Siciliana. Sapranno i si¬ 
ciliani in qudia occasione dare una 
lezione di civiltà e democrazia e mo¬ 
strarsi affini nd principi alle realtà 
europee più avanzate, inserendo ndia 
legge misure atte a garantirsi il riequi¬ 


librio ddia rappresentanza? Ci speria¬ 
mo, ma la realtà mostra tendenze op¬ 
poste e la scarsa presenza ddle donne 
ndle istituzioni non gioca a nostro fa¬ 
vore. 

L'esperienza maturata in questo ul¬ 
timo anno durante la campagna di in¬ 
formazione e sensibilizzazione, pro¬ 
mossa da Arcidonna su questo tema, 
ci dice che le donne ed in particolare le 
govani hanno una grande voglia di 
politica e mostrano sempre più insof¬ 
ferenza all'arroganza dd partiti e alla 
indifferenza ddle istituzioni, incapaci 
di collere la richiesta sempre più pres¬ 
sante ddle donne verso una democra¬ 
zia paritaria. 

L'accentuato astensionismo ndle 
ultime dezioni europee e il grande 
successo ddia lista Bonino conferma¬ 
no un forte disagio e una grande vo- 
^ia ddie donne di esserci. 

Ma la condizione ddle donne conti¬ 
nua ad essere dura, cresce la percen¬ 
tuale di donne povere nd mondo, la 
violenza sulle donne permane (Bo¬ 
snia, Kosovo, Timor Est de), la disoc¬ 
cupazione ddle donneai fa sempre più 
grave, la differenza salariale tra uomi¬ 
ni e donne continua ad essere molto 
alta, quasi il 30%, la percentuale dd¬ 
le donne nd luoghi di decisione è bas¬ 
sissima, e il potere economico resta 
più che mai saldo ndle mani degli uo¬ 


mini. 

Che fare dunque? Qccorre agire in 
frdta, mostrare più coraggo e grinta, 
accdtare e riconoscere le diversità tra 
noi donne come ricchezza, e prendere 
consapevolezza che l'assenza dd ge¬ 
nere femminile dalla scena politica ed 
economica è un problema urgente che 
richiede terapie d'urto. Qccorre pren¬ 
dere consapevolezza che la democra¬ 
zia paritaria genera conflitto e impone 
agli uomini di fare un passo indietro e 
questo non sarà né facile né forse in¬ 
dolore 

L'uso equo ddle percentuali può ri- 
vdarsi necessario per controbilanciare 
una discriminazione occulta o per 
compensare una disuguaglianza fla¬ 
grante, varrà la pena discuterne come 
la stessa Bia Sarasini sollecita nd nu¬ 
mero di settembre di «noi donne». 

Forse è giunto il momento perno! di 
dire basta ai discorsi e alle trattative, 
peraltro senza alcun successo, con i 
partiti, e pensare seriamente ad un 
forte movimento politico capace nd 
nuovo millennio di provocare qud 
mutamenti indispensabili per costrui¬ 
re una società più democratica e più 
umana di uomini e donne dove la dif¬ 
ferenza di genere sia riconosciuta co¬ 
me alterità non riconducibile ad una 
identità semplificata. 

*PresiclenteArciclonna 


N on è di secondaria importanza 
la discussione aperta da ammi¬ 
nistratori esindaci di Venezia e 
Firenze, ripresa poi da diversi altri, su 
comerealizzareun di più di risorseca¬ 
paci di devarei livdii di tutda dd pa- 
trimonioartisticoediservizioai visita¬ 
tori ndle città end luoghi d'arte. L'i¬ 
dea emersa èqudia di una tassa di sco¬ 
po a carico dd turisti che «consuma¬ 
no» i centri storici eleopered'arte 
Roberto Barzanti proprio su l'Unità 
ha espresso una riflessione estrema- 
mentecritica su di una ipotesi dd gene¬ 
re Molti invece! consensi registrati. Il 
tema ha una sua forza nd momentoin 
cui, in epoca di globalizzazione, la pre¬ 
senza turistico-culturaleè, auspicabil¬ 
mente, destinata a crescere. Sulla città 
si sca ri cainsiemeil ben efi ci odi indotto 
economicoeal tempo stesso l'impatto 
crescente servizi da reggere, manuten¬ 
zione.. La questione dunque è seria: 
ma siamo sicuri che per realizzare 
qudi'obidtivo la strada debba essere 
qud!a ddia tassa di scopo? È su questo 
eh en utro qual chedubbi o. 

È probabilmente infatti possibile 
raggiungereloscopoperaltra via. Posi¬ 
tiva e non «negativa». La frequenta- 
zionecheoggi, esarà sempredi più co¬ 
sì, determinai! maggiore«affoli amen¬ 
to» eia maggiorevalorizzazionein ter¬ 
mini economia dd patrimonio stori¬ 


co-culturale è qudia dd ciraiito vir¬ 
tuale in rdein senso stretto efuori rete 
con leproduzioni audiovisiveemulti¬ 
mediali. È questo che bisognerebbe 
metteresottoosservazione. 

Ci sono duemodi positivi per inter¬ 
venire. Il primo: fare ddia città, ddia 
sua amministrazione, ddlesuerisorse 
economicheeumaneil riferimentodd- 
la realizzazionedi una politica attiva 
dd prodotti dd servizi legati alla valo¬ 
ri zzazi on e dd patrimoni o stori co-arti - 
stico-culturale Un ruolo attivo dun¬ 
que per il Comune, verso la realizza¬ 
zionedi consorzi, l'attivazione di isti¬ 
tuzioni e agenzie pubbliche ed a coin¬ 
volgi mentodi soggetti imprenditoriali. 
Finoaimmaginarela nascita di «mar¬ 
chi città» presenti sul mercato globale 
e capaci di trasferirein termini di ric¬ 
chezza edi lavoroun impatto positivo 
sulla città. 

Il secondo: il Comune, il Governolo¬ 
cale e mdropoiitano non possononon 
diventare, proprio per ieresponsabUità 
che hanno nd confronti di emergenze 
stroriche che sono parte viva ddia sua 
stessa identità, uno dd soggetti che 
rientra ndia redi stri buzi onedd diritti 
di riproduzione audiovisiva e soprat¬ 
tutto multimedialedd suo patrimonio 
culturale E per la concessione ddio 
stessodirittodiriproduzione Perqudii 
multimediali ed in rdepertanti versi si 


tratta di un territorio tutto da esplora¬ 
re: non solo per il C omunema pertutti i 
livdii istituzionali. Qccorre farlo rapi¬ 
damente data anchela frequenza con 
cui Bill Gatestorna alla carica per ac¬ 
qui si re il massi modi diritti di riprodu- 
zioneddnostropatrimonio. Daquesto 
puntodi vista vannocreatelecondizio- 
ni affinchèl'ltalia (attraverso Mi ni ste¬ 
ro dd Beni Culturali eSoprintendenzé) 
ei Comuni (Agenziespecifichd possa¬ 
no contrattare anche le condizioni di 
operazioni commerciali esoprattuttoii 
condizionamentoddia struttura di so¬ 
ftware, garantendosi l'utilizzo ddle 
chiavi di accesso ai sistemi. Perla defi- 
nizioneddlecondizioni di riproducibi¬ 
lità i responsabili dd Louvreedd Mu- 
sd Vaticani hanno fatto esattamente 
questo. E questo sforzo ddle ammini- 
drazioni locali deve avere alle spalle 
una strategia nazionale, ddia quale 
l'azionerecentedd Governoela sensi¬ 
bilità dd Ministro dd Beni Culturali, 
possono determinarelecondizioni po¬ 
sitive. Qccorre rivedere norme vecchie, 
aprirenuoveiniziativein tuttelesedi di 
trattativa internazionale, formalizza¬ 
re nuovi livdii di responsabilità edi 
coesionetra livdii europea, nazionale 
e locale. Bisognerebbe anche farlo ab¬ 
bastanza in fretta. 

*Respon sabi I eAreeU rban e 
DirezioneNaz.leD.S. 
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l'Unità 



11 Campid lo a Ermanno Rea e a M aria Corti 


MARIA SERENA PALI ERI 


C on il romanzo «Fuochi fiammanti a un'hora 
di notte» (titolo che cita una cronaca del 
'600) edito da Rizzoli, e con 106 voti, Er¬ 
manno Rea è il vincitore del Premio Cam¬ 
piello 1999. Lo spoglio delleschedeèavvenuto ieri se 
ra comeomiai di consueto nel cortileaU'aperto di Pe 
lazzo Ducale. Qui una afosa caligine molto veneziana 
ha permesso che si a/olgesse la serata con Vincenzo 
Mollica e Nancy Brilli econ le musiche di Nicola Pio¬ 
vani. Se i premi dovessero registrare la temperatura 
della nostra narrativa edel nostro mercato editoriale, 
questa edizione del riconoscimento promosso dal 
1962 in poi dagli industriali veneti, che cosa ci rac¬ 
conta? Fra i tre premi italiani maggiori, il Campiello 


è diciamo, il più mediano. Per via della sua fonnula; 
una giuria di letterati presieduta di anno in anno da 
una personalità che nella vita fa tuttaltro (quest'an¬ 
no Francesco Paolo Pulci, diplomatico), compone la 
Rosa da cinque finalisti. Trecento «lettori qualun¬ 
que» scelgono poi il vincitore assoluto. Al quale va 
una fascetta che gli fa guadagiare, oltreché la <^era 
da pozzo» e qualche milione di lire anche alcune de¬ 
cinedi migliaia di copie vendute 
Il Campiello dunque è meno aristocraticamente se¬ 
lettivo del Viareggio. Ma anche più lontano dallefai- 
deromanetra «^ndi elettori»delloStrega. Per capir¬ 
ci; negli anni ha saggiamente premiato Berto, Santuc¬ 
ci, La Manzini, Primo Levi, Rosetta Loy e anche se 


nelle ultime edizioni ha dato troppo spazio al peso 
specifico (potere e nome) di giornalisti-scrittori, nel 
'95 si era concesso ancora, mettiamo, di incoronare 
l'outsider Maurizio Maggiani. Quest'anno in finale 
sono amivati l'83enne Cino Boccazzi e la 29enne Si- 
mona Vinci, il 72enne Emianno Rea e i due under 40 
Guido Conti eGiampaolo Spinato. Tutti, ieri mattina, 
costretti a un compito un pochino imbarazzante; an¬ 
ziché affidarsi a quanto xritto, raccontare, nella sala 
della Fondazione il proprio libro. Boccazzi («La bici¬ 
cletta di mio padre». Neri Pozza), medico-archeologo- 
viaggiatore, ha narrato da affalxrlatore l'odissea del 
suo Chien, il bambino che parte dalla Val d'Aosta in 
cerca da genitori morti e che percorre le latitudini 


del mondo e le longitudini dell'immaginazione Gui¬ 
do Conti, pamiense, bel talento rivelatosi l'anno scor¬ 
so con «Il coccodrillo sull'altare» (qui con «I cieli di 
vetro»», Guanda), ha spiegato con concisione che il 
nucleo di questo romanzo - storia forte ambientata 
nella Padana - è nato 16 anni fa mentre, per mante 
nasi agli studi, lavorava i campi. Ermanno Rea, negli 
anni Cinquanta cronista a «l'Unità»» di Napoli, ha a/e 
lato che l'isola, non nominata nel romanzo, dove si 
s/olge la vicenda del suo protagonista. Martino, è la 
più piccolaeselvaticadelleEolieAlicudi. Giampaolo 
Spinato («Il cuore rovesciato»», Mondadori) è parso il 
più propenso a far pariare solo la sua storia xritta del- 
l'hinteriand milanese anni Sessanta, scenario di fab¬ 


briche e cascine vista attraverso lo sguardo fiabesco 
di un ragazzino. Simona Vinci («In tutti i sensi come 
l'amore» per Einaudi) si èconfermata nel ruolo scelto 
di fanciullatenibiledellenostrelettere. 

Si può notare; per quanto pochi bambini nascano 
in Italia, quanti bambini invece affollino i nostri ro¬ 
manzi. E quante isole; nell'ultimo anno e mezzo, ci¬ 
tiamo a mente, hanno scelto questa unità di spazio 
ancheRomano, Ramondino, Lucarelli. 

11 premio alla camera è stato attribuito a Maria Cor¬ 
ti. Il Campiello giovani in palio tra gli studenti delle 
superiori al delizioso racconto sapere che co- 
^ha la mia faccia che non va»» di Valentina Santoro di 
Campobasso. 




Valiani, un padre 
della pétiìa 
tra rìgoree libertà 

A(Jesioneedistacco (Jal comuniSmo, il carcere 
la scelta azionista, la Costituente; il «Corriere» 

■ llsenatoreavitaLeoValiani, figura storica della Resi- aveva poi aderitoa quello repubblicano, sono già previsti 
stenza, grande intellettualeeuno dei padri della Co- ifuneralidiStato.Lunedìmattinalasalmaverràtraspor- 
stituzione italiana, si èspento ieri nella sua casa di Mi- tata a Palazzo Marino dove verrà approntata la camera 
lano all'età di novant'anni. Nato a Fiume nel 1909 Va- ardentenellasaladegliAlessi.llpomeriggio, allel6, la 
liani aveva aderito al movimento antifascista nel commemorazione ufficiale prima dell'ultimo viaggio ver- 

1926. Perl'exfondatoredel partitod'Azione, che so il Monumentale. Centinaia i messaggi di cordoglio. 


g E SPENTO 


■Il II II 11^ I l 

Aveva 90 anni 
Domani 
i funerali 
di Stato 

a Palazzo Marino 


Una recente immagine 
del senatore Leo Valiani 
e nella pagina accanto, 
con Giovanni Spadolini 
il giorno dell'80"compleanno 
Ansa 


GABRIELLA, MECUCCI 

«La teoria di Koestler, che mi spie¬ 
gava al Vernet, quando andavamo 
a fare le corvées nei boschi, è che 
noi siamo lacerati tra due modi di 
vivere, il tragico e il triviale. Perso¬ 
nalmente, egli appartiene piuttosto 
alla vita tragica, ci vuole tutta una 
bottiglia di whisky per farlo diven¬ 
tare triviale. Per me vale il contra¬ 
rio, ci vogliono giornate sotto l'ac¬ 
qua diluviana per farmi dimentica¬ 
re le cose tri vi ali eirinalzarmi nella 
sfera della tragedia. È vero che Koe¬ 
stler è di parere contrario e pensa 
che io abbia un gusto del tragico, 
perché vado in cerca di guai. Non 
di guai vado in cerca - quelli ven¬ 
gono appresso a me per conto loro 
- ma di bettole in cui ci lascino sfo¬ 
gare in libertà, senza cartelloni che 
dicano: "È proibito giocare a mor¬ 
ra, discutere di politica". La trage¬ 
dia sta nel fatto che in America, 
ove esiste la libertà nelle bettole e 
fuori di esse, il vino è cattivo e in 
Europa, ov'è buono, non c'è libertà 
nè in bettola nè altrove»»: è lo 
straordinario ritratto, ironico ean- 
tieroico, che Leo Valiani fece di sè 
in «Tutte le strade conducono a 
Roma»». Un libro bellissimo che, tra 
memoria personale e riflessione 
storica, racconta la Resistenza e il 


periodo imediatamente anteceden¬ 
te. 

Leo Weiczen, nato a Fiume nel 
1909, preseli nomedi Leo Valiani 
nel 1927. Poco più che bambino, 
intorno agli 11 anni - come ha rac¬ 
contato lui stesso - diventa sociali¬ 
sta. A 17, quando faceva i primi 
passi da giornalista sportivo, riesce 
a conoscere Pietro Menni e a Carlo 
Rosselli, Turati eTreves. Vuole im¬ 
pegnarsi nel movimento antifasci¬ 
sta. E lo fa. Tanto è vero che viene 
fermato per propaganda sovversiva 
all'inizio del '28. Condannato ad 
un anno finisce al confi no a Ponza. 


E qui incontra i comunisti, ce ne 
erano più di cinquencento, e di¬ 
venta comunista. 

Torna a Fiume, ma l'arrestano di 
nuovo nel '31. Questa volta finisce 
in carcere: a Lucca e a Civitavec¬ 
chia. Conosce Secchia. Di lui dirà: 
«M i affascinava perché era convin¬ 
to che i comuniii avrebbero vinto, 
che avrebbero abbattuto con la 
violenza il fascismo»». La sua fede 
in Marx e Lenin è a prova di bom¬ 
ba. Ma più avanti, negli ultimi an¬ 
ni di prigionia, cominceràad incri¬ 
narsi. I primi dubbi glieli istillerà 
un altro grande antifascista: Altiero 


Spinelli. Il distacco cresce grazie al¬ 
la lettura di Benedetto Croce. «Non 
trovavo nulla da contrapporre alle 
sue obiezioni al comuniSmo»». 

Nel '36, finita di scontare la con¬ 
danna, esce dal carcere e, poco do¬ 
po, va in Spagna. Amava ricordare 
di non essere partito come volon¬ 
tario delle brigate internazionali, 
ma come giornalista, corrispon¬ 
dente di guerra del «Grido del po¬ 
polo»», diretto da Teresa Noce. Nel 
1939, di ritorno da Barcellona, 
rientra in Francia, dove viene arre¬ 
stato perché sospettato di essere 
comunista e internato nel campo 


del Vernet. Lì incontra per la prima 
volta Koestler che traccerà di lui 
uno splendido ritratto, con lo 
pseudonimo di «Mario»», ne «La 
schi urna del la terra»». 

Valiani allora non era più comu¬ 
nista: il colpo definitivo a quella 
eh e era stata un'incrollabilefedelo 
aveva dato il patto Molotov - Rib- 
bentrop. Se avesse dichiarato di 
aver cambiato idea sarebbe potuto 
uscire subito dal Vernet. Non lo fe¬ 
ce. In quel campo c'erano centi¬ 
naia di militanti comunisti, cheap- 
pena avevano saputo della sua rot¬ 
tura con la politica sovietica, gli 
avevano tolto il saluto. Ma l'ex 
compagno non voleva apparire ai 
loro occhi come uno che «si giova¬ 
va del non essere più un comuni¬ 
sta»». Tacque e restò in prigione. 
Luigi Longo, anche lui al Vernet, 
quando seppe della sua scelta, gli 
restituì immediatamente il saluto. 

Leo Valiani rientrò in Italia nel 
1943 e partecipò alla lotta parti gl a- 
na. Quel periodo di vita pericolosa 
lo raccontò in «Tutte le strade con¬ 


ducono a Roma»». Varcò il confine 
e camminò di buona lena per sei 
giorni, sino a quando arrivò nella 
capitale: «Ero molto malconcio 
quando incontrai La Malfa - ha 
scritto - e lui decise di regalarmi un 
vestito scuro con cui feci tutta la 
Resistenza»». Membro del Gin Alta 
Italia, decise insieme a Pertini, Se¬ 
reni e Longo di condannare a mor- 
teMussolini. 

Nel 1946 venne eletto alla Costi¬ 
tuente nelle liste del Partito d'Azio¬ 
ne. In seguito, per anni e anni, 
continuò a sostenere con convin¬ 
zione, la proposta che lì avanzò: 
voleva, come molti suoi compagni 
di partito, che l'Italia diventasse 
una repubblica presidenziale. Fini¬ 
to nel 1947 il partito d'azione, si ri¬ 
tirò dalla politica attiva: non fu 
mai più eletto parlamentare, nono¬ 
stante il suo vecchio amico Ugo La 
Malfa più volte avesse cercato di 
candidarlo come indipendente nel¬ 
le liste del Pri. Ma continuò a far 
conoscere le proprie opinioni poli¬ 
tica con gli articoli sul Corriere e 


con numerose interviste. Non c'è 
stato momento importante della 
storia d'Italia in cui non si sia sen¬ 
tita la voce alta e nobile di Valiani. 
E, contemporaneamente al lavoro 
di giornalista, c'era quello di stori¬ 
co, di autoredi alcuni indimentica¬ 
bili saggi. Nel 1980 il suo vecchio 
amico Pertini, lo nominò senatore 
a vita. E lui non tradì mai l'impe¬ 
gno: fu sempre assiduo frequenta¬ 
tore dell'aula di Palazzo Madama. 
Nel 1992 qualcuno pensò a lui co¬ 
me possibile presidente della Re¬ 
pubblica, ma alla fine la spuntò 
Scalfaro. 

Anche negli ultimi mesi non ha 
mai mancato di dire la sua sui 
grandi fatti politici, di ricordare di 
essere sempre stato un uomo di si¬ 
nistra, nonostante numerosi con¬ 
trasti. Di recente aveva detto: «Seal 
governo D'Alema mancasse un vo¬ 
to non esiterei, nonostante i ma¬ 
lanni che ho, ad andare a Roma»». 
Ieri i malanni si sono aggravati e 
hanno avuto ragion e del la straordi¬ 
naria tempra di Leo Valiani. 


LA STAGIONE DELLA RESISTENZA 


SEGUE DALLA PRIMA 


combatterei comunisti sul fronte 
interno chenon l'esercito nazista 
sul fronte occidentale; al patto 
Molotov/Ribbentrop si era ac¬ 
compagnata una sorta di isteria 
persecutoria contro il PCF così 
che, nel timorecheil suogesto po¬ 
tesse essere interpretato come un 
cedimento opportunistico, Valia¬ 
ni preferì tenerlo nascosto, rinun- 
ciandoaH'immediata scarcerali o- 
nechesi prospettava perquanti si 
al lontanavano dal partito. 

Al Vernet c'erano in prevalenza 
reduci della guerra civile spagno¬ 
la, anarchici, trozkisti, gente che 
aveva ^erimentato l'ossessione 
repressiva dello stalinismo senza 
mai smettere di considerare il fa¬ 
scismo come nemico principale. 
Erano gli uomini rifluiti nella 
«sch i u ma del I a terra». Val i an i spe¬ 
rimentò allora quella chesarebbe 
stata poi lasua linea politica nella 
Resistenza; «mai con i comunisti 
ma mai senza i comunisti» fu il 
principio-guida delle formazioni 
di Giustizia e Libertà nella lotta 
partigianaedell'azionismo in tut¬ 
te levicendedel lungo dopoguer¬ 
raitaliano. 

Arrivatoin Italiapocodopol'ar- 
mistizio e a Roma il 9 ottobre 
1943, aveva infatti immediata¬ 


mente aderito al PdA; giudicava 
l'azionismo «un'esperienza nuo¬ 
va, unica, nel senso cheèil frutto 
spontaneodi una situazionemol¬ 
to peculiare odierna. A questa 
esperienza - scriveva, il 23 dicem¬ 
bre a Franco Venturi - o si contri¬ 
buisce oggi, cercando di farne 
uscire qualche cosa di positivo o 
non vi si contribuirà più»; l'azio- 
nismoeralaformulapoliticaadat- 
ta a una fase storicamente decisi¬ 
va, «I a fase I i beral e del I a ri voi uzi o- 
ne italiana»; era meglio quindi 
«esserne francamente protagoni¬ 
sti,ari schiodi essereaccusatidi in¬ 
coerenza». 

Valiani portò dun¬ 
que nel partito d'a¬ 
zione una biografia 
politica già molto 
complessa e anche 
tutto il peso della sua 
esperienza di mili- 
tantedel movimento 
operaio internazio¬ 
nale. 

Il suo distacco dal 
Parti to comu n i sta era 
cominciato alla fine 
del 1935, quando, in 
carcere con Secchia, 


Terracini e Spinelli, ricevuti clan¬ 
destinamente i documenti del VI 
congresso dell'Internazionale, si 
era pronunciato contro la loro ap¬ 
provazione incondizionata, «te¬ 
mendo che la strategia del fronte 
popolare implicasse la messa in 
frigorifero della prospettiva rivo¬ 
luzionaria che giudicavamo at- 
tualealloraoalmenoin viadi ma- 
turazionenei paesi minacciati dal 
nazismo; non ci piaceva poi l'esal- 
tazionedi Stalin fatta in quel con¬ 
gresso». 

Queste tesi erano poi state svi¬ 
luppate nel periodo della sua col¬ 
laborazione, tra il 
1936 eil 1939, alla pa¬ 
rigina ri vi sta «Quefai- 
re?»,l'«ultimo organo 
di unaopposizionein 
seno alla MI Interna¬ 
zionale», fino alla rot¬ 
tura definitiva, trau¬ 
matica, nei giorni tra¬ 
gici del patto tedesco¬ 
sovietico dell'agosto 
1939. 

Nell'esilio america¬ 
no, prima negli Stati 
Uniti, poi in Messico, 
lasuariflessioneteori- 


ca (raccol ta i n u n a Stori a del soci a- 
lismo nel secolo XX pubblicato a 
Città del Messico nd 1943), tra¬ 
scurando l'evoluzionismo ed il 
determinismo dei socialismo ot¬ 
tocentesco, si era soffermata sui 
«socialismi volontaristici», pecu¬ 
liari del '900, «decisi a non aspet¬ 
tare l'evoluzione del capitalismo 
al socialismo, ma a rivoluzionare 
lasocietàcon azioni volitive», una 
categoria molto ampia che com¬ 
prendeva il sindacalismo rivolu¬ 
zionario, il leninismo, lo stalini¬ 
smo, e, «nella misura in cui aveva 
fatto brecciafra le masse popolari 
anticapitalisti che della Germania 
estava liquidando lavecchiaclas- 

sedirigente tedesca, [ ]ancheil 

nazionalsocialismo tedesco»; i 
suoi giudizi si inserivano origina¬ 
ri amentenella probi ematicadella 
si n i stra comu n i sta i n tern azi on al e 
e specie tedesca, (ava/a operato, 
in Messico, in un circolo astretto 
contatto con VictorSergeeJulian 
Gorkin- uno dei capi del POUM 
spagnolo-, portandovi lariflessio- 
nesulla fase consiliare del comu¬ 
niSmo italiano conosciuta, in car¬ 
cere, daGiovanni Parodi), mai Mo¬ 
ro approdo, segnato dagl i esiti sta¬ 


tolatria e dittatoriali di quelle 
e^erienze, coincise con una ine¬ 
dita attenzione per alcuni movi¬ 
menti che sembravano delineare 
una affascinante «terza via» tra il 
monolitismo sovietico eil massi¬ 
malismoideologico daun latoeil 
capitalismo dall'altro; i laburisti, i 
socialisti indipendenti del gruppo 
Commonwealth di sir Richard 
Ackland, Ie«grandi firme»Cripps, 
G.D.H. Cole, Harold Laski, in In¬ 
ghilterra, i seguaci di John Dewey 
(il socialista Sidney Hook, l'eco¬ 
nomista Lewis Corey) negli Stati 
Uniti, il dissidentismo comunista 
diArthurKoestler. 

Questo singolare 
percorso teorico, to¬ 
talmente estraneo al 
retroterra liberal-de- 
mocratico di gran 
parte dei militanti 
azionisti, gli attribui¬ 
va il ruolo indiscusso 
di potenziale «uomo 
nuovo» del partito, 

COSI chelostesso Emi¬ 
lio Lussu, anche in 
considerazione del 
favore di cui era cir¬ 
condato negli am¬ 


bienti alleati, pensò immediata- 
mentea lui come ad un possibile 
segretariodel PdA; nel gennaiodel 
1944, fu nominato segretario del 
PdAAltaltalia. 

Certamente, cinquanta anni 
dopo, il Valiani proposto alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica da Betti¬ 
no Craxi, nel 1992, era un altro 
Valiani, era già definitivamente e 
compi utamentel'editori alista dé 
«Corriere della Sera», quello che 
abbiamo conosciuto negli anni 
'70 sprofondato nelleangustiedi 
una concezione cupa della politi¬ 
ca in cui lalottaal terrorismo pro¬ 
sciugava tutti gli dan- 
ci che avevano ani¬ 
mato la «rivoluzione 
democratica» teoriz- 
zataquandoeraun di¬ 
ri genteazionista. Nel¬ 
la sua esistenza, però, 
e lui stesso lo aveva 
confessato a chi gli 
stava vici n o, c'era sta¬ 
to un unico apogeo 
biografico, un «punto 
alto» irripetibile ed 
unico. La lotta parti- 
gianafu perlui un ap¬ 
puntamento, l'atti¬ 


mo in cui si attivòlapartemigliore 
di sestesso, con unafeliceeimme- 
diata coincidenza tra emozioni, 
sentimenti, volontà, decisioni e 
azioni. 

A q uesto si an ci o si accom pagn ò 
il senso -tipicamente dorsiano- 
dell'«occasionestorica», di vivere 
una fase assol utamen te i rri peti bi - 
ledellastoriaitaliana, in cui tutto 
era possibile, anche «una scom¬ 
messa sul mondo», una resa da 
conti con tutto quanto di sbaglia¬ 
to, corrotto, ingiusto il fascismo 
aveva fatto affiorare nel costume 
nazionale, l'azzeramento di una 
eredità risorgimentale ancora in¬ 
tri saditrasformismo,con unoSta- 
to unitario sempre forte con i de- 
boliedeboleconiforti. 

Certo l'ipotesi di una biografia 
segnata da un «unico» momento 
alto éapplicabilepiù a unafigura 
geometri ca astratta eh e a u n 'espe¬ 
ri enzadi vita vissuta. Non nel caso 
di Valiani, però. Certamente, da 
quella cuspide, da quell'antenna 
si irradiano ondeverso il passatoe 
versoi! futuro eh e con sentono di 
ritrovare altri «momenti alti», co- 
mequelli legati al suo impegno di 
studi oso edi stori co del movi men - 
to socialista e, ancora, ai suoi suc¬ 
cessi giornalistici. Ma, c'èdadire, 
nienteémaipiùstatocomeallora. 

GIOVANNI DE LUNA 
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Preferì tenere 

nascosta 

la sua rottura 

con i comunisti 

per non apparire 

opportunista 
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II 

L'esperienza 
del terrorismo 
lo sprofondò 
in una 

concezione cupa 
déla politica 
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L'Economia 


l'Unità 


Poster nessun recapito snzafranoobolb 

Finisce l'aBdellefranchigieeddlatassa a carico dd destinatario 


ROMA Nientefrancobollo, nien¬ 
te recapito. L'era dellefranchigie, 
delle lettere con tassa a carico del 
destinatario, dei privilegiati esen¬ 
tati dall'affrancatura ddia corri¬ 
spondenza terminerà per sempre 
il prossimo 31 ottobre. Perfino il 
Capo dello Stato non potrà più 
spedire corrispondenza a militari 
in servizio con una tariffa ridotta 
dellametà. In realtàtutteleforme 
di f ran eh i gi a son o gi à stateaboi i te 
con un decretocherecepisceladi- 
rettiva europea concernente «re¬ 
gole comuni per lo sviluppo del 
mercato in terno dei servizi postali 
comunitari».ll decreto è operati¬ 
vo dal I o scorso 5 agosto, ma i verti - 


ci dellePostehannodecisodi con¬ 
sentire il prolungamento del vec¬ 
chiosi stemafinoallafinedel mese 
di ottobreesolo peri cittadini. In 
via transitoria quindi, al fine di 
consentire la familiarizzazione 
della clientela con le nuove nor¬ 
me, solo la corrispondenza spedi¬ 
ta da privati cittadini sarà comun¬ 
que recapitata al destinatario, che 
pagherà l'importo dell'affranca¬ 
tura mancante. L'abolizionedella 
modalitàdi spedizionecon tassaa 
carico del destinatario non con¬ 
sente più a nessun ufficio pubbli¬ 
co (ministeri,sindaci,ealtri)di in¬ 
viare comunicazioni ai cittadini 
conquestemodalità. 
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In Italia è ormai tutto pronto 
per affrontare il M illennium bug 


ROMA Gli italiani potranno brin¬ 
dare tranquilli al nuovo millennio 
alla mezzanotte del 2000: secondo 
lesocietà che gestiscono i principali 
servizi l'Italia non rischierà black 
out energetici, telefoni muti, aero¬ 
porti in tilt, malgrado le frequenti 
accusedi ritardi rivolte dagli organi¬ 
smi internazionali in Italia. Entro 
ottobre tutto dovrebbe essere pron¬ 
to per scongiurare il millennium 
bug. 

ENAV. Per l'entedi assistenza al vo¬ 
lo il rischio sarebbe solo quello di 
un'eventuale ritardo e non riguar¬ 
derebbe la sicurezza dei voli. L'ente 
ha completato le procedure di ade¬ 
guamento dei propri sistemi infor¬ 


matici e si accinge alla prima simu¬ 
lazione che avverrà nella notte fra 
martedì 21 settembre e mercoledì, 
dalle23 alle2.00 nel nord ovest. 
ALITALIA. Tutto pronto anche per 
la compagnia di bandiera. Il respon¬ 
sabile dei sistemi informatici Danie¬ 
le Benzoni spiega che molte degli 
adeguamenti, tra cui quelli per i si¬ 
stemi di manutenzione e prenota¬ 
zione, sono stati già fatti.. 
AEROPORTI DI ROMA. Tutto è 
pronto, spiegano fonti della società, 
per garantire l'efficienza dell'aero¬ 
porto nei giorni tra il 28 dicembre e 
il 3 gennaio 2000. 

ENEL."Possiamo escludere qualun¬ 
que evento catastrofico", dice Gian¬ 


luigi Di Francesco, coordinatore per 
tutto il gruppo Enel per l'adegua¬ 
mento all'anno 2000. 

TELECOM ITALIA. Anche la socie¬ 
tà telefonica prevede di completare 
il piano di adeguamento entro otto¬ 
bre, dopo di che, fino al 31 dicem¬ 
bre, procederà a simulazioni sul 
campo. 

FERROVIE. LeFsuniranno l'utileal 
dilettevole: messi a punto tutti i pia¬ 
ni necessari, hanno deciso comun¬ 
que di fermarei 240 treni (153 mer¬ 
ci, 38 passeggeri lunga distanza e45 
locali) che saranno in circolazione 
nella notte fra il 31 dicembre e il 1 
gennaio nella stazione più comoda 
al l'approssimarsi della mezzanotte. 


Op Computi^ la Rom: 
no alla divisione deH'azienda 


Morgando: su basi credibili ItainveStci Sta 


ROMA In attesa dell'incontro, in 
programma giovedì a Palazzo 
Chigi per decidere il futuro della 
OpComputers, dopo cheil Tri bu- 
nalefallimentaredi Ivreahanega- 
to la proroga d'affitto alla Euro- 
computers, i 1.200 lavoratori di 
Scannagno proseguono nell'oc¬ 
cupazione dello stabilimento. In¬ 
tanto, la Fiom, in una nota con¬ 
giunta del segretario nazionale 
GianpieroCastanoedei re^on sa¬ 
bili piemontese e territoriale, 
G iorgi 0 C remasch i eLau ra Spezi a, 
ha preso posizione sul le voci che 
segnalano l'interesse «di nuovi 
compratori» per l'ex azienda Oli¬ 
vetti. «Le notizie di imprenditori 
interessati allaOp-sottolineanoi 
tre segretari -dovrannoesserepre- 
sentate con dettagliata informa¬ 
zione già giovedì al tavolo della 


presidenza del Consiglio perché 
in questi mesi troppevoltesi sono 
diffuse voci di interventi sullafab- 
bricachepoi si sono rilevati privi 
di consistenza». «Prenderemo in 
considerazione una ipotesi - pro¬ 
seguono i tre rappresentanti della 
Fiom - quando questa verrà pre¬ 
sentata con il dettaglio da propo¬ 
siti industriali necessari a renderla 
concreta e con tutti gli interventi 
istituzionali, delle banche e del- 
l'Olivetti necessari a renderla cre¬ 
dibile. Fino ad allora per noi non 
esi ste n u 11 a d i con creto ed i scu ti bi- 
le». Ribadendo, poi chelalottain 
difesadelladimensioneindustria- 
leeoccupazion aledi Oppros^ue, 
laFiom ribadisce«l'indisponibili- 
tàametterein discussionei punti 
fermi della vertenza: il rifiuto del¬ 
lo spezzettamento dell'azienda e 


le garanzie occupazionali che de¬ 
vono riguardare tutti i dipenden¬ 
ti». Sul nodei sindacati asoluzioni 
spezzati n 0 , è i n terven u to an eh e i I 
sottosegretari o al I 'I n d ustri a G i an - 
franco M orgando, secondo il qua¬ 
le «non necessariamente nuovi 
interessi industriali significano 
spezzatino. Dobbiamo puntarea 
valorizzare la realtà produttiva 
dell'area di Scarmagno, nella sua 
com peten za tecn ol ogi ca n el cam¬ 
po dell'infonriatica. Questo deve 
esserei'obietti vo en on tanto quel- 
lo astratto di unicità dell'azien¬ 
da». Poi Morgando aggiunge: 
«Credo che sulla base di progetti 
credibili ci sarà la disponibilità di 
Itainvest ad intervenire nell'ini¬ 
ziativa cheri guarda l'OpCompu- 
ters di Scarmagno». A proposito 
dell'appuntamento di giovedì 


prossimo, a Roma, M orgando si è 
detto convinto del fatto che «in 
quella sede cominceranno ad 
emergere se non le indicazioni 
precisedellesoluzioni chesi profi¬ 
lano, certamente il percorso per 
renderle esplicitee per verificare i 
loro contenuti». Al momento sa¬ 
rebbero due gli interlocutori più 
interessati arilevaretuttaoin par¬ 
te l'azienda di Scarmagno: l'ame- 
ri can a Dayco ed i I gru ppo i tal i an o, 
cheta capo allafamigliaFulchirdi 
Padova. Per il sottosegretario al¬ 
l'Industria, comunque, «la svolta 
defi n iti va può essereassicurata so- 
lodaun progetto industrialecom¬ 
plesso in cui accanto ai personal 
computersci sianoaltreproduzio- 
ni, perché altrimenti il rischio è 
che ci si ritrovi nella stessa situa¬ 
zione». 



L'Op Computers di Scaramagno, Torino, occupata dai iavoratori 


Laboratorio di daixlestini dnesi a Roma 

Scopato dalla poliziaaTor Bella Monaca: 12 personefermate 


INCIDENTI 

OpetBio morto a Ostia 
Reggio Bniiia, due feriti gravi 


ROMA Un laboratorio clandesti¬ 
no cheutilizzava lavoratori cinesi 
è stato scoperto dallasquadramo- 
bileaRoma. Nel localediTor Bella 
Monaca, dove si producevano 
abiti, gli agenti hanno trovato 12 
persone. Quando gli uomini della 
squadra mobile hanno suonato 
allaportadi unavillettaatrepiani, 
nellazonadelTorraccio, dei 12 ci¬ 
nesi chesi trovavano all'interno 
del laboratorio, duehanno tenta¬ 
to la fuga scavalcando un cancel¬ 
lo, qualcun altro si èsentito male 
ed altri ancora si sono buttati in 
terra. Le condizioni igieniche al¬ 


l'interno erano davvero precarie, 
come testimoniano lefoto scatta¬ 
te dai poliziotti. Accanto ai letti e 
nella iessa cucina c'erano alcune 
delle 50 macchine da cucire se¬ 
questrate. Un frigorifero veniva, 
ad esempio, utilizzatocomearma- 
dio. Gli investigatori hanno de¬ 
nunciato tre cinesi: unadonnadi 
22 anni, (madredi un bambino di 
otto mesi trovato n el I aboratori o), 
titolare della società di sartoria 
munita anche di partita Iva; un 
uomo di 22 anni, eh e procacci ava 
il lavoro prendendo i contatti con 
i negozianti eun altrocinesedi 24 


anni cointestatario, insieme alla 
donna, del contratto di affitto del¬ 
la villetta. Quest'ultima èdi pro¬ 
prietà di una società italiana che 
aveva stipulato un regolare con¬ 
tratto d'affitto per tre milioni e 
336milalireal mesech eveniva ac¬ 
creditato in banca. I tredenuncia- 
ti h an no ammesso eh e i loro lavo¬ 
ranti facevano un orario medio di 
ci rea 14 oreq uoti d i an eeven i van o 
pagati millelireacamiciadi setao 
maglietta; allafinedel meseriusci- 
vano a guadagnare circa eoomila 
lire. «Senza collaborazionedei cit¬ 
tadini - hadetto i I capo del la squa- 


dra-èdifficilescoprirei laboratori 
clandestini. Anchein questo caso 
sono stati i vicini a segnalarci un 
continuo andirivieni di furgoni». 
I cittadini, in parti col are, avevano 
segnalato due cinesi, probabil- 
menteminorenni. Esono proprio 
iduechehannoten tato d i scappa¬ 
re al l'arrivo del I a poi izi a. Al tre i n - 
dagini vengono effettuate per in¬ 
dividuare! negozi dovelecamicie 
venivano vendute. Dalle bolle di 
accompagno sequestrate dalla 
squadra mobile, le camicie erano 
acquistateda negozianti dellaCa- 
silinaeCentocelle. 


Unoperaiodi33anni, F.M., romano, èmorto aseguitodi un incidentechesi 
è verificatomentrestava lavorando aH'ampliamentodeH'arenilea bordo di 
una ruspa, nei pressi dellostabilimento«LidoAzzurro», ad Ostia, spiaggia di 
propri età dell'Aeronautica Militare. L'uomo èstatoschiacciato dalla ruspa 
ed èpoi stato estratto dai vigli idei fuocochelohanno trasferito in ospedale, 
al «Grassi» di Ostia, doveperòl'operaioèdecedutopoco dopo il suo arrivo. 
Sono ancora in corso le indagini perchiarire la dinamica dell'incidente. Un 
altroepisodiogravesi è verificato ieri pomeriggio a Campagnola (Reggio 
Emilia), dovesonostati catapultati fuori da una stalla dall'esplosionedi una 
cisternachestavano pulendo, il titolaredi un'azienda agricola, GiulioGandi- 
nidi51 anni, eil dipendenteturco HamedPahdemirdi 53. Iduesonorimasti 
gravemente ustionati. Entrambi sono ricoverati all'ospedale Bufalini di Ce¬ 
sena con ustioni di secondo grado in gran partedel corpo. Gandiniel'ope- 
raio avevano appena cominciato il lavoro di pulizia del piccolorecipiente 
quando il tentativodi accendereunasigaretta da partedel titolare dell'a¬ 
zienda avrebbe provocato l'esplosionedi gas dispersi nell'ambiente. 


Caserta; bonus 
di 5 milioni 
per ogni nuovo 
occupato 

ROMA Nuova occupazione e 
lotta al lavoro nero si Intreccla- 
noaCasertacon un'inlzlatlvadl 
sostegno finanziarlo (5 milioni 
dal la Camera di Commercio per 
ogni occupato) che sta avendo 
tra gli imprenditori un buon 
successo (255 domandefino ad 
oggi ). 11 mezzo attraverso i I qua- 
lecentrarel'oblettlvoèil bando, 
emanato nei mesi scorsi, valido 
fino al 31 dicembre 1999 per le 
imprese artigiane e fino al 31 
gennaioperlealtre;diversi mesi 
ancoraadisposizionedei titola¬ 
ri di piccole e medie imprese 
della provincia di Caserta per 
beneficiare del contributo che 
l'ente cameral e garanti sce a eh i 
favorisce nuova occupazione 
con una durata di almeno 12 
mesi. Fino ad ora la risposta di 
piccoli e medi imprenditori è 
andata al di là delle previsioni. 
Secondo il presidente deU'ente 
camerale casertano, Ferdinan¬ 
do Tamburrino, si tratta di un 
autentico successo del l'iniziati¬ 
va chepunta, tragli altri obietti¬ 
vi, in una provincia con un tas¬ 
sodi occupazionetrai più alti in 
Campania, a creare non solo 
nuovi posti di lavoro ma anche 
ad affrontare l'annoso proble¬ 
ma del I 'occu pazi on e i rrego I are. 
Convincedi piùgli imprendito¬ 
ri casertani, si sottolinea, il con¬ 
tributo di 5 milioni che non il 
percorso più complicato predi¬ 
sposto dal governo per ri portare 
in limiti più accettabili la piaga 
del lavoro nero. Il contributo di 
5milioni puòancheessereanti- 
cipatoal richiedente, mali tito¬ 
lare del l'i mpresa dovrà garanti - 
reunafideiussione ban cari a i r- 
revocabiledi pari importo in fa¬ 
vore del la Camera di Commer¬ 
cio. Per far fronte al le ri eh leste 
di incentivi che l'ente cameral e 
casertano ha previsto per ogni 
nuovo occupato, la Camera di 
Commercio sta cercando di re¬ 
peri reai tri fondi. 


IL CASO 

Rsu, Innocenti agli artigiani 
«Nel ddl nessun nuovo obbligo» 


Ratta; CgiI, una sinistra interna finalmente unita 

Il segrdtario confoJerale illustra la linea (Jella componente Alternativa sintJacale 


ROMA II disegno di legge sulle 
Rappresentanze sindacali uni¬ 
tari e n on esten deilmodellodel- 
le grandi imprese alle piccole, 
né rende applicabile lo Statuto 
dei lavoratori alleaziendesottoi 
15 di pendenti. 

Èquanto sostiene, in unano- 
ta, Renzo Innocenti, presidente 
del la Commissione Lavoro del¬ 
la Camera dei Dentati, per il 
quale non sono rispondenti al 
vero le argomentazioni critiche 
sul ddl adottatedalleassociazio¬ 
ni imprenditoriali edell'artigia¬ 
nato. 

Il disegno di legge sulle Flsu - 
spiega i I deputato - non prevede 
alcun obbligo di elezione nelle 
aziende sotto i 15 dipendenti 
ma «si limitaadaffermareun di¬ 
ritto universaleal voto rinvian¬ 
do alle parti il raggiungimento 
dell'accordo di come realizzare 
le rappresentanze e le elezioni 
per le imprese minori». Le im¬ 


prese artigiane, in particolare, 
goderanno di una posizione di 
vantaggio perché il ddl assume 
l'esperienza maturata in baseal- 
lanegoziazionetraleparti giàin 
vigorenei settoree la estende a 
tutteleaziendesottoi 15dipen- 
denti. 

I lavoratori - prosegue Inno¬ 
centi -non avrannonulladi più 
di quanto già non abbiano at¬ 
traverso lacontrattazionein ter¬ 
mini di assembleeedi permessi 
retribuiti. 

In merito al l'eventuale inter¬ 
vento del Ministro del Lavoro, 
Innocenti preci sa chequesto sa¬ 
rebbe possi bi I e sol 0 per garanti - 
re l'esercizio del dirittodi votoe 
in caso di disaccordo tra le parti 
sociali, con un provvedimento 
comunque provvisorio che de¬ 
finisce solo le modalità di ele¬ 
zione, ma non indice elezioni, 
perch équesto compi to spetta ai 
sindacati. 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA S è conclusa ieri a Napoli 
l'assemblea annuale di Alternativa 
sindacale, ala sinistra della Cgil. 
Un documento approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza ribadisce il 
dissenso sulla linea portata avanti 
da Cofferati sulla concertazione e 
sulla riforma del welfare. Su questi 
temi, nessun ri avvicinamento al 
segretario, piuttosto un appello «a 
tutte le aree critiche» interne al¬ 
l'organizzazione «per costruire un 
unico schieramento che si ponga 
come alternativo all'attuale ma^ 
gioranza», annuncia il segretario 
confederale Gian Paolo Patta, lea¬ 
der della componente che rag¬ 
gruppa ci reali 15%degli iscritti». 
Come prima, più di prima si dis¬ 
sente,dunque. 

«Sì, e su punti fondamentali come 
l'i mpi an to contrattuai e san cito con 
l'accordo del luglio'93econfermato 


nel Patto di Natale, e sulla riforma 
del wdfareTraiamodagli ultimi an¬ 
ni di contrattazioneun bilancionon 
positivo al menopertreaspetti: peri 
redditi dei lavoratori che, dai dati 
Istat, hannopersoun'incidenzadi 5 
punti rispetto al Pii echesono stati 
ridistribuiti alle aziende e al fisco. 
Dal '92 al '97, inoltre, si sono regi¬ 
strati un milionedi lavoratori rego¬ 
lari in meno, mentreècresciutoii la¬ 
voro irregolare. Infine gli investi¬ 
menti: le aziende investono oggi 
menodilOannifa.Eper arri vare ai 
giorni nostri, alla previdenza, siamo 
contrari all'estensione del metodo 
contributivo perché per molti lavo¬ 
ratori significherebbe una grave ri- 
duzionedellepen sioni senzacheab- 
biano il tempo di compensare con 
altreforme». 

Sergio Cofferati ha esortato la si¬ 
nistra ad essere più propositiva; 
quali sonolealternativecheindi- 
cate? 

«Per la previdenza riteniamo chesi 


possa intervenire sul risanamento 
dei fondi speciali, peri quali èprevi- 
sto un forte debito e sui quali si po¬ 
trebbe dirottare una parte dei pro¬ 
venti delle privatizzazioni. Secon¬ 
do: l'armonizzazionedei contributi 
dei lavoratori dipen¬ 
denti, autonomi e pa¬ 
rasubordinati. E il ter¬ 
zo, più importante 
punto, riguarda quei 
15milamiliardi di eva¬ 
sionecontributiva che 
l'Inps ha denunciato 
perii solo '98: si tratta 
del 10% di tutti gli in¬ 
troiti contributivi ed 
dice che 2 milioni e 
mezzo di lavoratori so¬ 
no "in nero". Se tor¬ 
nasse in chiaro anche 
unapartedi tutto que¬ 
sto, la "gobba” non creerebbe pro¬ 
blemi». 

Al I a I ucedi questedi ff erenzi azi o- 

ni, qual èi I vostro progetto? 


«Presenteremo al prossi mo congres¬ 
so unalinea altero ativaallamaggio- 
ranza, a meno che nel frattempo 
non intervengano avvenimenti di 
taleportata da indurci arivederel'i- 
niziativa. Noi facciamo appello a 
tutte le areecritiche in¬ 
terne alle Cgil per co¬ 
struire un unico schie¬ 
ramento che si ponga 
comealternativo all'at- 
tual omaggi orari za». 

Unacorrente? 
«Alternativa sindacale 
è un'area molto com¬ 
posita, non saremo noi 
a proporre correnti di 
sorta. Diciamo piutto¬ 
sto che le differenzia¬ 
zioni sui contenuti pre¬ 
senti nella Cgil debba¬ 
no essererappresen tate 
agli iscritti, sapendo che noi com¬ 
batteremo qualsiasi ipotesi di rottu¬ 
ra. Ri badiamo anzi lanecessitàdi un 
orizzonteunitariodel sindacato, ol¬ 


tre la stessa Cgil. E mentre rimar¬ 
chiamo le divergenze, che sono si¬ 
gnificative, non trascuriamo i punti 
di unità chesonotanti, in parti col a- 
relabattagliacomunecontroi refe¬ 
rendum radicali e quella di questi 
giorni per far approvare dal parla¬ 
mento 1 a I eggesu 11 eRsu ». 
Concretamente, come pensate di 
rapportarvi allealtrecom ponen¬ 
ti dellasinistrainterneallaCgil? 
«Seci sono questecondizioni mini¬ 
medi critica comuneproporremodi 
incontrarci il 15eil 16ottobreaRo- 
ma per discutere un possi bile docu¬ 
mento unitario di programma sin¬ 
dacai e che rappresenti l'i n izi o del I a 
costi tuzion ed i unanuovaarea». 

A questecondizioni Alternativa 
sindacaleèquindi pronta a xio- 
gliersi? 

«Si,qualorail 15 ottobresi decidesse 
di far nascere una nuova area com¬ 
prensiva di tutta la sinistra Cgil. Se 
inveceil progetto non dovesse fun¬ 
zionare, andremoavanti da soli». 


// 

Presenteremo 
al prossimo 
congresso 
una mozione 
alternativa 
alla maggioranza 

/; 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Domenica 19 settembre 1999 


♦// dittatoresostieneuna guerra 
contro la Repubblica democratica 
del Congo checosta carissima 


^Giornalisti nel mirino, torturati 
eminacdati. La gentespera 
nelle elezioni presidenziali del 2002 


Zimbabwe in ginocchio 
ma Mugabe non iasda 

Il paeseèallafameerAidsmitìte vittime 


STEFANO GULMANELLI 

BUtAWAYO Ora la gente di Zim¬ 
babwe non sorride più. Famosi per 
la loro cordialità, allegria e senso 
dell'ospitalità, gli abitanti dell'ulti- 
maex-colonia inglese sul suolo 
africano - l'ex-Rhodesia- adesso in¬ 
crociano lo guardo di uno stranie¬ 
ro con disagio. «Compra qualcosa, 
baas, ti prego compra, così non sa¬ 
rò costretto a rubare» è il refrain 
che senti dal momento in cui passi 
la frontiera a Beitbridge, dove il 
fiume Limpopo divide lo Zimba¬ 
bwe dal Sudafrica. Già, «baas»: «ca¬ 
po», «padrone» in afrikaans, la lin¬ 
gua dei bianchi d'oltreconfine. 
Ventanni dopo l'indipendenza, 
molti in Zimbawbeti si rivolgono 
con questa parola di sottomissio¬ 
ne, soprattutto se ti vedono su 
un'auto targata Johannesburg. Ep¬ 
pure questo era un Paese fiero, po¬ 
polato da gente piena di dignità. 
Ora è una nazione in ginocchio 
con una popolazione umiliata, al 
punto di dover chiedere l'elemosi¬ 
na («un pezzo di sapone, una ma¬ 
glietta usata») allo straniero dalla 
pelle bianca. E questo il risultato di 
un potere unico e assoluto dal 
1980 nelle mani di un uomo, Ro¬ 
bert Mugabe, che ha ormai dimen¬ 
ticato di guidare un Paese di circa 


tredici milioni di persone e pensa 
solo al tornaconto della propria 
«cricca» e a mantenere salda la 
presa sulle leve del comando. 
Mentre gran parte della sua gente 
non sa letteralmente cosa mangia¬ 
re, lui ha portato il Paese in una 
guerra - quella nella Repubblica 
Democratica del Congo (RDC), do¬ 
ve, dacirca un anno, ci sono 6000 
soldati dello Zimbabwe-checosta 
poco meno di un milione di dolla¬ 
ri alla settimana. C'è chi dice che 
M ugabe lo abbia fatto per apparire 
l'uomo decisivo per la stabilità del¬ 
la regione.Qualcuno, più prosaica¬ 
mente, ricorda gli interessi perso¬ 
nali, suoi e di gran parte dell'esta¬ 
blishment locale, nella RDC. Fatto 
sta che la crisi che sta attraversan¬ 
do il Paese è vi dna al punto di non 
ritorno: «Lo Zimbabwe è una pen¬ 
tola a pressione che continua a 
bollire» dice Masipula Sthole, un 
commentatore politico locale, 
«l'incognita non è se scoppierà ma 
quando». L'economia - stremata 
per la pessima amministrazione, le 
spese folli e incongrue (come l'in¬ 
cremento di stipendio del 200% 
concesso un mese fa a tutti i mini¬ 
stri) e una politica economica osti¬ 
le all'investitore straniero - è sotto 
una sorta di «maledizione del 
50%»: a tanto sono giunti inflazio¬ 
ne, disoccupazione e tasso d'inte¬ 


resse. Di tanto si è svalutata la va¬ 
luta locale negli ultimi 8 mesi. A 
questo quadro sconfortante si ag¬ 
giunge poi l'effetto devastante del¬ 
l'epidemia strisciante di Aids che - 
oltre a mietere vittime a centinaia 
- sta facendo crollare la produzio¬ 
ne agricola del Paese: secondo le 
cifre fornite dall'associazione dei 
farmer, i raccolti di cotone, mais e 
prodotti ortofrutticoli si sono più 
che dimezzati,a causa dei decessi 
dei lavoratori agricoli e dei piccoli 
coltivatori in età lavorativa. Ma il 
Governo sembra non preoccupar¬ 
sene più di tanto,visto che spende 
per la prevenzione dell'Aids meno 
dell'1% di quanto costa la guerra 
nel lontano Congo. In cima ai 
pensieri del Presidente sembra es¬ 
serci invece la stampa - perlomeno 
quella non sotto diretto controllo 
dell'esecutivo - che comincia a cri¬ 
ticare la scriteriata conduzione del 
Paese. Tale è la preoccupazione di 
M ugabe su questo punto che tem¬ 
po fa due giornalisti dell'indipen¬ 
dente «Standard» sono stati sbriga¬ 
tivamente incarcerati e torturati 
per aver dato notizia che alcuni al¬ 
ti gradi militari di un esercito sem¬ 
pre meno convinto dell'avventura 
congolese stavano considerando 
l'ipotesi di un golpe. E c'è anche 
un lato ironico della faccenda: il 
fermo dei giornalisti è stato fatto 


in base alla legislazione di emer¬ 
genza sul mantenimento dell'ordi¬ 
ne pubblico emanata dal governo 
coloniale di lan Smith e mai aboli¬ 
ta. Ma non èsolo il quarto poterea 
infastidire il manovratore: il pote¬ 
re giudiziario - ancora miracolosa- 
menteindipendente-si èpiù volte 
pronunciato contro il modo disin¬ 
volto con cui il governo gestisce i 
diritti dei cittadini. Ma anche in 
questo caso il Presidente ha le idee 
chiare: «Potete anche prendere ed 
andarvene, se non siete soddisfat¬ 
ti» è la risposta di solito data ai 
giudici che protestano per il modo 
in cui le loro delibere sono ignora¬ 
te. Nonostante questo stato di cose 
- 0 forse proprio per questo - la co¬ 
munità internazionale ha comun¬ 
que deciso di riprenderei finanzia¬ 
menti egli aiuti, inizialmente so¬ 
spesi. Usando la logica del bastone 
e della carota, i «donors» sperano 
che il Presidente - che comunque 
non smette di denunciare quella 
stessa comunità di «ingerenza nei 
fatti interni» - sia spinto a mutare 
almeno parzialmente registro. Ma 
l'unico cambiamento che aiute¬ 
rebbe davvero il Paese è previsto 
nel 2002, con le elezioni presiden¬ 
ziali, cui Mugabe ha- perora- pro¬ 
messo di non partecipare. Il vero 
problema per la gente di Zimba¬ 
bwe è sopravvivere fi no ad allora. 
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LA SCHEDA 

Sieropositivo un abitante su dieci 
E l'economia èonnai ai tracollo 

■ LoZimbabweèun paese di molti giovani e pochissimi anziani. Quasi la me¬ 
tà della popolazione(44.3%) è al di sotto dei 15 anni mentresoìoil2.7% 
ha più di 65 anni. Un dato comprensibilesesi pensa che l'aspettativa di 
vita è47.6 anni pergli uomini e49.4 perledonne. La maggiorpartedella 
popolazioneèoccupata nell'agricoltura 68%. Con un'inflazionegalop- 
pante(21.4%nel 1996)eun'economiaallosfascioilpaeseècostrettodal 
1980aduntotaleimmobilismo politico. Il modonelqualeRobertMugabe 
èstatorielettocapodelloStatoiI 17 marzodel 1996 ha confermato la de¬ 
generazione delle istituzioni democratiche pluralisticheche il paesesi è 
datocon l'indipendenza nel 1980. Perla prima volta, infatti, ilturnoelet- 
toralesi èsvolto con un'affluenza alleurne molto modesta esenza altri 
candidati dopo la rinuncia dell'opposizione. Il 13 ottobredel 1995 il capo 
dell'unico partito di opposizione aveva già fatto sorgereforti dubbi sullo 
svolgimento della campagna elettorale. Nel 1995 gravi scandali di corru¬ 
zione, in materia di concessioni commerciali, hannoappannatol'immagi- 
nedel regimefino ad allora considerato esemplare. Il paese ètra quelli più 
colpiti dall'Aids, secondo il ministero della Sanità èsieropositivo un abi- 
tantesudieci. 


Iran, pena 
capitale 
per 3 studenti 

TEFIERAN Un giornale iraniano 
ha affermato ieri che tre delle 
quattro persone condannate a 
morte da un tribunale rivolu¬ 
zionario per i tumulti di luglio 
sono il leader di un'organizza¬ 
zione studentesca e altri due 
giovani eh e erano stati costretti 
a rendere una pubblica confes- 
sionein Tv. Secondo il settima¬ 
nale «Aban», solitamente bene 
informato, tra i condannati fi¬ 
gurano Manucehr Mohamma- 
di, un exstudentesullatrantina 
che guidava un piccolo gruppo 
attivo nella difesa dei diritti 
umani, eduesuoi complici,una 
donnaeunuomo. 

Mohammadi, il principale 
imputato peri disordini, egli al¬ 
tri due, Malus Radnia e Gho- 
lamreza M ohajer-Nerjad, erano 
comparsi due mesi fa in tv per 
«confessare» il loro coinvolgi¬ 
mento nella rivolta studente¬ 
sca, su istigazione del l'opposi¬ 
zione nazionalista e monarchi¬ 
ca attiva all'estero. Le quattro 
condanne a morte sono state 
annunci ateunasettimanafada 
un giudice oltranzista che pre¬ 
siede i tribunali rivoluzionari, 
ma non sono state confermate 
dal capo del potere giudiziario, 
l'ayatollah Mahmud Hashemi 
Shahrudi. L'annuncio hasolle- 
vatoun'ondatadi protestenegli 
ambienti moderati iraniani eal- 
l'estero: quelle «confessioni», 
hanno denunciato, furono 
estorte con la tortura. Il Parla¬ 
mento europeo hasollecitato la 
sospensione delle condanne, a 
pochi giorni dallavisitadel pre¬ 
sidente austriaco Thomas Kle- 
stil, il primo capo di uno Stato 
deli'Ue a giungere in Iran dalla 
rivoluzione islamica del 1979. 
La rivolta degli studenti di lu¬ 
glio ha ri proposto al centro del¬ 
l'attenzione internazionale la 
questionedellelibertàedel plu¬ 
rali samo in uno Stato teocrati¬ 
co. 



Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 

Ape 50 kat e Ape Cross catalizzati ti offrono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 



...PARLIANO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOHO- 
TORE O NOTOVEiCOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMAIO SUBITO 


Ape 50 kat e Ape Cross: nuovi, 
instancabili, catalizzati c in regola 
con le normative Kuro 1. Ma so¬ 
prattutto generosi; se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono un milione tondo 
tondo, quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazione*. In più, puoi avere 
un finanziamento fino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso zero che pratica- 
mente ti consente di coprire qua¬ 
si l'intero prezzo di Ape**. Infor¬ 
mati subito: ci soncr grandi vantag¬ 
gi su tutta la gamma Ape e Porter. 


' ,^i t. (ì I .CSRC: del 11 /()5/99, v.il idii ptr vticoli immaUicolati o fahbritati entro il 31/12/91 * * Ksejnpio ai fini del TA.E.C,, .■^rl. 20 1 jtggt 142/9Z Modello: Ape .30 restyling piajiale coito kat. Prezzo “chiavi in inaiid' con rottili tiìizìotic: I. ò.TUWJtK). 

Anticipo: L. 3(.]0.(X)[). Impoito finanziato: L 6.0fK).(X)0. Durata del fina naia inentcì: 12 mesi. Importo rata mensile: L. SiO.OOf) (con scadonza la rata a 30 Kg.). TA.N.: O.OtfA l'.A.t.G.: 6,50'.:é DtiPUa del finali zia mento: 30 mori. ImiTorto rata mensile: 
L. ISI.OOf) (con scadenza la rata a 30 vgd.TA.K.: 5,4 4'A l'at.h.C.: S.COtc Sjx^e di istruttoria pratica a carico del Cliente: L 21 X).00(J. Sa ivo approvazione della Società iinaiiziaria. Pei' ulteriori inform azioni sui tassi e sulle i:ondizioni praticate consultare 
i pj'onttiari analitici. Offerta valida tino al 31 /10/99 jaresso i Punti Vendita Piaggio ciic atleti suono alITniziativa e non culliti la bile con altre j.’iTOniozinni in corso. Gii indirizzi deila Rete di Vendita Pia^j^io sono sulie Pagine Già he, svvvw.pia;^ io.com 
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Domenica 19 settembre 1999 



^Un'ora emezza di riflessione«a vocealta» 
alla Festa deLVnità di Bologna perparìare 
di un tema diffidle i govani eia politica 


♦// leaderDs: «Sen/eun alfabetodi valori 
di programmi concreti per rimettersi 
in sintonia con lenuovegenerazioni» 


♦// segretano della sinistra giovanile 
«Stiamo per landareuna campagna 
sui diritti, dall'informazionealla saiut&> 


ILDIBATTITO ■ MICHELESERRAintervistaWALTERVELTRONI EVINICIO PELUFFO 


<4a sinistra riscopra la passione per la politica» 





FESTA MODENA 


I sindaci: «Marchiamo con piu fora 
la nostra differenza dalla destra» 


DALL'INVIATO 


STEFANO MORSELLI 

MODENA Un occhio ai probiemi quotidiani di Comuni e 
Province, i'aitro aiia ormai imminente scadenza delie eie 
zioni regionaii. Ma entrambi con forti ienti di centrosini¬ 
stra, in modo cheanaiisi e proposte risuitino chiaramente 
e conseguentemente riconoscibiii, neiia ioro «ben marcata 
differenza», da queiiedeiia destra. 

Dopo a primo incontro dd iugiio scorso, convocato a ri¬ 
dosso ddio schiaffo dettoraie, amministratori ed detti Ds 
negii enti iocaii si sono ritrovati ieri in assembiea aiia fe¬ 
sta nazionaieddiVnità. Meno numerosi, peria verità, ri¬ 
spetto aiia precedente occasione, ma ben decisi a prose 
guire ii iavoro di costruzione di un vero e proprio movi¬ 
mento poiitico «dai basso», mirato ad affermare aicuni 
punti essenziaii per ii governo dd territorio e, ai tempo 
stesso, a riiandare ia prospettiva generaie di uno schiera¬ 
mento di centro sinistra più coeso e più vicino aiie esigen¬ 
ze dd cittadini. 

Waiter Vitaii, ex sindaco di Boiogna, ora responsabiie 
nazionaie dd dipartimento enti iocaii ddia Quercia, ha 
indicato i temi portanti ddi'iniziativa di questo movi¬ 
mento: federaiismo, autonomia impositiva, giovani e op¬ 
portunità di iavoro, quaiità evivibiiità urbana, sicurezza. 
E attorno a questi temi si sono ritrovati sostanziai mente 
d’accordo tutti i sindaci, presidenti di Provincia e di Re 
gione che sono intervenuti nd dibattito. A voier stiiare 
una graduatoria, suiia base ddi'insistenza con ia quaie 
se ne è pariato, ie questioni che stanno più a cuore degii 
amministratori diessini, in questa fase, sono da una par¬ 
te ii decentramento dd poteri e dd ieri sorse, dai i'ai tra un 
più forte impegno contro ia criminaiità diffusa econtro ia 


sensazionedi insicurezza chesi èdiffusa ndiecittà. 

La «vogiia di federaiismo» sembra ormai essere, più 
che un'opzione possibiie, una esigenza inderogabiie. A 
parti re dai tasto ddicato dd quattrini. Lo Stato - dicono i 
sindaci - non può continuare a incassare ie imposte e a 
tagiiarei trasferimenti agii enti iocaii, che sono così co¬ 
stretti, se vogiiono mantenere i servizi, ad aumentare ia 
pressione fiscaie di ioro competenza sui cittadini, «inve¬ 
ce, scandisce]/itaii - bisogna diminuireia pressione e au¬ 
mentare ia quota disponibiie per i Comuni e per ie Regio¬ 
ni». Giuseppe Perico, sindaco di Genova, conferma: «Ca¬ 
pacità impositiva epossibiiità di reperire ri sorse sono fon- 
damentaii. Genova ha un biiancio di 200 miiiardi, Mar- 
sigiia arriva a 2.400 ed ha soio centomiia abitanti in più. 
E non si può certo dire che in Francia io stato centrate sia 
deboie». Perico introduce anche un aitro demento di ri- 
fiessione: «Autonomia deve signi ficare anche rispetto dd- 
iediversità tra iesingoiesituazioni iocaii. Non si possono 
considerare gii enti iocaii come un insieme omogeneo, in 
cui far vaierete stesse regoie ovunque, io giudico positiva- 
mente un movimento unitario degti amministratori ioca¬ 
ii, ma tesingotespecifidtà non si possono diminare».An- 
cora più compatto ii coro suiia sicurezza. «La sinistra - 
dice Vitaii - è stata timida in passato e sconta ritardi, io 
stesso, quando ero sindaco di Boiogna, fui criticato per un 
provvedimento che adottai due anni fa. Ma suiia nostra 
sconfitta aiie uitime dazioni ii probiema sicurezza ha si¬ 
curamente pesato. Però bisogna individuare bene in che 
modo intervenire, gii aspetti essenziaii sono ii coordina¬ 
mento tra ieforzeddi’ordine e procedure di carattere am¬ 
ministrativo per rendere attuabiii ie i^gi. La partecipa¬ 
zione dd sindaci ai comitati per i’ordine pubbiico va be¬ 
ne, ma certo non basta». 


intrisadi equilibrioeragionavo- 
lezza. Ma allora perchènon vota- 
noasinistra? 

VELTRONI: «Evidentementeècosì. Pe¬ 
rò lari sposta sta ancoraunavoltanella 
politica. Il 21 aprile'96 la grande mag- 
gioranzadei ragazzi havotatol'UlivoJa 
sinistra. Dopo l'entrata nell'Euro inve¬ 
ce abbiamo conosciuto una fase più 
complicata. Il nostro sforzo,oltrechele 
misure di Governo, deve essere anche 
quello di restituire le ragioni della pas¬ 
sionepolitica. Quando mancai giovani 
cominciano a ritrarsi in un Paese nel 
qualenonslcapisconopiùbenelediffe- 
renze. Al lora io sono per rifarecon mol¬ 
ta nettezza i paletti che separano uno 
schieramento dall'altroecon correttez- 
zaecon serenità ricominciareadirsele 
un po'di santa ragione. Nel '96 doveva¬ 
mo dimostrare che avevamo proposte 
positive, lo abbiamo fatto governando 
bene. Berlusconi ci insulta tutti i giorni 
perchè cerca di vellicare quello spirito 
eh ec'è n el profon do del I a soci età i tal i a- 
na che è contro la sinistra, lo attiva di¬ 
cendoci stalinisti, squadristi giudiziari. 
Noi per un largo periodo di molto tem¬ 
po siamo stati molto, troppo responsa¬ 
bili!, è il momento di cominciare a ri- 
spondereperlerime.» 

SERRA; Vinicio, 30 anni fa iese- 
zioni venivano dedicate a Che 
Guevara, cioè a una persona che 
voieva sovvertire i’ordine mon- 
diaie.D’Antonaèun martiredel¬ 
io stato ma non era esattamente 
un sovvertitore; ma la libertà 
non è anche avventura? Cornea 
si può affacciare in maniera eoa 
pacata sulla scena della società? 
1 n checosa ci senti profondamen- 
telontaniotisiamod’impiccio? 
PELUFFO: «Domanda soffocante. La 


DALLA REDAZIONE 
SERGIO VENTURA 


// 

Ha fascino 
una sinistra 
chesi presenta 
come luogo 
déleregolee 
non déle libertà? 

/; 


VELTRONI: «La nostra difficoltà a co- 
municarecon i giovani èunadelleque 
stioni chepi ù mi angoscia. I ntanto lasi¬ 
nistra governa, equesto perun giovane 
pesa; pesavaanchepernoi cheeravamo 
animati da un fortespiri¬ 
to di ribellione Vorrei 
però ricordare le cose di 
radicalerotturaedi radi- 
calesignificatodi libertà 
che abbiamo fatto in 
questi anni al governo. 

Intanto l'abolizione del 
servizio militare con culi 
ragazzi italiani recupere 
ranno un anno di vita ri¬ 
spetto aunasceltachese 
vorranno potranno fare 
individualmente. Se 
condo: seppure ancora 
in modo inadeguato, ab¬ 
biamo alzato l'obbligo scolastico di un 
anno. Aggiungo la riforma del welfare 
eh e i m magi n i amo voi ta a ri spon dereai 
principi di equità iscritti nel Dna della 
sinistraeal tempo stessoacreareoppor- 
tunità perlenuove generazioni. Infine 
aprimmo i musei, ampliammo gli orari 
di visita, cercammo di fare una legge 
sul la musica perfavori reformedi creati¬ 
vitàgiovanile. Ediminuimmo il prezzo 
del biglietto del cinema per favorire 
l'accesso dei ragazzi. La sinistra deveap- 
parire di più la forza che governando 
nella società promuove opportunità e 
libertà nuove, quellevere Qui vedo un 
gravedifetto nostro. La sinistra appare 
spesso unasinistra politici sta, cheparla 
del gioco politico, una sinistra fredda. 
M entre l'idea di fareunasi nistra dei va¬ 
lori non è un'astrazione ma una cosa 
che si vede nel concreto dell'esercizio 
quotidiano, comenellamanifestazione 
che abbiamo fatto il 27 aprile: contro il 
razzismo e peri diritti civili. La sinistra 
deve essere meno furba, più generosa, 
più appassionata, più carica di valori e 
significati ideali di quanto non siastata 
in questi anni». 

SERRA; La scuoi a, laleva, laliber- 
tà di informazione. Cose impor¬ 
tanti. Però forse c'è una questio¬ 
ne più profonda. La differenza 
fondamentale fra il nostro ap¬ 
proccio alla politica equello che 
tocca i n sortea questa generazio- 
neèchenoi credevamo chela po¬ 


litica agli occhi di un ragazzoap- 
pareinfinitamentepiùpiccolodi 
quello cheapparissea noi; un di¬ 
ci otten ne non credo possa appas¬ 
sionarsi al la poi itica leggendo un 
rapporto di Bankitalia o dell'l- 
stat. La mancanza di coinvolgi¬ 
mento emotivo non è un proble¬ 
mamolto profondo edidifficilis- 
simasoluzione? 

VELTRONI: «Il problema è tutto della 
politica e non dei ragazzi che cercano 
ciòchedàun segnoallapropriaesi stan¬ 
za esattamentecomelocercavamo noi. 
Noi vivevamo in un mondo diverso che 
aveva tanti sogni, molti dei quali sba¬ 
gliati. Oggi se fossi un ragazzo la cosa 
chemi farebbe più imbestialire sarebbe 
il modo in cui si viene raccontati: un 
giornoi giovani disimpegnati, poi quel¬ 
li chehanno riscoperto lapolitica, il ter¬ 
zo i giovani violenti, il quarto i mam¬ 
moni. C'ètutto, manon si vuoleri cono¬ 
scere che oggi è più difficile parlare di 
"una" generazione. Oggi dobbiamo im- 
maginareunafollacolorata, molto più 
articolata, composita. Unvecchiodetto 
ebraico dice che "salvando una vita è 
comesalvareil mondo intero". Noi ab- 
biamosemprepensatonellanostracul- 


del I a poi iti ca è come ri trovare I e parol e 
giuste. Sono convinto chei giovani sia¬ 
no interessati piùaleggereun rapporto 
di Bankitalia, se0i dicecomevivranno 
il loro futuro, piuttosto che sentire le 
nostre discussioni sull'Udr. È questa la 
profondità che manca, è come vedere 
un quadro che non racconta nulla che 
vada oltre la percezione immediata. La 
politicanon èun mestiere, unatecnica. 
Bisognariaccenderelapassione. Lacosa 
chepiù temo guardando leelezioni, an¬ 
che prossime, è l'astensionismo. Un 
astensionismo di stanchezza, di moti¬ 
vazioni, di perdita della percezionedel- 
ledifferenze,di appannamentodell'in- 
ten si tà del I a I otta poi iti cafra gl i sch i era- 
menti, di riduzione delle grandi moti¬ 
vazioni ideali che spingono a stare in 
campo da una parte o dall'altra. Dun¬ 
que una parte del lavoro della sinistra 
deve servire a rifare questo alfabeto. 
Unalfabeto di valori, di programmi 
concreti che si intreccino e taglino il 
campo alla politica politicista che ha 
deprivatodi ogni intensità,coloreepas- 
sione la vita politica italiana di questi 
anni. Sarà l'unica strada per rim^ersi 
in sintonia con una generazione che 
non dobbiamo considerare peggiore 


perchèfrequentadi meno i nostri dibat¬ 
titi . La sfidachedobbi amo aff rontareri- 
chiedeenormecapacitàdi aperturaedi 
innovazione politico culturale: in pri¬ 
mo luogo di direperchèsi stadaquesta 
parte, qual èil si Sema di valori, non il 
sognodi unasocietà"altra'',mail modo 
in cui si cambiaquestasocietà». 

SERRA;VinicioPeluffo,gli iscrit¬ 
ti alla Sinistra giovanilesono 33 
mila. Come li avete pescati? Chi 
sono? Puoi tracciarneun piccolo 
identikit,anzi vorrà saperetutti 
inomi.unoperuno... 

PELUFFO:«Èun po'difficiledescriverli 
perchènellaSiniSraGiovanileci sono 
tanti percorsi, gruppi diversi, c'èunaco- 
ralità. Quel cheunisceunagenerazione 
nonètantopiùscegliereunaSessamu- 
sicao gli Sessi libri, mavivereunacon- 
dizione comune Quando parliamo di 
giovani parliamo delle contraddizioni 
della società, di come Sa cambiando, 
dei lavori atipici, della scuola, della ne¬ 
cessità di modificare lo Sato sociale, di 
quello che vogliamo diventi la società 
italiana. In queS'ottica la siniSra può 
riconquiSare parte di una generazione 
niente affatto perduta. Ai giovani cheal 
secondo turno secondo certe indagini 
avrebbero votato al 70% per Guazzaio- 
ca, dobbiamo parlare delle loro condi¬ 
zioni materiali di vita. Occorre dargli, 
oltrelaflessibilità, più diritti, uno Sato 
soci alecheli includa, unascuolachega- 
rantisca una formazione permanente 
tutto l'arco della vita. E più libertà. Ma 
capiamoci: libertà nel noSro paese ne¬ 
gli ultimi anni sembra significhi essen- 
zial mentel i beri smo, I i bararsi degl i altri. 
Inveceperme, pernoi vuol direqualco- 
sadi più profondo: emancipazione: op¬ 
portunità. QueSa generazione ha biso¬ 
gno che la siniSra ri proponga punti di 
riferimento, esempi. Esempi di percor¬ 
si, di persone. DuesettimanefaaCano- 
sadi Bari abbiamo inaugurato il noSro 
circolo dedicato a Massimo D'Antona, 
un esempio chiaro di cosa intendiamo 
per riformismo chepernoi èl'oSinata 
determinazioneacambiarelecose». 
VELTRONI: «Quando abbiamo fatto la 
manifeSazionedel 27 aprile a Roma ci 
guardavanocomepazzi:eranodieci an- 
nichenonorganizzavamounamanife- 
SazioneC'èvoluto uno Sorzo titanico 
el'80%dellapiazzaeradi ragazzi. Oggi 
al poSo dei contadini del Quarto Sato 
di PelizzadaVolpedoci metterei i bam¬ 
bini che muoiono di famein Africa o i 
bambini che vengono Sruttati nellefa- 
velasdel Brasile. Lapovertàdel mondoe 
i diritti negati, la prospettiva di morte 
desinata ai bambini: cosa di più deve 
muovere la coscienza di chi havalori e 
ragioni della siniSra? Tutti noi siamo 
cresciuti con la sicurezza che il futuro 
sarebbeSato miglioredel passato. Que¬ 


Sa i n vece è un a soci età segn ata dal l'i n- 
certezza che pesa soprattutto sui giova¬ 
ni. In particolare quel la del poSodi la¬ 
voro, del I a fami gl i a, o l'i n si cu rezza deri¬ 
vata dal fatto che non siamo più solo 
i tal i an i ech i ama i n causa an eh ech i vi ve 
l'apertura multietnica come una sorta 
di Si da. Un'indaginesu ragazzi trai 15 e 
i 24anni dicecheil 55% ha fiducia nel 
futuro ma il 44% no. Tra i valori chesi 


sentono come primari nella vita: fami- 
glia73%, amicizia60%, amore37%, so¬ 
li dari età soci al e 16%, I a scuoi a 16%, I og¬ 
gi egiuSizial6%, lareligione6%, il la¬ 
voro 5%, lafedeltà, lafiducia, il rispetto 
il 3%, l'oneSàiI 2%, lapoliticaeil dena¬ 
ro I'1%. E al I a doman da sul I e aspi razi 0 - 
ni: il raggiungimento di un poSodi la¬ 
voro sicuro è al 60%, la formazione di 
una famiglia indipendente 38%, l'ar¬ 


monia con la famiglia d'origine e il 
gruppo di conmoscenti il 35%, lo svi¬ 
luppo pieno della personalità il 29%, il 
conseguimento di un livellodi iSruzio- 
neelevato 19%, ladisponibilitàdi dena¬ 
ro emolti beni di consumo èl'11%. Ne 
esceunagenerazionechehabisognodi 
nuove certezze, chenon credenel valo¬ 
re del denaro come taumaturgico ri¬ 
spetto allepropriesperanzeeai propri 


sogni mainveSedi più sull'amicizia, la 
comunità pi uttoSochesull'individuo. 

SERRA;Quic'èunabuonanotizia 
perchèsedenaro epolitica valgo- 
nori%, Berlusconi arriva al 2%. 
Ma poi leggendo! dati i miei dub¬ 
bi aumentano. Non è vero che i 
giovani chiedano la luna, cose 
stravaganti o "di destra"; hanno 
unaxaladi valori persinotroppo 


tua generazione continua a pensare 
d'essere Sataquellaveramentegiovane 
chehafattocosedawerodisiniSraeha 
un atteggiamento verso quellecheora 
si affacciano alla vita ispirata soprattut¬ 
to dal desiderio di giudicare. Difficil¬ 
mente si cercadi capi re eh e cosa è, cosa 
si muovein essa. Quel chesuccedeèche 
dopo la sbornia del "cambiamo tutto", 
e poi non si è cambiato praticamente 
nulla, questa è la generazione che o si 
piega davanti alletrasformazioni oppu¬ 
re, come stiamo cercando di fare noi, 
pian piano cerca di costruirei! proprio 
futuro. Ecco perchè poniamo tanta at¬ 
tenzione alla scuola: se tutti ci dicono 
cheil postodi lavoro fisso non c'èpiù,e 
chedovremmoaverendcorsodellano- 
stravita4o 5 lavori diver¬ 
si allora ci servirà una 
scuola formativa che ci 
consenta di riqualificar¬ 
ci, di continuare a riag¬ 
giornarci per poter passa¬ 
re da un lavoro all'altro, 
per aprirci quegli spazi 
che sono chiusi anche 
dallatuagenerazione». 
SERRA; La flessibili¬ 
tà èunaspeciedi ca¬ 
vallo di Troia cheta 
sparireneinullai di¬ 
ritti dei lavoratori 0 
qualcosa, come io 
penso, cheha i n sèun valoredina- 
micoeprogressivo? 

VELTR0NI:«S1, la flessibilità contie¬ 
ne un elemento di modernizzazione e 
dinamizzazionedi società. Non si può 
essere contrari alla flessibilità perchè è 
un dato di tutteleeconomiemoderne: 
meglioladisoccupazioneooun lavoro 
fi essi bi I e? Pi uttosto va defi n ito un si ste- 
madi regolechegarantiscachequando 
perdi un lavoro non conoscerai l'assi¬ 
stenza ma un nuovo lavoro. Ecco per¬ 
chè è importante la discussione non 
ideologica sul welfare. Bisogna creare 
un sistemadi paracaduti chenon siano 
un modo per ral I entare I acaduta ma per 
andare in un altra direzione di lavoro. 
La flessibilità del lavoroèun dato della 
realtàedèunostrumentochepuò servi¬ 
re a combattere il dramma della disoc¬ 
cupazione 

SERRA;Viniciosejd’accordoove- 
di di più i rixhi di deregulation? 

PELUFFO: «La nostra generazione vive 
da tempo la flessibilità e la subisce; è 
quella più esposta perchè incontra il 
mondo del lavoro attraverso le forme 
del lavoro atipiche. Èdifficilecheun ra¬ 
gazzo siaassunto con contrattoatempo 
indeterminato, di solito ha un part ti- 
me. Occuparsi di fi essi bilità significa fa¬ 
re attenzioneaquellochesta cambian¬ 
do. Nei prossimi giorni lanceremo una 
campagnasui diri tti, distri buiremonel- 
le scuole un opuscoletto sui diritti al- 
rinformazioneeallasalute». 


SiCvia, Quèrie-CCa e Stefano annunciano [a nascita di 
Luisa [a soredina di Cdra e O^a 
e aSBracciano i genitori QiuCiana e Lorenzo. 

Oggi Settimo Saiimbeni e LuÌ£Ìa Sensi festeggiano te 

nozze d'Oro. Ter ['occasione det Cieto evento sono circondati 
dcdC'affetto deifigti, Ttena e Lucia e dei-parenti tutti. 

Ter i SO anni di matrimonio dai nipoti agCi zii 

‘Bruno Qorì e Brera ^Mazzoni sinceri auguri. 


Il 

Dobbiamo 
dimostrarci 
meno furbi 
più generosi 
e carichi di 
significati ideali 


BOLOGNA Bel tema «I giovani e la 
politica», stimolante. Specie in una 
città dove appena tre mesi fa il grosso 
dei ragazzi ha voltato le spalle alla si¬ 
nistra per abbracciare Guazzai oca. 
Peccato solo che interessi anzitutto 
gli anziani. A confermare le difficoltà 
del rapporto della Quercia con le 
nuove generazioni, la Sala rossa della 
Festa del l'U n ità l'altra sera era gi à zep¬ 
pa un'ora prima che Michele Serra 
mettesse in graticola con le sue do¬ 
mande Walter Veltroni e il segretario 
della Sinistra giovanile, Vincenzo Pe- 
luffo. Ma, appunto, anzitutto di «pe- 
latoni» e capelli bianchi. Ragazzi era- 
gazze, intendiamoci, sono poi arriva¬ 
ti, alia spicciolata, accontentandosi 
del duro parquet o dei soliti posti ...in 
piedi. Alla fine, comunque, un suc¬ 
cessone per tutti. Un'ora e mezza di 
riflessione «a voce alta», interrotta da 
frequenti applausi fioccati soprattutto 
quando il segretario nazionale della 
Quercia ha insistito sulla necessità di 
«riformare il nostro alfabeto di valo¬ 
ri», sull'esigenza primaria di reimpa¬ 
rare ad ascoltare e a capire davvero 
cosasiail pianeta giovani. «La sinistra 
deve riscoprire la passione per la poli¬ 
tica e cambiare alfabeto per parlare 
con loro - ha aggiunto - Per mesi sia¬ 
mo stati troppo responsabili anche 
sotto gli insulti di Berlusconi, adesso 
si faccia una sana lotta politica. Fissia¬ 
mo chiari i limiti fra d^ra e si ni strae 
ricominciamo a dirceledi santa ragio¬ 
ne». Di qui alla flessibilità del lavoro, 
allacadutadei punti di riferimento, ai 
sempiterno "chetare?'', il passo è bre¬ 
ve. Quello che segue è il resoconto di 
un faccia a faccia senza rete 
SERRA; Veltroni, quale fascino 
può avere per un diciottenne di 
oggi una sinistra chesi presenta 
fondamentalmente come luogo 
del I eregoleanzi chèdel I el i bertà? 
Tanto più che da giovani si cerca 
di romperle,leregole,di costruir¬ 
si un’identità aM’interno di 
un’avventura personale che mal 
tol I era gabbi etroppo ri gi de. Non 
èquestoii probi emanumerouno 
del la si nistra? 


litica potesse cambiare nel pro¬ 
fondo le nostre vite, oltre che il 
mondo. Poi oggi, da "bravi pa¬ 
dri", consumata tutta la dose di 
passione, diamo consigli abba¬ 
stanza cauti ai ragazzi. La poi iti- 
ca ora è fondamentalmente una 
disputa sulla corretta ammini¬ 
strazione di ciò che già esiste. Il 
poteredi cambiamento della po¬ 


turail contrarioche"osalvavi il mondo 
intero oppuredellavitadei singoli ti po¬ 
tevi anche non curare". Oggi i ragazzi 
fanno volontariato, assistenza, si occu¬ 
pano dell'ambiente, di starvicino achi 
soffreoviveunacondizionedi disagio, 
agli anziani soli o ai tossicodipendenti, 
equesto riempieleloro vitetanto quan¬ 
to riempiva noi andare alle manifesta¬ 
zioni di Enrico Berlinguer. Il problema 
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Ginsborg: «Un prezioso 
maestro per capire l'Italia» 



Lo storico 


Paul Ginsborg, 
a destra Valiani 
con Napolitano 
a una mostra su 
Altiero Spinelli 
e nell'altra 
immagine 
il senatore 
con Pertini 


Paul Ginsborg, storico inglese, autoredi una storia d'Italia dal dopoguer¬ 
ra ad oggi (pubblicata da Einaudi), ricorda Leo Valiani come «una figura 
straordinaria». Lo ricorda attraverso i suoi scritti dei quali riconosceva la 
chiarezza e la lucidità esoprattutto, sottolinea, la «probità». «Quando 
venni in Italia-racconta Ginsborg-Valiani rappresentòun punto di riferi¬ 
mento permegiovanericercatore. Nonfu soltanto per il suo ruolo attivo 
nell'antifascismoenelpartitod'Azione. Fu anche per la precisionee il ri¬ 
gore dei suoi giudizi edellesueanalisi illuminanti. Valiani sapeva leggere 
glieventidicuierastatoprotagonista. E seppe mantenere questa preci¬ 
sione ed efficacia di giudizio anche di fronte alla cronaca politica quotidia- 
na, nel segno della coerenza edell'equilibrio. Una voce dalla quale in real¬ 
tà non si sarebbe potuto prescindere, fondamentale per capi ree, per 
quanto mi riguarda, per studiare. Forseuna voce non a sufficienza ascol¬ 
tata. Penso ai suoi interventi sul Corriere della Sera, moniti pertutti, argo¬ 
menti di riflessione». Un giudizio sulla suafigura nella storia politica di 
questo paese? «Fu un leader dalle grandi capacità organizzative oltreche 
di evidente intelligenza politica, di grandeforza edi grande vivacità». Che 
cosa ci può lasciare, qualeè la sua eredità? «Credo che si dovrebbero 
sempre ricordarealcunesue qualità morali di coraggio. Nella politica e 
nella ricerca storica seppe ispirarsi al laicismo. Basterebbe considerare 
lesuetestimonianzesull'antifascismo.Unpatrimoniosulqualedovremo 
ancora misurarci». 



Davide Consoli/ G. De Bellis 


I rapporti 
con 

il Partito 
Comunica 


■ Nellafoto LeoVa- 
liani visita insieme 
aGiorgioNapolita- 
nounamostrade- 
dicata ad Altiero 
Spinelli. Ilsenato- 
reavita aveva ade- 
ritoalPartitoco- 
munistadurante 
unperiododipri- 
gionianellecarce- 
refascistemane 
era uscito perché 
non condivideva la 
politicadiStalined 
aveva aderito al 
movimento di Giu- 
stiziaelibertà. Ma 
ilconfrontoconii 
Pciperòèsempre 
continuato. 



Con Pertini, compagno di lotta partigiana 


■ Proprioinsiemea Pertini eLongoValia¬ 
ni dette l'ordinedi fucilare Benito Mus¬ 
solini il 28 aprile 1945. «Quell'esecu- 
zionel'avevamoordinata noi, d'accordo 
con Longo, che incaricò i suoi dueassi- 
stenti, Walter Audisio eAldo Lampredi, 
direndereesecutivaladecisionepresa» 
ha ricordato qualche annota il senatore 


avita in una intervista. « La cosa era urgente 
perchégli americani chiedevano la conse¬ 
gna di Mussolini ma noi volevamo che egli 
fosse giudicato a nome delle masse insorte 
del popolo italiano». Nel gennaio del 1980 
fuilvecchiocompagnodilotta partigiana 
diventato presidente della Repubblica a no- 
minarlosenatoreavita. 


Pavone <4yion aoGdtò oompromesEi 
Restò sempreun uomo di sinisb<»> 


L'INTERVISTA 

ALLO STORICO 


Cercava una 
«terza vi a»: 
il socialismo 
deve vivere 
nella democrazia 


ORESTE RIVETTA 

«Credo davvero che Leo Valiani 
sia uno di quei personaggi rari che 
segnano in un paese la vicenda di 
un secolo. Intanto per la coerenza, 
quell’intima coerenza che prevede 
il mutamento, nel senso però del 
rispetto di un codice etico. Troppa 
storia ha vissuto Leo Valiani, per¬ 
chè le sue idee e i suoi giudizi ri¬ 
manessero inalterati. E sono infat¬ 
ti mutati, seguendo un’idea forte 
di giustizia edi libertà». Sono opi¬ 
nioni di Claudio Pavone, lo stori¬ 
co dell’antifascismo, della resisten¬ 
za, della «guerra civile»: «Pensia¬ 
mo intanto che Valiani nacque 
davvero in un altro mondo, citta¬ 
dino austro ungarico, anzi ungari¬ 
co, perchè Fiume per l’ammini¬ 
strazione asburgica era allora Un¬ 
gheria. Vide la prima guerra mon¬ 
diale, vide la nascita del fasci¬ 
smo...». 

E videlanascitadd partitocomu- 
nista... 

«Fu comunista, poi lasciò il partito 
comunista. Fu unadecisionematu- 
rataai tempi dellaguerradi Spagna, 
che divenne definitiva di fronte al 
patto tra I a G erman i a n azi sta e Sta- 
iin. Mafu assai significativo l’atteg¬ 
giamento di Valiani, allora rinchiu¬ 
so in un campo di con centramento 
in Francia...». 

Comeraccontain «Schiumadella 
terra»Arthur Koestler, che ri cor¬ 
da quel giovane italiano dall’a- 
spettoseveroeun po'solitario... 

«Ecco, Valiani attese prima di di- 
chiararelasuascelta. Non vola/aap¬ 
pari reopportunista. A questo lo de¬ 
terminavano la sua onestà, il carat¬ 
tere improntato alla nettezza, senza 
il ti more del le rotture, senza con ces¬ 
sioni all’arte del compromesso. Ba¬ 


sterebbe leggere certi suoi giudizi ta¬ 
glienti,perentori...». 

Lasciò il partito comunista, ma 
nondivenneanticomunista.. 

«Non capitò a Valiani, quello cheè 
capitato a tanti altri. Restò un uomo 
disinistra,di unasi ni stra democrati¬ 
ca che non voleva riconoscersi nel 
partito comunista, ma che non po- 
tevaconsiderarloun nemico». 
Dopoquellarottura,l’esperienza 
personale di Leo Valiani fu inti¬ 
mamente legata alla storia del 
Partito d'Azione. Ma che cosa 
rappresentò Valiani in quel mo¬ 
vimento? 

«C redo eh erappresentasseun adel I e 
figure centrali. Se al tre fossero state 
le fortune del Partito d’Azione, Va¬ 
liani ne sarebbe di ventato un leader 
imprescindibile. Lodicoin rapporto 
allasua capacità di direzioneedi or¬ 
ganizzazione Vale ancora un’opi- 
nionediVittorioFoa.Sesifosseveri- 
ficata la possi bili tèdi un governodi 
sinistra, Valiani ne sarebbe di venta¬ 
to l’indiscusso capo. Resta un’im- 
pressionedi grandecapacitàedi for¬ 


tissimo impano, alla luce di una 
certezza. Valiani credevanel sociali¬ 
smo, era convinto cheli socialismo 
dovesse viverenellademocrazia. Fu 
sempre convinto nell’esistenza di 
quella terza via, considerata oggi 
con dil^gio: per lui 
era l’unica strada pos¬ 
sibile...». 

Amaramente e con 
un filo di brutalità 
si potrebbeperò ag¬ 
giungere che la de¬ 
mocrazia italiana 
pocosisiaservitadi 
lui. 

«Nesonocon vinto an¬ 
ch’io. Non ci fosse sta¬ 
to Pertini a nominarlo 
senatore a vita... Ac¬ 
cadde così probabil¬ 
mente per la sua in¬ 
transigenza nella difesa di una pro¬ 
pria indipendenza (fu questa anche 
unasuaqualitàdi iorico). Avrebbe 
potuto segui rei percorsi di altri azio¬ 
nisti, ritrovarsi nel partito repubbli- 
canoonel partito socialista. Maevi- 


dentementenon si poteva ritrovare 
nella disciplina 0 nella gerarchia di 
un partito. Era un leader, forseinca- 
pacedi sostenereun ruolominorita- 
rioodi opposizioneinterna. Nel suo 
atteggiamento si potrebbe scorgere 
anche una critica anti- 
ci patri ceall aforma par¬ 
tito. Ricordo un suo 
scritto, in un giornale 
sindacale del Partito 
d’Azione, Voci d’offici¬ 
na. Ri cordolasua pero¬ 
razione di una demo¬ 
crazia neo-consigliare. 
Non al punto di soste¬ 
nere la fine dei partiti, 
ma esaltando il ruolo 
dei consigli operai e 
quindi costruendo l’i¬ 
dea di una democrazia, 
che in qualche modo 
prescindeva dai partiti tradiziona¬ 
li». 

Il Sessantotto lo vide però tra i 
giudici più severi. Non fu una 
contraddizione fronte a quella 
chepoteva appari reai suo sorge- 


reuna domanda aperta di demo¬ 
crazia? 

«Noi lovivemmocosi.il Sessantotto 
invece spaventò lui, come aveva 
spaventato altri azionisti. Mila ad 
esempio o Venturi. Però non andò 
mai oltre...». 

Non andò "oltre" chiedendo la 
penadi morteperi terroristi? 

«La paura lo condizionò. La paura 
politica: intrawidenel terrorismo i 
prodromi di un nuovo squadrismo. 
Qui entrain giocolasuaanalisi stori- 
cadel I eori gi n i del fasci smo. Lecoi n- 
cidenze lo colpirono e lo spaventa¬ 
rono. Fu coerente anche in quella 
occasione nella difesa di un’idea di 
socialismoedi democraziainscindi¬ 
bili. Ricordoun numero del Male, il 
gi ornai e satiri co di Vincenzo Spara- 
gn a, dedi cato al lo sbarco degl i extra- 
terrestri. Il giornale era famoso peri 
suoi "falsi". Così pubblicò, ad esem¬ 
pio, un falso Eco. E presentò anche 
un falso Valiani. Suo era il fondo, 
con un titolo: "Difendere la demo¬ 
crazia”. Il Male, per umorismo, ave- 
vacolto nel segno». 


Il 

Lo spaventò 
il Sessantotto 
E per 
i terroristi 
chiese 

la pena di morte 

—ff— 



LE REAZIONI 


Ciampi alla famiglia 

■ «Sono profondamenteaddolorato per la scomparsa del senatoreavita 
Leo Valiani, un grandeitalianochededicò l’intera sua esistenza agli alti va¬ 
lori ideali di libertà, democraziaedi giustiziasociale». Lo seri veil presidente 
dellaRepubblica, CarloAzeglioCiampi, nel messaggio inviatoallasignora 
Valiani. «Usuo altissimo servizioalloStato-prosegueil messaggio presi¬ 
denziale-li manequalepatiimonioed esempio pertutti noi». 


Il cordoglio di D'Alema 

■ «Lasuafiguradi storico del socialismo italianoedell’ltaliacontemporanea 
unitaallasualungaedappassionataazionepoliticarappresentanounpun- 
todi riferì mento perlacrescitacivileedemocraticadellasocietà italiana» 
seri veil presidentedelConsiglioD’Alemaiicord andò comeleidealitàdi 
LeoValianisianobenpresentinelladefinizionedellestrategiedell’esecuti- 
vo«perrenderelanostrasocietàpiùaperta,modernaed europea». 

I ministri Dini e Russo Jen/olino 

■ Ancora messaggi di cordogliodal governo. Il ministro degli Esteri, Lam- 
bertoDini,sottolineailcontributodiLeoValianiallafomnazionediunaco- 
scienzanazionaledemocraticamentrelaresponsabiledegli Interni, Rosa 
RussoJervolino,ricordacomelascomparsaclel senatoreavita pii vi l’Italia 
di uno dei «massimi protagonisti dellastoiiarepubblicana» 

Dai presidenti di Camera e Senato 

■ Vivocordoglioanchedai presidenti di CameraeSenato perlascomparsa 
del grandeprotagonistadellapolitica italiana. LucianoViolantenesottoli- 
neail rigore moralee«lastraordinariaacutezzadi pensi ero»mentreNicola 
Mancino nericordal’impegnodicombattenteperdemocrazia,giustiziae 
li beltà anche «fuori dai confini patiii». 

Walter Veltroni ne ricorda il rigore 

■ N orberto Bobbio lo avevadefinito «unacontinualezionedi vita»eWalter 
Veltroni ha ricordato quelleparoleperdarel’ultimo sai utoaLeo Valiani. 
«Lasuavitasi èintrecciataprofondamentecon lastoriadel nostro paese- 
hasottolineato il segretario Ds-ed èstataunatestimonianzaaltadi rigoree 
di impegno civile». 

II commento di Mino Martinazzoli 

■ «Questoèungiomodi lutto perlaRepubblica. Credo, infatti, siaunanimeil 
riconoscimento del ruoloavutodaValiani,sianellaResistenza sia nell’eser¬ 
cizio dellapoliticaedelgiornalismo».Questoil commento dell’ex segreta- 
riodeIPpi, Mino Martinazzoli, alla notiziadellamortedi Leo Valiani. «Gli va 
riconosciuto il gradodi fondatoredellaRepubblica»haproseguito Marti¬ 
nazzoli sottolineando i guasti di un certo revisionismo storico. 


Bobbio e Luzzi piangono il «maestro» 

■ Testimoneemaestro «di morale, di libertà, di giustizia». Co3 lo ricordano 
alcuni illustri intellettuali italiani membri del comitato dei garanti della rivi¬ 
sta «Nuova Antologia»di cui faceva parteancheValiani. Norberto Bobbio, 
Cario Bo, M alio Luzzi eAlessandroGalanteGan'one«piangono l’amico eil 
grandeestrenuodifensoredellademocraziaitalianaedei suoi valori». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA ALBERTI NI 
CONOSCE LE LEGGI? 

gandato con incontenibile loquacità 
dal sindaco Albertini.Poiché si deve far 
credito al sindaco di Milano di essere 
una persona seria, è giocoforza tenere 
fermo l’assunto ch’egli abbia enuncia¬ 
to, nelle sue ripetute esternazioni, i rea¬ 
li obiettivi perseguiti dall’amministra¬ 
zione meneghina attraverso la stipula 
del Patto: da qui, dunque, occorre parti¬ 
re per mettere in chiaro ciò che attra¬ 
verso il Patto assolutamente non si può 
fare. Assunzioni con contratto a tempo 
determinato riservate alle fasce deboli 
del mercato del lavoro, della durata 
massima di due anni, con «possibilità 
di risoluzione in ogni momento» e re¬ 
tribuzioni fra le 600 e le BOOmila lire 
mensili: questi i contenuti essenziali 
della proposta. Contratti «leggeri», per 
riprendere la soave definizione del sin¬ 
daco Albertini: sfortunatamente in pa¬ 
lese contrasto, sotto molti aspetti, con 
le leggi dello Stato. L’idea che da un 
contratto a termine il datore di lavoro 
possa recedere liberamente in ogni mo¬ 
mento costituisce, invero, una mo¬ 
struosità giuridica, che nessuno sinora 
aveva avuto il coraggio di prospettare. Il 


sindaco Albertini dovrà farsene una ra¬ 
gione: secondo il codice civile, i con¬ 
tratti di lavoro aterminevincolano en- 
trambeleparti sino alla scadenza prefis¬ 
sata, salvo il verificarsi di una giusta 
causa di recesso dal rapporto. Quanto 
alla retribuzione ipotizzata, ancora una 
volta emerge l’ignoranza delle leggi esi¬ 
stenti in materia, seppure non si tratti 
di una manifestazione di disprezzo nei 
confronti delle stesse. In questo caso 
ciò che si vorrebbe mettere fra parente¬ 
si, prefigurando la possibilità di erogare 
salari di fame, è una fondamentale re¬ 
gola di civiltà giuridica: quel principio 
di parità di trattamento fra lavoratori 
stabili e lavoratori precari fu approvata 
a suo tempo proprio per stroncare l’a¬ 
buso del sottosalario, praticato sistema¬ 
ticamente dal le imprese negli anni 50. 

A prescindere da queste inammissibi¬ 
li forzature, èappena il caso di ricordare 
che, mentre il progetto Albertini pre¬ 
senterebbe sicuri vantaggi per le impre¬ 
se coinvolte, è del tutto improbabile 
che da esso possano conseguire i tanto 
sbandierati effetti di integrazionesocia¬ 
le. Non si comprende bene, oltre tutto, 
perché per soddisfare bisogni collettivi 
di carattere incontestabilmente non 
provvisorio, quali in particolare quelli 
legati alla «manutenzione e pulizia del¬ 
la città», si debba procedere necessaria¬ 
mente alla stipulazione di contratti a 


tempo determinato, che si presentereb¬ 
bero, nellaspecie, privi di qualsiasi cau¬ 
sale giustificativa legata a ragioni tecni¬ 
co-organizzative. È di grande importan¬ 
za, ad ogni modo, chelasegreteriadella 
CisI milanese abbia voluto precisare, 
nell’intervista apparsa mercoleì scorso 
su l’Unità, chelapre-intesadi luglio po¬ 
trà avere corso solo se saranno assicura¬ 
te condizioni di rispetto non solo delle 
norme di legge, ma anche di quelle 
contenutene! contratti collettivi nazio¬ 
nali. La precisazione è importante per¬ 
ché, anchese molti sembrano averlo di¬ 
menticato, il contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro applicabile alle imprese 
di pulizie contiene già indicazioni sulle 
causali, aggiuntive a quelle di legge, a 
fronte delle quali si può procedere ad 
assunzioni a termine; e soprattutto 
provvede a fissare la percentuale massi¬ 
ma di assunzioni atermineconsentita. 

V’è infine da rilevare che, qualora le 
ipotizzate assunzioni precarie risultasse¬ 
ro rivolte, anche soltanto in via di fatto, 
essenzialmente a lavoratori extracomu¬ 
nitari, comeèstato ripetutamente affer¬ 
mato, ci si troverebbe di fronte ad una 
forma particolarmente odiosa di discri¬ 
minazione. Una volta di più, del resto, 
si profilerebbe il tentativo di calpestare 
una legge dello Stato, oltre tutto di re¬ 
centissima emanazione. In aderenza al¬ 
le prescrizioni della convenzione n. 143 


del 1975 dell’Qrganizzazione Interna¬ 
zionale del Lavoro, il nostro ordina¬ 
mento riconosceva infatti già da tempo 
ai lavoratori extracomunitari parità di 
trattamento e piena uguaglianza di di¬ 
ritti rispetto ai lavoratori italiani; nel 
1998, con la l^ge Turco-Napolitano 
questa garanzia è stata rafforzata. 

È forte, in defintiva, lasensazioneche 
a qualcuno sia venuta in mentel’ideadi 
promuovere una sorta di modello Al- 
bertini-Guazzaloca. Quote d’ingresso 
restrittive in salsa emiliana da una par¬ 
te: regole del mercato del lavoro da pa¬ 
drone delle ferriere dall’altra. Quanto a 
quest’ultime, sarebbe un ben miserabile 
pretesto cercare di giustificarle con l’ar¬ 
gomento dell’handicap linguistico, del 
tutto i rri I ovante a fronte del I e mansi oni 
di modestissimo contenuto professio- 
naledi cui si sta discutendo. 

A fronte dell’indigeribile minestrone 
che si vorrebbe far loro ingurgitare, si 
può dunque esprimere il ragionevole 
convincimento, se alle affermazioni di 
questi ultimi giorni seguiranno com¬ 
portamenti conseguenti, chei sindacati 
sapranno, senzadistinzionedi sigle, op¬ 
pure un netto rifiuto quando si andrà a 
scoprire il bluff del sindaco Albertini: 
recuperando una dimensione unitaria, 
nel solco della migliore tradizione del 
sindacalismo milanese. 

MASSI MOROCCELLA 


LAFLES3BILITÀ 
VA ALL’ASTA 

Cern ebbio), guarda caso sono re 
gioni spagnole? Un'area ancora 
con unaregione, laCalabria,che 
vanta il primato assoluto per la 
disoccupazione giovanile. Dun¬ 
que, alla proposta, lanciata dal 
presidente della Confindustria 
Fossa, di eliminare nel Mezzo¬ 
giorno perun certo accodi tempo 
(trecinque anni) alcune r^ole 
statuitecon rifornimento ai rap¬ 
porti di lavoro si possono attri¬ 
buì reai men o tresi gn i fi cati. 

È bene dunque nel dibatterla 
distinguere quali tra gli stessi si¬ 
gnificati s'intende accettare o 
contraddire. Il primo è ovvia- 
menteil più dirompente: conce 
dere flessibilità totale nelle as¬ 
sunzioni, nei contenuti delle 
mansioni, nel «tempo» dell'oc- 
cupazioneed infinenel licenzia¬ 
mento. C'è da osservare, seque 
sto fosse il significato autentico, 
chenel Sud latipologiaipotizze 
tada Fossa c'è già, ed è il lavoro 
sommerso. Solasi volesse accet¬ 
tare non ci sarebbe affatto biso¬ 


gno di normesupplementari: ba¬ 
sterebbe una direttiva di tolle 
ran za ed ovvi amen te I o sman tei - 
lamento dei modelli di riallinea- 
mentechedel restofinorahanno 
funzionato solo in parte. Ma, at¬ 
tenzione Al di là di polemichee 
contrapposizioni d'interesse è 
davvero l'econ orni a sommersa I a 
via allo sviluppo del Mezzogior¬ 
no? 

Probabilmente, c'è un secon¬ 
do significato nellaproposta, più 
gradito allo stesso Fossa. Un'ope 
radi limaturanellepoliticheatti- 
vede! lavoro eh e permetta di po¬ 
teri e reali zzare con maggiorfaci- 
lità: dal lavoro interinaleal lavo¬ 
ro part-time. In questi giorni son 
venute fuori unaseriedi piccole 
contraddizioni, inutili rigidità, 
divieti da un lato facilmente ag¬ 
gi rabi I i, dal l'altro, così comeuffi - 
cializzati, scoraggianti perun im¬ 
prenditore. Sotto questo profilo 
la proposta di Fossa potrebbe più 
che innescare dialettiche e di¬ 
scussioni spingereverso un'azio¬ 
ne costruttiva concordata tra gli 
stessi imprendi tori edi sindacati. 

C'è infine un terzo significato 
ed sembracheloabbiacolto be 
neetempestivamenteil sindaco 
di Catania. Piuttosto che parlare 


di casi astratti, di situazioni gene 
rali.di princìpi universali perché 
non «calare» la domanda di fles¬ 
si bilità total esu ipotesi concrete. 
Tali da poter permettere di valu- 
tarecoSi ebenefici.di esaminar- 
nelaprobabilitàcheun «sconto» 
concesso oggi si tramuti domani, 
grazie al consolidamento del 
progetto per cui è stato ipotizza¬ 
to, in un salario «normale» do¬ 
mani. 

Basterebbe costituire un «ta¬ 
volo periati essi bilità»con lapar- 
tecipazionedi soggetti coinvolti 
e certe forme di esistenza appa¬ 
renti insuperabili oggi, seinqua- 
dratasul pianodellagaranzia.dei 
diritti, potrebbero essere riconsi¬ 
derate e riformulate in positivo. 
Partendo da una constatazione: 
tutto il discorso sulla flessibilità 
totaleèimperniatosullavolontà 
di invertirend Mezzogiorno.C'è 
davvero questa volontàostiamo 
solo assistendo ad un'astavi rtua- 
lein cui si cercadi massi mi zzareil 
prezzo di una disponibilità mai 
provata?Quasi, cioè, sollecitati a 
vendere una merce che non si 
possiede, ci si rifugia per prende 
re tempo ndi'alibi ddia non re 
munerativitàdd prezzo offerto? 

MARIOCENTDRRINO 
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Telecom studia una btterìa 
per non perdere clienti 


ROMA II bisogno aguzza l'inge¬ 
gno e, nel caso del le telecomu¬ 
nicazioni, la concorrenza sem¬ 
pre più agguerrita spinge i ma¬ 
nager delle società a ^orzi di 
fantasia per conservare i propri 
clienti e sottrarne agli avversari. 
Telecom Italia, allaqualei nuo¬ 
vi gestori erodono ogni giorno 
di più lo zoccolo duro di cliente¬ 
lane! latelefoniafissa,correai ri¬ 
pari e studia diverse offerte 
commerciali, fra lequali anche 
una lotteria fra i propri utenti. 
Fonti vicineallasocietàconfer- 
manoil progetto,anticipatoieri 
da il Corrì&e della Sera, di una 
lotteria vera e propria fra i 


clienti più fedeli, quelli che 
non si faranno tentare dalle 
appetibili offerte dei concor¬ 
renti nella telefonia interur¬ 
bana e internazionale: vi par¬ 
teciperebbero automatica- 
mente tutti gli utenti di bol¬ 
lette oltre un certo tetto di 
traffico (probabilmente 
250.000 lire). 

Le estrazioni avrebbero ca¬ 
denza mensileein palio vi sa¬ 
rebbero premi appetibili, 
comprese auto di grossa cilin¬ 
drata. 

Non è la prima promozione 
di questo tipo, anche se per 
Telecom si tratta certamente 


di una novità. La liberalizza¬ 
zione dei mercati ha infatti 
già indotto le società, non so¬ 
lo di telecomunicazioni, a va¬ 
ri tipi di promozioni. 

Nel settore delle telecomu¬ 
nicazioni ha cominciato 
Wind, l'operatore di telefonia 
fissa e mobile controllata da 
Enel, che offre un telefono 
cellulare gratis agli utenti che 
hanno sottoscritto un abbo¬ 
namento sulla linea fissa en¬ 
tro il 31 agosto e che faranno 
telefonate per 600.000 lire fi¬ 
no al 31 dicembre. Inoltre ri¬ 
ceveranno una scheda prepa¬ 
gata da 100.000 lire. 


Rat: incentivi per le auto usate catalizzate 

Testore «Il parco macchine va rinnovato, eliminiamo levetture anziane» 



TORINO Perl'amministratoredfr 
legatodi FiatAuto RobertoTesto- 
regl i i n cen ti vi devon o servi reper 
migliorareil parco auto, riducen¬ 
do l'età media e eliminando le 
vetture molto anziane. Parlando 
aRoma, amarginedell'iniziativa 
«Porte aperte» dellaLanciaperla 
presentazione della nuova Ly- 
bra, Testore ha detto che«il mer¬ 
cato èa un buon livello,superio- 
real fisiologi co». 

«A nostro avviso - ha aggi unto 
Testore- gl i i n cen ti vi eh ean d reb- 
bero sviluppati sono quelli che 
aiutino chi ha una vettura anzia- 
naadacquistarenon solo il nuo- 
Roberto Testore, alla presentazione della nuova Lancia Lybra Del Castillo/Ansavo ma anche l'usato più giovane 


perché permetterebbe di rag¬ 
gi ungere lo stesso risultato»cheè 
quello di migliorare l'ambiente 
innovando il parco macchine. 
Sulla chiusura dei centri storici, 
Testore ha difeso le ragioni dei 
cittadini, che «vorrebbero anda- 
reinautoovunque». 

Per raggi u n gereq uesto o bi etti - 
vo, a giudizio di Testore, l'indu- 
striaauto devetendereafarevet- 
turepiù sicureemeno inquinan¬ 
ti mentre le amministrazioni 
pubbliche devono impegnarsi a 
migliorare la circolazione con 
più sottopassaggi e parcheggi 
sotterranei. 


S Paolo-Ina; è la fusione la carta vincente 

Rinviato lo scontro dirdlo con Generali. E il Montepaschi parteggia perTrieste 


CONTROLLORI E CONTROLLATE DI GENERALI-INA 

(Azionario Generali rettificato nel caso 
di successo dell’opas) 

Comi* 


Banca Intesa 

^ 8 % 


lyiediobanca 

2 %_ 

2.03%, 


Fond. Cariplo 



21 investimenti 

(Benetton) 

Cofide 

Italcementi 

Pirelli & C- 

Rinascente 

Gemina 


5T%. BniVita 
Q.t 35%.w /vssitalia 


1,62% 

. i 

^ 4,5% 

^ Banco di Napoli 


Holding 

J_ tre 

Sanpaolo imi 

y 56,5> /o 
Banco 

Banca d’Italia 

di Napoli 


P&G Infograph 


Questa «guerra» 
èunapartitaarisiko 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA SummittraSanPaoloelna 
stasera n el I estan zed i vi a Sai I usti a- 
na. Il vertice servirà ad approfon¬ 
direi dettagli dell'integrazionetra 
i duegruppi, acui il management 
sta lavorando alacremente assie¬ 
me ai numerosi advisor ingaggia¬ 
ti. Ed è di questo che si parlerà al 
Cda del colosso torinese fissato 
per dopodomani. Chi si aspetta il 
tuonar di cannoni contro Trieste 
daq uel I a ri un i on e, dovrà ricreder¬ 
si: Torino ha scelto la strada della 
«guerra di posizione». Una scelta 
in parte obbligata, visto che il ne¬ 
mico Generali scoprirà le carte 
deirOpassolo domani (all'incon¬ 
tro prima con gli analisti epoi con 
lastampa),cioèappena24orepri- 
mail consi glioin Pi a zza San Carlo. 
Troppo poche. In oltre il Leoneha 
fissato l'assemblea straordinaria 
che ratificherà l'assalto (con il re¬ 
lativo aumento di capitale) solo a 
i n i zi 0 n ovem bre (4-5-6). La parti - 
ta in Borsa non inizierà che nel 
2000. Lunghi mesi in cui l'Ina è 
«parai izzata» (cosa eh e h a gi à sol¬ 
levato qualchedubbio in materia 
di Antitrust, visto cheèil maggior 
concorrentedi Generali), ma an¬ 
che in cui l'unioneRoma-Torino 
può «raffinarsi», con le relative 
contromosseversoTrieste. 

Più cheun assalto aH'armabi an¬ 
ca (che potrebbe avere un esito 
drammatico: nessun vincitore e 
molti sconfitti), si prospetta una 
«guerra dei nervi». Per questo in 
pochi credono che la controffen¬ 
siva tori n eseavrà comebersagl io i I 
cuore del nemico, cioè le stesse 
Generali. Più probabilecheaTori- 
no si punti tutto sul rafforzamen¬ 
to «interno». Chesignifica, in pri¬ 
mo luogo, presentare al mercato 
un forte piano industriale, che 
con vinca «sul campo»gli operato¬ 
ri. Il matrimonio con l'Ina hagià 
«incassato» parecchi consensi al 
momento dell'annuncio, con 


quel profilo di «finanza totale» 
chelodistinguerebbenel panora¬ 
ma nazionale(proprio leGenerali 
avevano provato a realizzarlo, as¬ 
si emeaComit, senza riuscirci). Se 
poi il banchetto di nozze si «rim¬ 
polpa» con Fideuram (l'istituto 
chesecondo voci dovrebbefareda 
<A/eicolo» per rilanciare sull'Ina a 
3,5 euro per azione), l'attacco trie¬ 
stino, se non sventato, è dilazio¬ 
nato. M aquestosi vedrà «nei tem¬ 
pi opportuni»comehadichiarato 
giorni faRainerM asera. 

I tempi lunghi offrono il fianco 
a «rimpasti» tra gli schieramenti. 
Nel walzer delle pedine in gioco, 
ieri il Montepaschi ha ribadito la 
sua «libertà d'azione». Il gruppo 
senese «subordina qualsiasi deci¬ 
sione alla verifica della concreta 
possibilità di conseguire risultati 
ndia strategia 
di crescita 
esterna», recita 
la nota di rama¬ 
ta ieri dopo la 
riunione infor¬ 
male del Cda. 
L'affermazione 
non vuol dire 
chei dueconsi- 
glieri del Mon¬ 
te che siedono 
nel consiglio 
del San Paolo si 
schierino contro i piani studiati 
dai torinesi. Li appoggerebbero 
per dovere d'ufficio, sapendo be¬ 
ne che il cuore di Siena batte per 
Tri este. Solo da lì (o, m^l io, da pa- 
tròn Cuccia) Rocca Salimbeni può 
speraredi ottenerequanto chiede 
da tempo: la Fondiaria. Potrebbe 
essere la compagnia fiorentina la 
mercedi scambio per convincerla 
a sai tare la M agi not verso il Nord- 
est. Con il Nord-ovest sarebbero 
tagliati fuori da tutto. Ma proprio 
laFondiariaècomparsatralevoci 
anche come «obolo» da offrire a 
Torino, in caso di vittoria triesti¬ 
na. Chissà. Qui siamo nel pieno 
dellespeculazioni. 


OSSERVATORIO 

DALL'ESTERO 


Ecco come la 
stampa straniera 
segue la vicenda 


KLAUS DAVI 

A ogni fase di cambiamento il 
suo travaglio: l'economia italia¬ 
na naviga fra Scilla eCariddi, di¬ 
stricandosi tra leesigenzedi rin¬ 
novamento In patria egli Impe¬ 
gni presi In Europa. Ma «sedot¬ 
ta» Infine dalle sirene dell'ap- 
prodo, battenuovestradeegloca 
al rilancio, dirigendosi versoi li¬ 
di del consolidamento. Il quadro 
di un'economia che attraversa 
un delicato momento, ma chedà 
segni di volontà di radicamento, 
emergené gludizlodella stampa 
estera, che nelletre ultime settl- 
maneha dedicato al levlcendefl- 
nanzlarleltallaneplù di 40 arti¬ 
coli su oltre 90 tekate straniere 
europee ed extraeuropee. «Se 
davvero l'economia Italiana riu¬ 
scisse a risollevarsi - osserva fra 
tutti «Financial Times» - eli go¬ 
verno raggiungesse II livello di 
deficit auspicato paquest'anno, 
anche la riforma delle pensioni 
perderebbe I suol connotati di 
operazione d'urgenza». Con un 
Indice di Immagine non molto 
alto di +27 (su un parametro da 
-200 a +200), calcolato da Na- 
than II Saggio con la supervlslo- 
nedl MeCann Erickson Italiana, 
Il settore economico-finanziarlo 
del Bd Paeseapparesulla stam¬ 
pa Internazionale «provato» 
dall'alto tassodi disoccupazione 
(segnalato ndle ultime classifi¬ 
che europee) e dalla necessità di 
«trovare al più presto - così «Fi¬ 
nancial Times» - nuove fonti di 
Introiti fiscali». Ma allo stesso 


tempo positivamente segnato - 
come nota ancora l'autorevole 
Intese - dall'attuale ondata di 
consolidamento bancario eassT 
curatlvo». 

È Infatti «Il nuovo carosdio 


ddlefusloni», comelodefinisce 
«Handdsblatt», scaturito dal- 
TOpas a sorpresa lanciata dalle 
Generali sull'Ina, a occuparela 
scena dd giornali stranieri di 
questi ultimi giorni. «Una parti¬ 


ta stIleRIslko - osserva «El M on¬ 
do» - con un 'alta posta In gioco, 
chedovrebbecondurrea una de 
cislva riorganizzazione ddla fi¬ 
nanza Italiana». Vaticini bene 
voli perii Bd Paese provengono 


anche dalla svizzera NeueZùr- 
cherZdtung, checonsidera la fa¬ 
se attraversata da compagnie 
bancarie e assicurative Italiane 
foriera di «stablllzzazioneper il 
mercato». DopoTeclatantecaso 


ddia scalata Ollvettl-Tdecom, 
che fece II giro dd mondo tenen- 
dosullespineper mesi l'interesse 
ddia stampa estera, la nuova 
boutadedd leGenerali riapreun 
caso che appassiona gli stranie 
ri. Dalle pagine estere trapda 
chiaramente la piena rivoluzio- 
nechein Italia sta buttandoal- 
Taria le vecchie regole dd gioco 
finanziario. Il Leone di Trieste 
che ha «ruggito» «TOpa più 
grande dopo qudia Olivetti», 
(«FI Paìs»), manda in frantumi - 
nota «Wall Street Journal» - il 
comportamento signorilecheha 
caratterizzato la cultura finan¬ 
ziaria dd Bd Paeseper decenni». 
Il vecchiostilealTitaliana èroba 
d'altri tempi, fa notare anche 
«Herald Tribune», nd tempi 
moderni la logica che impera è 
qudia ddia competizione Nd- 
Tuniverso piuttosto grigio ddle 
assicurazioni si usava direchele 
offerte ostili sono avventate, ma 
- rileva «Financial Times» - «le 
Assicurazioni Generali non si 
sono affatto scomposte»: dopo il 
fallimento dd tentati vo di scala¬ 
ta aWassicurazione francese 
Ngf, il gruppo italiano si èguar- 
dato in casa eha messo gli occhi 
sull'Ina, «un boccone prelibato» 
insiemeal qualeguadagnerebbe 
il 30% ddle assicurazioni sulla 
vita equasi il 20%> sullealtreas- 
sicurazioni. 

L'azione ddle Generali, «in 
piena campagna- acquisti» 
(Wall Stred Journal), assurge a 
una sorta di «invasionebarbari¬ 
ca» edipingendoscenari da fine 
millennio (o da genesi dd mon¬ 


do), «Frankfurter Allegemdne» 
descrive la battaglia fra le due 
compagniecomeuna lotta fra ti¬ 
tani, che«aizza una controTaT 
tra leforzedominanti ndia ma- 
^ia chiusa dd capitalismo ita¬ 
liano». Entrambi i «titani» sem¬ 
brano ddterminati a giocare il 
tutto per tutto in questa «lotta 
perla sopravvivenza», in cui an¬ 
che le Generali stesse - nota 
«Wall Street Journal Europe» - 
sono a rischio di acquisto da par¬ 
te di 'leoni' internazionali». 
«Quando cen'èbisogno - si do¬ 
manda Wsj - dov'èil cavaliere 
bianco, salvatoreddia situazio¬ 
ne?». A quanto pare, scrive il 
giornale, non molto vicino al 
campo ddle assicurazioni. An- 
chesela tenacia dimostrata dal¬ 
le Generali non ha certo trovato 
terreno faciledalT altra parteesi 
è invece scontrata -scrive «La 
Vanguardia» - «con la potenza e 
la fermezza» dd rivalenostrano. 
Per ni ente contento ddl'accadu- 
to, il gruppo romano - riporta 
«Handdsblatt» - «considera in¬ 
fatti ostileTofferta eia ritieneun 
tentativo di siluramento ddle 
trattativedi fusionecon la banca 
S.Paolo». Cosa succederà ndia 
prossima puntata? «Wall Street 
Journal tenta una previsione e 
ipotizza bocciature di Opasnd- 
Taria: «Il governatoreFazio - so- 
stieneinfatti - ha già contribuito 
a bocci are due tentativi bancari 
al l'inizi odd Tanno perch é ostili, 
epotrebbenon vederedi buon oc- 
chiola nuova ondata di rafforza¬ 
mento provocata da una mossa 
così aggressiva». 


m MARTEDÌ 
CDA 

Torino studia 
ia contromossa 
Resta in baiio 
ia contro-Opa 
attraverso 
Fideuram 
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LA Politica 


l'Unità 



^ Macaiuso: «È importante stabilire 
regoledi convivenza per aree diverse» 

Mele «Una sinistra forte fa beneal partita 


^Passuélo: «Sarà un confronto vero 
e costruttivo con spazi per tutti» 

Zingardtti: «Dobbiamo parlareai govani» 


la Quercia ^ verso il congresBO 
Tante anime^ nessuna banìcata 


Probabili altre mozioni oltrequelladel segretario 



1^ «ni.wqLTq PR^M& 


Sarà un congresso animato, non c'è 
dubbio. Dopo la decisione, presa da 
Walter Veltroni, di anticipare a me¬ 
tà gennaio l'assise dei Ds le varie 
anime già manifestano una gran 
voglia di essere presenti in modo 
aperto e definito, di contare. I temi 
sul piatto sono tanti, e tutti vitali. 
Programmi di governo sulle mate¬ 
rie economiche, sociali e culturali: 
apertura all'esterno, ai non iscritti, 
ai giovani: forme e possibilità reali 
per riaggregare una nuova (e vin¬ 
cente) alleanza di centrosinistra: in¬ 
fine la definizione e la convivenza 
tra diverse aree di pensiero. Tutto 
dòsi racchiude nella ricerca di una 
identità più forte per un partito del¬ 
la sinistra europea. Un «bisogno di 
identità che emerge in maniera gi¬ 
gantesca», ha detto Veltroni l'altro 
ieri al «raduno» degli ulivisti ad Or¬ 
vieto. Ovvero la definizione di una 
più forte voce che si caratterizzi a 
sinistra e si contrapponga alla de¬ 
stra. Ouesto sarà «l'indirizzo di 
marcia» basato sul bipolarismo che 
premeaVeltroni, come ha spiegato 
ieri alla festa dell'Unità di Bologna: 
«Al congresso andremo con un pro¬ 
getto, cheèlascritturadelleragioni 
fondanti della sinistra italiana del 
Duemila, poi con la riforma del par¬ 
tito econ un documento politico». 

La scadenza del primo congresso 
diessino, cosi relativamente ravvici¬ 
nata, ha smosso le acque e i timori 
delle varie componenti del partito, 
messe anche in allarme dall'ex se¬ 
gretario, Achille Occhetto, che ha 
prospettato una sorta di «muro» 
rappresentato da una eventuale 
mozione unitaria Veltroni-D'Ale- 
ma. La sua risposta il segretario del¬ 
la Quercia l'ha data, dicendo che 
non sarà una parata ma un con¬ 
fronto vero. Comunque Veltroni 
presenterà la sua mozione che sarà 
poi sottoscritta da chi la condivide, 
fra i quali si suppone ci sia anche 
Massimo D'Alema. 

È presto per fare barricate, dicono 
un po' tutti, da Giorgio Mele della 
sinistra diesse agli ulivisti come 
Claudio Petruccioli, air«ala» ex mi¬ 
gliorista di Emanuele Macaiuso. 
Ognuno sembra studiare le mosse 
dell'altro, prima di conoscere la 
proposta veltroniana. È probabile, 
comunque, che al congresso si arri¬ 
vi con più di una mozione e forse 
con più di un nome candidato alla 
segreteria. Ma, al di là delle «aree», 
per non chiamarle «correnti» c'è 
anche chi, come Nicola Zingaretti, 
vede il congresso come «l'appunta¬ 
mento fondamentale per una parte 
larga della società italiana», incar¬ 
nata dalle giovani generazioni nate 
sotto il segno deH'Euro. A loro biso¬ 



gna rivolgere la parola, un pensiero 
che rispecchia la volontà di Veltro¬ 
ni. E per coinvolgere i giovani, ag¬ 
giunge Zi n garetti, si dovranno «in¬ 
ventare nuovi strumenti di parteci¬ 
pazione», una ricerca che partirà a 
metà novembre con un incontro 
nazionale. 

La sinistra diessina deciderà se 
presentare una mozione «sulla base 
dellaposizionedel segretario», spie¬ 
ga Giorgio Mele, ma di sicuro que¬ 
st'area «parteciperà alla discussione 
con un contributo autonomo, an¬ 
che se non esclusivo». Il che vuol 
dire ampliare l'area di sinistra per¬ 
ché, aggiunge Mele, «una dialettica 
seria con una presenza forte della 
sinistra fa bene al partito. Per ora 
stiamo elaborando circa dieci tesi 
per ricostruire quei valori forti della 
sinistra» che recuperino l'elettorato 
astensionista. E Altie¬ 
ro Grandi immagina 
un partito (e sottoli¬ 
nea partito) secondo il 
modello socialdemo¬ 
cratico europeo alla 
Jospin, con un caratte¬ 
re più definito «cheaf- 
fronti i temi della mo¬ 
dernità senza averne 
paura ma con valori e 
con un'ispirazione di 
solidarietà molto for¬ 
te». 

Chelevoci (elemo- 
zioni) in campo al 
congresso siano più di 
una se lo augura Ema¬ 
nuele Macaiuso, per 
«non presentare in 
questo partito sempre 
più piccolo un'unani¬ 
mità di facciata». Su 
questo punto lo stori¬ 
co esponente di Botte¬ 
ghe Oscure è d'accor¬ 
do con Occhetto, ma 
non lo è sul progetto 
di una nuova forma¬ 
zione su modello del¬ 
l'Ulivo (che Macaiuso 
chiama «un piccolo 
partitino») al quale 
aspira l'ex segretario, 
padre della «svolta». 

«Chi èesterno o ha vi¬ 
sioni diverse, chi pensa a un partito 
socialista europeo o chi auspica il 
partito democratico, o la stessa sini¬ 
stra, deve potersi riconoscere». Si 
quindi alla convivenza fra «aree di¬ 
verse» sotto l'ombra della Quercia, 
enei congresso, spiega Macaiuso «si 
dovran n o trovare I e forme per orga¬ 
nizzare questa convivenza e delle 
regole precise» definite per statuto. 
Ma per lui una mozione unica «sa- 
rebbelafine». 


L'im’ERVISTA ■ CLAUDIO PETRUCCIOLI, leada-dedi ulivisti desini 


< 4 \ punto ècomeandareoltrei D&> 


DALL'INVIATO_ 

ALDO VARANO 

ORVIETO Claudio Petruccioli, lea¬ 
der degli ulivisti diessini, è soddi¬ 
sfatto. Giudica un successo la due 
giorni da lui ed altri organizzata a 
Orvieto dove ha svolto la relazio¬ 
neintroduttiva. Quest’anno poi è 
stato aiutato da un pizzico di for¬ 
tuna: l’assemblea s’èsvolta poche 
ore dopo la proposta ufficialedel- 


la segreteria della Quercia di svol¬ 
gere il congresso netro gennaio. 
Così Orvieto è diventato una spe¬ 
cie di anteprima congressuale. «Il 
convegno - dice Petruccioli - l’a¬ 
vevamo deciso prima dell’estate. 
Ma ècaduto il giorno dopo in cui 
è stato deciso il congresso. Una 
decisione giusta. Credo dobbia¬ 
mo dare una scossa al corpo di 
questo partito. Un ulteriore rin¬ 
vio avrebbe rischiato di prolun- 


Sul fronte «ulivista» Claudio Pe¬ 
truccioli, sempre ieri ad Orvieto, in¬ 
siste sul futuro dell'alleanza, da ri¬ 
lanciare come un vero «movimen¬ 
to» organizzato, radicato sul territo¬ 
rio e con un suo programma, anzi¬ 
ché come «una coalizione di parti¬ 
ti». Le divergenze di vedute indub¬ 
biamente ci sono, sul concreto an¬ 
zitutto quelle sulle politiche 
economiche: dalla visione «flessibi¬ 
le» del senatore «ulivista», Enrico 


Riccardo De Luca 

Morando a quella del ministro del 
lavoro, Cesare Salvi. 

Ma il congresso «sarà vero e co¬ 
struttivo», afferma Franco Passuello 
dal suo punto di vista di «garante»: 
gli spazi per il pluralismo interno ci 
sono già, precisa il responsabile del¬ 
l'organizzazione, e altri si stanno 
«mettendo a punto», perché, ag¬ 
giunge, «è un partito die valorizza 
ledifferenze, non lecomprime». 

N. L. 


gare uno stato di prostrazione 
che non so se poi avrebbe con¬ 
sentito una ripresa giusta nel mo¬ 
mento necessario». 

Al convegno,oltreVdtroni,han¬ 
no partecipato anchediessini di 
altre aree. Secondo la come si 
profilailcongresso? 

«Abbiamo voluto dare al nostro di¬ 
battito un carattere di grande aper¬ 
tura. Non soltanto con la presenza 
del segretario del partito - questo fa 
parte quasi della normalità-o con 
quelladiGiorgioMeleodi Emanue¬ 
le Macaiuso. Abbiamo chiesto an- 
cheaBordon,Viiletti,Lettadi parte¬ 
cipare anche perchésianel partito 
che nella coalizione si discute po¬ 
co». 

Leavevochiestodel congresso. 

«SS. Naturai mentesono portato a ri¬ 
spondere sul la base del I e questioni 
al centro della mia relazioneche il 
dibattito, mi pare, ha confermato 
comedecisive. Viiletti ha detto che 
ruiivoeraunaalleanzatrasinistrae 
centro, garantita da Prodi cheequi- 
librava la debolezza del centro. 
Q uan do I a I eadersh i p passa a D ’Al e- 
maeil Polooperasul centroèchiaro 
eh e c'è u n 0 spostamento poi i ti co a 
vantaggio degli altri. Per questo noi 
abbiamo il dovere, anche per soste¬ 
nere i irrobustire la candidatura di 
D’Alema, di presentare agli elettori 
una alleanza credibile, forte, auto¬ 
noma, enon un agglomeratodi par¬ 
titi. Seèsolo agglomerato D’Alema 
diventa leader dei Ds e basta, non 
della coalizione. Questo è il cuore 
del problema che abbiamo e credo 
debbaessereaffrontatodal congres¬ 
so». 

Prevedeoauspicamozioni disti n- 
teeeontrapposte? 

«Ho detto chei Dsal congresso de¬ 
vono usaretuttalaloro forza per an- 
dareoltrei Ds. Devono dire: questo 
èil nostro patrimonio, lomettiamo 
adisposizionedell’alleanza. Certo, 
sarà importante la scelta che farà 
Veltroni. Se, come spero, come mi 
permetto di consigliargli emi augu- 
ro,si muoveràsullalineadi unchia- 
rimentoesul punto politico deci si¬ 
vo non vi saràombradi equivoco...» 
Si riferixeaiia supremazia delia 
coalizionesui partiti? 

«Esatto,eperfinoaqualcosadi più, 
comeal modo in cui andarealleele- 


zioni. M i parevi sianodueesigenze. 

I ntanto, sesi faunasceltanettavi sa¬ 
rà chi èafavoreechi contro,equin- 
di vi sarà una ripresa di vitalità de¬ 
mocratica. Inoltre, amenon dispia¬ 
cerebbe se durante la preparazione 
del congresso vi fosse una sorta di 
formazi on ed i fami gl i epol i ti co-cu I - 
turali. E questo non vorrebbe dire 
vincereo perdereil congresso. I te¬ 
mi del congresso saranno la scelta 
politi cael'dezionedel segretario, e 
su questo tutti sceglieremo. M anon 
capisco perché - io penso di orien¬ 
tarmi così -duranteil dibattito con¬ 
gressuale non possano esserci testi, 
posi zi on i, argomenti... ». 

Mozioni... 

«Più che mozioni direi piattaforme 
politico-culturali allequali ci si pos¬ 
sa rifare. Credo che il pluralismo 
possa articolarsi così. Ecco, ioposso 

II 


A Occhetto 
dico: sarebbe falso 
un congresso 
chenon sia 
suscéte 
politichereali 

// 


avere una certa posizione e nello 
stessotempo votare perVeltroni se¬ 
gretario e per la scelta politica che 
lui propone». 

La, intarompaido l’intervento 
di Viiletti, ha detto; «per essere 
eh i ari, i I di scorso cheha proposto 
Occhetto non èil miodiscorso».È 
unapresadi distanze? 

«Ho soltanto detto che quello che 
ha fatto Occhetto non èil discorso 
chehofatto io. Dellasuaposizione 
non capisco bene un punto, e l'ho 
detto anchea lui. Non capisco cosa 
sia questo nuovo partito chevuole. 
Lui dicecheèqudioacui penso io. 
Maio penso a un processo. Lui, in¬ 
vece, dà l’impressione di avanzare 
unapropostaimmediata.Echecosa 
vuol dire?Chealcuni di noi escono 
dai Ds?Perandaredove?Maalloraè 
più seria la mia proposta: che nd 


congresso su piattaforme politiche 
omogeneed sianogli iscritti chedi- 
cono: io voglio, dentro i Ds, svilup- 
pareun’azionein basea queste pre¬ 
messe politico-culturali. Mi chiedo 
perch é I a si n i stra dev’essere costret¬ 
ta a fare una mozione separata su 
obiettivi chesonoanchedi altri. Per 
esempio, sulle alleanze la sinistra 
non dice cose diverse dagli altri, 
mentrehaunasuaposizionedistin- 
tapoliticaeculturale». 

Occhetto lascia intenderecheun 
congresso su mozioni non con- 
trappostesarebbef al sato. 

«1 0 d i co : sarebbe fai so u n con grosso 
chenon siasullescdtepoliti cherea¬ 
li cheabbiamodi fronte. Lui dice:è 
fai so u n con grosso eh eveda i nsi eme 
D’Alema e Vdtroni. Ora, non c’è 
dubbio cheD’Alemasial’interprete 
di unalineafondatasullasuprema- 
ziadei partiti, secondo 
mefallita. Mavedoche 
sta modificando le sue 
posizioni, credo anche 
percon ven i enzaperso- 
nale. D’Alema per fare 
il candidato premier 
con possibilità di suc¬ 
cesso deveaveredietro 
non tanto i partiti 
quanto una alleanza 
forte. Questo non vuol 
di rechenon debbi amo 
riprenderei! lavoro in¬ 
terrotto - per responsa- 
bilità di D’Alema ma 
non sol 0 sue-del I a svoi ta. M a detto 
questo, se oggi D’Alema è su certe 
posizioni ioneprendoatto.Sarei in¬ 
vece fortemente critico sel’indica- 
zione di lavorare a una coalizione 
forteeeoesa fosse soltan to enunci a- 
ta,senzapoi portarl aavanti». 

Vel tron i gi udi ca centrai el a rifor¬ 
ma elettoraleesostiene che, seil 
Pari am ento non ri usci rà a varar¬ 
la, bispgneràsostenereil referen¬ 
dum. È d'accordo? 

«3. Lo avevo anchedetto nellarela- 
zione. Vorrei aggiungerechelacriti- 
ca di Macaiuso secondo cui se si 
pensava a questo bisognava allora 
far raccogl i ere I efi rme al I a Q u erci a, 
è imprecisa. An è partita con una 
inizi ativadi partito. Magnando poi 
si vaavotaresi vota sul quesito refe¬ 
rendario cheèlo stesso del IBaprile 
echenoi abbi amo sostenuto». 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Lamummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fras 0 ',R.W 02 

ANTEOSALACem) Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S Rivi, A. 
Cometi,W.Saba 

ANTKSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan,C.Ecleston 

APOLLO T 

GAL DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 11-14.15-17-19.45-22.30 
(13.000) 

AKÒBÀLÉNÒ'T. 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

ARlÒSiO. 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 
Or.16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

ARlSfON. 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

'tùttbaimi'àmàdfe. 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Par 0 des,P.Cruz 

'Fiiòri'dàf mondò. 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

"'C'riiel'iritéritiòris. 

diRKumble con S.M. Cel¬ 
iar, RPhillippe 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

BR0W'SÀ'LÀ'Ì"À . 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 11-14.15-17-19.45-22.30 
(13.000) 

Il 13'’piano 

di j. Rusnak con D. Hay- 
sbert,C.Bierko 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

BRBUSALA2 f 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval- 
lottLSOroola Garello,F.ln- 
sinna-V.M.18 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

CHmA'if'i . 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

CB™'LÈ'2 . 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Entrapment 

dij.Amidcon S. Connery, 
C.Zetajone^W. Patton 

Liberò bùnió' . 

di S. Castellitto con S Ca- 
stellitto,M.Mazzantini 

Train de \rie - Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbfr 

lanski,C.Arari-Rufus 

COLOSSEOALmJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,j.Northam 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di j. Turtetaub con A. Ho- 
pkins,C.Goodingjr. 

CÓLOSSEÒVÌSC'ÒNÌÌ'''t. 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. siylercon H.Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

CORALLÒ'A. 

LGO CORSIA DB 5ERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15-16.55-18.45-20.35-22.30 
(13.000) 

H'àìlò'weeri; 2Ò'àhm'dò- 

po 

diSMinerconj.LeeCuitis, 

A.Arkin-V.M.14 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

DUCALÉ'SAlA'Ì. 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30-20-22.30(13.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld conKKIi- 
neW. Smith, K.Branagh 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Cruelintentions 

diRKumble con S.M. Cel¬ 
iar, RPhillippe 

DUCALÉ'SALA'3 'Ai. 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld conKKIi- 
neW. Smith, K.Brenagh 

DUCALÉ'SALAA "A. 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

'’Wrth'òrwithòirt^u. 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan,C.Ecleston 

ELissy'A . 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Àfjxistòdél'cuòrè 

di R Guediguian con A 
Ascaride j.P.Darroussin, C. 
Brucher 

EXCESIORSALAEXCELSiOR A 

GAL DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 


EXCESIORSAU MIGNON k 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 
TEL 02.48.00.89.08 
É possibile prenotare 
Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

GLOnÀSAiA'MÀRILYN'T. 

É possibile prenotare 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.30(13.000) 


di T. Bui con H. Keitel, Z. 
Bui,D.Duong 

Éhtrapmèrit. 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 


La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,R.W 02 


MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-19.50-22.30(13.000) 


'La mummia. 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,R.W 02 


MANZONI StarWarsepisodiol-La 

^A MANZONI, 40 minacciafantasma 

TEL 02.76.02.06.50 dìG. Liicascon L Neeson, E 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) McGregor,N.Poitmai 

Locale dotato di impianto audio THX 

MffirOUNUM'A.rnsÌmct' '- 'Tstintò'''^l- 

C.SOVrTTORIO04ANUEL£24 mordlale 

TEL 02.76.02.08.18 di J. Turtetaub con A Ho- 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) pkinsC.GoodingJr. 


SPLENDORSALAGAMMA Terapiaepallottole 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 

Vip.'Sbldi’sponihi. 

VIA TORINO, 21 di S Baimi con B.B. Thor- 

TB.. 02.86.46.38.47 nton, B. Paxton,B. Fonda 

Or. 15.15;17.40-M^ . 


MbIKUPUL A 

Là mummia 

V.LEMVE24 

di S. Sommera con A. Vo- 

TE 02.79.99.13 

sloo,B.Fraser,RWei 2 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 



VA SAVONA, 57 co 

TEL 02.48.95.18.02 di E Kusturicacon F. Adjini, 

Or. 20-22.30 (8.000) SBajram 


NUovù'Àim"f. 

VA MASCAGNI, 8 
TEL 02.76.02.00.48 
Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 
(Vers. orig. con sottot. in Italiano) 

NUOtfOCINBMÀCORSICA. 

VAL£CORSICA68 
TEL.02.73.82.147 
Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

NUOVOORCHIDEA't. 

VATERRAGGIO,3 
TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 


Star Wàrs épikidìó I - Là 
minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson.E 
McGregor,N.Poitman 

Lavitaèbeffà. 

diRB 0 iigniconN.Braschi, 
R Benigni, G.Cantarini 

'La balia. 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 


ODéON'SALA'I'A. 

VASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

ODEON'SALAZ'A. 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 


'tht'ràpmènt. 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.zaaJones,W. Patton 

'E'àiró'fàmàmbò. 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kesaso- 
glu,LlJttizzetto 


ODÉON'SAtA3.La'mum'mTà. 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) di S. Sommeis con A. Vo- 


sloo,B.Fraser,RWei 2 


ODEON'SAtA'4. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

''SperdùtiàMàiih'àttàri' 
diSWei9Tian conSMar- 
tin,G.Hawn 

ODEON SAIAS 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

dìL&AWachowski conK. 
ReevK^LFidibume 

ODEON'SAlA'e. 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

UriiwrsaisòTdiér 

di M. fódgerscon C. Van 
DammeM.jaiWhite 

ODEON'SAtA?. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Autlìnho 

dìN.DiMajoconG. Baino, 
F.CaracciolaM.DeNotais 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE. 02.67.07.17.72 

Or. 15-17 (8.000) 

Rassegna cinema ragazzi 

DEÀMiCl'S. . 

VACAMINADEUA15 

TE. 02.86.45.27.16 

Or. 18.30-20-22 (7.000-ttessera) 
Rassegna: Jean Lue Godard l'innovazio¬ 
ne dd iinquaqqio cinematografico 

ABug'sIife-Megamini- 

mondo 

dij.tjsseter 

Fino all'ultimo respiro 

dij.L Godard 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

-La valle del peccato 

VALEVfTTORIO VENETO, 2 

diM.DeOliveira 

TE. 02.77.40.63.00 

-Louisiana story 

Or. 16 (7.OOO-ttess0a) 

di R Raherty 

Or. 21.15 


ROSETUM 

ABug'sIife-Megamini- 

VAPISANEEO,! 

mondo 

TE. 02.40.09.20.15 

dij.tjsseter 

Or. 15-17-19-21 (10.000) 



ARESE 


ARESE StarWarsepisodiol-La 

VACADUT],75 minacciafantasma 

TE. 02.93.80.390 diG.Luc^ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TE. 02.35.02.379 

ÀUbitÒRjUM'bÒNBOKÒ 

VAC. BATTlSn, 12 
TE 02.35.61.920 


BRESSO 


StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

La mummia. 

di S. Sommers 


SGIUSEPPE StarWarsepisodiol-La 

VAISIM6ARDI,30 minacciafantasma 

TE. 02/66.50.24.94 diG.Luc^ 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE StarWarsepisodiol-La 

VA ITALA, 68 minacciafantasma 

TE 039.87.01.81 diG.Luc^ 


ODEON'SALAB.ShakespearèiiiTòve. 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) di J. Madden con G. Pal- 

trow,J.Fiennes,G.Rjsh 


ODÉON'SALA'd "A .Wildwild'west. 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) di B. Sonn 0 ifeld con K. Kli- 
ne,W. Smith, K.Branagh 


ODEONSAIAIOA.lldòlcèfùmòfédèfràvi- 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) ta 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSeibedzija 


ORFED'Ai.Stà'fWàfsépisòdìòT-Là 

V.LECONIZUGNA50 minacciafantasma 

TE 02.89.40.30.39 dlG. Liicascon L Neeson, E 

Or. 14.15-17-19.45-22.30-1 (13.000) McGregor,N.Poitmai 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ 

MARCaiJNE37 
TE. 02.924.53.43 

Mignon. 

VAG. VERDI, 38/D 
TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

'WildwIld’weS. 

diB.Sonnenfeld 


CRISTALLO StarWarsepisodiol-La 

VAPOGUANI,7/a minacciafantasma 

TE. 02.45.80.242 diG.Luc^ 


CESANO MADERNO 


PALÉSfRlNA'.La Fdrt'ù'h'à'di Cookie. 

VAPAL£SrRINA,7 diRAtmanconG.CIose,L 

TE 02.67.02.700 Tyler 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(10.000) 

PASQUfROLO "A.Guàrdàriii. 

C.SOVrTTORIOElANUEL£28 diD. Femaiocon ECaval- 

TE 02.76.02.07.57 lotti, S. OrsolaGarélo, F. In- 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) sinna-V.M. 18 


PLJNlUSSÀLAI A. 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

PIJNIUS5&LA2 A. 


'Ehtfàpmènt. 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.zaajones,W. Patton 

'E'àiró'fàmàmbò. 


Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kesaso- 
glu,LUttizzetto 


PUNIU55ALA3 Ai.Spéf'dùtfàHàiihàtfàri " 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) di S Weisman con S Mar- 
tin,G.Hawn 

PUNlUSSftLA4 " A.Vlctòf. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) di S Veyssetconj. Coaix, L 
Andrei, M. tanè 


PUNIUS5&LA5 A.Bué'riàVfsl'àSóciàlCrùb 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) di W. Wendemcon R Coo- 
der,C.Segundo 


mm . 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

SANCARLO. 

VAMOROZZO DELIA ROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


" Améicànhisi'ófy)f. 

diT.Kayecon E. Norton, E 
Furiong,F.Balk-V.M.18 

" Th'sti'hct ' -' Tstìiitò '^i- 
mondiale 

di j. Turtffaub con A Ho- 
pl<ins,C.Goodingjr. 


SPLENDORSALAALPHA. 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 


Star Wàfs èpisódìó I Là 
minacciafantasma 

diG. LiicasconL Neeson, E 
McGregor,N.Poitman 


SPLENDORSALA'BETA'.ìnstriict''-"Tstì'ntò'^i- 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) mordiaie 

di j. Turtffaub con A Ho- 
pl<ins,C.Goodingjr. 


EXCBilOR Instinct - Istinto pri- 

VAS CARLO, 20 mordiaie 

TE 0362.54.10.28 dij.Turtetaub 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI StarWarsepisodiol-La 

VAIJBERrÀ,108 minacciafantasma 

TE 02.6601.5560 diG.Luc^ 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM 

VA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


La mummia 

di S. Sommers 


CINEMATEATRO ILCENTRO StarWarsepisodiol-La 

VACONCIUAZIONE17 minacciafantasma 

TE 0362.62.42.80 diG.Luc^ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Wildwildwest 

VAVSMARA,2 diB.Sonnenfeld 

TE. 02.99.59.403 


ITALIA 

Entrapment 

VAVARBR29 

TE. 02.99.56.978 

dij.Amiel 

1MELZO 1 


ARCADIAMULTIPLEX 

SAlAAfOIIA 

VAMARTIRIDELAUBERTÀ 

TE. 02.95.41.64.44 

Entrapment 

dij.Amiel 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA ARA 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

dij.Turtetaub 

ÀRCADiA'MULfl'MiX . 

SALABIERGIA 

.Sàr Wàrs eplsòcll'ò ì - Là 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

arcadìamulti'plex. 

SALA FUOCO 

.WildwIld’weS. 

di B. Sonnenfeld 


ARCADIAMULT1PLEX Lamummia 

SAIATERRA diSSommeis 


1 MONZA 1 

APOLLO 

Entrapment 

VA LECCO, 92 

dij.Amiel 

TE 039.36.26.49 


Asim . 

'Star Wàfs épisócfiòl-Là 

VA MANZONI, 23 

minacciafantasma 

TE 039.32.31.90 

diG.Lucas 

CAPITOL 

Ent'fàpffièfrt 

VAPENNA11,10 

dij.Amiel 

TE 039.32.42.72 


CENTRALE 

Tuttosumiamadre 

VAS.PAOLO,5 

diP.AImodovar 

TE 039.32.27.46 


MAESTOSO. 

.lamummà. 

VAS.ANDRB\,23 

di S Sommera 

TE 039.38.05.12 


metropolmultisau 

Star Wars episodio 1-La 

SALAI 

minacciafantasma 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

diG.Lucas 

TE 039.74.01.28 


METROPOLMULTISAU 

Cruelintentions 

SALA 2 

diRKumble 

HEfROPOLMULTlSAlA. 

Wildwildwest 

SALA 3 

di B. Sonnenfeld 

MULTI SAUTEODOLINDA 

Instinct - Istinto pri- 

SALA RUBINO 

mordiaie 

VACORTEONGA4 

dij.Turtetaub 

TE 039.32.37.88 


MULTI SAUTEODOLINDA 

Lamummia 

SALA ZAFFIRO 

di S Sommera 


PADERNODUGNANO 


METROPOUSMULT1SALA 

SALA BLU 
VAOSLAVA,8 
TE 02.91.89.181 

METROPOUSMULUSAIA 

SALA VERDE 


Wildwildwest 

diB.Sonnenfeld 


Cfuefint'éntións 

diRKumble 


PESCHIERA BORROMEO 


DESCA 

VAD.SIURZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


RHO 


Lamummia 

diSSommeis 


CAPITOL Tuttosumiamadre 

VAMARnNELU,5 diP.AImodovar 

TE 02.93.02.420 

RO)ff.'Éritfàpffiefrt. 

VAGARBALDI92 dij.Amiel 

TE 02.93.03.571 


ROZZANO 


FQUNI StarWarsepisodiol-La 

V. LE LOMBARDIA, 53 minacciafantasma 

TE 02.57.50.19.23 diG.Lucas 


SAN DONATO 


TROISI 

PIAZZA GENBV\LE DALIA CHIESA 
TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

VA MATTEOTTI, 42 
TE 02.98.46.496 


Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 


StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 


SEREGNO 


ROMA Instinct - Istinto pri- 

VA UMBERTO 1,14 mordiaie 

TE 0362.23.13.85 dij.Turtetaub 

S:R0CC0.Bitfàpniènt. 

VACAVOUR83 dij.Amiel 

TE 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Lamummia 

VAMAREL1J,158 

TE 02.24.81.291 

di S Sommera 


CORALLO'.'St'àfWàfsépIsódìòl'-Là 


VA24MAGGIO minacciafantasma 

TE 02.22.47.39.39 diG.Lucas 

DANTE.Tùttò'ài'mVà'màdre 


VAFALCK,13 

diP.AImodovar 

TE 02.22.47.08.78 


ELENA 

Star Wars episodio 1-La 

VA SAN MARTINO, 1 

minacciafantasma 

TE 02.24.80.707 

diG.Lucas 

MANZONI. 

.Erit'fàpfrièfrt. 

PIAZZA PETAZZI, 18 

dij.Amiel 

TE 02.24.21.603 


NONDINeiA 

Wrthófwith'óùt^u 

VAL£MATTE0TT1,425 

diM.Winterbottom 

TE 02.22.47.81.83 




Sm’IMO MILANESE 


AUDITORIUM StarWarsepisodiol-La 

VAGRANDU minacciafantasma 

TE 02.32.82.992 diG.Lucas 


VIMERCATE 


CAPITaMULTISALASALAA StarWarsepisodiol-La 

VAGARBAU1I,24 minacciafantasma 

TE 039.66.80.13 diG.Lucas 

CAPITOL'MULTfaiASALAfi.Tiittò'ài'mrà'màdfe. 

diP.AImodovar 





l'Unità 


CINE PRIME 

ACTOR'SSrUDIO 

VACHIBADEEASALaTE77 

TH_ 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon C. 
EcclestoaD.Knwan 

ADUA 400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

AMBROSIOSAUl 

CORSO VTTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones 

AMBROSIOSAU2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RW02 

AMBROSIOSAU3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones 

CAPITa 

VASANDAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Cruel Intentions 

di R Kumblecon S M. Cel¬ 
lari:, R Phillips 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

diG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Zona di guerra 

dilRoth con R Winstone, 
LBelmont 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30 (11.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RW02 

CRISTALLO 1 

VA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, SO. Garollo 

DUE GIARDINI SAU NIRVANA 

VAMONFALCONE62 

TEL 011.32.72.214 
Or.9.30-12-14.30-17.10-19.50-22.30 
(12.000) 

Star Wars Episodio!-La 
mi naccia fantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINISAUOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon C. 
EcclestoaD.Knwan 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Il IB^piano 

di P. Kassovitz con C. Bier- 
ko.V.D’Onofrio 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.25-18.30-20.35-22.40 (12.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S. Ca¬ 
stellitto, M.Mazzantini 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENErO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RW02 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.40-18.20-21-23.40 (12.000) 

Star Wars Episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

RAMMA 

CORSO TPAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

IDEAL 

C0R50BECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RWeÌ 2 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

American historyX 

diT.Kayecon ENoitoaE 
Furlong 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Adomani 

di G. Zanas con S Rvi, A 
Cornati 

LUX 

GALL£RAS.FEDB^CO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 


MASSIMO 1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALABIBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon B.Sever- 
dzan,F.Ajdini,B.Katic 

MULTISALAB1BASALA2 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

llgiocodei rubini 

di BYaknconC.Ecdeston, 
RZeIlweger 

NAZIONALEl 

VA ROM RE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 (12.000) 

Halloween; 20 anni do¬ 
po 

di S. Minerconj. L. Curtis 
AAridn 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Cruelintentions 

diRKumble con S.M.Gel- 
lart,RRiillips 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OUMPIA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Sperduti aManhattan 

di S Weisman con S Mar- 
tin.G. Hawn 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTWBRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, iCKIine 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.Zetajones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

diS.SommeraconB.Fraser, 

RWeis 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Trestagioni 

di T. Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

REPOSSALAULilPUT 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 

Reeves,LFisnDume 

ROMANO 

GALIB^A SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSerbedzija 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 16-18.10-20.30-22.35 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turteltaub con A. Ha 
pkins,C.Goodingjr. 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNBU 

VA P. SAREI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 15-17-19-21 (8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
BCrystal 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CUORE 

VA NIZZA 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 15-17-19-21 (11.000) 

La vita è bel la 

diRBenigniconRBenigni, 

N.Braschi 

ESEDRA 

VABAGETTISO 

TEL 011.43.37.474 

Or. 17.30-21 (8.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

LANIERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MASSIM03 

VAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 

TB_ 011.28.40.28 

Or. 16.30-18.45-21(7.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
BCrystal 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

Svitati 

di E Greggio con E. Greg- 
Gio,M.Brooks,j.Condra 



MILANO 


' ALLASCALA 

I PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

London Symphony Orchestra Direttore sir Colin Davis. Musiche di 
Mozart e Dvorak Ore 20.00 per "I Concerti del Quartetto" 

ÀUDÌfÒRÌUMbÌ'MÌ'lAW. 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8942.2090 

Concerto di inaugurazione; 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano Giuseppe Verdi. Direttore R Chailly, maestro 
dtì coro R Gandolf. Gustav Mahien Sinfonia n. 2 Resurrezione. Sono 
aperte le prenotazioni dé biglietti presso il Teatro Urico, via Larga 14, 
tei. 02.809.665 da lunedi a sabato ore 12-19, L 50/100.000 

ÀubifÒRiUM DÌ VTÌto'rÌÒ'-CAMBW . 

CORSO DI PORTA VTTORA 43 

Associazione culturale Secondo Maggio Cagione concertistica 
1999-2000. Abbonamenti L 70.000, tei. 02.798.729 


NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale p 0 gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli p 0 giovani fino a 20 anni L 
60.000. Bigliett0Ìaf0ialiomlO-18.3O,fetivi 10.30-18.30 

PÌCCÒLOTÉA™. 

VA Rovaio 2 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale p 0 gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli p 0 giovani fino a 20 anni L 
60.000. Bigliettaiafffiali om 10-18.30, fativi 10.30-18.30 

CTubib. 

VARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale p 0 gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli p 0 giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteria presso Piccolo Teatro e Nuovo Picccolo feriali ore 
10-18.30, festivi 10.30-18.30 


ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

È aperta la campagna abbonamenti. Per informazioni tei. 
039/2874011 orari d’ufficio 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli L 360/250.000,6 
spettacoli a scelta L 252.000, abb. giovani L 190/150.000. Biglietteria 
da lunedi a venerdì ore 11-18.30, sabato 11-17 


CIAK 

VASANGALÌ0 33 TE 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TE 02.861.901 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli a scelta L 
100.000. Telefono biglietteria 02/89011644 


RLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Stagione 1999-2000 Abbonanento 9 spettacoli L 150/120.000,7 
spettacoli L 120/100.000. Biglietteria da martedì a sabato ore 11- 
19.30. Domenica ore 11-14.30 


FRANCO PARENTI 

VAPIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

Stagione 1999/ 2000 Èaperta la campagna abbonamenti 

MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresa prevendita. Bigliettffia da lunedì a venerdì ore 10- 
18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita M ilan Point 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 Èaperta la campagna abbonamenti 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional 
posto fisso L. 240/340.000, posto libffo L 216/325.000, pomeridiana 
del sabato L 192.000 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 1102.3926.2282 

Stagione 1999/2000 É aperta la campagna abbonamenti: tessera 4 
spettacoli L 60.000 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici muscal 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. P^infomiazioni td. 02/39322737 


SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero 
L 380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

Stagione 1999/ 2000 È aperta la campagna abbonamenti 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMENOTnil TE 02.716.791 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento 7 spettacoli: singolo L. 100.000 
la coppia L 180.000; abbonamento Chart 0 :10 spettacoli per la 2a, 3a, 
4a r^lica L 100.000. Bigliettffia dd Teatro di Portaromana 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento 7 spettacoli: singolo L. 100.000 
la coppia L 180.000; abbonamento Chart 0 :10 spettacoli per la 2a, 3a, 
4a r^lica L 100.000. Biglietteria aperta da lunedì a sabato dalle 11.30 
alle 18.30 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Stagione 1999-2000 Aperta la campagna abbonamenti Compagnia 
Mazzarella TeatroSempre. Bigliettffia: lunedi 15-19, martedì-venerdi 
10.30-13/15-19, domenica 10.30-13 


TORINO 


CARIGNANO-TBATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.ST. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso p 0 i Teatri Carignano eAlfieri p 0 la recita del mercoledì. Biglietti 
ria T.S.T., via Roma 49, orario 10/18 da lunedi a sabato, tei. 
011.51.76.246 


PICCOLO REGIO PUCaNI 

PIAZZA CASTEiO 215 TEOll.88.151 

Vendita dei nuovi abbonamenti alla stagione d’Op^a e dei Con- 
cati 1999-2000. Per infomiazioni Tel. 011.8815241-242 


REGIO 

PIAZZA CASTEiO 215 TEOll.88.151 

Der Riegende Hollander (L'olandese volante) di R. Wagn 0 ; di¬ 
rettore D. Bemet, regia di T. Richtff, orchestra e coro dd Teatro Regio; 
ore 15 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 
2000 Orario biglietteria lunedi-venerdi 10-20; sabato 10-13 e 15-20; 
domenica 10-13 

ELkiNÒRADÙa-TÉATODIG^ . 

yiANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 
2000 Orario biglietteria: lunedì-venerdì 10-13 e 16-20; sabato 10-13; 
domenica chiuso 



MILANO 


FESrADEL'UNITÀ1999 

PALAVO BIS 

Dancing: ore 21.00 G. Rlippo Mayrel e Sabina Ingresso gratuito 
PalaVobis: ore 21.30 La Rsorchestra con Poppino Principe Festa 
della fisarmonica 

Birreria: ore 22.30 Concerto con Etiopi 
Centro dibattiti: ore 18.00 Le note care del la nostra libertà Presen¬ 
tazione del libro: "Canzoni della resstenza". Partecipano A Ania, T. 
Casali, E Querdoli; presiede A Rollio Salimbeni. Seguirà uno spettacolo 
Nuovo Canzonile Italiano. Ore 21.00 Incontro con Cesare Salvi 
Partecipano A. Grandi, A. Panzeri, C. Smuraglia; presiede M. C. Bisogni 
Ubroria: ore 18.00 Milano, Lombardia; la parola alle opposizioni 
Partecipano M. Formentini, 0. A Battista, V. Bianchi di Lavagna, G. 
Gonfalonieri, N. Dalla Chiesa, P. Ferrari, S. Fumagalli, C. Monguzzi, M. 
Notarianni, L Tamberi, M. Torchiana; presiede G. Amoroso. Ore 21.00 
Incontro sui temi della salute mentale Presiede G. Fumagalli 
La Pasticceria: ore 21.00 Concerto di musica classica 
Pub Pianeta Rosso: oro 17.30 Creare il registro delle unioni civili 
Partecipano N. Sumpo, P. Majorino, F. Mirabelli, C. Rodriguez, A Soda, 
I L Valeri 

I I biglietti per il concerto di Alex Britti con Corrado Guzzanti acquistati 


ndia prevendita della Festa, presso il Palavobis, saranno rimborsati alla 
biglietteria della Festa. Per il rimborso dé biglietti acquistati altrove è 
necessario recars dove il biglietto è stato comprato 


GENOVA 


ESTAPROVINCIALEDEL'UNITÀ 

Piazzale Kennedy- Fiera di Genova 

Arena del ballo: ore 21.00 Orchestra Patrizia e i Rubini 
Piano bar: ore 21.00 Marco Zoccheddu e Barbara Vulso 
Spazio dibattiti: ore 17.30 Una sanità al servizio del cittadino Par¬ 
tecipano F. Bertofani, S. Castellaneta, G. Costa. Oro 21.00 Riformare 
il WelfarePartecipano A Ranieri, V. Peluffo, M. Vncenzi, N. Rosa; pr 0 
siede F. Oddone 

Spazio incontri-spazio 1999: ore 17.30 La solidarietà ligure e i pro¬ 
fughi del Kosovo in Albania Partecipano G. Mazzarello, M. Vncenzi 
e alcuni esponenti deH'assodazionismo; presiede F. Oliveri 
Spazio bambini: ore 18.00 Giochi, animazioni, spettacoli di bu¬ 
rattini, laboratori A cura ddl'Associazione culturale Ereka - Genova 
Teatro Tenda: ore 21.00 Faccia da comico con Serena Dandini 
Spettacolo di cabaret, ingresso L 25.000 
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1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones,W. Patton 

AMERICAB 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LLittizzetto 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.ZetajonesW. Patton 

ARISTON 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

di S Sommera con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Go - Una notte da di¬ 
menticare 

diD. UmanconS.Polley,D. 
Asl<en,S.Nolf 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld conKKIi- 
neW. Smith, K.Branagh 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

di S Sommera con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones,W. Patton 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
coni Bizzarri 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-20.20 (12.000) 

Or. 18.10-22.30 

- Halloween; 20 anni 
dopo 

diSMinerconj.LeeCurtis, 

A.Ario'n 

-Il 13° pi ano 

di j. Rusnak con D. Hay- 

sbeit, C. Beito, V. D’Ono- 


frio 


CINEPLfXPORTOANTICO StarWarsepisodiol-La 

Or. 11-14.30-17.15-20-22.45 (12.000) minacciafantasma 

diG. LucasconL Neeson, E 
McGrogor,N.Portman 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 11-15-17.45-20.30-23.15 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDaE 
McGrogor,N.Portman 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Trestagioni 

di T. Bui con H. Keitel, Z. 
Bui, D. Duong 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Wintetbottomcon D. 
Kirwan, C. fccleston, Y. At¬ 
ta! 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bzzarri, P. Kessiso- 
glu,LUttizzttto 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 (12.000) 

Halloween; 20 anni do¬ 
po 

di5.Min0'Conj.LeeCurtis 

ORFEO 

VAXXSETTWBREIBI/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cruelintentions 

diRKumble con S.M.Gel- 
lar,R Philippe 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S.OrsolaVM 18 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

dij.Turtetaub 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconL Neeson, E 
McGrogor,N.Portman 

VBIDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(12.000) 

Allamiemortale 

di B. Sonnenl^d con K. Kli- 
ne,W. Smith, K.Branagh 































































































































































































www.modena.pds.it Centralino Festa 059.821800 Prenotazioni alberghiere 059.821924 



19SPC31A1909 ZALLCALL 1119:56:3209/18/99 + 







fluidea - roma 


19SPC33A1909 ZALLCALL 1119:56:1309/18/99 


+ 



con Gene Hackman e Robert Duvall 



c’era un solo guerriero che ancora resisteva... lo chiamavano Goyahkia ma 
anni prima i messicani gli avevano dato un altro nome: Geronimo...” 
Il coraggio di un uomo, contro l’egoismo di un popolo in un film da non 
perdere che Elle U porta in edicola per la collana Cinema DOC. 


Insieme al film il Dizionario dei Registi e degli Attori a L. 14.900. 


felle Uì 

HD 

multimedia 

V y 


PER CINEMA D.O.C. È IN EDICOLA ANCHE JFK CON KEVIN COSTNER 









